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Rohtto de’ momenti che posso scrivervi* 



P C avvalendomi delle mie segrete provvi- 
-x _ 5- sioni ; giacché quanto avevo di penne 

e carta u.el mio appartamento , tut- 
to è sparito . Fra poco vi ragguaglierà minuta- 
mente di quel eh’ è successo . 

Da un’ ora in circa ho portata la mia lunga let- 
tera al nascondiglio. Vi ho posto nel tempo me- 
desimo un biglietto indirizzato a M K Levclace , 
Clar.T.V A A nel 
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nel quale , temendo io che il suo spirito infoile- ( 

fante non lo induca a qualche temerità , in quat- 
tro righi gli partecipo : ,, che 1’ abboccamento è 
,, finito, e che comincio a lusingarmi, che la fer- 
t mezza <fel mìo rifiuto avvilirà J4.' Solmes ed 4 

W ’«>•(,'• '2 J i ' ■> ' t #■ * • . 

w suoi protettori „ . 

Quantunque la gravezza degli affanni miei , e 
la notte che ho consumata quasi tutta a scrivervi^ 

*n’ abbiano trattenuta in letto più del solito , di 
modo che non mi è riuscito di dar più pronto ri- 
capito a questa mia, spero però che la riceverete 
tanto a tempo, che avrete agio di rispondermi sta- 
sera, o domani a buon ora . Pochi versi almeno, 

* J J* * 

per accertarmi se posso far capitale o no sulla con- 
discendenza di vostra Madre . Mi preme assai di 
aver prestissimo la sua # decisione y perchè si è ri- 
soluto levarmi di qui Sabato al più tardi , per con- 
durmi in casa di mio zio , e forse anche domani. 

• * ' 

Ora v’ informerò di tutto 1’ occorso prima che 
mi privassero di carta e di penne , e del modo 
che han tenuto per eseguire questo nuovo atto di 
violenza : sarò breve quanto potrò . 

- Mia zia , che fa quasi continua dimora in casa 
nostra, come anche M. Solmes ed i miei due ziì, 
è salita da me che appena ero destata. Mi ha det- 
to che le avrei fatta cosa grata degnandomi por- 
gere orecchio a quel tanto che M. Solmes raccon- 
ta di M % Lovelace , se non per altro almeno per 

chia- 
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\ D I CL ARISS A. 5 

chiarirmi dì motti fatti , ondfe rilevar potessi la 
bassezza del suo carattere , che non dà speranza 
alcuna ài Un buon marito ; che .potevo a mio ta-* 
lento dar loro quel grado di forza che meglio mi 
piacesse , e di Volgerli anche in discapito di M. 
Soimes , personalmente interessato ; ma che mi 
recava vantaggio il non ignorarli , ad oggetto sol- f 
tinto d’interrogare indirettamente M. Lovrlace in-' 
torno a certe particolarità, che direttamente mi ri J 
guardavano . * v: ’ 

--Le ho risposto assicurandola della mia indiffe- 
renza sopra tdttociò che dir potea di me , essen-, 
do io certa che non potevano essere in mio svan- 
taggio , e chs^ M. Lovelace aveva il torto di at- 
tribuirmi la cieca premura, di cui 1’ ingiusto prò* 
cèdere de’ miei parenti in* incolpava . 

Egli era fastoso , mi h3 detto , per la nobiltà 
di sua famiglia , e scherniva la nostra , come se 
un parentado con noi lo avvilisse , Noti ho nega- 
to* che se Un tal rimprovero aveva qualche ombra 
di verità , gli era prova di un carattere infame lo 
sparlare di una famiglia , la quale , ad eccezione 
della qualità di Pari , non era punto alla sua in- 
feriore . Ho aggiunto , che questa dignità medesi- 
ma sembravami ricoprir non già di onore ma piut- 
tòsto di vergogna que* discendenti , cui mancava 
quel merito , che conveniva per fregiarla di quell* 
ornamento che da essa ricevono che in vero , 

A a " l'or- 
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J J orgoglio mal fondato di mio fratello , il qual# 
per ogni dove si spacciava di apparentarsi solca n- 
tp con la nobiltà di prima sfera , aveva potuto far 
insorgere de dubbj schernevoli per la mostra : ma 
che se potevo certificarmi , che per un movimen- 
to di albagìa così spreggevole , M, fjovelace fos* 
se capace di valersi di un yaotaggio accidentale 
per oltraggiarci o per insuperbirsi , lo avrei cre- 
duto tanto, scarso di senno , quanto so che lo è di 
fyion costume . 

Ella mi ha ripetuto con piacere , che quel Si* 
gnorino si aveva prese spesso siffatte liberta; e si 
è offerta di somministrarmene delle prqove , che > 
?C suo giudizio , mi avrebbero sorpresa . 

Ho risposto , che per quanto infallibili credesse 
somiglianti prudve , essendo egli odiato a morte 
da tutta la nostra famiglia , la quale alla svelata, 
mostrava stizza contro di lui nelle adunanze , sem- 
brava che i principi della giustizia comune richie* 
dessero, che si esaminasse a fondo il motivo onde* 
gli erasi reso, colpevole del. rimprovero che gli 
s imputava * e se le invettive di taluni de’ miei 
parenti , troppo vanagloriosi per le loro ricchez- 
ze , per cui forse dispreizavano .qualunque aììra 
vantaggio , e nocevano alle loro proprie pretea.-- 
«ioni di nobiltà per discreditare la sua, non lo a- 
vessero provocato a parlar di loro anche villana- 
igeate « In una parola , hq concili uso , potete voi 
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DI CLARISSA. 5 

«lire, Signora, che gli animi non siano crudelmen- 
te accaniti da entrambe le parti j* Parla egli torse 
di noi con minor riserba di quel che facciamo di 
lui ? quanto poi alla canzone dell’ uccellino tante 
volte ripetuta , eh’ egli sarebbe un cattivo marito , 
siete voi persuasa che possa trattar egli la ritoglie 
pifl male di quello che sono stata , sopratutto da 
inio fratello e da mia sorella,?. 

Ahi / ri ipolina cara ! quale impero ha preso nel 
vostro cuore questo malvagio uomo ! 

Potrebbe darsi che v’ ingannaste , Signora . Non 
v’ ha dubbio però che i padri e le madri ,i qua- 
li pretendono che una figliuola pensi come loro 
sopra tali punti y dovrebbero badar bene di npn 
ridurla nelle .circostanze di comparir poco genero- J 
sa , e dilicata, non prendendo partito per Y uomo 
da essi abborrito. Tuttavolta , ben ponderato il 
tutto, siccome mi sono esibita di rinunziare a lui 
per sempre, non veggo da che deriva quest' affé*, 
fazione continua di nominarlo , nè perchè si vor- 
rebbe che dassi orecchio alle particolarità che lo 
riguardano. - a ... 

Alla fine poi, nipote mia , non è la più grave \* 
sventura del mando il lasciarvi raccontare da M. 
Soìmes ciò che M. Lovelace ha detto di voi . Ad 
onta del rigore mostratogli , egli si consuma nel 
desiderio di rivedervi , e vi chiede in grazia 1’ 

’ ascoltarlo su tal proposito . 

A 3 ^ .J . * ,§tr 

V -V 

' •* • 
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6 ISTORIA 

r' Se credete j Signora , che mi gioì i sentirlo ..... 

Senza fallo, Chiarina, cara, ha con vivacità li- 
pigliato, vi gioverà non poco. 

Queltanto ch'egli racconta , Signora , vi ha don- • , 

qne convinta delia bassezza a’ animo di M, Lo- 
vf’jce ? , ■ j i 

Oh certamente , cara n>ja , ed a tal segno , che 
s,h te. obbligata di detestarlo. a c 

Quando è così , Signora , compiacetevi di dar* 
mene contezza voi medesima. Non fa mestieri 
eh' io vegga M. Solwes , qualora il racconto. cl\ 
egli vuol farmi. acquisterà più di .vigore fra i vo- 
stri labbri . Informatemi dunque di ciò che quel 
tale ha osato, dire di me, „ _ ^ 

Mia zia frovavasi confusissima. Pure, dopo es- 
sersi un tantino rimessa , veggo, mi ha detto, a 
qual segno è impegnato il vostro cuore . Ne sono 
afflitta, Miss ; perchè vi assicuro ohe poco vi ba- 
deranno , Voi , sarete necessariamente Madama, 
tSo/mfs , e assai più presto di quel che v’ ini- 
tH3§Ìn3t6 • 

, Se il consenso del cuore e ’l testimonio della 

- ' i 

voce sono necessari al matrimonio , vivo sicuris- 
sima che non sarò mai maritata con M. Solmes , 

E" di quale, eccesso taluni de’ miei parenti non sa- 
ranno risponsabili , se adoprano la forza per por- 
re la mia mano nella sua., e per tenerveh fin- 
tanto che dura la cirimonia ? nel mentre sbafar.. 
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DI CJL-ARISSA. 7 

dita dall’ atto orribile , resterò forse senza f uso 
de’ sensi per tutta la scena funesta . 

Che immagini romanzesche mi fate voi di un 
matrimonio forzato ? Altri vi risponderebbero , 
nipote mia , che questa è una dipintura la più na- 
turale della vostra ostinazione . 

Non altri che mio fratello e mia sorella po- 
trebbero dirlo ; ma voi , Signora , mi persuado 
che fate differenza fra 11 ostinazione e l’ antipatia. 

L’ antipatia supposta , cara mia , aver può la 
sorgente da un’ ostinazione positiva . 
x Troppo conosco il mio cuore, Signora, e bra- 
merei che fosse noto anche a voi . 

Ma per un altra volta sola inducetevi a vedere 

* s * « * * ** ^ 

M, Sohnes : ognuno vi, saprà grado di questa 

compiacenza ,; e può giovarvi più di quanto vi 
figurate . .X * :<r r v. ••• .. 

, Perchè vederlo , Signora ? Gode forse nel sen- 
tirsi dichiarare T avversione che per lui nutrisco? 
Si compiace peravventura di raddoppiar l’odio de* 
miei contro di me ? Oh eccesso di malizia ! o am- 
bizione la più barbara di un fratello ! - 

Mia zia mi ha dato un occhiata compassinnevn* 
le , mostrando di aver capito il senso della mia 
esclamazione. Ma in fine credete voi che sia que- 
sta una conseguenza inevitabile ? 

Il loro rancore crescerà necessariamente , Signo- 
' *- A'4 >ì : v >• • ^ fa* 
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ra^. sentendomi dichiarare a M. Solmes che lo 
abborrisco per marito. vi] 

5 Veramente M. Solmes , mi ha ella detto , me- 
rita compassione » Egli vi adora , e sospira i mo- 
menti di rivedervi - . Dopo l’accoglienza poco fe- 
lice che li faceste jeri , vi trova molto più vez- 
zosa . Non parla' di voi che eòli trasporro •> 

Babbuino ! ho pensato meco stessa : egli capace 

*• • t *» - ‘ * * a . 

di trasporti : 

Qual cuore di macigno deve chiudere in petto, 
ho qui replicato, facendosi uno spettacolo, ed un 
godimento di que’^mali cui cosi largamente con- 
tribuisce ! Ma veggo , si veggo , Signora , che 
sono riguardata come un animale sfortunato , co- 
llie una preda destinata al trastullo di mio fratello, 
di mia sorella , e di M. Solmes . Essi tutti, sì tutti, 
si formano un diletto di esser crudeli , e trovano • 

. V j 

un* estrema delizia nelle mie perle • Eppure si 
pretende che io vegga tln uomo Cèsi fatto ! un 
uomo incapace a tal segno di pietà ! Non s* in- 
contrerà certamente cogli occhi miei , se mi rie- 
sce di sfuggirlo . Oibò, non lo vedrò più mai. 

Qual senso mai la vivezza- del vostro spirito 
vi fa dare all’ ammirazione che per voi dimostra 
Jd. Solmes'. Tutt i vostri furiosi trasporti del pas- 
sato giorno* e gli scherni mostratigli non impedi- 
scono eh’ egli non vi trovi adorabile finanche negl’ 

* ira- 

«*• ' -, r 
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impeti della vostra stizza. Sostengo che non è co- 
sì poco generoso come pensate , nè ha un cuore 
insensibile . Su via , cara nipote , arrendetevi alle 
mie persuasioni ; i vostri genitori si promettono che 
v’indurrete a Vedérlo un’altra volta, ed a senti- 
re quel che deve parteciparvi. ’ - ' ' ; $ 

Colite mai potrei piegarmi a vederlo di nuotto, 
quando che voi stessa , Signora , ad esempio degli 
altri tutti, avete interpetrato l'abboccamento dello^ 
scorso dì , come un incoraggiamento alle sue pre- 
tensioni ; quandoché ho dichiarato solennemf nte , 
che se consentivo a rivederlo , potevasi dare a tut- 
tociò quell’ istessa spiegazione ; e quando , al con- 
trario r ho stabilito di non tollerarlo mai piò ? « 
Avreste potuto , Miss, risparmiare le vostre ri- 
flessioni sopra di me. Veggo che, per l’un vet- 
so o f altro , non molti ringraziamenti mi restano 
s pretendere . * + • ' " 

Con somma fretta si è dileguata. — Mia cari#* 
aima dama, seguendola tino alla scala — E’ stata 
sorda alle mie istarize ; e la sua uscita precipitosa 
ha fatto fuggire ancora qualche infime spione* che 
stava in Scolto, come dallo stropiccìo de’ furtivi 
passi mi sono accorta . ' - e . *' t* 

Non peranche mi ero del tutto. rimessa da que- 
sto attacco , quando Bettina è salita ; Signorina, si 
attende l’onore dell* vostra compagnia nel vostro 
parlatorio . 

> 
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Eh ! da chi mai. Bottina ? — Ma, che so io, 
Miss? Sarà forse la sorella vostra, o ’l vostro 
fratello . Sono certa che non saliranno qui per la 
seconda volta , 

M. Soimes è partito, o no? 

Credo di si , Miss : bramereste per caso che si 
richiamasse , mi ha domandato la sfacciatela ? 

Sono dunque discesa ; e chi rinvenir potevo nel 
mio parlatorio, fuorché mio fratello e M.Solmesì 
1/ ultimo si era nascosto dietro all’uscio; di mo- 
do che non 1’ ho veduto se non dopo che mio fra- 
tello , con aria beffarda , mi ha condotta per tita- 
no in mezzo della sala. Nel ravvisarlo, mi son < 
raccapricciata, come all’ apparir d’uno spettro. 

Si tratta di assidervi , Chiarina . — E di che 
altro, fratei mio? Di che, sorella 1 ? Uopo è de- 
porre, se vi aggrada, quella maniera sprezzante, ? • 
e compiacervi di dar retta a quel che vi dirà 
M. Soimes . — Ecco una nuova chiamata, per 
servir loro di favola , ho meco pensato ! 

Signorina, si è affrettato di dire M, Solmes , 
nell’idea forse che gli mancasse il tempo di par- 
lare , ed in fatti non »' ingannava , M. Lovelace hfZ 
un antagonista dichiarato del matviqipnio ,* egli lo 
detesta, ed ha in mira di diffamarvi , se mai .. • 

Vilissimo delatore! gli ho detto interrompendo- ^ 
lo con tuono alteratissimo, strappando la mia ma- £ 
no da quella di mio fratello , che con insolenza 

tira- 
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tiravaia per offrirla a M. Solmes ; ’ egli non ha 
certo simile intenzione; nè oserebbe tanto»’ ma 
voi solo siete il nemico dell’ onor mio , se il vo- 
ler forzare un’anima libera non è diverso dal di- 
( sonorarla. ..... & ' '• >-• » 

Oh la creatura furibonda ! ha esclamato mio fra- 
fello . Ma non siete ancor partita. Miss, ( resi- 
stendo agli sforzi che facevo per isvilupparmi ). * 
Che pretendete , Signore , ( r dibattendoti» forte? 
mente contro di lui ) con que$.$ 3 madi violenti , 
per ritenermi mìo malgrado .** Non fuggirete, no 1 
diavoletta in carne; e brutalmente mi ha cinta con 
la braccia. — Fate dunque che.M. Solmes si ri? 
tiri . Perchè questa maniera così aspra di costrip* 
germi? Procurate almeno, per vostro proprio de- 
coro, ch’egli non sia testimonio della barbarie d’ 
un fratello verso la sorella , che non ha meritato 
un trattamento cotanto indegno . Ho continuato a 
dimenarmi con tal veemenza , che » è veduto 
costretto a lasciarmi la mano , dicendomi : vattene , 
i Furia perversa / Vedete 1’ ostinazione qual nerbo 
comunica ad una donna : non è possibile ritenerla. 
t* Sono fuggirà nella mia camera^ -e- mi vi Son 
chiusa a chiave , tremante e sfiatata» » ù • ,» , 

Appena passato un quarto d’ora , è venuta Ber- 
ty a picchiar tempestosamente , pregandomi di a- 
prire, e quasi ansante ancora* Ho aperto. Ajuto, 
ajuto! ha esclamato. Cielo-' qual tumulto in ca- 
.' .»■>, - c] Me • > y> sa } 

* v , 
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sa! ( passeggiando a lunghi passile facendosi veli* | 

to col fazzoletto ; padroni e padrone in furia ; una ( 

Datnina così caparbia ; un amante meschino così 1 

umiliato; de 1 zii arrabbiati ; un . . . Dio! Dìo! 
che casa scompigliata! E perchè poi' tante turbo- 
lenze? Perchè una Signorina 'può esser felice e 
non vuol divenirlo ; perchè una Si gnorina vuole é 
non vuol marito . Qual disordine in oéa casa eh* 
era solita godere una continua tranquillità ? 

; Ha rappresentata per qualche tempo questa sce- 
na , parlando da ss a se , mentre io seduta e ar- 
mandomi di pazienza, persuasa di'; la sua com- 
missione esser non poteva molto aggradevole per 
incs ho aspettato il termine di così bel soliloquio/ 
Finalmente si è rivolta verso di me r. to debbo 
eseguire T impostomi comando; e riè non è mia 
colpa. Voi non dovete, Miss y striarvi con me; 
ma mi bisogna portar via la Vostra penna e i* 
inchiostro , ed in quésto momento . 

Per comando di. chi? » » 

De’ vostri genitori. i 

Chi mi assicura che quest’ ordine 'flit vien da 
* essi 2 Ella passava gtà»nd mio gabinetto, ma 1* 

ho preceduta . Toccate solamente qualche cosa 
qui , se vi dà l’ animo . Intanto è entrata Miss 
Dolly . Madamigella, Madamigella, mi ha detto 
questa buona e affettuosa cugina , con le lagrime 
agli occhi , e con interrotte parole ; bisogna , ointè! 

• bi- 
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bisogni consegnar la penna e l’ inchiostro a Ket» 
lina , o pure a n,e . 

Non vi è scampo dunque , cara cugina ? quan- 
do è così, daiò tutto in mano vostra, e non già 
di questa sfrontata . In fatti gli ho rimesso il mia 
calatmjo. Sono disperataci disperata, uii ha det- 
to 1 afflitta Miss , di esservi sempre apportatrice 
di spiacevoli comandi . Ma vostro padre non pilo 
tollerai vi piu in sua casa . Ha giuiato che doma- 
ni , o sanato al piu tardi , sarete condotta presso 
vostro zio Antonino . Vi privano di penne e d’ 
inchiostro per togliervi ogni mezzo di raggua- 
gliarne chi che sia . * . 

Questa cara ragazza mi ha lasciata con aria di 
gran tristezza, portando seco il mio calaniaj ) ben 
fornico di tutto , ed un mazzetto di penne che 
avevano osservato nella gran perquisizione fletta 
jeri , e che le avevano imposto di chiedermi par- 
ticolarmente « Somma ventura che , non essendo- 
mene abbisognate altre dipoi , perchè ne ho na- 
scosto una dozzina in diversi luoghi , il mazzetto 
siasi trovato intero; perchè non dubito che non 
avessero badato a numerarle , 

Betty è restata per raccontarmi, che mia Madre 
è al pi esente irritata contro me al pari di ogn’ al- 
tro ; che la mia sorte già è derisa ; che la mia 
condotta impetuosa non mi ha lasciato alcun di- 
fensore ; che M. Solmes si morde le labbra , bor- 
c bov- 
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botta , e sembra , a detto di lei , che rumina mal - 
ro più di quel che parla. Tuttavia ella pretende _ 
che questo crudel persecutore si è consolato nel- 
vedermi, ad onta del cattivo vso che gli ho fat- 
to, e che richiede di vedermi nuovamente. Non 
è forse costui , cara mia , un vero selvaggio ? 

* Ella dice che il mio \zio tìarlo\>ve ha Schiarato 
che ora mi abbandonava; che sente compassione 
di M. Sohnes ; ma- che però gli raccomanda di 
non ricordarsi un giorno del mio disprezzo ; che 
al contrario mio zio Antonino giudica, che io 
debba portarne la pena; Che, inquanto a lei (co- 
me se anche appartenesse alia mia famiglia ) ella 
non può celarmi che sarebbe deli' istesso senti- 
mento . *, . •- » *, ~ , *'-> ì • 

4 Siccome per bocca sua solamente mi riesce in- 
foi marmi de* ragionamenti e disegni loro , mi con- 
viene soffrirne le sfrontatezze , che non. farei sen- 
za questo mopivo . Sembra invero , che mio fra- 
tello e* mia sorella f ammettono a tutt’ i loro 
consigli. r '• ir* 

* Miss Hervey è risalita, per chiedermi un'am- 
polla d' inchiostro, che si son ricordati aver osser- 
vata nel mio gabinetto. Non hò esitato nel' con' 1 
segnarla * Qoanto meno sòspettei anno ch’io possa 
scrivere , tanto più pòrto speranza che condiscen- 
deranno ad- accordarmi qualche dilazione. 

-*■ Eccovi descritta la mia presente situazione . Io 

spe- ‘ 
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spero tutto , ed ho fidanza nel favore di vostra 
Madre ; se mi si toglie questo scampo , mi perdo 
nel pensare che inai sarà di me ; perchè chi sa , 
da momento a momento , q 'al sorte serberassi aU 
la vostra infelice amica ? ;v • * 1 

V * «, ' ' ■ ,-r ^ 1 ' 1 

*» A > , , 
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LETTERA LXXX. 

S ' . , ' 

Miss Clarissa Hatlowe , a Miss Howe • K - 
Mercoledì , óre 4. dopo mezzogiorno • 

♦ : • • ■ ■ v ; . v. •• • -, , - .c - 

I N questo momento ritorno dal nascondiglio 
ove ho portato la lettera già finita , e quelle 
di M. Lov èlice che non àncora vi avevo spedite* 
Mi son maravigliata di ritrovarvi ancora la mia 
lettera precedente . Quindi è, che le riceverete 
tutt’e due insieme . * **. •’ , . • .<■ 

Mi rincresce però che non peranche siavi ca- 
pitata T ultima; ma comprendo che il vostro mes- 
so non è sempre libero . Non lasserò di portare 
immantinente quanto scriverò . Non è prudenza . 
il conservar presso di rnev ogni minima carta , e 
mi chiudo per iscrivere, temendo esser sorpresa, 
da che mi suppongono sprovveduta d' inchiostro 
e di penne . 

t Ho 
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Ho trovata una nuova lettera di quel diligente 
personaggio . In leggendola resto maggi or mente 
convinta che se si fiata in questa casa , egli n' è 
informato , e quasi immediatamente ; poiché ella 
è stata certamente scrii ta, prima ch’egli potesse 
ricevere l’ultimo mio biglietto, e riposta nel so- 
lito luogo allorché sono venuti a prenderlo . la 
fatti si coi 'gratula meco, di avere stabilita y come 
dice , la fermezza del mio carattere nella presen- 
te occasione con M. Solmes e con mio Zio. 

Mi accerta però “ che sono essi ora più che 
„ mai determinati a domarmi . Aggiunge poi mil- 
„ le complimenti per parte di tutt’ i suoi parenti. 
,, £a loro più ardente brama si è , di vedermi 
,, nella loro famiglia . Egli mi fa premurose istan- 
. „ ze di abbandonar questa casa , ora che sono in 
„ libertà di farlo. Mi chiede anche la pennissio- 
„ ne di mandar la carrozza di suo zio , per aspet- 
„ tare gli ordini miei presso allo steccato che con^ 
,, duce al bosco situato lungo il parco . 

ri . Di nuovo ini fa sentire che gii articoli di- 
„ penderanno dalla mia volontà . Milord M *** e 
„ le due Zie sue si renderanno garanti della sua. 
„ probità ed onoratezza . Ma , se per caso non. 
„ bramo di scegliere per asilo la caa dell’ una o 
„ dell’ altra delle sue Zie , nè di renderlo il più. 
„ fortunato tra gli uomini , tanto presto quanto 
,, desidera e spera, mi propone di ricoverarmi 

„ nei- 

« *{ ‘ 

V • 
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,, nella mìa propria possessione , e di accettarvi 

„ la custodia & la protezione di Milord M*** t 

y, fino all’arrivo di M. Morde n . Egli sa il ino- 

„ do, come mi assicura, di fissar ivi h\ tnia di- v 

„ moia con facilità e decenza insieme; ed al pri- 

« mo mio cenno mi vedrei circondata da tutte le 

„ sue parenti . Madama Norton e Miss tlowe 

„ s’ indurranno di leggieri a tenermi vi compagnia 

„ per qualche tempo -^Ulora svanirà qualunque 

„ ostacolo , ed ogni rigiro , da! momento che vi 

„ avrò messo piede ; e se così mi aggrada , egli 

„ si asteria di visitarmivi ; non mi. farà motto 

,, di matrimonio fintanto che non sia inteiamem® 

„ stabilita la pace , che non abbia usato tutt’t 

„ mezzi che gli "prescriverò per riconciliarsi co * 

„ miei parenti, che mio cugino non sia giunto , 

„ che non siansi formati degli articoli approvati 

„ da M. Morde # , e che io non sia soddisfatta 
. . ... * 

„ appieno delle pruove chunssime che riceverò^ 

,, della sua riforma . 44 

Riguardo alla ripugnanza che una persona del 
mio carattere sentir può nel lasciar la casa pater- 
na , osserva egli ( e efedo verissima la sua osser- 
vazione ) che (i i trattamenti da .me sofferti sono 
„ noti ad ognuno . Mi assicura nondimeno, che la 
,, voce pubblica è in favor mio . Gli stessi paren- 
ti miei , dubitano eh’ io nòn mi faccia giustizia 
„ da me stessa , senza di che per qual motivo mi 
Clar.T.V . B u ter- 
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v terrebbero in una specie di prigione? Pretende 
v ancora, che , al modo come sono trattata, f 
,, indipendenza , cui ho dritto, è una ragione ba- 
,, stante per giustificar l’ abbandono della loro ca- 
„ sa per portarmi nella mia , se pure voglio at? 
,, tenermi a questo partito, o se scelgo un altro 
,, asilo per prender possesso del mio podere ; cha 
,, tutta la disgrazia che la mia riputazione puòri- 
,, cevere , ornai per la chiotta de’ miei parenti 
,, sarebbe gittata sopra dWfie ,* che l\onor mio 
interessa egualmente lui , e tutt’i suoi', se mai 
,, gli tocca in sorte' di vedermi sua per sempre ; 
„ e se si tratta di supplire alla perdita della t^ia 
,, famiglia , ardisce pensare, che poche ve ne ha 
„ tanto atte a rifarla quanto la sua, .per qunlun- 
„ que modo io f onori di accettarne la profezia- 
„ ne ed i servigj .* . . , ' 

w Ma si protesta che a qualunque rischio , ini- 
„ pedirà ch’io non sia condotta intasa mio Zio,, 
,, perchè mi perderebbe irremediabilmente , se 
,, mai entrassi una volta in quella casa. Mi dà 
contezza che mio fratello mia sorella e M. 
,, Soline vi si troveranno per ricevermi ; che i 
,, miei genitori allora si degneranno appressarmi- 
,, si quando sarà compita !a*celebrazionc , che di- 
,, poi compariranno entrambi , con la speranza di 
„ rappattumarmi colf odioso mio marito >, rappre? 

.• • » * . „ sen- 
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,, tentandomi gli obblighi e le sacrosante leggi di 
„ un doppio dovere . 44 

Oimè , cara uria , con qual violenza sono iq 
spinta da un lato, e tirata dall 1 altro! Quest’ ulti- 
mo avviso è troppo verisimile ; ogni passo che 
qui si fa , par che a tal fine conduca i e /orse noti 
pie l 1 ha detto quasi apertamente .«* ; * 

Egli confessa che 44 poste simili circostanze ha 
,, di già prese db sue misure ; ma che , a mio ri* 
„ guardo > ( giacché debbo supporre , eroine di se , 
,, eh 1 egli non deve sacrificar loro alcuno de' suoi 
I, risentimenti ) desidera così fortemente disfugr 
„ gire ogni mezzo violenta, che si è contentata 
<5, che una persona , niente loro sospetta , discopra. 

come a caso a 1 miei parenti quali sono le sue 
I, risoluzioni, se durano nel proponimento di. con, 
,, duroni mio malgrado presso mio Zio , Spera 
„ con tal ripiego, «he il timore di qualche tragi-. 
„ ’ca scena potrà farli mutar c H pensiero i e frat-. 
,, tanto conosce troppo bene che sf espone con un 
v avviso di tal fatta al repentaglio di veder rad.-* 
„ doppiare la loro guardùr, casocchè questi spau-* 
„ racchi non producessero il bramato effetto . 44 
Che uomo pernicioso e intraprendente , cara 

miai • 

iC Mi cerca qualche rigo di risposta , o stasera » 
v o domattina. Non accordandogli un tal favore* 
„ egli ne CQnchiuJeià, secondo la cognizione che 

K a » ha 
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^ ha delle risoluzioni assolute de' miei parenti * 
„ che io sono custodita molto più strettamente , e 
„ postò ciò non devè perdere un momento per 
„ operare * ^ ' • 

Dall’estratto presente vedrete , come anche dal- 
la sua lettera' precedente , la quale presso a poco è 
pul medesimo tuono, qual vantaggio egli ritrae 
dalla mia situazione } nelle sue profferte , nelle 
dichiarazioni , e benanche ^ìelle minacce , che trial- 
volentieri soffrirei senza una cosi forte ragione . 

Ad ogni modo , mi bisogna prontamente ab- 
bracciar qualche partito , se non vòglio trovarmi 
subito nell' impossibilità di uscir d’impaccio. Ma 
ho pensalo mandarvi la sua lettera sotto l’ istesso 
involto di questa , affinchè giudichiate meglio del- 
le sue proposizàoni ed idee . Mi avrei risparmiato 
l’incomodo di farne un estratto, -se questo pen- 
derò mi fofse venuto prima , e se avessi altresì 
riflettuto che non deve restarmi più tra le mini 
alcuno scritto . 

Non posso dimenticarmi ciò eh’ ella contiene , 
quantunque io sia imbrogliatissima per risponde- 
re . (*) Accettar la' protezione della sua famiglia 
1 è u« 



(*) In effetto , ella manda la lettera dì M. Lovelace : 
n.a come 1' estratto ne contiene la fané piti importante , 
per dò si tralascia . _ 



a 
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é un passo di cui -sostener non posso l’idea « « . « 
Ma non. esaminerò ponderatamente le sue propo- 
sizioni prima di aver ricevila ,la vostra risposta * 
Non v' ha dubbio che dalla bontà di vostra Ma- 
dre dipendono le sole speranza , cui possa o at- 
tenermi per elezione . Non veggo alcuna prcte- 
stione che meglio mi convenga fuorché la sua ^ 
tanto più che la mia fuga non sarebbe, allora una 
mina irreparabile , come diverrebbe se fuggissi 
nel seno della sua famiglia , e che potrei tornare 
a casa di, mio Padre còn siffatte condizioni, che 
testerei libera da $olmes , sènza sottrarmi dal* 
Y autorità paterna . Il mio scopo non è l’indcpen» 
denza ; il che diminuisce di mojto la difficolià ri- 
guardo a vostra Madre ; benché mi competesse il 
dritto di farmi mettere nel possesso del podere di 
mio avolo , se mi riducessi a far premura su que* 
sto punto ( in que' limiti almeno , né pretenderei 
altro di più , che mio fratello gode del suo nella 
possessione legatagli . ) - ’ 

Dio mi guardi di credermi mai esentata dal 
giogo ragionevole dell’ autorità patema , per qua- 
lunque dritto ir.* venga comunicato dal testamen- 
to di mio avolo! ,11 buon vecchia mi ha lasciata 
la sua villa per ricompensa della mia sommissio- 
ne e del mio rispetto * e non ha preteso dispen- 
sarmi dal mio dovere . .Questa riflessione , che 
giustamente mi è stata posta, in vista, mi farà 

♦ B 3 te* 
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temer sempre di non corrispondere alle mire dt 
un legato così prezioso per me. Oh ! se i miei 
parenti conoscessero il' fondo dei mio cuore ! se 
ne avessero almeno 1’ opinióne di prima ! povhè, ' 
torno a replicarlo, se il mio cuore non m'ingan- 
na , egli non è cambiato , quantunque quello dè 1 
miei parenti lo sia stranamente ! * 

Che vostra Madre vi accordi soltanto di man- 
darmi la *»uu carrozza , o pure una portantina, nell* 
istesso sito ove M. Lovelace propone di far venir 
quella di suo Zio ; così perseguitata, e atterrita 
come sono , non esiterei un momento a delibera- 
re . Situatemi dove vi piace , siccome vi ho gii 
detto-: dentro una capanna, *in un grana jo , in 
qual si sia luogo , travestita da serva , o sotto il 
nome , se volete , di sorella di uno de' vostri sera 
vidori ; di modo che io evitar possa, da una pio- 
te M. So line s , e dalf altra la sventura di cercare 
un ricovero nella famiglia di un uomo che sta in 
guerra con la mia , e allora mi troverò in qual- 
che maniera felice , e contenta di mia sorresse 
accade , che vostra Madre rictlsa di accogliermi , 
quale asilo, quale speranza mi resta nel Mondo 1 
carissima* Mist Howe , sputate co* vostri consigli 
la vostra sfortunatissima amica . -y 

fi.-' v -* '• £ A . :■ • r 

“ ji 

-Avevo lasciata la petìna:. L’eccesso dell 1 inquie- 
tudine mi ha fatto - temere di abbandonarmi alle 

t-' c 4* ‘ mie. 
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mie proprie riflessióni. Sono calata nel giardino, 
per tentare di porre un tantino in calma il mio 
spirito cambiando la scena . Appena àvevc^ fatta 
una passeggiata nel . viale de’ nocciuoli , quando ec- 
co comparir . Bettina : state in voi , Miss ! ecco 
vostro padre , vostro Zio Antonino , il mio pa- 
droncino e la , mia padroncini , i quali vengono a- 
passeggiare nel giardino ; e vostro padre m’ impo- 
ne di spiar dove siete v per timore a incontrativi* 

. Subito mi sou messa per un -viale a traverso , 
e mi sono nascosta dietro, allo stradone de’ tassi , 
vedendo comparir mia sorella ; sono rimasta fer- 
ina in quel sito , aspettando che fossero passati t. 
Dubito che mia Madre non sia perfettamente sa- 
na, perché non esce dalla sua camera. Se acca- 
desse eh’ ella peggiorasse , questa sarebbe una so- 
prassoma di disgrazie per me , pensando che la 
mia . pretesa disubbidienza avrebbe mortamente 
colpito il suo cuore. 

Non potrei descrivervi , cara mia , quali sono 
state le mie agitazioni y dietro a quella fratta , 
vedendomi mio Fadre così vicino . Mi son conso- 
lata in guardarlo fra i rAtii mentre passava ; ma 
ho tremato da capo a piedi , quando gli ho inta- 
so pronunziare queste terribili parole : w tigliuol. 
„ mio e voi lidi a’ s e- voi fratei mio , vi affido 
„ interamente la conchiusione di questo affare 
Tra t cavasi di me certamente . Ma , perchè mi so- 

r B 4 nQ 
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no intesa così commossa v giacche non è per me 
cosa nuova 1’ essere abbandonata alla crudeltà dr 

mio fratello e di mia. sorella ? 

• » 

* . •«- ! 

Nel mentre mio Padre trattenevosi al giardino , 
ho mandato, ad ossequiar mia Madre, richiedendole 
lo stato di sua saluti, e ciò pel ministero di Cko- 
rey , cui mi sono abbattuta a caso per. la scala ; 
imperciocché, dalla mia carcerierak in fuori , nes- 
suno ardisce incontrarsi con me . Ho ricevuto una 
risposta così morti beante , che 'mi son pentita del • i 
mio messaggio v ma non già della mia inquietudi- 
ne per una salute così cara-. 4 - Che non si prenda 
st la briga d’informarsi de’ mali che mi cagiona. 

3 , Non voglia ricever da lei alcun complimento. 44 
~ Ecco la sua severa risposta . 

Ella èx in fatti severissima ., cara mia / non po- 
trete negarmelo . . c: 



* 

Godo in sentire che già mia Madre passa me- 
iglio. Era un’ accessione di colica cui è sogget- 
tissima . Si spera che il male è finito. Voglia il 
Cielo che sia così! quanto, di càttivo succede in 
questa casa , vien. rigettato sopra di me . 

Una notizia così buona non meritava essere ac- 

* * #. 

compagna ta da una circostanza spiacevolissima. 
Sef *y mi ha. dichiarato che teneva ordine di far- 
Wu sapere , che le mie passeggiate nel giardino e 
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le visite che fo alia mia uccellerà divengono sos- 
pette , ,e se il mio soggiorno qui dura fino a sa- 
bato o a lunedì , mi saranno proibire*. Forse pre- 
tendono con questo ripiego di trovarmi meno rir 
pugnante nel portarmi a casa di mio Zio. Mia 
Madre ha incaricata benanche Betty di diruti ,ca- 
socchè mi lagnassi di siffatti ordini , e di non 
aver più la libertà di scrivere u che presememen- 
te mi conveniva molto più la > lettura che. la 
v scrittura : che l’ una poteva .del mio dovere am- 
>f> inaestrarnii , dovecchè l’altea , considerando la 
„ persona, con-, cui si supponeva che avessi cax- 
y, teggio , non serviva che a rendermi più osti tu- ' 
* da : che i lavori, coll* ago mi sarebbero più qtili 
,, delle passeggiate continue che mi si vedevauq 
„ fare io ogni sorte di tempo . %' • y * . i> 

i Per lo che, cara» mia y se non mi risolvo im- 
mantinente -, mi troverò nelj’ impossibilità assolu- 
ta di evitar la disgrazia che mi sovrasta , e pecr 
derò la consolazione di ragguagliarvi dell? mie 
P etìe * ■ • ... . 

v i .» ;i i 

Ifiercoleiìì sera . 

• - ' ' ' * : * » [■' > T 

La casa è sottosopra., Betty fa 1’ utìzio di spìa, 
dentro e fuori . Qualche nascosta trappola si 
parecchia . Io sono già infermi^ di corpo e di spi- 
rito. Realmente) mi sento il cuore indisposto.. 

Vo- 
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Voglio rischiar di Alare , benché sia quasi an- 
nottato ; col pretesto di ristorarmi prendendo un 
poco d'aria. Non è possìbile che a quest'ora 
non vi siano state rimesse le due mie ultime let- 
tere . Porterò questa' al nascondiglio , se posso , 
Unitamente con quella di M. Loveiace , che met- 
terò sotto l*istesfco involto ; per timore che non 
ricomincino le perquisizioni . * , 

Dio mio, che ne sarà di me! tutti sono qui 
in un movimento stranissimo"! sento chiudere- gli 
uscì rovinosamente. Non si fa altro 4 che passa» 
con furia dall'uno all’altro appartamento. BettU 
na con ia sua etera sbigottita , è montata due vol- 
te da me nel tratto di mezzora, guardandomi sell- 
ata far morto , - come sp fossi minacciata di qual- 
che straordinaria violenza ; rkhiamara per la se-*# 
ronda volti da Gèorey , cpn fretta , e lasciandomi 
con -certi sguardi e gesti anche più espressivi ; fon* 
se non vi ’sarà cosa per cui debba io tanto spo- 
- ventarmi . . , Sento Bettina di ritorno , con 

le solite esclamazioni , co suoi affettati sospiri , e 
co’ sttoi • • • Oh Dio , -eh Dìo / 

L’ insolente ragazza mi ha indirizzate alcune 
espressioni più oscilfè ancora .Ella ricusa dì spie- 
garsi . u Supponiamo, mi ha detto , che quest* 

„ avventuri grazima finisca con un omicidio^ iti 

** ' , v 

„ tutta la vita mia io mi pentirei della naia op- 

„ po- 
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,, posizione, per guanto può ella giudicarne . Ge- 
,, nitori di questa tempra non comportano mica 
„ che siano loro rapiti i loro' figlinoli con tale 
$7 impudenza ; nè conviene che lo soffrano . Il 
„ Colpo ricader potrà sopra dì me , quando meno 
j, me lo aspetterò . 44 t 

Ecco quanto di più chiaro ho tratto dalle oscu* 
re ed equivoche parole di questa arrogantaccis*. 
Forse sono essi su i primi terrori per l' informa- 
zione che M. Lovéìace ha fatta dar loro segreta- 
mente , senza dubbio dal suo vilissimo spione bi- 
fronte , circa il proponimento che ha preso d’ im- 
pedire ch’io non sia menata presso mio Zio. Se 
questa congettura è giusta ', oh" quale sdegno db- 
vrà in effetto produrre / 'Ma , io! oh, come sono 
spinfa , ed incalvata ! giusto collie foglia abbando- 
nata a 1 venti , ed in balìa del "furore , della teme- 
rità , dell' orgoglio , e di tutte le passioni altrui I 
Una corrispondenza infelice , posso benissimo così 
nomarla , in cui mi son veduta impegnata mio 
malgrado , nella speranza di prevenir nuovi disa- 
stri, è divenuta la sorgente di cento indiscreti di- 
segni , su de’ quali non sono stata punto' consulta- 
ta , quantunque io sia tanto interessata nelle con- 
seguenze che risultar possono dille attuali turbo- 
lenze . Angustiata fra la violenza di un temerari*» 
e quella de’ miei parenti , mi trovo , per dir co- 
sì , fra * V uscio e ’l mura. .* * ' ' , 

1 " Ahi! 

i * 
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Ahi! cara mia! .che altro .mai è la mondana 
saviezza, fuorché il colmo della follìa! — * io poi 
l 1 ultima , o almeno la più giovane della mia fa- 
miglia , mettermi da me^stessa fra le scosse di 
questi caratteri intrattabili !. e con ciò interpretar 
peravventura i disegni della proyidenza » la quale 
potrebbe proporsi di far servire l' accanimento di 
questi nemici furibondi al lor proprio castigo. Ed 
in tal caso , qual taccia di prosanzione non mi 
converrebbe! in verità, mia cara amica, temo 
di non avermj arrogato un po soverchio del gran- 
de . Ma , che che ne sia „ quando lé- calamità sul 
nostro capo ricadono, è dicevole, che diamo un* 
occhiata a noi. stessi, per dar (luogo ad un umor 
salutevole. • %r . . 

• Se non trovo il momento di portar questa let- y 
tera nel nascondiglio, come procuro di tentarlo , 
anche che sia tardissimo , vi aggiungerò i nuovi 
successi , secondo i rincontri . * . . f 

(■ ' ' < : T - ,• 1 ’f • ‘ < 

..{ ■ m r , Cl. Harfawe* } 



^ i 



1 due righi seguenti furono scritti sotto all' in* 
* dirizzo , dentro all' uccellisi a. , col lapis,* 

.Le mie due lettere sono ancora qui ! qual sor- 
presa ! mi, .lusingo però che la passiate bene. Spe- 
ro che non vi siano brighe fra voi e vostra Ma- 

t,re * ' * • - .V 'v. 

• v LET- 
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lettera LXXXI. ' 

* * ” / . V * <■ • , 



\ I i 

Miss Jiowe a Miss Clarissa tìarlowe . 

Giovedì 'mattino ^ a dì 6. Aprile • 

y • •• * i • 

H Or ricevute le 'vostre tre lettere . Ardevo dj 
desiderio di sapere il successo dell’ abbocca 
mento- tra Solmes e .voi J non' mai un incertezza 
j^ià importante non ha cagionata un’ impazienza 
più- fòrte . , ' , *- ; , . ' - ' v . 

Nello stato infelice in coi trovasi la mia cara 
amica , gli è urwdovere per me il porre in chia- 
ro tuttQciò* che pe* mio conto ha un’ ombra di 
trascuraggìtte o di armamento . Mandai Rober- 
t 0 y jeri per tempissimo, con la speranza che tro-' 
vasse qualche cosa nel nascondiglio . Egli si trat- 
tenne invano in que' contorni fino alle dieci , e 
non rinvenendo nulla se ne tofnò . Indi mia Ma- 
dre lo incaricò- di una lettera diretta a M. tìunt , 
in mano pròpria del quale doveva consegnarla 
prima delle tre il solo tempo della giornata che 
stariti casa , con ordine di portar subito la rispo- 
sta. Voi sapete la distanza non picciola dalla sua 
casa al castello di tìarlowe . Roberto non ebbe 
che il tempo di eseguir la sua commissione , e 
« ’ fi- 
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ritornò così tardi , che riusciva impossibile rispe- 
dirlo . Io gl’ imposi soltanto di partire prima di 
giorno; e trovando qualche lettera, di portarme-, 

la a scavezzacollo . ^ 

• ^ ^ 

L’ impazienza mi ha fatto passare una cattivis- 
sima notte. Agitata per la vigilia, mi sono trat- 

a . « 

tenuta in letto piu del solito, ed appena mi ero 
levata , quando Caterina è entrata ccu le vostre- 
tre lettere, consegnatele da Roberto .. Ho interrot- 
to tutto ; e benché assai lunghe , le ho lette da. 
capo a fondo, fermandomi sovente però, per is^- 
fogar la mia collera ad alta voce (. contuttoccbè 
sola ) contro i demonj infernali, nelle cui mani 
siete caduta . 

Oh quanto il mio cuore s’ ianasprisce contro, 
tutti costoro 1 che deplorabile* bassezza nel loro, 
disegno d’ incoraggiar Sobri$s coll’astùzia puerile 
' di quest' abboccamento al quale vi hanno tratta. , 
per forza 1 Sono stizzata, stimatissima contra vo-_ 
stra Zia Hervey. Rinunziare con tal debolezza al 
suo proprio giudizio ! E non contenta di questa 
pusillanimità, rendersi V istruiremo attivo dell* 
altrui maligno procederei Ma cosi è il Mondo v 
e di questa stampa è. anche mja Madre , Dopo 
bt sua figliuola, non vi è persona ch’ella stimi, 
tanto V* quanto voi ; nondimeno , sento sempre la 
medesima cantilena .? Apnetta perchè impacciar 
ri de' fatti altrui £ • - ' * v . ’ 

' ... • Al* 
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Altrui f oh quanto mi è odiosa questa inetta 
parola , quando si tratta dell’utile di un’amica , 
e di accordare una protezione che può apportar^ 
le tanto vantaggio , senza che altri ne soffrano 
alcun danno! 

Ammiro intanto il vostro coraggio . Non mi 
aspe itav ottanta da voi ; e tanto meno, da eisi , «e 
sono sicurissima ; e forse non ne avrete trovato 
tanta dose in voi stessa, se l’avviso di L<>ve/acr, 
intorno all’appartamento destinato alla balia, non 
avesse servito per eccitarlo'. Non mj meraviglio 
che - il melenso siasi più acceso di voi . Quale ono- 
re sarebbe per lui .di esser marito di una donna 
siffatta! 11 matrimonio poi lo eguaglierà .a voi. 
Afte , che quest'uomo, come due y dev’essere un 
vero selyaggio. Contuttoeiò, egli è meno biasi- 
mevole nella sua perseveran&a , che non sono 
quelli della vostra famiglia pe’ quali avete il più 
gran rispetto , stando fermi nel lorp proponi- 
mento * . ... .. 

f fortuita per me , come ho replicato sovente, 
di non esser punta esposta ad attaccati e cimenti 
di tal sorta. Da lungo tempo r forse , avrei segui- 
to il consiglio di vostra cugina ! ma non ardisco 
toccar quésta corda *, Questa ragazza {rii sarà sem- 
pre cara per l’ affezione che vi ha dimostrata . 

Non so cosa dirvi di Lovelace , nè che pensare 
delle sue promesse e delle sue proporzioni* Sen- 
za 
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Za fallo che la sua famiglia nutre per voi un'al- 
ta stima . Le dame godono di una riputazione il- 
libatissima . Milord M*** ancora è in concetto di 
uomo di onore, per quanto almeno lo sono .gene- 
ralmente gli uomini , ed i Pari . Io non nri vedrei 

• N È 

imbrogliata a consigliar qualunque altra donna,. 
Ma di voi si attendi urta condotta così# perfetta ! 
il vostro inerito getta tanto lume di per tutto/ 
Abbandonar la casa di vostro padre , e cercar la' 
protezione di una famiglia la quale , contuttoché 
rispettabile , contiene in se Un uomo di cui si può- 
pemafe che l’aspetto, le qualità brillanti ,, le mi- 
re e le dichiarazioni , hanno data una forte spinta 
al vostro affetto / Piuttosto v’ insinuerei di portar-' 
vi segretamente a Londra , non lasciando traspirar 
la vostra dimora, nè a lui, nè ad altri, fuòrchè 
me, f ciò fino al ritorno di M. Morden . 

Il lasciarvi menare pressò vostra Zio, sarebbe 
un /nuovo carcere da- sfuggirlo , se potete. Nem- 
meno sposar bisogna Sv/ines -, questa è poi' la so- 
stanza deli’ affare ; non solo per la sua indegnità 
ben nota , ma eziandio perchè voi lo abbon ite a 
morte , come apertamente vi siete spiegata , e 
tutti già sanno ; così corre per le bocche di tutti , 
come ancora che voi avete un genio particolare 
per l’altro. Per lo che, la vòstra riputazione e’I 
timore de’ disastri che accader possono, vi ob- 
bligano alla scelta fra Loveiace e ’l celibato . ( . 

Se 



i 
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Se fissate di andare a Londra , fatemene prèsto 

* t..} ♦ 

avvisata *• Speco che avremo il tempo di concertar- 
destramente la vaste» partenza , è di procurarvi 
in quella città un’ abitazione decente . Per acqui- 
star tempo , vi fa d’ dopo palliare un ramino le 
cose, entrando in qualche specie di accomodamen- 
to , se non trovate altra vìa. In* circostanze cosi 
pressanti , sarebbe strano che non foste costretta 
a spogliarvi qualche poco della, vostra ammirabile 
délicatezza. ■ « 

vDa quanto ho. «ritto avrete scorto benissimo, 
che i tentativi con uria madre sono sta,ti Vani « 
Resto . mortihtata oltretnodo e confusa di una riu- 
scita così poco da aie aspettata . Va tj dibattimenti ' 
abbiam tra noi avuti su questo- punto . Ma oltre 
lo sciocco argomento , di r.un impacciarti ne fatti 
altrui , elja ritorna sempre alla sua massima w che 
y vostro dovere si è T ubbidire . Tale è stato 
„ sempre il suo modo di pensare, secondo dice. 

„ Le giovinette debbono sottoporsi, senza eccet- 
„ tuazione alla volontà de genitori , nel caso mipcr- 
y, tantissimo del matrimonio. J£lia stessa ha segui - 
„ to questo principio , sposando mio padre*, che 
„ fu- dapprima scelto dalla, sua fai» ig ti», non già 
,, da lei . u Ecco quel che -fa sempre Valere in li- 
vore del suo Hickipan r come in favore di Solmea 
contro voi.. Non debbo dubitare , giacché lo afferma, 
che la sua condotta non sia «tata con questo principilo 
■'ClarjL,Vi G re- 
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regolata . Ho anche una ragione di -pili per crederlo, 
e ve la parteciperò , benché non mi convenga trop- 
po di dii vela, — La è dunque perchè questo ma- 
trimonio non è stato tanto felice quanto sperarsi 
potrebbe , quando coloro che si maritano , si pre- 
feriscono l’un l’altro a tutto il resto del Mondo» 
Io conosco qualcuno, che non farà .grande avan- 
20 , ve ne assicuro , con questa rinforzata politica 
di mia madre; giacché credesi ella obbligata di ri- 
ferirgli con tanta diligenza tutte le sue mire ed i 
?uoi andamenti, è troppo giusto ch’egli partecipi 
ancora un poco deha mortificazione efie ho rice- 
vuta, in un punto, che tanto mi premeva, 

Esaminata, vedete, cara mia, in . che posso 
servirvi; sp vi concorre il vostro consenso, mi 
protesto che $ono prontissima a partir segretampn** 
te con voi , ed a vivere e morire insieme , Ri* 
Metteteci be.ne . Perfezionate , .esaminate a fondo 
questa idea , e comandatemi . 

§ono interrotta che m’importa la co- 

lezione, allorché sqtro occupata da un suggettp di 
tanto rilievo? - . - • 

^ . i • ^ .. . • 

Ho sempre inteso dire che per viver di nasco*» 
sto , Londra è il più sicuro sito dell’ universo , 
Quanto mi è scappato. dalla penna, sono risoluta 
di eseguirlo aj primo vostro cenno. Le donne 
ama»© talvolta*.^ tntngarsi nella cavalleria erran- 
. < .». le , 
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te^ come si recano a gloria d’ incitarvi gli uomi- 
ni : ma nel caso presente , quel che propongo , 
non somiglia, niente a ciò . Questo è per metter- 
mi nello stato di compierà* un dovere , servendo 
e consolando una cara e degna amica , oppressa 
da una, soma d' infortunj , che * non ha meritati» 
Gli è nobilitare , posso dirlo , la vostra cara An~ 
na Howe , il permetterle di divenir vostra campa-» 

g na nell’afflizione. \ ■ 

Scommetterei la testa , che non soggiorneremo^ 

uh mese a Londra senza veder superati- tutti gli 

ostacoli , col vantaggio di non esserne obbligate 

affatto a tutta questa canaglia di uomini « 

Ripeterò nuovamente c^uel che tante volte vi 

ho detto : gli autori delle Vostre persecuziòni noi\ 

avrebbero ardito giammai mettef fuori contro di 

voi i loro ambiziosi, sistemi ,. se non si fossero 

fondati, sulla dolcezza, dei vòstro naturale. Ora 
• , t ' » 
che si sono troppo innoltrati , ed hanno posta sul 

tappéto la vecchia, autorità ( rampognatemi quan- 
to volete ) nè l’uno nè gli altri sanno come re- 
golarsi per tirarsi indietro decentemente . Quando 
vi vedranno fuori de T loro aitigli, e sapranno che 
siete unitamente con me ^ vedrete come faranno, 
rientrare le loro odiose corno,. 

IVfi rincresce peiò che non al bi tte scritto a ìtT, 
yiotJen , subito che cominciarono a .malti attardi. 
§onq impazientissima di sapere ,se j renderanno 
• C 3 . : li 
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il partito di condurvi da vostro Zio . Mi ricordo 
che 1 intendente congedato da Milord M. . , as- 
seriva esser sei o sette i compagni di Lovehce, 
malvagi al par di lui, al partir de’ quali sempre 
gioiva tutta la contrada. Vengo accertata che que- 
sta onesta brigata trovasi presentemente con lui . 
Fate conto ch’egli non vi lascerà menar tranquil- 
lamente presso vostro Zio . In quali inani restere- 
te , se per fortuna egli vi rapisce a' vostri tiranni? 
tremo da capo a piè pensando alle funeste conse- 
guenze che aver può una zuffa nell’ occasione pre* 
sente . Crede Loielace die gli si debba una ven- 
detta contro qualcuno di e*3Ì ; perciò sono doppia- 
mente afflitta , vedendomi negata di mia Madre 
la protezione che tanto sfavami a cuore di pro- 
cacciarvi . 

Mia madre non vorrà far colazione s°nza di 
me . Talvolta si trae profitto da una contesa . 
Tuttavolta il troppo e "1 troppo poco di affetto 
sono due eccessi i quali, a creder mio, non va- 
gliono niente tutti e due. 

«r 

Noi abbiamo avuta una nuova altercazione . Tn 
vero , ella è di una ... di una . , qual termi- 
ne dicevole potrei rinvenire ?... d uno spìrito 
difficilissimo a persuadere . Non è poco per lei 
eh’ io abbia scelta un' espressione cosi dolce . 

Come mai aveva nome quell’ antico Greco , di 
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cui si diceva, ch’egli governava Atene-, ch’egli 
era governato dalla moglie , é la moglie dal suo 
figliuolo ? Non è mancato per mia Madre ( io 
poi scrivo a voi ) di non governare il mio ge- 
nitore . Ma per me s io non sono altro che una 
figliuola l Contuttociò , copfesso che se mi pren- 
desse il grillò di vincere qualche punto , non avrei 
creduto il mio potere taauo ristretto quanto l’ ho 
sperimentato . , ' 

Addio , cara mia ! verranno , sì verranno tem- 
pi più felici , nè sono lantani . Le corde così te- 
se regger non possono lungo tratto a queste strap- 
pate ; bisogna o che si rompano , o si allentino ; 
nell’ un caso e nell' altro , la certezza è-vpreferibi- 
le all’ incertezza . . 

Un’altra parola. ; 

La coscienza mi suggerisce che voi sceglier do- 
vete fra. queste due alternative , o v di consentire 
ad andar di conserva' e segretamente a Londra ; 
ed in tal caso mi prendo 1’ assunto della vettura , 
e di venire a levarvi nel sito medesimo propo- 
stovi da M. Lovelace per la carrozza di suo Zio, 
o pure di ridurvi sotto la protezione di Milord 
M. • - • e delle, dame di sua famiglia . . „ > 

E’ il vero che Voi avete un ferzo partito , po- 
sto che vi siete assolutamente determinata contro 
Solmes , cioè , di raggiugnere Lovdact , e di ma- 
ritarvi incontanente . 




C 
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Qualunque sia la vostra scelta } avrete per ìsc li- 
sa agli occhi del pubblico ed a’ vostri, proprj , che 
fin dal primo istante delle turbolenze di vostra 
famiglia, vi siefe- condotta uniformemente col me- 
desimo principio , che è di -scegliere il minore de' 
mali, sperando di sfuggirne un altro maggiore. 1 
Addio* che il. Gielo ispiri alla mia affettuosa 
amica, il' partito più 'degno di lèi ! questa è la fer- 
vorosa preghiera della sua fedele . 

• — v •- . 'V 

' + y' * Anna Howe . 

. . - ' . . • • ! a 



LETTERA LXXXII. 



Miss Clarissa Hàrlovue a Miss Howe . ' 

V ' ' ' , ' *• •. * '•»- • ; • - t 

Giovedì i a'6. Aprile. 



\ 7*1 renéó grafie, amica carissima, della premti- 
V/ > rosa diligenza di spiegarmi, così affettuosamen- 
te ih rrtptivo die v 1 i/npedì jèrì di ricevere lentie 
lettere , ed insieme' iella generosa protezione che 



mi avreste procurata, se fosse stato in vostro ar- 
bitrio/ t.i' *:■* • - r \ -- 

Una protezione Coll’ fatta era, - certamente > 



quanto bramar potevo di piu fdice. Ma ricono-. 



• t t •». 

D I C L A R I S S A. » 39 

sco che i miei desideri fomentati dapprima dall 1 
amicizia vostra , erano meno sostenuti danna, spe- 
ranza ragionevole di successo,, che , dalla impossi- 
bilità df, trovar altro espediente, gettando lo «guar- 
do attorno di me., nè potendo decidere ciò che 
dovevamo potevo fare, in così avversa situazione*- 
In effetto ,■ perchè intrigarsi- negli, affari altrai*|i 
quando ciò si può- evitare ? . ^ " . n 

Ugni mia consolazione , come sempre ripeter- 
si è vhfi non mi si può incolpare di. esser caduta*, 
in. questo infortunio per mia ttascuraggine , o per* 
follia. Se avessi meritato -un tal rimprovero , non 
avrei ardito guardare alcuno io viso , e aspettarne 
soccorso e protezione , e pemmeno mi vi sarei, 
indirizzata ^er chiedervi scusa dell 1 impiccio cagio- , 'l 
natovi. Nondimeno» noi non abbiamo dritto di 
•• dolerci di una persona che non fa per noi>, oper 
la nostra amica, quel tanto ch’ella crede non oon- " 
venirsi , e quel, che. .resta in sua libertà di, conce- 
dere o di negare . Tanto più .dunque, non dovete* 

> voi offendervi che una Madr.e così prudente co 4 - 
'mie ., la vostra , non giudichi ben fatto J’ ingerirsi 
negl’ interessi miei con, calore proporzionato af 
vostro desiderio . Se. mia zia è capace di abban- 
donarmi » anche contro il suo proprio sedimento,- 
come credo poterlo affermare ; se mio padre, mia 
madre ed i miei zìi , che prima così teneramente 
mi amavano, possono con tanta violenza colie- 

C 4 garsi 
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garsi col tro di me , posso o debbo io aspettar la 
protezióne di vostra madre , per* resistere a' loro 
voleri? - -, 

Jn verità, affezionatissima amica, se permette- 
te che io parli con tuono il più serio-, io temo , 
che per le mie proprie colpe , o per quelle- dt* 
miei, o pure per i nostri coihuni trascorsi , non 
m'abbia 1 il Cielo destinata a divenire una sfortu- 
natissima* creatura , un esemplo segnalerò di scia- 
gure ,* imperocché , non vedete- voi forse come le 
©ode dell’ afflizione si accumulano* e girano sulla 
mia testa con furia irresisrfbìle .«* 

-Finóa questi ultimi tempi di angustia , erava- 
mo stati 'tutti felicissimi ^ non conoscevamo altre 
traversie nè altri disturbi } fuorché quelli che po- 
tevano venirci dà noi stessi per f attiva e soprab- ) 
bordante vegetazione ,■ mandatemi buona questa 
parola * de' nostri desideri circondati da tesori e 
r da ricchezze, accumulate subito dopo il loro ac- 
quisto , ci sembrava essere inaccessibili a’ colpi 
dell'avversità, io formava la vanagloria di-tutt’ i 
miei parenti , ed io stessa mi recava ad onore i 
tniei proprj vantaggi . Chi sa quel che la giusti- 
zia del cielo ci prepara , per persuaderci che non 
siamo esenti dagli assalti 'dell’infortunio, e per 
ridurci a stabilire la nostra fidanza sopra fonda- 
menti più saldi di quelli ove poggiava la nostra 
presunzione f > - , . \ - 
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• Avrei ricavato pochissimo profitto dalle visite 
dì conversatone t con cui era solito di onorarmi 
T onesto Dottor I^vvin , e dalle massime daprin-> 
cipio insinuate nel mio cuore ancor tenero*, dalla 
rispettabile Madama Norton ; se non sapessi ri- 
' menare in questa guisa i pensieri miei sul passa- 
to, e ragionar meco medesima, in una situazione 
cosà strana come la nostra ; io posso giustamente 
chiamarla strana y perchè non vi accorgete voi , 
cara mia, come siamo tutti trascinati, per dir co- 
sì, da una certa fatalità , cui nessuno di noi può 
resistere? E pure la nostp situazione , con tutta 
T apparenza di un castigo del Cielo , non è meno 
opera' nostra sola e libera. I genitori nostri non 
veggono forse i loro figliuoli , de’ quali tanto si 
promettevano , e da cui aspetjavansi una continua- , 
ta felicità che stendersi dovea in, tutt' i rami della 
Famiglia, .nel, punto i stesso che, entrano nell’età 
di effettuar siffatte speranze, sollevarsi , con infu- 
riato viso gli uni contro gli altri, e svellere, per 
dir così, dalla radice, tutt 1 i germogli di prosperi- 
tà , nel momento istesso che si vedevano ariiva- 
ti a produrre r frutti . 

L' amarmi voi coir parzialità vi porterà sempre 
a. condonarmi tutti gli errori capitali o volontà - 
rj ! Ma oimè / cara mia , le mie sciagure comin- 
ciano ad umiliarmi a segno , che mi fan rivolge- 
re sopfa me stessa gli occhi troppo ripieni di va- 

n «. 
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ne illusioni, portandone gli? sguardi fino ah fonda 
del mio cuore * E che mai . ho scoverto in esso ? 
molto più di vanità , carissima amica i moltopiu 
di orgoglio segreto , che non avrei creduto nascon* 
derne in questo cuore , che da me si trascurava di. 
esaminarlo intimamente . 

Se sono scelta per essere un istrumento di pu- 
nizione. per me e. per dna famiglia, di cui non 
ha guari mi chiamavano -1 ornamento , pregate per 
me-, cara mia, chiedete in grazia al Cielo che 
non ini abbandoni totalmente In balìa di me stes- 
sa , e che «fi somministri la forza di sostenere il 
mio carattere in - modo, che sfuggasi almeno da 
me il rendermi colpevole degli errori volontari e 
considerati. Che la volontà della provvidenza si 
adempia in tutto il resto-. Che io segua?, con pa- 
zienza e rassegnazione , Pimpuko che da essa mi 
verrà. Io non viverci sempre* . Solamente si com- 
piaccia il Cielo -che l’ultima scena delia mia vita 
sia tranquillai **. 

Ma non voglio , amica cara , rattristarvi con si 
funeste riflessioni . Rimangano chiuse tutte denteo 
di me. Vi è nell’anima mia spazio sufficiente per 
contenerle. L’acerbità delle mie pene non può 
durar lungo tratto . Si -avvicina la crisi . Yohfate 
sperarmi un tempo più fe.lice . Vogho sperare. t 

TalviJlta però mi scappa la pazie'nta, vedendo- 
mi così malmenata , e con tale scapito di riputa-^ 
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zinne , che posto ancora 1*’ avvenite il più propi- 
zio, non potrei senza vergogna alzare il capo.'®; 
mostrarmi in pubblico col viso scoperto,/ -e tutto 
questo sconcio per istigazione di .un fratello inte- 
ressato. e di una sorella gelosa . 

Facciamo pausa . Venga -in nostro soccorso la- 

‘ • ' 9 

riflessione . Questo penoso ritornar sopra tue stes- 
sa o sopra gli altri non nasce forse dal medesimo» 
orgoglio segreto da- ine censura *o ? Già impàzieu-* 
te a questo pegno ! l'o'era un momento, prima co* i ' 
si rassegnata , tosi' disposta a trar profitto dàlia,’ 
mia disgrazia ,x*e -dalle riflessioni' da tfssa • nascen- . 
tir! — Sì , Ma gli è difficile, anzi diffidi i ssi t«o> il 
sottoporre un cuore innaspino e amareggiato , so- 
prattutto negl’ istàntb più scabrosi del cimento ! oh* s 
crudelissimo fratello /'; . ma che/ d» nuovo 1’ 

4 

impazienza in campo? Bisogna. lasciare una penna* 
che non son capace di trattenere ne ''giusti'! un iti , 
Debbo sforzarmi di vincere un’ impazienza che mi - 
farebbe perdere il frutto delle mie pene,' casbe-*- 
chè mi sonò mandate per mia correzione , e che 
trascinar mi potrebbe * in altri errori anche più 
degni efi putiizione . < 

v» * fV / * V l • rt. j 

Ritorno ad un' soggetto da cui non' io allonta- 
narmi per dieci minuti dì seguito , ricondottavi" 
spezialmente dalle tre alternative che formano la 
conchiusione deir ultima vostra. v '** ! 
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Alla prima, cioè, alla proposizione di rifuggir^ 
mi a Londra , risponderò che T offerta ond’ è ac- 
compagnata mi riempie di spavento . Sicuramente,, 
cara mia, nello stato in cui siete, felice, tratta- 

r 

ta con tanta condiscendenza da una Madre che vi 
ama , non potete farmi seriamente simile propo- 
sta . Oh quanto sarei spreggevole se ponessi men- 
te a ciò per un solo istante! lo, divenir 4’ occa- 
sione della sventura d’ una si buona Madrfe per il 
resto de’ giorni suoi , che forse non molto si pro- 
lungherebbero! voi vi nobilitereste , caro amor 
mio ! oh Dio / piuttosto un tentativo di questa 
natura v pubblico, per la sua temerità , dubbioso e 
segreto per i suoi motivi , qualora fossero in se 
stessi scusabili , sarebbe per lo contrario atto a de- 
gradarvi Ma non ci /fissiamo più in somigliante 
idea,, per vostro proprio vantaggio. 

, In quanto alla vostra seconda alternativa , cioè , 
di ricorrere alla protezione di Milord M. \ . , e, 
delle dame di sua famiglia, vi confesso r come 
credo averjo. già fa ito , che senza nascondermi a 
me stessa ed agli occhi del pubblico , ciò sarebbe 
lo stesso in effetto che ricorrere a quella di Vi- 
Lovelace ; non lascio però- di pensare che mi ap- 
piglierei piuttosto a questd ripiego che di esser 
moglie di M. Solmes , se fosse chiaro che non mi, 
restasse altra maniera di evitarlo . 

Voi avete veduto che M. Lovelt&e mi promet- 
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te dì trovare un mezzo sicuro e decente per po- 
termi fissare nella mia casa . Kgli aggiunge che vi 
farà concorrer subirò tutte le Dame dì sua fami- 
glia, con un invito però che sarei obbligata a fa- 
re, per procurarmi l’onore della loro visita. Que- 
sta .proposizione ini sembra molto iliconsiderata j 
nè intorno a ciò po'sso spiegarmi con lui . Un tal 
passo non significherebbe lo stésso che stabilirmi 
imperiosamente nell’ independenza ? Se fossi don- 
na da dargli retta, senza guardar più avanti le 
conseguenzé naturali ove un somigliante consiglio 
mi trascinerebbe , in quante azioni violente po- 
t Irebbero indurmi cosi melate e lusinghevoli paro- 
le ? poiché , quale altro espediente mi resterebbe 
per mettermi nel possesso della mia villa , fuor- 
ché le vie ordinarie della giustizia f , le quali non 
mancherebbero di tirare alla lunga , quando fossi - 
disposta a .valermene , il che non sarà mai ; o pu- 
re la forza aperta, cucciando via le persone fida- 
te , che mio Padre vi mantiene per la cura de’ 
giardini , dell’abitazione, de’ mobili ; persone che 
sono con seg rate al suo servizio , e che da poco io 
qùa , come so di buon luogo, hanno ricevute buo-, 
ne istruzioni da mio fratello ? 

La vostra terza alternativa di raggiugnere e di 
■posar Lovelac* , immantinente ... un uomo di 
costumi che niente mi soddisfano . . . Un passo f 
che dopo eseguito , non mi resta una minima ape- 

ran * , 
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rnnza di perdóno nè -di riconciliazione co' miei'.,* 
mille dubbj poi in- ingombrano la mente riguardo 
a ciò . . . oibò , non vi si deve pensare . 

11 partito più plausibile , dopo la più matura 
deliberazione, quando, non apparisse altro scampo, 
si è di rifuggirmi a Londra . Ma ri’nunzierei ad 
ogni speranza di bene in questa vita , piuttosto" che 
vedervi partire -con me , «oipe arditamente tue ne 
fitte proposta , acciecata dall’ amicizia la più tene-, 
ra . Se arrivar potessi con sicurezza in Londra, e 
tt^varr 'un’Abitazione convenevole , parmi che re- 
sterei allora independente da M. Lovelace , ed in 
libertà di trattare co 1 miei parenti , o pure se dal 9 
loro séno mi rigettassero , *nè mi restasse altro 
mezzo più opportuno , in tal caso potrei accorda- 
mi con lui, posto che M. Morden , -in arrivando, 
dovesse dichiararsi in favore della mia' famiglia . 
Ma è assai probabile che accetterebbero allora l’o£* 
fer ta di ridurrai al celibato , rinunziando a Love * 
Uce p e quando nella mia preda libertà, vedessero 
che io la rinnovo , resterebbero almeno convinti 
che, la farei di bUuna fede. Vi assicuro* cara mia, 
.che la,- eseguirci fedelmteiye , tuttocchè nel bollore 
de’ vostri motteggi par «he siate persuasa che ciò 
mi costerebbe molta pena . < * ’ \ 

Giacché >vi riuscirebbe di troyare una vettura 
per due y potreste dunque trovale di leggieri una, 
per me stila i. aia credete poterlo fare senza che. 
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ne risulti danno a voi con vostra Madre « o a lei 

, • ; . * , s 0 j *' 

con la mia famiglia? Una carrozza, una portati*» 
tina , una carretta un cavallo, poco importa , 
purché non appaja che voi date mano alla mia 
foga . Solamente , se fosse una delle due ultime 
soprannominate vetture , crèdo dovervi domanda- 
re qualche veste da fantesca , delle più dozzinali , 
perchè qui noli ho affatto intelligenza con alcuna 
delle fanti di casa . La più semplice sarà la mi- 
. gliore . Si potrà' far la introdurre nel legnap , do- 
ve me ne vestirò \ indi me ne scapperò leggier- 
mente. par lo sterrato che separa il cortile del le-» 
/ gnajo dallo stradine verde. Ma, meschina me/ 
* quest’ al ternativa nemmeno è sgombra delle t.ue 
difficoltà , le quali pajono insuperabili ad uno. spi- 
rito così poco 'intraprendente come, il mio» Semitflt 
}e fnie riflessioni riguardo al pericolo , 

Primieramente, temo di non aver tempo ba^ 
stante per i preparativi' della fuga , 

Se per disgrazia fossi colta sul fatto , o pure 
inseguita e arrestata nèl fuggire, -e ricc udì tra in 
dietro,. allora si crederebbero doppiamente auto- 
rizzati a forzarmi di ricevere Sobnes / e nello 
sbalordimento di un fallo premeditato , forse non 

sarei capace dell 1 istessa resistenza . 

# •’ 

Ma , voglio supporre di esser giunta sicuramen- 
te mi Londra : io non vi conosco alcuno che per 
nome, nè -altri che ( i mercanti che provvedono 

. . - 1 *? la 
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la nostra famìglia ; nè vi ha dubbio che le prime 
lettere saranno ad essi dirette, incaricandoli di*- 
prender traccia del mio asilo , Che M» I^valace 
ritrovi finalmente la mia Abitazione , e che In- 
Contri mio fratello , quali disastri non ne possono - 
accadere , o che io consenta o no di ritornare a! 
castello di Harlowe ! ■* 

Immaginiatho’ ancora eh" io possi restar nasco- 
sta ; a quali 'pericoli la mia giovanezza e ’1 sesso 
non mi espoirano in quella Città immensa e cor- 
rotta , della quale ignoro le stiade ed i quartieri? 
Appena oserei uscire per andare in Chiesa, te- 
„ mendo di essere scoverta . I miei ospiti resteran- 
no stupiti della vita che mi vedranno menare , 
Chi sa che non mi crederanno una donna mante- 
li uta.** e posto anche che non ricevessi alcuna vi- 
sita in casa non potrebbero figurarsi , che ad’ogni 
mia uscita , io mi porto a qualche luogo di ap- 
puntamento ?.•’’? ... t. 

'•Voi medesima» cara mia , che sola sareste io- 

t V . 

iormata del mio ricovero, non trovereste un mp. 
meiTtp'di riposo. Si starebbe alle velette sopra, 
tutt’d vostri movimenti ed i vostri mèssaggi . Vo- 
stri Madre, la quale soffre già malvolentieri ai 
presente la nostra corrispondenza , avrebbe allora 
ragione di offendersene-; e non potrebbero nascer 
tra voi deile brighe- ‘che mi renderebbero vera- 
mente infelice se mi gi ugnassero a notizia ? 

** • ' • ' - Se 
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Se Lovelàge scovrisse il luogo idi mia dimora, y 
il Mondo giudicherrebbe f di rae come se reai- » * 
niente fossi con lui fuggita . Imperciocché credete 
voi che gli si potesse persuadere di' non venire a 
vedermi ? Qual potere avrei per vietargli le vit ■ 
site’/; E -la sua pessima riputazione ( un uomo 
v *enza ritegno / ) non: sarebbe niente a proposito-* ' 
per il buon concetto di una giovinetta che cerca *. y 
di tenersi celata . Inf somma , ■•in* qualùnque Ino- * r 
go , presso qualunque persona trovar* potessi un 
asilo , direbbe creduto a parie del mistero , e tir- * * 

li gliene attribuirebbero '*l*invenspne . 

Queste sono je^diffitoltà che mi si presentano, 
nel riflettere -al piano propostomi difficoltà , le 
quali però potrebbero * non sembrale insuperabili 
» ad un carattere piu ardito del mio f nella situa- 
zione ove sono . Se credete , cara mia , che pos- 
sano sormontarsi-* ‘ compiacetevi di rincorarmi , 
spiegandomi /rancamente e per minuto le vostre 
idee . Abbastanza comprendo "che non. posso atte-.- 
«ermi a cosa vejw<m che non abbia degli ostacoli*. 

% a • 

Se foste maritata , • riria carissima amica , allora 
per parte vostra e di M. Hi cloruri non manche- 
re bberoi ricoveri, ad una sventurata , la quale , 
in mancanza di jjft amico t di an protettore , è per * 
metà perduta ne’ suoi proprj timori , 

Vi rincresce die io non abbia' scritto a M. Mor~ 
den fin dal principio delie mie dirgrazie .. Ma po- 
CUir.TV* + D tc- 

‘ • m 
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teva io figurarmi che i miei parenti non si ridu- 
cessero gradatamente alla ragione , conoscendo la 
mia avversione per il loro Salatesi Più volte pe- 
rò ho pensato di scriverli ; ma mi sono nel tem- 
po istesso lusingata che si fosse dileguata la tem- 
pesta senza lasciare alcun vestigio , prima che po- 
tesse pervenirmi la sua risposta . Questa speranza 
dunque mi ha fitto differire da giorno in gior- 
no , da settimana in settimana . Per altro , io te- 
mer posso con altrettanta ragione di vedere il mio 
cugino appigliarsi al partito contrario , come an- 
che molti di quelli che conoscete, 

JD.’ altra banda, per richiamarmi al giudizio di 
un cugino j* bisognava scriver con calore contro di 
un Padre . E poi , non avevo un’ aiiiina viva 
che fosse del mio partito., come ben sapete. E’ 
istessa Madre mia ini si è dichiarata contraria , 
Indubitatamente M. ìAorden avrebbe sospeso il giu- 
dicare fino al suo ritorno. Porse non si avrebbe 
dato fretta di ritornare , sperando che i 1 male da 
se. stesso si guarisse. Ma se avesse scritta, le sue 
lettere sarebbero probalbilmerite state quelle di un 
mediatore , il quale avrebbe consigliata me di ub- 
bidire , ed i miei parenti di non istar sul tirato ; o 
pure se avesse fatto piagar la bilancia in favor 
mio, non si sarebbe badato alle sue ragioni; e se 
ritornasse , disposto ad abbracciar la mia difesa , 
non si degnerebbero nemmeno di porgergli orec- 

‘ chio 
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chio . Voi vedete qual 1 è la forza della loro riso- 
luzione , ed in qual modo col timore han sotto- 
mess'j o guadagnati tutti gli animi. Non vi èchi 
ardisca di aprir bocca in favor mìo . Troppo ben 
capite che non per altro mio fratello dà mossa a’ 
suoi disegni con tanta violenza , se non se per 
vin .ermi , e per recar tutto a fine prima che ritor- 
ni M • Morden . 

... !' ” • V 

Ma voi mi dite che , per acquistar tempo , io 
debbo ricorrere . alla dissi mal azione , tìngendo di 
entrare in qualche accordo co’ miei parenti • Ac- 
cordarmi ? Dissimulare ? Voi non vorreste c’capa 
mia, che procurassi di persuader loro che io ade- 
risco alloro proponimento , quando la mia risolu- 
zione è tutto al raverscio . Non pretendereste cer- 
tamente che cercassi di 'menar la cosa in lungo 
colf idea d’ ingannarli . £’ vietato di fare il male 
da cui può risultare un bene . Mi consigliereste 
voi di commettere un male .sicuro f senza saper» 
qual bene ne può nascere ? Oibò , cibò , il ciclo 
preservi Clarissa Harlow.e' dal pensar giammai di 
formare il suo vantaggio», o anche di evitar la 
sua sventura , a spese della sua sincerità' e con 
premeditato artifizio 1 

r E' dunque vero , che altro mezzo non mi re- 
sta di schivare ón gran male, se non se di darmi 
da me atessa in preda ad un altro ? che destino 
avverso è il mio 1 . Pregate il cielo per me , Ah- 

Da' netta, 
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netta carissima! Neil’ agitazione presente, mi rie» 
tee pressocchè impossibile di piegare per me stessa. 



LETTERA LXXXIII, 



Miss Clarissa Uarlowe a Miss 'Home, 

Giovedì sera , a dì, 6, Aprile « 

I S#«cm movimenti di cui vi feci parola jerse» 
ra , e ’l* oscuro linguaggio della petulante Berti* 
na , nori avevano motivo diverso da quello che io 
congetturava, cioè , l'avviso che M. Lovelace ha 
immaginato di far sentire alla mia famiglia intor- 
no alla • sua risoluzione insolente d’ impedire che 

# 1 # v 

io non sia condotta presso mio Zio ; non posso 
darle altro nome p ho giudicato àncora , eh’ eli 4 
era ramo mal concepita per le sue mire persona- 
li , quanto parer rdeve insolente ; poiché , ha po- 
tuto egli pensare , com% ha moltG bene osservato 
Bettina, e Vqf istmi! mente prendendone 1* idea da’ 
suoi padroni, che genitori siffatti si lasciassero ra- 
pire il dritto di disporre della loro figliuola , da 
un uomo impetuoso detestato da essi, -.e che aver 
non può alcun preteste! plausibile di contrastar faa- 
torità loro , purché non pretendesse 1 averlo rice- 
vuto 
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vuto da quella che non ne ha punto sopra se me- 
desima ? Oh quanto questa stravagante insolenzà 
non ha dovuto irritarli contro di me , rivestita 
spezialmente di quel colorito di cui è capace mio 
fratello ! 

Il temerario è arri va tò effettivamente ali' inten- 
to , cioè , di atterrirli in modo ,da far loro abban- 
donare il disegno di condurmi da mio Zio ; ma 
da ciò e sorto un progetto più sicuro e più alla 
disperata , che mi ha indotta ad abbracciarne un 
altro disperatissimo ; e le conseguenze da lui non 
prevedute (*) corrisponderanno troppo peravve»'*" 
turà alla sua mira principale ^ contuttocchè meriti 
egli sì poco che lo Scioglimento riesca in suo prò. 

Per dirvela fuor fuori , ho dato il più temerario 
passo ch’io abbia mai rischiato in vita naia « Ma 
voglio spiegarvi i motivi che mi hanno spinta, e 
T aziorte* seguirà da se stessa . 

Questa sera , verso lo» sei , mia zia che passa 
qui la notte , senza dubbio per mio riguardo , ha 
picchiato alla porta della mia camera , dove mi 
ero chiuia per iscrivere . Ho aperto . E’ entrata , 

D 3 ed, 

I - ' „■ \ __ • 

C) Cl orina j’ in a arino . M. Loveiacè ha truffe scaltra • 
mente prevedute le conseguenze . Tati ' è suoi progetti é 
questo fise tendevano , e tutti della famiglia , cime se r.e 
vantava , non erano altro che automati , che ubbidivano al 
moto de' tuoi fili , senza (unto avvedersene. 

» -i ; ' 

/ . *• 
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cd ecco l 1 introduzione del suo discorso Ven- 

go di nuovo a vedervi , ma però a malincuore , 
re ne accerto ; unicamente per palesarvi alcune 
risoluzioni di sommo rilievo per voi e per la fa- 
miglia tutta. 

Eh 1 che pensaro , Signora , a far di me , le 
ho detto , prestandole un’ attenzione particolare ? 
•» 'Non sarete condotta in casa di vostro Zio , fi- 
gliuola mia,* rallegratevi per questa rovella'. Si 
vede quanto ripugnate a questo viaggio . Non ne 
sia più di andare da vostro Zio . 

*' Voi ipi fate passare da morte in vita , Signo- 
ra ! ( non pensavo a quel che doveva venire ap- 
presso a questa supposta condiscendenza ) la vo- 
stra promessa è un balsamo sópra le piaghe del 
mio cuore : ed ho continuato a benedire il cielo 
per uria sì grata novella , congratulandomi^ meco 
stessa nel pensare, che mio Padre non poteva ri- 
solversi a ridurmi all’ ultimo eccesso . Mia Zia ha 
lasciato che gustassi per poco questa dolce soddis- 
fazione, non facendo motto.' 

• Ascoltate , nipote mìa , ha ripigliato finalmen- 
te \ Nemmen conviene che troppo vi lasciate tras- 
portar dalla gioja . Non vi maravigliate , cara 
jnia .... * Perchè riguardarmi $ figliuola mia t 
con aria così tenera ed agitata ? Non è per tutto- 
ciò meno sicuro che voi sarete Madama Solmes . 

Sono ammutolita . - • 

Al- 



Digitized by Google 




DI CLARISSA*. k 55 

Allora mi ha raccontato che si era saputo , per 
notizie degne di fede , • che un certo masna'liero 
( e mi ha pregata di condonarle questo termine ) 
aveva armate e riunite altre persone del suo cali- 
bro , per aspettar sulla strada mio fratello ed i > 
miei Zìi-, è per prendermi e rapirmi . Sicuramen- 
te , mi ha detto , che voi non approvate una vio- 
lenza che può esser seguita da qualche omicidio , 
dall' una o dall’altra parte , e forse ancona dà tutt’ 
e. due/.; 1 . 

■ 4 4 ^ ‘ j j * 

intanto taceva . 

. ..'V'/vfeRtro padre più stizzito di prima, ha depostc»^ 
l^'/llt pensièro di mandarvi da vostro Zio . Ha riso- 
jC&futo di portarvisi egli stesso , Martedì prossimo , 
vostra Madre ; e bisogna . . . , essendo ino* 
tile il nascondervi una risoluzione, che deve così 
presso eèeghirsi . . ... non si trattà dunque di 

contendere più ' lungo tempo bisogna in 

so umili che Mercoledì deliberate di dar la mano 

a M. Solmes . • . v 

JHa continuato poi 'a dirmi , che gii ordini erano" 
già dati per le licenze ecclesiastiche ; che la ciri- 
monia dovea celebrarsi nella mia camera coll’in- 

\ 7 t 

tervento di tutt' i miei parenti , eoje'ttocfhè de’miei 
genitori , i quali avvisavano di tornar dì-^o Ja ce- 
lebrazione-, e di non vedermi se non dopo le si- 
cure informazioni che riceverebbero della nm buo- 
na condotta . ... 

D 4 Le 
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Le mede* ime notìzie per l’appunto, carabina , 
partecipatemi da Love l ace . 

Il mio silenzio durava tuttavia , e solo da’ più 
profondi sospiri era interrotto . , 

Ella non ha risparmiate le riflessioni che ha 
giudicate a proposito per consolarmi ; mi ha rap- 
presentato il merito d eli’ ubbidienza ; mi ha detto 
che , se ciò era di tpio gradimento ,, Madama. 
Norton avrebbe assistito alla cirimonia , e .che un 
tal favore non mi sarebbe negato ; che per un ca- 
rattere coirle il mio , . il piacere di riconciliarmi 
£011 tutt’ i miei parenti, e di ricevere le loto con- 
gratulazioni , dovea preferirsi alla considerazione 
intorno alla differenza delle fattezze e delle per- 
«one , qualunque prevenzione aver potessi per l’u- 
no de’ due ; che altro non era amore che una pas- 
seggierà illusione , una chimera fregiala d*. un 'bel 
reme, quando la virtù e gl' illibati costumi 11511 
ne rendevano distinto l’oggetto ; che una sceka iti 
cui egli solo avea prevaluto , era di rado felice, 
o almeno n'011 lo era per lungo te/npo,* il che non 
dovea recar meraviglia*;, giacche la proprietà Si 
questa folle passione consisteva nell’ ingrandire il 
merito del suo oggetto , e nell’ aeciecare sopra i 
suoi difetti , benché visibili a tutti gli occhi non 
preoccupati i dal che avveniva che un’ intima di- 
mestichezza spogliandolo delle sue immaginarie 
perfezioni , le due parti restavano sovente stupite 

del 

I 
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del loro errore , mentre 1’ indifferenza entrando 
in luogo dell'amore , molto piu di. lui si avvan- 
zava ; che le dotine facevano ingalluzzir troppo 
gli uomini alimentando la doro vanità , qualora 
mostravano che il loro cuore era vinto ; che que- 
sta dichiarata preferenza era spesse volte ( p 4 gata 
di baldanza» e di disprezzo ; dovecchè da un uomo, 
che stimavasi obbligato alla sua moglie de’ sente'- 
faenti da lei accordatigli , non dovessi aspettare 
che gratitudine e rispetto : ed altre simili rifies*- 
MQni . • ... . , 0 

Voi avvisate v qara mia, mi ha soggiunto , eh® 
non potreste divenir felice con M, Sol mesi tutti 
vostri pensano diversamente . D’ altra banda poi 
essi non dubitano affatto che voi non sareste infe- 
lice con M. Loveluce , di qui si sa , senza poter- 
lo mettere in forse , che i costumi sono cori otti,' 
Supponiamo che la Vostra cattiva sorte vi riduces- 
se a non esser felice nè con f uno nè colf altro , 
io vi priego di riflettere qual conSUìazione sareb- 
be per voi il poter pensare , che voi non avete 
seguito che t il consiglio de* Vostri parenti ; e qual 
crucio sarebbe al contrario, il dover rimprovera- 
re a voi stessa r seguendo la vostra inclinazione , 
che voi medesima vi avete fabbricata il vostro 
infortunio ? . , 

Se vi sovviene , cara mia , questo è uno di 
quelli argomenti co 1 quali MaJjuu Norton ha pro- s 




* ?*• 
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curato di vieppiù incalzarmi • 

Queste osservazioni , ed altre molte , le quali 
mi son sembrate degne del buon senso e dell e- 
sperienza di mia Zia , possono applicarsi alla 
maggior parte delle giovanette che si oppongono t 
alla volontà de’ loro parenti , ed esser debbono 
di gran peso, 'ma non già in persona mia. Dopo 
i sagritìzj che mi sono esibita di fare , mi riusci- 
va facile il dare una risposta conftirme a questo, 
principio , ed alla differenza della mia situazione. - 
Nondimeno , , dopo tuttociò che in altri rincontri ^ 
ho dettola mia Madre prima ideila mia prigiohe, 
e dipoi a mio Fratello, a Vnia Sorella * ed a mia 
a* parimente , ho conosciuta 1 inutilità delle ri- 
petizioni ; e l’angòscia molate ove mi avevano '",*5 
ridotta lè sue dichiarazioni , quantunque non aver- 
si perduto sillaba del -sti& discorso , non ho trova* 
to nè forza di risponderle : 'sé 

avesse da suo ragionameli-- 

to ì 1* avrèi^^ltó^OTEpéf' un’ ora intera sen- 
za interromperla . ■ _ 

Ella mi squadrava . % era ceduta , piagnente , 
c ol volto coverto col mio fazzoletto * e col Cuore 
ir» una oppressione violenta, eh’ ella conoscer po- 
teva dal contìnuo sollevaménto del mio seno . 

^-he ? mìa' cara, non mi rispondete nulla' 7 perché ‘ 
tjuel dolore cosi taciturno ? sapete benissimo che 
vi ilo sei aipire amata • Sapete che non prendo irti- 
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pegno a quelche da voi si esigei Voi non volete 
permettere a M. Solmes di raccontarvi molti trat- 
ti che vi moverebbero a sdegno contro M. Love-' * 
lace 1 vi ragguaglierò io di alcuni fatti di cui vie - 1 ' 
ne incolpato ? ditemi, , cara. mia, se bramate da 
me questo ragguaglio ? 

Ho continuato a risponderle con lagrime e sospi- 
ri . Or bene , nipote mia , questo racconto vi su 
farà in appresso Quando sarete meglio disposta dd 
ascoltarlo e gioirete aHora nel sentire da qual 
pencolo siete scampata. Ciò servirà per una cer- 
ta scusa , riguardo alla condotta Che avete tenuta ' 
con M - Solmes prima del matrimonio. Non avre-- 
ste creduto giammai , direte allora , che Lovelacc 
avesse un’ anima cosj vile. •* 

Io era trasportata da impazienza e da collera , 
sentendo supporre il mio matrimonio con questa- 
Solmes , come una cosa già effettuata . Contorto* 
ciò , ho stimato meglio tacermi. Se avessi aperto - 
bocca , difficilmente mi sarei contenuta ne’ limi t 
della moderazione . • -* 

Stravagante silenzio » ha ripigliaso mia Zia !» 
fate conto , cara nipote / che i vostri disgusti e le 
vostre inquietudini sono infinitamente njaggiori 

. 4 f 

prima delle nozze , che non lo sgranilo appresso . 

Ma non vi offendete di quel che vi proporrò l 
Volete voi assicurarvi cogli occhi proprj , della 

' - « gè*' 

* * m 

l 
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generosità straorzarla degli articoli stipulati in 
favor vostro ? Voi possedete delle cognizioni su-- 
periori all’ età , Date un’occhiata solamente al con- 
tratto. Sì, cajra ipia , leggetelo . Da qualche tein-, 
po in quà egli è messo in pulito , ed in istato di 
esser soscriito . Perdonatemi amor mio-, io non 
intendo cagionarvi afflizione : vostro padre mi ha 
imposto di portarvelo , e di. lasciar ve la « Vuole 
che lo leggiate . Altro non vi ^domanda che di 
leggerlo , nipote mia ; non ci trovo difficoltà , 
•giacche gli è messo in pulitp , e che lo era be- 
nanche prima del tempo che non si stava del trit- 
io fuori di speranza . , 

- Subito , { e qui sono statala un forte spaven- . 
to sorpresa.) ha ella tirate fuori del suo fazzolet- 
to alcune cartapecore ^chfe teneva nascoste , senza 
che me ne fossi avventa , sotto il suo ^grembiu- 
le ; e levandosi , le ha situate sopra la finestra 
che mi era dirimpetto , Un serpente che fosse sbu- 
cato dal $u$ fazzoletto, non ini avrebbe atterrita 
cotanto. 

■ • . • * i' • * .... 

Oh. carissima Zia !( volgendo altrove il viso. e 
alzando le mani ) .celate , celate agli occhi miei 
queste orribili pergamene . .Ma ditemi , in nome 
dell’onore , dèlia, tenerezza , del sangue . e del 
vostro antico affetto, per me , ditemi , sono essi 
assolutamente risoluti., non badando a quanto può 
avvenirne, di darmi a quest’uomo? 

‘ ' Mia 
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Mia cara , ve l’ho gii detto } voi avrete M. 
iSolmes . 

Noj Signora , nofi l’avrò <|iàmmai . Questa vio- 
lenza , come ho mille volte ripetuto , non viene 
originariamente da mio padre . Io non sarò mai 
di M. Solmes., questa è la mia sola risposta. 

Tale si è nondimeno al presente la volontà di 
vostro Padre: e qualora considero fino a qual se- 
gno arrivano la bravate di M. Lovelace , e la ri- 
soluzione che ha presa di rapirvi alla vostra fa- 
miglia , non posso fare a meno di dire eh’ essi 
sono benissimo nel dritto d’ impedire un sì nero 
attentato . 

Quando è così , Signora , non ho che replicar 
di più ; sono in preda alia disperazione . Non tro- 
vasi cosa nel mondo che possa più spaventarmi . 

La probità, la prudenza vostra, cara mia, e ’l 
vizioso carattere di Mi Lovelaer , a’ suoi teme- 
rari scherni accoppiato , ed alle sue minacce inso- 
lenti , clYe debitorio irritarvi al par di noi , rassi- 
curano dtl tutto la vostra famiglia . Noi siamo 
Certi di un tempo in cui giudicherete diversamen- 
te del modo di procedere che i vostri parenti sti* 
mano necessario , per’ iscomporre i disegni di un 
uomo , che ha' giustamente meritato l 1 odio loro . 

Se n’è andata via immediatamente , lasciando- 
mi vittima delio sdegno e del dolore ; ma fino al 
vivo irritata ancoi a^contro M. Lovelace , il quale 
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Dottor Levvlrt , o da un altro ecclesiastico , di cui 
non sapeva il pome, ma thè deve condurre a fi- 
ne l 1 intrapreso impegno ; finalmente si è dilungar 
ta sopra altri preparativi , con tante particolari 
circonstanze , per cui temo che non si pensi a 
sorprendermi , e ( che il giorno non sia più vicino 
di Mercoledì . 

Queste dilucidazioni mi hanno resa angustiati*- 
sima . .bun caduta in una barbara irresoluzione. 
Quale altro scampo n» resta, ho pensato per un 
istante, sai vocchè, quello gì ridurmi senza indugio 
sotto la protezione di MUudy Lawrane* ? Ma 
subito i] mio ìtscntimento contro le sue belle in- 
venzioni, che han portato uno sconcerto così cru- 
dele ne’ miei disegni , mi ha fatto passare alla ri- 
soluzione contraria . Finalmente , mi sono appi- 
gliata al partito di far domandare a mia Zia il 
favore di una mezz ora di conferenza . Ho com? 
messo a Betty di esporle la mia preghiera. 

Eli! è venuta, E' ho supplicata -, con le più vi- 
ve espressioni , di significarmi se poteva sperar q 
Una dilazione di quindici giorni. , ; , 

Mi ha dichiarato, che non mi sarebbe concessa, 

. Otto giorni almeno! non mi negheranno. certa» 
piente questa grazia. ... , , tl 

Ha detto che forse mi $i accorderebbero , , se 
volevo con due promesse obbligarmi : la prima 
pon iscrivere Merigo fuori di casa , durate, qne- 
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sta settimana , perchè si sospettava sempre di ttn 
commercia di lettere con qualcuno ,* l’altra , di 
sposare M. Solmes al compire del termine pre- 
fisso . 

Impossibile 1 impossibile.! ho esclamato con gran 
calore ? che ? non mi si concederanno otto giorni, 

senza la seconda condizione così orribile ? 

✓ 

Eila se ne calava , mi ha detto , per accertar- 
mi che non m’ imponeva di sua propria autorità 
quelle leggi che così dure mi sembravano . E’ iti 
fatti calata ; e l’ ho veduta subito rientrare con la 
seguente risposta . u Voleva io dare al più vile 
„ di tutti gli uomini 1’ occasione di eseguire i suoi 
„ sanguinosi progetti ? era ornai tempo di por fi- 
/„ ne alle sue speranze ed alia mia caparbietà . 
„ Erano stanchi di più tollerarmi . Non mi si ac- 
,, cordava altra dilazione che tino a Martedì r o a 
„ Mercoledì per la più lunga , purché non accet- 
„ tassi sulla mia parola di onore le condizioni per 
w cpi mia Zia si era degnata offrirmi un ri’tarda- 
„ mento maggiore . „ r • " ‘ • 

L' impazienza mi ha fatto battere il piede in 
terra . Ho presa mia Zia in testimonianza della 
itiia innocenza , delle conseguenze che portar po- 
trebbe questa violenza , questa barbara violenza, 
con tal nome la chiamo. ? ho soggiunto , che che 
ine ne venga di sinistro. 

Ha ella preso un tuono più severo del solito , 
a - 1 per 
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per rimproverarmi tanta stizza ; mentre lo , quasi 
come una forsennata , Irò domandata astutamen- 
te la libertà di veder mio Padre . Un trattamento 
così atroce , ho ripetuto y sgombra dal petto mio 
qualunque timore . lo gii debbo la Vita . Sarei 
contenta di essergli anche' debitrice della morie i 
E volando versa la porta , sono discesa tino alla 
metà della scala * risoluta di gettarmi a’ suoi pie-' 
di, y in qualùnque luogo lo incontrassi , Mia Zia 
e restata come immobile per lo spavento , In ve** 
ro tutt’ i jniei movimenti , per alquanti minuti y 
e/ano quelli di una frenetica . Mi sentendo la vo-' 
ce di, mio fratello che parlava molto a me viéi-” 
no nell’ appartamento di mia sorella , mi sono fer- 
mata , ed h) inteso il barbaro macchinatore' dire 

- v. 

a mia sorella > quest’avventura r Araèebla cara > 
producei un effetto grazioso » . Sì, sì,ha ella, 
risposto , eoli’* espressione di un giubilo trionfan- 
te • < r . Mon cediamo ujì- dito , ha ripigliato mia 
fratello E infame è pr^so: nelle sue pròprie te tu 
Ella è in nostro potere y e sarà per lo innanzi 

quel che noi vorremo . Fate solamente cl\» E 

mio padre non s’intiepidisca, ha detto Bella y per 

mia Madre * me ne prendo io l’assunto * JJo» 

temete di nulla , ha egli replicato . Uno se raffio, 
di risa che ho presaper una coagratul azione scaxa-v- 
bievole , ed.*u io scherno a me diretto p ha, 
fatto passare dilla frenesia a nuovi pensieri di 

.' Qlar3?y E <• ven- 

» - , 
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vendetta*. Mia Zia avendo avuto il tempo <G rag» 
giugnewii ,e di preporrai per mano -, mi son la- 
sciata ricondurre nella mit camera , dove si è; in- 
gegnata di calmanti. La mia furia crasi cambia-? 
ta io umor triste e taciturno . Ella mi ha incul- 
cata Ja pazienza ,e la sommissione . Io nulla ri- 
spondeva , Spaventata in fine dal mio silenzio, mi 
ha chiesto che le promettessi di non intraprender 
nulla contro me medesima . — ? Io spero , le ho 
detto, che il cielo mi conceda una grazia bastan- 
te per non rendermi colpevole di un eccesso s’t 
orribile , Rassicuratasi , ha preso da me congedo,» 
dopo averle fatta viva istanza che ne riportasse 
le odiose pergamene . .Vedendomi cosi rattristata , 
e che la sollecitavo caldamente di ripigliarsele , 
non ha mancato di farlo , dicepdomi , che mio 
padre non saprebbe che avessi ricusato di legger- 
le v e che da lei si speravano le mie più serie ri- 
flessioni * e che sarei più tranquilla la prima vol- 
ta che mi si presenterebbero per, leggerle .. 

$000*1* sua partenza ho riandato ciò che ave- 
vo inteso dalla bocCa di mio fratello e*di mia so- 
rella Mi 'sono arrestata sopra le loro sconce ma- 
lùeid è' insulto e di trionfo , ed ho sentito nasce- 
re nel cuore un animosità tutta nuova per me , 
e Che non > mi sono fidata di superare. Combinan- 
do insieme tutte le circostanze' , e così vicina al 
giorno fatale ,• quale espediente mi resterebbe ? sti- 
ri'. -4 - me- 
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taerele Voi scusabile quel che ho fallò ? Se sono 
condannata da coloro che non conoscono a quale 
estremità son ridotta ,. posso almeno, sperare di es* , 
sere giustificata peli’ animo vostro ? S& non è così 
mi stimo veramente assai sfortunata ; perchè , sen- 
tite quel che ho fatto. >’ . . i 

Dopo essermi tolta próntamente dall' impaccia 
di Betty , ho scritta a M. LoveUce per dargli 
contezza u che tutte le violenze di cui ero mi- 
„ nacciata presso mio Zio debbono qui eseguirsi , 

„ cosicché mi vedevo costretta di venire alla ri* 
w soluzione di ritirarmi in casa dell? una. o dellaU 
„ tra. delle sue due Zie* vale a dire r di quella 
„ che si compiacerà di accogliermi : in. una paro- 
„ la , che Lunedì mi sarei ingegnata dì ottener la 
,, licenza di pranzare sotto al pergolato, di'esià * 

„ e che lo raggiugnerei fuori la polita del giafdi- 
„ no verso le tre v le quattro o le cinque ore do* 

,, po mezzodì, , casoechè non fossi trattenuta da 
„ ostacoli insuperahili :.che frattanto procurasse in- 
,, formarmi da quale di queste ^ue Dame potevo 
„ sperar protezione ; e che te 1' una o falera non 
„ incontrava difficoltà nfel ricevermi’, ib pretende- 
n rei assolutamente' eli’ egli partisse per Londra , 

,, o si ritirasse in • casa suo Zio ; che si astenesse 
ti dal visitarmi finranto che mi fossi accertata cito. 

, v nulla ricavar potevo dalla mia famiglia co' bel» 

3 li' modi j ' e ohe nemmeno mi si concedeva il 

E a n pos- 
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,, possesso della inia villa, con la libertà di pai-, 
„ savvi la mia vita. Ho aggiunto, che se gli ria- 
« „ sciva d* indurre una delle. Damine Montaigu a 
„ cotti partirmi 1’ onore della sua compagnia nel 
„ viaggio , sarei stata menò agitata nel dare un 
,, passo al quale , anche nell’ eccesso d Mie mie 
„ disgrazie , non mi arrischiavo senza un’ estrema 
„ inquietudine e renitenza e Che metterebbe sul- 
„ la mia riputazione una macchia da non potersi 
», quasi più cancellare . - 

T.ale appunto è ri senso della mia lettera . Il 
bujo della notte non mi ha inedito di calare per 
portarla nel giardino , io. poi che in altro tempo 
non avrei certo fatto da brava nelle tenebre ; fho. 
riposta nel nascondiglio , e son ritornata senza in- 
contrare anima viva . • ■ . 

Dopo il mip ritorno , così terribili presentimen- 
ti son venuti ad occuparmi l’ immaginazione , che 
per calmare un tantino) il mio turbamento, il qua-- 
le sempre più cresceva , ho ricorso alla mia pen- 
na nascosta , ed Hi brevissimo tratto vi ho fatta- 
tutta questa lunga lettera . Ora che mi veggo giun«- 
ta al principal soggetto delle mie agitazióni , sen- 
to rinascere l’angustia col riflettere. Intanto, che 
posso fare ! Credo che la prima cosa che farò do- 
mattina , sarà di ripigliarmi la lettera . Intanto , 
ehe posso fare? > - , . 

E chi sa che non hanno stabilito fra loro un 
• *'• i gìor- 
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giorno piu vicino di questo Mercoledì > eh» verri 
piu presto di quel che- Ini figuro. 

Spero portar questa lettera a voi diretta , do 
mattina., nelP andare a ripigliarmi, l’altra , se mi 
riesce , come mi suggerisce il cuore . , 

Quantunque siano prossime le due % sono ten- 
tatissirtU di calare un’ altra vo|ta per prènder, di 
nuova la mia lettera.* .Le porte del giardino si 
chiudono sempre alle undici ; ma posso aprir , di 
leggieri le finestre del salone , che sono pressoché 
in piano col parterre, e mi è facile, il sortire. 

Oh Dio I d’ onde nasce in me po’ inqUletudirte 
così eccéssi va ? Posto, ancora che la mia lettera 

• j t . ' "’i * * ~ 

partisse, non vi sarebbe altró di peggio che di sa- 
pere quali sono le idee di M. Lovelace ^ La di- 
mora delie sue Zie sta. molto da lui loutana , co- 
sicché non ne può ricever risposta immediatamen- 
te . Mostrar posso ripugnanza nei partire senza un 
loro invito . Posso far valere la necessità di èsse- 
re ftccompagnata per istradi da una delle sue cu- 
gine , còme gli ‘ho, accennato che desideravo ; e 
forse non gli riuscirà facile il procurarmi questa 
finézza . Mille cose Accader possono , che mi som- 
ministreranno almeno un pretesto per qualche ri- 
tardamento . Perchè dunque così gran perturbazio- 
ne ? tftn toppi ù che-mi è’ facile ancora il 'ripigliar- 
mi la mia lettera domani per tempissimo , prima 
che gli nasca la fantasia di venire a levarla ? egli 
' r ' E 3 pe- 
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peto confessa che da più di quindici giorni , pass® • 
i tre quarti del tempo attorno alle nostre mura y 
travestito in varie fogge;* senza mettere a conto, 
tche quando noti è di guardia in persona ^ secon- 
do dice , un eervidor sfidato non cessa di far le sue 
veci ,-** • • " * “ ' ' ' y ■ >y' •* 

Ma che sono mai questi strani, presentirti ebti , 
che mi perseguitano”! Potrei , 'se me lo 
consigliate , far prendere la strada di Londra alla 
carrozza eh* egli mi farà verfire , e seguire il pro- 
getto su di cui vi ho chiesto iì vostro parere. 
Così vi risparmierei la‘ molestia di procacciarmi 
una vettura , liberandovi ancora , riguardo a vo- 
stra Madre -, dal sospetto di aver dato mano alla 
ipfia'fugà % 

Aspettò il vostro parere . Aspetto altresì -f ap- 
provazion vostra ,• mentre pongo fine a questa 

lettera. Addio ^ amica carissima^ addio! 

i. ' . • • ' " - v - < '' " . 

V .. * \ U * - * • tfk Ir ^ 

- t ; 




♦ - * •* * ' , . 
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LETTERA LXXXIV. ' 



Miss Clarissa Harlowe fi Miss Hovve , • fc 

•’V • . •:* 4l *:, *••> *■} li' 

Venerdì r rf. Aprilc\ ad ore fi ^ mattine* 

j. r j» •# 

’ J '*■ f • • 

la Zia "tìervey * che -si leva pér tempo, 
stava passe piando nel giardino fn compa- 
gnia di, Brf/y>1cqfne ho dalla finestra osser- 
vato , quando- mi son aliata difetto .“Lo stento 
di tante notti-, passatè vegliando ha sfortunata- 
mente oggi prolungato il mio sonno più dell’ ora 
tuia solita , Per lò che v non tacendomi celare 
agli occhi di mia Zia- , 'non ho ardito pofrare-Jl V 
piè più avanti della mia uccelliera v y per Ir «dare 
nel nafoond'-glio la mìa lettera di j,eri e di questa' 
notte . Sono entrata immediatatijentft V nelle mie* 
stanze , 'vedendola tuttavia nel* giardino , nè ho' K 
trovato un momento favorevole per ripigliar l’al- 
tra lettera , come farò senz’ altro'. Mi lusingo aif-f 
eota che dopo la passeggiata di- mia Zia , non 
sara^troppo tardi * ' 

■Vi ho detto che per disgrafia mi) sono risve- 
gliata soverchio tardi . Erano passate le due’ * 
quando mi sono • coricata ; ho numerato tutti i 
quarti d’ora fino alle, cinque Rosela \ un pì»- 

Er 4 fon-'* 



* 



•• fe : 



■A 



Ve'*' 

' r - i e: • 

V 



V 

*• 



Digìtized by Google 



« . 



p. 

■T2 I ' S T , O R I * A 

fondo sonno mi ha presa , dal quale non mi so- 
no riscossa che dopo le sei , e nel destarmi ho 

• * , * , y r * , 

trovata la mia immaginazione ingombrata dagli 
, orrori' di un sogno funesto . Benché -io abbia di * 
pn sogno qOell’idea che conviene aversene ^ pure 
• mi ha colpita talmente che itoti posso trattenermi 
dal raccontar velo* ' . ; , 

w Mi è sembrato , che mio Fratello ^ mio " . 
„ Zio Animino e M. Salmrs avevano congiurato 
„ di uccidere M. Love/a^e , il quale avendo sco- 
, ,, verta la trama , e persuadendosi che vi avessi 

,, avuto parte , aveva rivolta contro di me tutti 
,, la rabbia . Ho creduto vederlo , con la spada 
M sguainata , inseguendoli e forzandoli a fuggire i 

„ dal regno ; poscia , essendosi reso padrone di , 

„ me , mi ha condotta ‘in un cimitero ; ed ivi , 

„ niente intenerito dal mio pianto , dalle pre- 
ty, ghiere e dalle proteste d’innocenza , mi ha 
,, immerso un pugnale nel cuore ; indi mi ha 
’ t gettata in una profonda fossa , cavata di fre- 
„ sco , fra due o tre cadaveri per metà putre- 
, „ fatti ; con le sue proprie mani mi ha coverta 

, ’* „ di fango e di polvere , e co’ piedi ha calcara 

„ la terra camminando fopra di me . u 
v Mi son desta , tutta molle di un sudor freddo , • 



tiemante , e tormentata da’ dolori di un’ agonìa 
mortale . Queste immagini spaventevoli m’ in- 
gombrano ancora la mente. 
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Ma perchè mi arresto a questi mali immagi- 
nar] , quando mi veggo combattuta da altri cosi 
reali e positivi? Questo seguo è nato sema dub- 
bio dalla perturba/ione della mia mente , che ha 
formato un miscuglio stravagante delle inquie- 
tqdini e de’ terrori di cui f avevano ripiega i di- 
sforsi -e le t confidenze di mia Zia ', V idea della 
*■ mia lettera a M. Lovelace , e le ‘‘apprensioni di 
quel formidabile e fatale mercoledì . 

* * ad ors 8. 

Questo Lovelace *, cara mia , ha già in mano 
la lettera . Che incredibile diligenza ! Bramo che 
le sue intenzioni, non siano malvage per me, 
giacché gli costano tanto stento ; e per esser sin- 
cera , confesso che mi spierebbe s’ egli si pren- 
desse meno incomodo , • Contuttociò , vorrei che 
fosse cento miglia lungi di qui . Qual vantaggio 
gli ho dato sopra di, me* • 

Ora che la lettera è fuori delle mie mani , 
sento crescer 1 angustia è il dispiacere . Fino a 
questo punto avevo dubitato se doveva o no farla 
partire sembrami al presente che avrei dovuto 
ripigliarmela . Mi resta forse altra espediente per 
liberarmi da Solmes ? e chi -potrà tacciarmi, se tir 
za il titolo d' imprudente , se mi jidiìco al duro 
passa in cui questa lettera deve condurmi „t 
Qh la mia più tefiera amica \ ditemi pure , so- 
no io colpevole ? Matto; se credete che io sia tale, 



1 
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non me lo dite affatto ; perchè supponendomi ..da 
tutti condannata , mi resterà una consolazione t se 
non lo sono da voi . Questa è la prima volta in 
vita mia t che vi priego di lusingarmi . Non è t • 
forse questo urt irtdizioche sono colpevole, eche 
temo di sentir, la verità ? Ah* '• ditemi • • . » ma 
no , non mi dite punto , se ho dato un passo ti- 
premibile « ' ; ‘ 

0 

Venerdì. , ad ore' 1 j. 

• , . - *• 

' -• » \ j *•' 

M ia Zia mi ha di nuovo visitata » Mi ha di- 
chiarato dapprima che ì miei parenti mi 
credono sempre in corrispondenza con M. Lo\?e- 
lace ; il che chiaro apparisce , mi ha detto , da 4 
discorsi che gli scappano , da' quali abbastanza si 
conosce ch’egli è infondato di molte circostanze 
che passano tra la mÌ3 famiglia e me , e sovente , 
■quasi nel terrtpo i stesso che accadono . 

Quantunque io non approvi la maniera eh’ egli 
usa per procurarsi queste informazioni t non sa- 
rebbe però atto di prudenza il giustificarmi con 
la ruina di un servidore prezzolato ; quantuiu 
que io non tenga mano al suo vilissimo tradi- . 
mento , che io nè spalleggio , nè approvo : ciò 
sarebbe lo stesso che palesare il segreto della mia 
corrispondenza , ed in conseguenza perdere ogni 
speranza d' involarmi a Solmes . Tuttavolta , gli 
‘■\ r <L è mo- 
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è molto probabile che questo agente di M. Lo ve- 
tace fa due parti in commedia tra mìo fratello e 
lui . Carne figurarsi altrimenti che -possa esser- In 
mia famiglia così presto ‘informata ck’ discorsi e 
delle minacce racfcontatèmi da mìa Zia ? \ . x n 
ló r ho assicurata^ che sul supposto ancora che 
non mi fossero state chiuse, tutte le' strade per 
qualunque corrispondenza , la sola vergógna del 
trattamento da me ricevuto non mi permetteva 
d* informarne M. Lovèlace > tanto per onore degli 
altri che mio*, che per comunicargli minutamente 
ogni circostanza , bisognerebbe che fossi giunta 
Con luì a termini tali «ch’egli fiori-* avrebbe- diffi- 
colta di far certe visite che mi apporterebbero 
una mortai paura. Tutti sapevano , le ho détto, 
che io non aveva veruna comunicazione co’ ser- 
vidori di mio padre , ad eccezione di Betty Bar- 
nes ; poiché ad onta del buon concetto -che avevo 
di tutti loro , c benché persuasa- che Sarebbero 
disposti a servirmi 4 se avessero la libertà di se- 
guir la ìoio inclinazione , giudicando benissimo 
dalla loro guardinga maniera à quali severe léggi 
erano sottopósti , io aveva benanche sfuggito di 
parlar con essi , dopo la partenza della mia po- 
vera Hannah , così Vergognosamente congedata , 
per timore di nuocere alla loro fortuna esponen-* 
doli ad esser licenziati . Egli era per conseguenza 
fra essi che bisognava cercar la spiegazione delle 

- * T • 

iii- 
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ìnfelligerue ' di ’Af. Lovelace . Mio fratello , ni 
mia sorella } tome «ape Jo da Bettina , la quale 
tie rieavava^wi elogio della schiettezza delle loro 
anime , nè per avventura il lor favorito , M. Sol- 
iti ts , non badavano troppo bene in presenza di 
ehi scopprava T odio loro , quando parlavano ma* 
le - di lui o dì me , che affettavano di metterci in 
tin fascio nelle loro ironìe . ♦ 

Era naturalissimo , mi ha risposto mia Zia ? 
che i parenti miei cader facessero sopra di me il 
sospetto di - queste intelligenze , in parte alme- 
no . Su l’idea ch’io era' ingiustamente maltrat- 
tata, se non avevo indirizzate a lui le mie que- 
rele*} potevo averne scritto a Miss How t , il che 
forse ali’ istesso si -riduce va . Sape vasi che Miss 
Howe favellava così' al !% libera di loro , come 
facevano èssi di A/. Lovelace . Uopo era eh’ ella 
fosse istrutta di tutte le particolarità che spaccia- 
va, da qualcuno che fapesse quanto qui accadeva . 
Per tal motivo mio padre aveva fermamente de- 
liberato di affrettar la conchiusione , per evitar 
le conseguenze fatali di un più' lungo ritar- 
damentorT*, v ; " . ; 

Io mi avveggo , ha ella continuato , che voi 
mi risponderete stizzosamente , ( ed infatti per 
poco è mancato ) ; per me ,• son sicura che se 
scrivete , non vi scapperà nulla che sia capace di 
accendere uno spirito così Violento . Ma non è 

que- 
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questo T oggetto principale della mia visita. 

• Dubitar non potete , nipote mia * che Vostro 
Padre non pretenda esser assolutamente ubbidito « 

*•4 • 1 

Quanto più vi opponete a’ suoi voleri , tante* 
maggiormente si crede obbligato a far valere 
l’autorità sua. Vostra Madre nV incarica di dirvi» 
che se volete darle la minima speranza di adempiere 
il vostro dovere , ella è disposta ad accogliervi * 
ed in questo istante medesimo » nel suo gabinetto* 
nel mentre . vostro padre è andato a passeggiar 
nel giardino . • • 

Sorprendente perseveranza ! ho io esclamato . 
Ornai sono stufa di ripeter perpetuamente le mie-; 
dichia raziopi , e di piatir sempre mai sopra tal 
soggetto : la mia lusinga si era che dopo aver, 
"cori chiaramente spiegate le mie risoluzioni » non 
sarei più esposta ad altre istanze inutili . 

Voi non m» capite , Miss » ha ella ripigliato » 
con* aria più seria . Finora vi hanno sollecitata e 
pregata di ubbidire a’ vostri parenti e di compia-, 
cerli : ma il tempo delle- preghiere è passato 
l£ssi ri miliziano a questo espediente . E’ deciso » 
al presente , ché vostro Padre sarà ubbidito » ed 
è giusto che lo- sia* Siete sordamente incolpata di 
aver qualche parte alla minaccia fatta da M. Lo- 
velace di rapirvi . Vostra Madre non vuole in- 
dorsi a crederlo . Ella tiene per siaiftà il buon 
concetto che ha di voi . Ella vuol dirvi quanto vi 

ama 
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ama ancora , « spiegarvi quel che da voi si aspet« 
fa nst già prossimo rincontro V Mi , per non » 
esporsi ad opposizioni che la moverebbero a sde- 
gno , vorrebbe anticipatamente viver sicura dal 
canto vostro che calerete risolata di eseguir di 
buona grazia , quel' che uopo è che Cacciate , di 
buona voglia o no ; Ella propone altresì seco 
medesima di suggerirvi alcuni consigli circa la 
maniera che usar dovrete per riconciliarvi con 
Vostro Padre e con tutta la forni glia . Volete ca- 
lare r o no y Chiarina ? 

Le ho rappresentato che dopo un sì lungo 
bando r stimerei gomma ventura il ricomparire 
agii occhi di mia Madre , ma che con. queste con- 
dizioni non potevo desiderar tanto y 

E* questa la vostra risposta , Miss ? * 

Non posso rispondere diversamente Signora 
Avvengane il peggioro non sarò inai di MI. Sol - 
i jnes . E’ una tirannia per aie di essere sollecitata 
ròsi spesso sopra tal punto. ». Oib^ > quest’ uomo, 
non mi possederà mai . . 

Gin volto turbato mi ha lasciata, . Comincio a. 
perdere la pazienza* per tanti attacchi continua- 
mente raddoppiati , Ammiro però che i miei per- 
secutori non sono stanchi ancora di. tormentarmi • 
Sempre in campo i medesimi sentimenti ! nem- 
meno un pbuto spio cui abbiati ceduta per alcun* 
versoi * • 

Mi 
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Mi preparo a discendere per portar subito 
questa lettera al nascondiglio ,, perchè Bettina ss 
è avveduta che ho scritto . L’ impertinente ha 
presa una tovagliuola , di cui ha bagnato un an» 
golo nell’ acqua , e presentandomela con maniera 
* motteggevole : Signorina, posso io offrirvi . . 
Perchè dunque , le ho detto? Oh ! oh '• *. 
soltanto , Miss , per -un dito della vostra mano 
destra , se vi aggrada di darli un ecchiatina . Ir» 
fatti un dito era imbrattato d’ inchiostro , L’ ho 
guardata biecamente senza risponderle . Ma per 
timore di quache nuova perquisizione , chiudo 
qu\ la lettera. 



( 7 . Harlowt » 



LETTERA LXXXV. 

* , • ** , / • > 

, , . 1 

Miss Ch rissa Harlowe a Miss Howe • 

t*. y ' ' > 

• Venerdì , ad I ora • 

• ** • 

R icevo ima lettera di M. Lovelace , piena di 
trasporti , di desiderj e di promesse . Vi ca- 
piterà upitarnepte con questa; vedrete come m’ im- 
pegna la sua parola per la protezione di sua Zia ✓ 

Law 
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Lawrjnce^e pcf la compagnia di Miss C arlotti Mon- 
taigu . A parer suo , non debbo .pensare ad altro 
che a restar ferma nelle mie risoluzioni , ed a ri- 
cevere personalmente le congratulazioni di rutta 
la sua famiglia . Ma osserverete con qual prosun- 
sione conchiude che io già gli appartengo . 

La carrozza a sei cavalli troverassi puntualmen- 
te nel sito da lui accennato . Riguardo a’ timori 
che mi occupano cosi vivamente per la mia ripu- 
tazione , ammirerete f arditezza de’ suoi raziocinj. 
Non mica di generosità eh’ io i’ accuso di man- 
care , se dovessi esser sua , o se gli avessi dato 
motivo di credere che penso a ciò. Ma me ne so- 
no ben guardata . 

Oh quanto è vero , che un passo ne porta fa- 
cilmente un altro con questa raaza temeraria ! Oh 
quanto una giovinetta che dà ad un uomo il mì- 
nimo incoraggiamento , trovasi trasportata bento- 
sto più in là delle sue intenzioni , e tanto lungi 
che non è più in libertà di tornare indietro ! voi 
potreste rilevare , da ciò che mi ha scritto , che 
l’ho autorizzato a credere che la mih avversione 
per Solmes nasce dal genio che ho per lui*. 

Il più terribile si è ^che confrontando gli av- 
visi del suo spione ( benché «ppajn. non essagli 
noto it giorno fatale ) con le sicurezze che rice- 
vo da mia Zia e da Bettina , vi rinvengo una cru- 
del conferma , che se soggiorno qui più a lungo , 

UOU 
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non mi resta ombra Hi speranza di poter evitare 
le nozze con W. Solmes , 

Meglio avrei fatto di andare da mio 7J\n Anto- 
nino [ almeno avrei guadagnato tempo: ecco il frut- 
to delle sue belle invenzioni '• 

Egli aggiunge 44 che resterò paga di tutte le sue 
„ misure ; che nulla faremo senza maturo consi- 
„ giio ; che sarà sottomesso ad ogni mio volere,, 
egri sarà legge in appresso qualunque, mio cenno: w 
linguaggio 4 come ho dettò , di un uomo che 
imi tiene', già in pugno . Intanto , gli ho risposto 
presso a poco ne* termini seguenti ;• u che iwalgra- 
yy do il proponimento mostratogli di ricorrere alla 
yy protezione di sua Zìa , siccome mancano ancora 
yy tre giorni tino a Lunedi , e che può avvenire 
yy che i miei parenti e M. So!m,es abbandonino 
„ l’impegno per l’impossibilità di riuscirvi , io 
„ non mi credo assolutamente legata per 1’ ultima 
„ mia lettera, e che spero che non mi richiederà 
„ conto, de' motivi di mia condotta , casoccliS noa 
„ seguissi questa risoluzione ; che panni necessari 
,, rio avvisarlo ancora , che mettendomi sotto la 
protezione di ‘suo Zia , se si figura che io ign 
„ tenda confidarmi ti.iyewamentt; alla sua dipen-f 
„ denza , s’inganna a partito y perche restano 
,, moltissimi punti eh’ io voglio porre in chiaro, 
M e diversi articoli che rieleggono di esser pori-, 
^ derati , anche dopo che avrò lasciata quest* 
Glarit^V* t » ca- 
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„ ciasa , se accade che mi vi risolva , frigia cfca 
„ jo ascoltar possa altre propostele ni da lyi ; che 
,, deve aspettarsi , primieramente , che nulla tra- 
v scardò per. riconciliarmi con. nt»o Eadre , ? 

,, per fargli approvare il mio modo dj procedere 
„ in avvenire , essendo tanto determinata a jpre- 
w stargli una cieca' ubbidienza , colpe se non aves- 
v si* lasciata la sua casa ; che se può cadérgli in 
„ niente che non «li riserbo questa liberà , e 
„ eh’ egli debba promettersi qualche vantaggio 
-,* dalla mia fuga, di ,cui non si sarebbe altrimeqp 
„ ti lusingata , io Stono risoluta di restare ove. 

,, mi trovo, e di pormi al rischio d» qualunque 
^ avvenimentti , con la speranza , che i parenti 
v miei accetteranno in fine l’ offerta ripetuta tan* 

„ te volte , di .-non maritarmi mai , nè con lui % . ' 
„ nè con altri senza il loro consenso, w v,- - . . 

Con fretta vada a riporre questa letterjt al sQ? 
lito s/'to. . Siccome egli sa .che le circostanze tei 
più critiche mi sono già v addosso- ,• mk-^ersuatlQ ; 
$he mi darà pronta risposta , 1 . #*«$ 

,.À. ? »_ . *4* 

r • * r„ V^\*vT ' i' - r - |É 

^ Veneri , ad ore 4 . 

■ . 

S Onp realmente cagionevole . Era mio solita 
il celare , alla meglio , le indisposizioncelle 
che potevano sopravvtmifmi , per timore di spa- 
ventare i miei patenti efie allora mi amavano , 
V ' 9on 
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con tenerezza : im oggidì , credo dovere affettar 
di comparire un poco più malata, di quel che non 
serio in fitti , con la lusinga di ottenere una di- 
lazione ' die allontani T infausta sciagura di cui 
vengo minacciata Mercoledì : e se mi si accorda , 
potrò, tefnporéggiaré riguardo all’ abboccamento 
Qoft M. Lovelàfe v 

Già sanno per Isocca dì Bettin.t ch’ io sono 
molto indisposta .> Frattanto nessuno si muove a. 
Compassione . Credo esser Rivenuta 1’ oggetto 
dedF odiò generale ^ e che la mia morte farebbe 11 

i • • 

giubilo di tutti . Ah '• pur troppo me ne persua- 
do 1 L’ uno dice : che male dia questa perversa 
„ creatura ? un altro*', ella è inferma di aurore . 

Io era nel giardino dentro al gabinetto di tas* 
si , il ribrezzo mi ha presa, e' sono ritornata con 
un tremito, che somigliavasi alla febbre , Bettina 
-che l’ha osservata , subito l’ha riferito in casa * 

* Oh! non ci è gran male .Lasciatela tremare ; rf 
„ -freddo nom potrebbe- •^ec^^^f^^stintóione 
,, le servirà di salvaguardia . E’ questa una. eo- 
„ razza per le donzelle, innamorate ; ella. le rin- 
^ vigorisce assai, pfu dei bagno freddo ,,pter quan- 
^ to siano delicate di complessione*. ‘V Ecco h 
favella di un fratello inumano, ascoltata tranquil- 
lamente da’ put cari parenti di una sventurata t 
per la, quale si temeva , pochi mesi fa /il soffio 
4i t*ò venticello leggìertfdK ■ x . v \ •*'/ • 

• ^ ' Fa* Conr 
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Confessar bisogna che '’Beitìaab dotata di uni 
memoria portentosa , in^jueste occasioni special» 
mente , J discorsi di questa natura , da lei tipe» 
futi , non mancano di una sillaba in bocca Sua, 
Ella rappresenta Eliache «il contegno delle perso» 
pe , e s’ indovina , senza nominane , da qual di 
esse y^n^a questa q quell' altrui villania , 

. ' * - 1/ - . ’ ."l r 

* ' "f 

Venerdì , ad ore'#, 

. '* ‘ ; , •''* ' . Vi 

M ia zia , eh® passa benanche la notte ftd , 
non è un momento , che mi ha lasciata , 
E’ venuta per dirmi il risultato delle nuove de» 
liberazioni de’ miei parenti . Ed eccovele , 

• Mercoledì mattina , debbono' adunarsi tutta, 
cioè , mio Padre , mia Madre , ì miei Zìi , ella 
«tessa e mio Zio Httvey , i miei Fratelli e Sq» 
rella , come ragion vuole . Ea buona fAdJ.m* 
fcorton esser deve anche della partita. lEQotto# 
Jbeudn trouptassi "ari castello cèrtamente, per e sor» 
tarmi , se bisogna J nfei Zia peto non ha saputa 
dirmi se si^ troverà égli, nel congresso , a se 
aspettétò :chè ' venga chetato * ' ■- 

Quando i membri di questo formidabile tribù-* 
naie avranno occupato il i-or posto , la pòvera 
prigioniera dév’ esser condotta da Madama N*rton M 
da cui atrio ricevute anticipa fornente' le istruzioni 
suggeritele,, pei farmi ricordare de' doveri di*un$ 

■ &» 
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figliuola * che si suppongano da ine totalmente 
obbliati . Mia Zia non ini ha celato che si credo- 
no sicuri del successo * Sono persuasi , a detto 
suo , che aver, non posso il cuore indurito a se- 
gno di resistere alle decisioni di - un senato* così 
rispettabile >, quantunque privatamente io abbia su- 
perati gli urti della maggior parte ; tantoppiù che 
mio padre si propone trattarmi con una straordi- 
naria compiacenza . Ma quali compiacenze v quali 
botata f anche di mio padre in persona , possono 
indurmi mai al sacrificio die da me si esigei 
Coututtodò preveggo chq non avrò vigor ba- 
stante peg, reggere all’ aspetto di un simile tribu- 
nale , sopratutto quando vedrò urlo padre alla te- 
sta di tatti .* A dir vero , io mi aspettava che i 
miei cimenti nqn Agirebbero * senza esser compar- 
sa un altra* volta alla- sua formidabile, presenza . 

pi spera da me » come mi assicura mia Zia , 
che Martedì sera >- o fofse piò presto , iò consen- 
tirò senza ripugnanza a snscrivere gli articoli , e 
che con,. questo primo passo r la solenne assembla 
di tutt ì miei parenti diventerà un giorno festivo. 
Mi si debbano mandare le licenze Ecclesiastiche*# 
ed offiirmi di nuovo la lettura degli articoli , af-, 
Anche non r|d resti dubbio alcuno .circa L’ esecuzio- 
H«e. Mi ha fatto anche sentire, che mio padre Stés- 
sa sarà quello che ini porterà gli .articoli asoscri- 



vere», • ~j ... 

\ 
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Oh affettuosissima amica ! che imbroglio saia 
questo ! come negare a mio Padre di scrivere il 
nome mio ! ( a mio. Padre che non ho veduto da 
che sono esiliata ! che forse vedrò minacciare e 
pregate insieme la sua figliuola! ) Come ricuserò 
di scrivére il nome nfio! 

Ognuno è assicurato , come da lei si asserisce , 
che qualche trama viene ordita per parte di M. 
Lovelaee y e forse per parte mia ; e mio Padre mi 
trascinerebbe al sepolcro piuttosto , che vedermi 
moglie di quell’uomo. 

Le ho finto capire che mi sentivo indisposta J 
che la sola paura dì questi eccessi terribili ornai 
mi cagionava de 1 mali insoffribili , i quali cresce- 
rebbero a misura che si avvicinava il tempo , co- 
sicché temevo di qualche gravissima infermiti. 

Tutti erano apparecchiati , ha qui soggiunto, a 
queste mal i zie t te (mia Zia è stata capace di pun- 
germi così aspramente •' ) , e potevo persuadermi 
che nulla monterebbero,. 

Delle malìzie 1 ho ripetuto , e dalla bocca di 
mia Zia sento un linguaggio così crudele ! 

Per aitro, mia cara , ha ella risposto , prendete 
voi forse per balordi tutt’ i vostri parenti ? Non 
veggono es^ come voi- affettare di far risonar la 
casa de’vostri lamentevoli sospiri ? ( di questa espres- 
sione !’ è piaciuto valersi) come chinate il bel vi- 
so sul seno, come vi trascinate con passo vacillali- 




• * 



< j) t Clarissa* s? 

j - 

fe, appoggiandovi ora al nuìra , ora alla spai ie- 
ra di una sedia , quando credete di ^sser vedati 
da qualcheduno ? (simile accusa, card M/** 
non può venire che da mio fratello o da lina so- 
rella , per gettar sopra di me il disprezzo e Li 
taccia d’ipocrisia: io non sodo capace di un’ astu- 
zia et sì' vite . ) Appena però sifte arrivata in urt 
Viale del giardino , « Verso il muro dèi vòstra; 
cortile rustico- , che sòpportendòvi te'nffaits cfallA vi- 
sta di tatti j cominciate a trottare too Veloce pa$* 
‘so, sviluppando irttutt' i vostri movimenti un 3H* 
g flint mirabile # 

Odierei mé ftessft , le hó detto , Sé fossi cnpade* 
di abbassatoti a questo vergognoso stratagemma ^ 
e noti satter meno insensata che «pregevole ; im- 
perciocché * J f1òn hò io pefavventUru sperimentato' 
che if ouotè de’ miei pare fi ti è ìntàpdóe d* ititene^ 
tirsi pef 'titolivi assai più toccanti ? Mi vedrete in 
ffoctle stato sarò Martedì; « - 

Nessuno vi sospetta, nipote mìa, dìqòaffche vìo* 

, ^ lefrto tentativo «otifró’ Voi medesima » Il cielo vi’ 
ha fatto grazia di essere allevata con àltrdf- mas-*' 
s sisfìe • -**■*'«* * v s •••••« J **' t- * • * v - 

Ardisco lusingarmene, Signota; ma gli strapaz- 
zi sofferti , e quelli che mi si minacciano , basta- 
no per rendermi cagionevole ; ed ognuno rie sarà 
testimonio', senza che io abbia bisogno rè di que- 
sto misero espediente , riè di artifizio veruno * 

4 Una 

* 

♦ 
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Una soia cosa mi rimane a dirvi, cioè , die ia 
buona salace o no , la cirimonia sarà effettuata pri- 
ma di Mercoledì sera . Intanto aggiungerò, ben- 
ché oltre i limiti della mia commissione , che M. 
Solmcs , ha impegnato la sua parola , casocchè ne 
lo pregate come in favore , di lasciarvi presso vo- 
:tro padre dipo la cirimonia , la quale manderà 
in fumo le speranze di Lovelace , e di tornarsene 
in sua casa ogni sera , sintanto che abbiate aperti 
gli occhi su] vostro dovere , consentendo di assu- 
mere u t altro nome . 

* Qual risposta era corrispondente a questa orren- 
da dichiarazione 1. Sono restata mutala . 

Ecco, cara Miss Hawe>, ecco coloro, taluni al- 
meno , che mi hanno trattata da fanciulla roman- 
zesca ! Ecco l 1 opera di due teste prudenti , quel- 
le del inio chimerico fratello , e della mia discre- 
ta sorella , che hanno insieme unite le loro lumi- 
nose cognizioni ! Nondimeno mi ha confessato mia 
Zia , che f ultima parte dì questo piano ha fissata 
mia Madre . Fino all' invenzione di siffatto espe- 
diente , aveva ella insistito che la figliuola non si 
fose maritata suo malgrado, se la forza del dolo- 
re e dell’ avversione parevano capaci di alterarne 
la salute, e di metterle in iscompiglio i sensi. 

Ha procurato mia Zia più volte di scusare una 
sì dichiarata violenza , con alcune informazioni 
che si pretende aver ricevute di varie trappole di 

M. 
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* M. Lovelace (*) vicine a spiccare . Questa è una 
contrammìna , dicono essi , che fora crollar luti* 
le sue macchine. 

•• v » • • . ' . . . . ■ * 

* »t Venerdì v aile 9» di sera • 

F.h bene! amica! a qual partito mi appiglierò? 
Voi vedete a qual segno sono risoluti t Ma come 
posso sperare di ricever vostri avvisi assai presto, 
per fissarmi nelle mie irresoluzioni ? , - ‘ . 

Ritorno diti giardino , dove ho già trovata una ‘ 
nuova lettera di M. Love late . Credo, in verità , 
eh# qaest’ uomo ha il suo soggiorno appiè delle, 
nostre mura . Non posso dispensarmi di fargli sa- 
pere se persisto o no nel proponimento di fuggi» 
re Lunedi prossimo . Mostrargli che ho cambiato 
pensiero, quando tutte le apparente, sono cosi for- 
ti contro di lui , e piè forti ancora in favore di 
Solmts di quel che erano prima che assegnato gli 
. , v : . . . . .-r , * * avessi 

* . f f'y \ ') ...... , «I ; .,t„ " 

- • : 

• {*) In una delle sue lettere si ? vedute , ed iit seguite 

apparirà meglio , ch'egli adoperava ogni finezza per ispi. 
rttr loro , col mene del sue agente T-eman de" vani ti- 
mori sopra certi progetti che mn voleva , ni poteva est-„ 
gttìre , ad Oggetto soltanto M rendere le* loro pcrte.uzioati , 
piò calrenti centro Clarissa , e di farli cosi reffètè at 

successe de tuoi disegni . V- • *»?. r - * ,*• 1 

- ' - - *• -c 

* » t * 

». 
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avessi l’ appaiamento y non è forse io stesso che 
tirarmi addosso da nìe medesima l’infortunio , se 
Costretta mi veggo a sposare quest’ uomo cosi ab- 
bomineVole ?. K se Accade qualche tragica scena 
prodotta dalia rabbia e dalla disperazione di M». . 
Lovf/ace , non se ne roveràeerà forse sopra di me 
la taccia ?' Aggiungete t che le sue profferte sono 
così generose ! Per altro verso però* espórmi al- . 
la censura del pùbblico* come una cervellina ! mi 
egli già mi fa capire che io ne sono la favola ** 
À chè risolvermi ! Volesse il Cièlo e ’l mio ♦Bu- 
gino Mordén , . * Ma ! oh Dio 1 a che VaglionO 
i desidèfj*! 1 * ' ~ 

Vi metterò qui in ristretto la lettera Ai fri. Lo*. > 
velaJe. Mi propongo poi di mandarvi la Ietterà ' 
medesima j quando "Avrò fatta la risposta * ma tiort 
me 41 e darò fretta, sperando di trovar qualche 
pretesto p et* ischivar l’appuntamento sudi cui' egli 
tanto si fonda . Intanto è necessario che abbiate 
sotto gli occhi tutta la serie della mia condotta * 
affinchè siate più a portata di siiggetitnii un buon 
Consiglio in questa crisi della mia sorte » . 

41 Egli mi chiede perdono dell* aria di fraticheZ- 
**.20 che regna- nel suo stile* Ciò nasce, conte 
** affermi > r da un trasporto senza 1 imiti* f ma s { 
-rimette in tutto a’ mief voleri . Le alternative 
s/e le proposte non gli mancano punto. Si esfc: 

„ bisce di condurmi direttamente in casa di' Mi- 
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j, Wy Ì< varante , o se piò mi aggrada y nella mia, 
,, propria " possessione , ove Milord M. . . . mi 
„ promette la sua protezione “ ( egli non sa » 
cara mia , i motivi che mi fanno rigettale questo 
imprudente ripiego . ) “ In amendue i cast i, subi- 
„ tocche ini v,ed à fuori di pericolo, partirà per. 
y, Londra , o per qualunque altro- luogu . Non ose- 
yy rà avvicinarmi#! sctjwa mio permessa e senza» 
„ di aver soddisfatto a tutt' i punti sopra cuf mi 
„ restano de' dubbj , riguardo all$ sua riforma * 

x, agli articoli i cc. 

U condurmi nella vostra casa, cara amica , è 
,, un’ altra delle sue proposizioni»; non dubitando 
„ punto y secondo, dice r che vostra Madre noa 
j, consenta a ricevermi ; 'Ovvero , se vi è diffi;pl- 
„ tà per parte di lei y di .voi o/di me , egli mi 
n metterà sotto Ja protezione di M. llichnm , il 
,, quale indubitatamente farà premura di appagare 

y, Miss%Howe ; e si spargerà voce che io sono 

x, partita per B+th , per Bristol , per lontani, pae- 
„.si ; tutto y ia somma y , quel che vorrò che si.., 
,, pubblichi» :• >. • 

,, Se ho piò genio per Londra si esibisce dì 
„ condurmi vi segretamente , e di procurarmi un’ 

„ abitazione convenevole., ove sarò ricevuta dal - 
„ de sue due cugine Monra gn, le quali non mi 
w lasseranno un momento v finché gli affari siano 
j, accomodati a mio grado, e che la rìcanciliazio- 
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„ ne sìa felicemente seguita . Mi assicura <he 
„ terà tutto per affrettarla , ad orari di qualunque 
„ oltraggio che ha ricevuto da’ miei.. 

„ In guesta varietà di proposte si rimette alla 
„ mia elezione , (perché vedendosi cotanto incal» 

*, zato dal tempo, qpn vi è apparenza che possa 
egli ricevere cosi presto, di mano di Milac/y . 
„ rance , una lettera d’ invito per prendere 
„ un alloggio in casa di lei , purché non prenda 
„ egli stesso la posta, per andare a trovarla con 
„ ogni fretta ; ma in una circostanza cosi dilica- 
„ ta , in cui egli da momento in momento aspe** 

,, ta gli ordini miei r è impossibile che si allon» 
tani • « * % «« • - 

„ Mi suppl iea con tutta la serietà. possibile , > se 
P non voglio ridurlo all’ eccesso della disperazio- 
v ne , di mantenermi stabile nelLv parola datagli « 

„ Contuttoci’v, invece di minacciar la mia .fa- 
,, miglia o Sulmei , se mai cambio praponimen- 
,, io, egli è persuaso, secondocchénrispettosainen- 
fi te mi assicura , che questi) cambiamento avve- 
fi ivir non può che, per ragioni , la «giustizia delle 
quali lo renderà soddisfatto ; come sarebbero 
„ quelle provegnenti da un'intera certezza di ve- 
,, deimi nella libertà di seguir le mie proprie in- 
v ciumioni. Allora , qualunque sia la mia deli- 
,, berazione , egli prenderà il partito di una som- 
„ missione assoluta , e tutti gli sforzi suoi tende- 
* . (■ > fi rati - 

i 
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vi ranno a iiherifar la mia srima e la mia grazia* 

*> con la tfgQlavitJi della 1 sua oondotta . 

v In una parola, protesta egli solennemente , 
iì che T anica sua mira , nelle presenti ‘circostan- 
ti ze , si* è di liberarmi dalla mia prigione, e di 
„ mettermi nello stato sdi seguire il mio genio ^ 
„ in un punto così essenziale per la felicità della 
„ mia vita. Aggiunge di più che l’ istessa speran- 
r> 23 , di cui « lusinga., di ottenere un giorno la 
v mia stima , onor suo proprio e quello dell» 

„ sua famiglia , non gli permettono di fare i« 

„ minima proposizione che non si accordi con le 
,, mie più austere massime ; che , per la tranquil- 
li lità dei mio spirito , sarebbe per lui da desìdec 
„ rarfci , di poter ottenere la mia mano in con- 
„ giunture più favorevoli , dove nulla mi restasse 
„ a temere dalla violenza de* miei parenti ; ni» 
„ che con un poco di pratica del mondo , è im- 
v possibile il figurarsi che la loro condotta non 
,, abbia già tirate loro addosso le censure che me* 
„ rita , e che il passo pur cui mostro tanta ritro* 
„ sìa , non sia generalmente aspettato , conte con* 
,, seguehza giusta e naturale dello strazio che mi 
„ fan soffrire , w 

Temo che simile osservazione non sia che trop- 
po vera, e ehe se M. Lovdace tace tuttociò die 
dir potrebbe intorno a ciò , non ne sia io tenu|a 
alla sua pulitezza , Imperciocché non dubito pun- 
ita- t° 
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to che io non sia divenota i! suggettr» di tutte le 
conversazioni di mezza provincia , e che il mia 
nome non »ia lo scopo dove a ferir vanno le ma- 
ligne allusioni del pubblico . Se a simile sciagura 
non ridotta , tremo di esser giunta al segno di non 
poter nulla operare , che *mi disonori più di quel- 
lo che già sono per la loro indiscreta persecuzio- 
ne . Che io venga in potere di Soline s , di Love- 
ìace , o di qualunque altro marito, avrò bel fa- 
re , ma non cancellerò mai la macchia che la mia 
•prigionia e quesfo rigoroso trattamento già speri- 
shentato hanno in me impressa, almeno, secondo 
-il mio modo di pensare v 

. Se un giorno io appartengo all’ illustre famiglia, 
della quale costui è parente , desidero che non vi 
si trovi alcuno che prenda snotivo dalla mia dis-- 
grazia per non accordarmi tutta la sua stima , 
Forse in, tal "caso ne avrò a lui l' obbligazione . 
Vedete , v amica cara a qual punto questo crudele 
e duro trattamento mi avvilisce ^Ma potrebbe dar- 
si ch r io fossi prima soverchio esaltata . ' 

In line della sua lettera mi rinnova le istanze, 
per ottener da me un abboccamento , u per que- 
„ sta sera dopo annottato, se riesce . Kgli fa pre- 
„ mun di ricever quest’onore con tanta maggior 
„ fiducia , quantochè gli ho già permesso di spe- 
4, mio due altre volte. Ma, sia che io vi con- 
„ discenda , sia che nuove ragioni mi muovano 
or ' » a». 
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,, a negarglielo , egli mi supplica di scegliere 1’ 

„ ama delle alternative che mi prepone , e di non 
» dipartirmi dalla risulzione di fuggire Lunedì 
„ prossimo , casocchè i «notivi medesimi sono in 
„ campo , e se non ho la certezza di rientrare, in 
«, grazia de’ miei parenti , o almeno quella di ve- 
,, dermi restituir la libertà della mia persona e 
„ della mia scelta . 44 

Rinnova poi tutt’ i suoi voti , tutte le sue pro- 
messe sopra questo punto , con espressioni sì far* 
fi , che l’interesse suo proprio, fonare sùqì 
C ongiunti , e la lorq favorevole disposizione -pejf 
me , accoppiandosi per allontanare tutte le ditì&- 
dsnze, non può restarmi dubbia veruno stella sua 
♦ilicecitl, . - 



s 0 % * • 
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'LETTERA X XXXVI,; * • 

x , •* ' * - ^ . > 

JVli? 8 Clarissa Harlpweq Miss Howe , V 

Subato , 8. Apr{le , ad ore 8, di mattina r 

\ • • f r < • ; .*&■■ , 

S T% mi biasimerete , p no, non saprei dirla j-jntv 
ho portata nel nascondiglio una lettera , la. 
quale ratifica la mia prima risoluzione di sloggiar 
«U qui Lunedì prossimo, all’ora medesima, se* 

rie- 
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riesre , che avevo indicata nell’ altra mia. Non 
re ho conservato alcuna copia , ina eccovi in bre- 
z ve ciò che gli scrivo. 

Gli dico schiettamente u che non mi resta, pii 
»> altra via » per evitar f esecuzione dgl progetta 
,, gii fissato da' miei parenti» se non se di ae- 
», cenare il suo soc: orso per dileguarmi da que- 
»» sta casa . u 

•f - 

Non ho' preteso con' qoesta risoluzione di fir- 
mi Un merito presso di lui ; polche colf Stessa 
.franchezza gli dichiaro u che se potessi a mia po* 

,, sta darmi la morte senza commettere un delie- 
», to irremissibile , io la sceglierei preferibilaien- 
yy te ad un passo che sarà da tutti condannato » 

„ se non ne trovo già la .condanna nel wio pcor- 
yy prio cuore . 4 ■ ' 

Gli dico ionoltre » w che per allontanare ogni 
„ sospetto r non. tenterò di portate altri abiti sal- 
„ vocchè quelli che mi trovo addosso » e che so* 

», no gli abiti miei soliti : che aspetto di veder- • 

», tiri togliere il possesso del mio podere ; ma che- 
», in. qualunque strettezza io potessi cascare , non 
yy mi ridurrei mai a piatire contro mio Padre ; in 
», guisa che la protezione che mi veggo ad accet- 
», tare astretta, noti dove accordarsi di? ali* infoc- 
,, tuniotche perciò questo passo niente aggiunger*; j 
», d ve alle speranze ch’egli aveva di già ;e che- 
per ogni verso, mi riserbo il dritto di accetta- ’ ! 

v 
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„ re o di ricusar le sue attenzioni , secondo l* 

,, opinione che mi farà prendere de* sentimenti e 
„ della condotta sua . w ( • 

Oltracciò gli soggiungo, die il partito dame 
„ preferito si è di scegliere una casti particolare 
„ nelle vicinanze di Milady Lawrance , diversa 
„ però dalla sua ^affinchè non comparisca nel rnorv- 
,, dò che ho cercato un asilo nella sua famiglia, 
„ e che siffatta ragione non divenga un ostacolo 
„ alla mia riconciliazione co* miei: cjhe venir fa- 
„* rò per servirmi , la fedele Hannah , e MAa 
,, Howe solamente saprà il mio ricovero; che per 
„ lui, mi foscèrà iBinjantinente , per portatsi a 
w Londra , o in qualcuna delle possessioni di suo 
„ Zio ; e che contentandosi ,, come promette , di 
„ un semplice carteggio,. non mi si accosterà pun- 
„ to senza permesso . '■*. . s 

„ Nel caso poi che mi trovassi nel pericolo di 
essere scoverta, o rapita per forza, allora pro- 
„ caccerei la protezione di Lady Bet-iy , o di Lady 
„ Sarah , ma solamente in una necessità assoluta*, 
9, perchè 'sarà sempre più- vantaggioso per lamia 
9, riputazione , di adoprare dal fondo del mio ri- 
jj tiro una seconda o una terza mano, per maneg- 
9, giarsi senza strepito e per rappattumarmi co* 
99 miei parenti. 

» Che non voglio però tenergli celato , cke se 
99 in questo trattata i miei parenti iaùstono sulla 
* ‘ Gar.T.V. G „ mai 
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Oh affettuosissima amica ! che imbroglio saia 
questo ! come negare a mio Padre di scrivere il 
nome mio ! ; ( a mìo Padre che non ho veduto da 
che sono esiliata ! che forse vedrò minacciare e 
pregate insieme la sua figliuola! ) Come ricuserò 
di scrivére il nome nfio! 

Ognuno è assicurato , come da lei si asserisce ,, 
che qualche trama viene ordita per parte di M. 
Lovelaccy e forse per parte mia ; e mio Padre mi 
traspirerebbe al sepolcro piuttosto , che vedermi 
moglie di quell’ uomo . 

Le ho fatto Capire che mi sentivo indisposta J 
che la sola paura di questi eccessi terribili ornai 
mi cagionava de 1 mali insoffribili , i quali cresce- 
rebbero a misura che si avvicinava il tempo , co- 
sicché temevo di qualche gravissima infermità. 

Tutti erano apparecchiati , lu qui soggiunto) a 
queste mali/.iette (mia Zia è stata capace di pun- 
germi cosi aspramente '• ) , e potevo persuadermi 
che nulla monterebbero,. 

Delle malìzie ! ho ripetuto , e dalla bocca di 
mia Zia sento un linguaggio così crudele ! 

Per altro, mìa cara , ha ella risposto , prendete 
voi forse per balordi tutt’ i vostri parenti ? Non 
veggono es«i come voi- affettate di far risonar la 
casa deVostri lamentevoli sospiri ? ( di questa espres- 
sione !’ è piaciuto valersi) come chinate il bel vi- 
so sul seno, come vi trascinate con passo vacillan- 
te , 



r 
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te, appostandovi 0 ra a l muro , ora alla spalle- 
rà ai una sedia , quando credete di esser veduta 
da qualcheduno ? (simile accusa, card Mi** Ho&fy 
non può venire che da mio fratello o da Ulta so- 
rella , per. gettar sopra di me il dispreizo e lei 
tacciti d’ipocrisia : io non sotlo capace di un’astu- 
zia ccsWite . ) Appena però siete arrivata in urt 
Viale del giardino , o Verso fi rtluro dèi vòstra' 
cottile rustico , che supponendovi fontana dalkl vi- 
eti di tetti, comi fidate a trottare CoiV Veloce pas* 
*$o , sviluppando irttutt* i vostri .movimenti un’a^ 
gfl itti mirabile » - * - - * - 

Odierei me stessa, te ho detto, se fossi capare'' 
di abbassarmi a questo vergognoso stratagemma 
e noti sarei meno insensata che spregevole ; itti-* 
perciocché , non ho io peravventura sperimentato' 
che il cuore de’ miei pare ri ti è incapace d* in tene-' 
tirsi pef *itt (itivi assai p'ù toccanti ? Ma vedrete in 
quale stato sarò Martedì. 1 - 
Nessuno vi sospetta, nipote itila , di qualche vio* 
^'lefito tentativo contro voi medesima . Il cielo vf 
ha fatto grazia di essere allevata con altre?- mas-' 

.'■*( .**«? t»>, • -, ì ; n J ■•}■ 

Ardisco lusingarmene, Signora; ma gli strapaz- 
zi sofferti , e quelli che mi si minacciarlo , basta-' 
ivo per rendermi cagionevole; ed ognuno ne saia 
testimonio, senza che io abbia bisogno rè di que- 
sto misero espediente, uè di artifizio veruno. 

- 5* 4 Una 

• » 

• « 
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Una soJa cosa mi rimane a dirvi , cioè , die ia 
buona su'uce o no , la cirimonia sarà effettuata pri- 
ma di Mercoledì sera . Intanto aggiungerò , ben- 
ché oltre i -limiti della mia commissione , che M. 
Solmes , lu impegnalo la sua parola , casocdiè ne 
lo pregate cune in favore , di lasciarvi presso vo- 
:tro padre dipo la cirimonia , la quale manderà 
»n fumo le speranze di Lovelace , e di tornarsene 
in sua casa ogni sera, sinfanto che abbiate aperti 
gli occhi sul vostro dovere , consentendo di assu- 
mere ui altro nome. « 

Qual risposta era corrispondente a questa orren- 
da dichiarazione! Sono restata unitela. 

Ecco, cara Miss AWe, ecco coloro, taluni al- 
meno , che mi hanno trattata da fanciulla roman- 
zesca ! Ecco f opera di due teste prudenti , quel- 
le dei mio chimerico fratello , e della mia discre- 
ta sorella , che hanno insieme unite le loro lumi- 
nose cognizioni ! Nondimeno mi ha confessato mia 
Zia, che 1 ultima parte di questo piano ha fissata 
mia Madre . Fino all’ invenzione di siffatto espe- 
diente, aveva ella insistito che la figliuola non si 
fos~e maritata suo malgrado, se la forza del dolo- 
re e dell’ avversione parevano capaci di alterarne 
la salute, e di metterle in Scompiglio i sensi. 

Ha procurato mia Zia più volte di scusare una 
sì dichiarata violenza , con alcune informazioni 
che si pretende aver ricevute di varie trappole di 
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M. Loveface {*) vicine a scoccare . Questa è una 
comrammlna , dicono essi , che farà crollar urne 
le sue macchine . ... * 

i 

•„ ** * ; • » 

. > Venerdì , crii* 9. rii sera . 



F.h bene! amica! a qual partito mi appiglierò? 
Voi vedete a qual seguo sono risoluti . Ma come 
posso sperare di ricever vostri avvisi assai presto, 
per fissarmi pelle mie irresoluzioni ì ► 

Ritorno dal giardino , dove ho già trovata una ‘ 
nuova lettera di M. Love /ace . Credo, in verità, 
che* quest’ uomo ha il suo soggiorno appiè delie, 
nostre mura . Non posso dispensarmi di fargli sa- 
pere se persisto o no nel proponimento di fuggi- 
re Lunedì prossimo . Mostrargli che ho cambiato 
pensiero, quando tutte le apparante . sono così ^or- 
ti' contro di lui , . e piè forti ancora in favore di 
Soltnes di quel che erano prima che assegnato gli 
. „ •. . ^ ' avessi 




. ^ . 

• {*) In urrà delle sne lettere sì ? veduto , ed ih seguito 

apparirà meglio , eh' egli adoperava ogni finezza per ispt. 
rnr loro , co! mezzo del suo agente Leman , di' vani ti- 
mori sopra certi progetti che non voleva , ni poteva e se-,, 
gviri , ad Aggetto soltanto <ft rendere le* loro ferie, uzioatl , 
piò imitanti contro Clarissa , e di farli m't reti) ite al 
successe de' suoi dinegai - ' 




I 
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avessi 1* appuntammo > non è forse io stesso che 
tirarmi addosso da ole medesima l’ infortunio * se 
Costretta mi veggo a sposare quest 1 uomo cosi ab- 
boiliineVole ?. K se accade qualche tragica scena 
prodotta dalla rabbia e dalla disperazione di M. . . : 
Loveiace , non se ne roverScerà forse sopra di me 
la taccia ? 'Aggiungete t che le sue profferte Sonò 
così generose ! Per altro verso pero * espórmi al* 
la' censura del pùbblico* Come una cervellina! mi 
egli già mi fa capire che io ne sono la favola -«* 

A chè risolvermi ! Volesse il Cièlo e *1 mio etr. 
gino Mordtn ; . * Ma ! oh Dio ! à che vaglioog 
i desidefj ! w ; # * 

Vi metterò qui- in ristretto la lettera di ìd. Lo*» 
Vtlàìt . - Mi propongo poi di mandarvi la Ietterà j 
medesima } quando *àvrò fatta la risposta * ma tlort 
me darò fretta* sperando di trovar qualche 
pretesto per ischi var l’appuntamento sudi cui egli 
tanto si fonda . Intanto £ necessario che abbiate 
sotto gli occhi tutta la serie della mia 'Condotta * 
affinchè siate più a portata di suggetitriù un buon 
Consiglio in questa crisi della mia sorte* .«* . 

u Fgli mi chiede perdono dell’ aria di fràticheZ- 
**~za che regna- net suo stile* Ci© nasce, come 
,* afferma , da un trasporto senza limiti'; ma sf- 
** -rimette irt 5 tatto a’ mief voleri . Le alternative 
e le proposte non gli mancano putito. Si est- 
„ bisce di’ condurmi direttafflumte in casa di Mi- 
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lady Latrane * , o se più mi aggrada y nella miì 
,, propria ' possessione , ove Milord M. . . . mi 
,, promette la sua protezione u ( egli non sa * 
capa mia , i motivi che mi fanno rigettale questo 
imprudente ripiago . ) u In antendue i casi , subi- 
,, tocche mi v„edà fuori di pericolo, partirà per. 
>, Londra » o per qualunque altro-lucgo . Non ose- 
,, rà avvicinarmi*! scijtza mio permessi ^ j e senza, 
, r di aver soddisfatto a luti' i punti sopra cuj mi 
„ restano de' dubbj , riguardo alla sua riforma * 
agli articoli , ecv, . v • - t - . • 

w), , U condurmi nella vostra casa , cara amica , è 
w un’altra delle sue proposi giura,,* non dubitando 
„ punto y secondo, dice ^ che vostra Madre non 
consenta a ricevermi ovvero f se vi è diffi;ol- 
„ tà per parte di lei r dì .voi o, di me , egli mi 
si metterà sorto Ja protezione di M. Hickman , il 
» quale ittdubkatamente farà premura di appagare 
,, Miss+Howe ; e si spargerà voce che io sono 
s, partita per B+th , per Bristol > per lontani, pae- 
yjysi j tutto* in. somma * quel che vorrò .che sp. 
„ pubblichi * t< v . . - ' . • . ... 

,, Se ho più ggnio per Londra si esibisce di 
„ condurmi vi segretamente ^ e di procurarmi un’ 

>, abitatone convenevole ,, ove sarò ricevuta dal - 
*, Je sue due cugine Monta gn a 1* quali non mi 
v lasseranno un momento , finché gH affari siano 
„ accomodati a mio grado , e che la riconcilialo- 
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„ ne sìa felicemente seguita . Mi assicura che ten* 

„ terà tutto per affrettarla , ad orna di qualunque 
„ oltraggio che ha ricevuto da’ miei . 

„ In questa varietà di proposte si riinette alla 
„ mia elezione , perchè vedendosi cotanto incal» 

*, zato dal tempo , non vi è apparenza che possa 
f, egli, ricevere così presto, di mano di Mihcfy . 
n -Lau; rance , una lettera d’ invito per prender* 

,, un alloggio in casa di lei , purché non prenda 
„ egli stesso la posta , per andare a trovarla con 
9, ogni fretta : ma in una circostanza così diiica- 
„ ta , in cui egli da momento in momento aspe** 

„ ta gli ordini miei r è impossibile che si allon* 
temi • « * • . »« • * • 

„ Mi suppl ìca con tutta la serietà, possibile , se 
„ non voglio ridurlo all’ eccesso della disperazìo- 
Jt ne, di mantenermi stabile nell.^ parola datagli# 

,, Contuttociò-, ipvéce di minacciar la mia .fa- 
,, miglia o Solititi , se mai cambio propcoimen- 
x, to , egli è persuaso, secondocch^w rispettosameri- 
9, te mi assicura , che questo cambitunento avve* 

„ nir noti può che, per ragioni , laj giustizia delle 
,1? quali lo renderà soddisfatto ; come sarebbero 
„ quelle provenne nti da un'intera certezza di ve- 
„ deimi nella- libertà di seguir le mie proprie itt- 
ici inazioni Allora, qualunque sia la mia deli- 
„ ,i berazione , egli prenderà il partito di una sotii- 
„ «lesione assoluta , c tutti gli sforzi suoi tende* 
f- > „ rati- 

i 

% • • 
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DI CtARISSÀ. 93 
„ ranno arfnerifar la mia stima e la mia grazia , 
„ con la regalavi^ della’ sua condotta . 

,, In una parola, protesta egli solennemente , 
„ che f unica sua mira , nelle presenti 'circostan- 
,, ze , si è di liberarmi dalla mia prigione, e di 
„ mettermi nello staro sdi seguire il mio genio?, 
„ in un punto così essenziale per la felicità della 
„ mia vita. Aggiunge di più che l’ istessa sperati- 
„ za , di cui si lusinga., di ottenere un giorno la 
„ mia stima , V onor suo proprio e quello della 
„ sua famiglia , non gli permettono di fare la 
„ minima proposizione che non si accordi con le 
„ mie più austere massime; che, per- la tranquil- 
„ lità del mio spirito , sarebbe per lui da deside* 
„ rarsi , di poter ottenere la mia mano in con- 
„ giunture più favorevoli , dove nulla mi restasst 
„a temere dalla violenza de’ miei parenti; ma 
„ che con un poco di pratica del mondo , è im- 
v possibile il figurarsi che la loro condotta non 
,, abbia già tirate loro addosso le censure che me» 
,, rita , e che il passo per cui mostro tanta ritro* 
,, sia, non sia generalmente aspettato , conte con* 
„ seguenza giusta e naturale delio strazio che mi 
i, fan soffi ire-. 4 * * .> " - . ■ 

Temo che storile osservazione non sia che trog- 
po vera , e eh e se M« Lo v duce tace tuttociò ohe 
dir potrebbe intorno a ciò , non ne sia io tenui* 
Alla sua pulitezza . Imperciocché non dubito» pun- 
J ^ to 

\ ■ « 
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to che io non sia divenuta il suggetto di tutte la 
conversazioni di mezza provincia , e che il mia 
nome non sia lo scopo dove a ferir vanno le ma-> 
ligne allusioni del pubblico . Se a simile sciagura 
son ridotta , tremo di esser giunta al segno di non 
poter nulla operare, cheiliti disonori più di quel- 
lo che già sono per la loro indiscreta persecuzio- 
ne . Che io venga in potere di Salme s , di Love- 
ìace , o di qualunque altro marito, avrò bel fa-* 
re, ma non cancellerò inai la macchia che la mia 
prigionia e questo rigoroso trattamento già speri- 
mentato hanno in me impressa, almeno, secondo 
il mio modo di pensare 

Se un giorno io appartengo all’ illustre famiglia, 
della quale costui è parente , desidero che non vi 
si trovi alcuno che prenda motivo dalla mia dis- 
grazia per non accordarmi tutta la sua stima , 
Forse in tal caso ne avrò a lui 1’ obbligazione . 
Vedete , amica cara , a qual ponto questo crudele 
e duro trattamento mi avvilisce ! Ma potrebbe dar- 
si ch’io fossi prima soverchio esaltata; 

In fine della sua lettera mi rinnova le istanze, 
per ottener da me un abboccamento , u per que- 
,, sta sera dopo annottato , se riesce . Fgli fa pre- ’ 
„ mura di ricever quest’ onore con tanta maggior 
„ fiducia , quantochè gli ho già permesso di spe- 
4 , rarlo due altre volte. Ma, sia che io vi con- 
„ discenda , sia che nuove ragioni mi muovano, 

/• » * 
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»? a negarglielo» egli mi supplica di scegliere 1’ 
n una delle alternative che mi prepone , e di non 
»? dipartirmi dalla risoluzione di fuggire Lunedì * 
», prossimo , casocchè i motivi medesimi sono in 
„ campo, e se non ho la certezza di rientrare, in 

4» « / 

D grazia de miei parenti , o almeno quella di ve- 
„ dermi restituir la Jiberià della mia persona e 
,, della mia scelta . u 

Rinuova poi tutt’ i suoi voti , tutte le sue pro- 
messe sopra questo punto » con espressioni sì for- 
ti , che l’ interesse suo proprio » f onore rie’ siìqì 
C ongiunti 9 e la loro favorevole disposizione p>ejr * 
me » accoppiandosi per allontanare tutte le ditìfì- 
deiue , non può restarmi dubbia veruno ^ell4 su* 
fipeerit^, : , ■ „ 




L E T T; B fi, A X XXXVI, ■ ■ 

r . ■ * • « •’ 



■>\ jy, » + ./• ' ** ' ? -."«a * • jk 

; Mi?* Cj^riisa Harlpwep Miss • 

v*r ! " ’ *• '"'r* • i-f - 

baiato , 8. Aprile » ad ore 8. di mattina r 

• •- : .«uV , 

Q’R mi biasimerete »p no, non saprei dirlo, -jiitv 
W ho portata nel nascondiglio urrà lettera , lai, 
quale ratifica la mia prima risoluzione di sloggiar 
4\ qui. Lunedì prossimo , .all’ ora medesima, se* 

— rie- . 
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a re o di ricusar le sue attenzioni , secondo 1’ 

„ opinione che mi farà prendere de' sentimenti e 
» della condotta sua . w \ . • ’ * 

Oltracciò gli soggiungo , ** che il partito da me 
„ preferito si è di scegliere una c3sa particolare 
nelle vicinanze di Milady Lawra'xce , diversa 
v però dalla sua ^affinchè non comparisca nel moi>* 

,, do che ho cercato un asilo nella sua famiglia, 

„ e che siffatta ragione non divenga un ostacolo 
„ alla mia riconciliazione co 1 miei: cjhc venir fa- 
,,*rò per servirò», la fedele Hannah , e Miai 
„ Howe solamente sapra il mio ricovero; che per 
4 , lui, mi fascerà immantinente, per portafsi a 
,, Londra , o in qualcuna delle possessioni di suo 
,, Zio ; e che contentandosi >, come promette , di 
„ un semplice carteggio non «ti si accoste» à pun- 
„ to senza permesso . 

,, Nel caso poi che mi trovassi nel pericolo di 
„ essere scoverta, o rapita per forza, allora pro- 
,, caccerei la protezione di Lady heNy , q di Lady 
n Sarah , ma solamente in una necessiti assoluta,, 

„ perchè’sarà sempre piò. vantaggioso por lamia 
yy riputazione , di adoprare dal fondo del mio ri- 
w tiro una seconda o una terza mano, per maneg- 
„ giarsi senza strepito ,, e per rappattumarmi co* 
y, miei parenti . 

,, Che non voglio però tenergli celato , càie se 
» in questo trattato i miei parenti insìstono sulla 
* Gar.T.V . G „ mai 
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w pii» promessa di non .prenderla in isposo io 
Y) mi piegheio a soddisfarli purché dal canto .lo- 
• w ro , mi lascino la libertà, di promettergli j c h£ 
filanto ch’egli viverà e troverai senza inrpe, 
gno veruno , io non .accetterò la mano -d altri 
' mai : che questo è un contraccambio che per gè- 
„ nio io gli fo , .in riconoscenza della pazienti 
^ che ha usata in* tollerare tanti oltraggi a* imo 
„ riguardo ; tuttoché egli debba incolpar se stes-, 
, so°, e’1 poco .riguardo che ha sempre avuto .del* 
„ la sua- riputatone , se ha ricevuto degli scher, 

,, ni dalla mia famiglia* • - • • •’ 4 

\ ,f Di .più gU fo intendere , che in questo riti» 

„ ro , è mìa idea di scrivere a M. M orditi , prq- 
.curando , per -quanto posso , di farglif rendei^ 
„ a cuore gl’interessi miei. .... , 

„ Poscia entro in certe spiegazioni sopra le 

w alternative , ** 

Voi- comprendete benissimo, cara mia, che qqe-> 
Sto maledetto rigore che si pratica con me * e que- 
sto progetto di fugao nn pongono nella necessità 

di rendergli cqtrto , più P resto che 11 01,0 cpor 
-vorrebbe , di tutte' le circostanze «N* *O ia 

vano- il lusingarsi , gl.» dico , che M“ h~ 
r m4 Howe voglia tirarsi addosso delle brighe, p 
r ur che soffra ohe la sua figliuola o M. Hichr 
„ man facciano lo stesso a riguardo mio . 0#*^ 

\ , w 
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li a l 'viaggio di Londra , da lui propostomi , io 



n *’on conosco alcuno in creila Asta città ; e n? , 
fi ho poi un’ opinione co?» cattiva , che se mai 
w gualcite volta le Dame di sua famiglia notturni 
» stimolano ad accompagnar vele ^ non è possibile- 
a» c h« siffatta idea nti vada a garbo ». Nemmeno 
v scorgo, necessità or» convenevolezza nell’ abbocca- 
rsi mento che brama, spezialmente quando è t f tnta 
su verisimile chq forse io vedròi.quanÉcprima « Ma 
vt se insorge qualche nuovo avvenimento ,<he nti 
a»» faccia lasciar il pensiero di partire , allora cer- 
r» chetò la prima occasione di vederlo , per dichia-. 

» rarli le ragioni di tal cambiamento u - 
^Non ho fatto difficoltà , cara mia *. di dargli, 
questa speranza y nella mira d* ispirargli un poco 
di moderatezza casocehè cambiassi, effettivamen- 
te di proponimento \ Oltracciò voi già Vi ricorda- 
te che non ebbi motivo di dolermi di lui , quan- 
do nti sorprese tempo fa pel legnaip 

^ In line mi raccomando alla sua onoratezza ^ 
n ed alla protezione delle sue £ie , come una per- 
ax sona sfortunata, e unicamente in questa, qualità. 
Io ripeto ( certrmeme. dall’ intimo del cuore ) 
n qual dolore mi arreca il vedermi, astretta a que-' 
5, sto passo così contrario alle mie massime di 
v tanto discapit a alla mia riputazione Gli accen- 



no che tenterò di ottenere il permesso di pran- 

G 1 .. 7»re 



V 
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„ zare Lunedi nel gabinetto di tassi (*) rche allon- 
„ tanerò Bettina .con qualche commissione , e che 
„ ivi rimetterò tutto il resto alla sua diligenza >; 
,, ma che ir’ immagino che , verso le ore quattro 
egli potrà farmi conoscere, con qualche segno, 
„ che aspetta presso alla porta del giardino , eh 
w cui tirerò subito il chiavistello . 

,, A tuttociò ^giungo in forma di poscritto , 
„ che i sospetti sembrando accrescersi dal canto 
„ della mia famiglia , io gli consiglio di manda- 
„ re , o di venite il più spesso Che può fino a 
„ Lunedì mattino verso le dieci o le undici , per- 
„ chè potcebber succedere cose onde ini vedessi 

„ co- 

■ ' ' "" , 

* ( ' l 

(*) Il gabinetto di tassi , * sia il pergolato di tasti t 
come talvolta chiamavasi nella famiglia degli Hado« es , 
era un luogo di delizie per Clarissa , fin dagli anni suoi 
più verdi . Era solita la stato di ^attenervisi a cucire , 
a leggere^ a scrivere , a disegnare', e quando non gli si 
vietava , vi faceva la colezione , il pranzo , e delle volta 
la cena , in particolare quando Miss Howe , che molta 
anche di questo pergolato si dilettava , vendane a visitar- 
la e restava con lei . - — Ella ne fa la descrizione in una 
lettera non pubblicata : ove dice che vi si godeva la ve- 
duta di un ameno paese , con prospettive variate di boschi^ 
di acque e dì colline pittoresche . I» una parola, gli par- 
ve così dilettevole , che ne fece il disegno , che appese nel 
su» parlatorio nel mezzo di altre opere di sua man» • 
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\ ‘ 

„ costretta a murar d’ idea 41 . 

Oh, carissima Miss tìowe\ quale orribile stret- 
tezza è questa mai , che può forzarmi a prepara- 
tivi ed a misure di simil natura ! ma è ofgimai 
troppo tardi ! come ? troppo tardi , ho io detto ? 
che vuol dir questa parola? se fossi minacciata di 
finir qualche giorno col pentimento , oh che orro- 
te sarebbe il conoscere in effetto, che gli è tròp- 
po tardi per rimediare al male che pavento ! 

\\ » ^ ■ „ 

f Sabato , ad ore dieci . 

* ' v • V 

* . t * 

M- Solmes è qui. Egli deve trattenersi a pran- 
zo con la sua nuova famiglia , perchè Bettina mi 
ha intuonato ch’egli già si serve di questa espres- 
sione . Ritornando io dal giardino , egli ha tenta- 
to un’altra volta d’ incontrarmi nel mio passato; 
ma son risai ka precipitosamente alia mia prigio- 
ne , per evitarlo . 1 * 

Sonò stata curiosa , durante il passeggio., di ve- 
dere se la mia lettera era partita . Non dico già 
con intenzione dì ripigliarla ; perchè se f avessi 
trovata, non veggo come avrei potuto fare , di- 
versamente da quello che ho fatto . Eppure , che 
bizzarria ! vedendo eh’ era sparita , mi è comincìa- 
.to a rincrescere , come appunto jermattiua , ch’el- 
la fosse partita, senz' altra ragione, come credo, 
ss non perchè non era piò in poter mio . 

G 3 Quan- 
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Quanto è sollecito questo Lbvclàce ! Afferma 
egli stesso che abita pescosi dire in questo ÌO)- 
go, ed io me ne persuado di leggieri . Egli par- 
la, come ^vedrete nell 1 ultima sua , di quattro tra- 
vestimenti che usa nell 1 istessa giornata . Resto pe- 
rò sorpresa che non peranche -*jtia stato ' osrfr- vate» 
da qualcuno de 1 nostri affittaioli , poiché gli è 
impossibile che gli riesca sotto qualunque travesti- 
mento di nascondere lo spicco e la leggiadria del. 
la sua figura. Si può anche dire che tutte le pos- 
sessioni vicine al parctr essendo di nostra pertinen- 
za , e non avendo alcun sentiero , almeno da quel 
lato del giardino , xhe aitraversa il parco è ì ho- 
cco ^ vi sono pochi siti più rimoti e meno fre- 
quentati >. ■ . : 

• *Per un altro verso, poco si bada alle mie pas» 
segnate nel giardino, ed alle > visite .che fàr soglio 
al cortile rustico . Ognuno -si affida , come sento 
da mia zia tìervey } alla sinistra opinione che han 
procuraro ispirarmi del. carattere di M. Lovrlace . 
ICiò solamente netf’ idea loro (>ed in fatti T idèa 
è giustissima) bastar deve per riempiermi di dif- 
fidenza . La considerazione ancoraché sanno aver 
io finora temi della mia buona fama., sembra lo- 
ro un’altra sicurtà. Senza queste dite ragioni, non 
mi avrebbero giammai mutata con tanto rigore , 
lasciandomi nel tempo iste sso la facilità che- ho 

quasi sempre avuta di dileguarmi con la fuga , se 

• • , 
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nit fosse venuto il capriccio di valermene : e la 
loro fidanza in questi due (*) motivi sarebbe sta- 
ta ben fondata , se avessero serbato un minimo 
riguardo nella loro condotta con me. - ^ 1 
Può darsi ancora che non si ricordino della por- 
ta di dietroi,la quale si apre di rado , perchè còn- 
.doce in un sito deserto {**) e senza verun sentie- 



64 . 



* ™ 









(*) L* • sua famigli a fonfavaSi , Serica dubbio , sopra 
fuetti motivi', Ma la lor f liuti a principale appoggiala si 
Stella pretesa vigilante* di Giuseppe Leotan', »W potendo 
immaginarsi che fosse t agente di M» Loveface. 

(**), Ecco la descrittone che ne ha- j atta elle* stessa he 
lem* lettera non inserita nelle altre “ Ella è domi* 
^ nata dalle rUine di un 1 antica- cappella ». chevfòi si fc 
U rifabbricata nel ..mezzo del bosco ; di quando in quan- 
», do sorger si veggono delle querce di smisurata gran- 
„ dezza, circondare da edera- e da vischio, cresciut^- 
„ vi da loro stessi , come per ispirare un or'ror più- pro- 
», fondo e sacro della maestà del luogo : corre voce 
j, e'sser-vLsi trovato, anni sono, un uomo impiccato , 
■, ed era‘ questo un- sito che' ci metteva patirà- nella no- 
\ t stra fanciullezza' , come lo a: ancora dalle donne che 
Ci servono; egli è, a parer loro, un luogo frequen- 
,,'tafò dalle fantasimi, da’ folletti Odagli spettri. Quet 
,, che vi ha di .det tò si £ , eh* fegtS serve di ricovero 
„ alle civette , a’ corvi éd agli uccelli di sinistro au* 
„ gurio , Siffatti conri sono provenuti natùralme'nte 
.. - * „ dall* 
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ro . In somma , non conosco altro luogo ondepos- 
sa scapparsi via, eccettocchè però quello stradone -r 
pantanoso e pienj di sorgenti, per ove passa il 
vostro lacchè per condursi al solitario legna fa* Ter 
enfiare in questo stradone, calar bisogna dati' alto 
sterrato, che termina i! mio cortile, rustico dal 
medesimo laro . Imperciocché pel 1 le altre parti 
del giardino poste dirimpetto , sapete benissimo 
che fa mestieri Attraversare a vista de’ parlatori , 
e della sala de’ servidori e poscia del gran coiti- 
le aperto da per tutto , e per entro all’ inferriata 
si scopre per la lunghezza di un quarto di miglio» 
a motivo delle nuove piantagioni di olmi e di ti- 
gli , che non sono ancora folti abbastanza . 

Il gran gabinetto di tassi, a voi noto, mi sem- 
bra H più comodo di tatti 1 luoghi che sceglier 
potrei per questo progetto che mi tiene il cuore 
in tumulto . Non è discosto granfatto dalla porta 
di dietro, benché sia in un altro viale , come po- 
tete sovvenirvene . Eccetto che nel tempo de’ ca- 
. , - - lori 



», dall’ ignoranza e dalla solitudine di questo selvaggio 
„ ridotto ; e queste idee dell’ infanzia lasciano benan- 
,, che in un’età ragionevole alcune impressioni di ler- 
» mre , anche nelle anime forti a segno che disprez- 
„ zano in altrui questi vaneggiamenti della folle cra- 
„ dulità. “ '■£ 



Digitized by Google 



b I' CL ARIS.SA» ioS 

lori eccessivi, il gran fresco che vi si sente ne 
allontana ognuno . Quando avevano qualche affet- 
to per me, si mettevano in apprensione se vf 
prolungavo la mia dimora . Ora però > poco si af- 
fannano della mia salute . Per altro , il freddo , 
diceva jeri mio fratello , indurisce . 

Fi iti sco qui per portar subito questa nel nascon- 
diglio . Con le più calde preghiere , amica caris- 
sima, vi domando l' approvazione o la censura per 
quel tanto che ho rischiato finora . Non è ancor 
tardi per ritrattarmi dal- mio impegno . 

Cl. tìarlowe • 



Sotto r indirizzo , e €ol lapis . Come potete 
mandare il vostro messaggio con le mani vuote ? 




j 

LETTERA LXXXVlI. 

\ ' 



Miss Howe a Miss Clarissa Harlowe v 
• Saiato , dopo pranzo* 

M . 

, i * ir . 

T » ultima data della vostra lettera , eh' è alle 
dieci di platina , mi assicura che star non 
poteva da lunga t^rnpo nei nascondiglio, quando 

. - ‘ Ro- 
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Roberto vi h giunto » Fgli è venuto di volo A 
recarmela in tempo che mi alzavo da mensa. 

Nello stato Vostto presente , mi rampognate con 
ragione di mandare il mio messo con le inani vuo- 
te ; e pure quésto stato così critico n 1 è in. parte 
' la cagione. Affé-* che il fn«« spiritq non mi sug- 
gerisca nulla che. possa esservi di ajuto ». 

. Ho uiate. segre tamente tutte le . diligenza peò 
procurarvi qualche mezzo di lasciare il castello di 
fìarlewe t senza compatire ih nulla, perché non 
ignoro che l’ obbligare nel fotta, e ’1 cfisobb! igace 
nella maniera, non è altro che obbligare per me- 
tà** Per altro , i sospetti e je inquietudini di rn.ià 
madre crescono tuttavia. Ella. vi è incitata sem- 
pre piò dalle visite .giornaliere del, vostro zìo in- 
tonino ,\\ quale non cessa di ripeterie-, chevla.con- 
chiusione si avvicina, e si spera che la sua ngl Suo- 
la non entrerà nel giucrcro per alienarvi da! parti- 
to delfo sommissione . Sono informata di queste 
particolarità per cèrte strade che non posso far lo- 
to conoscere , senza venire a spiegazioni tali che 
spiacerebbero all’ uno. ,ed ali' altra * M a madre ed 
io non abbiamo bisogno di ciò f per contendere 
quasi sempre- i astemi *- 

Sollecitata come sono dal tefhpo , da! 'a necessi- 
_ » m t * ‘ 
ta del segreto, e priva , per le vòstre fervide istan- 
ze , della soddisfazione di accompagnarvi , ho tro- 
vato più'intoppi che Bori crederò- a- procurarvi una 

vet- 
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vettura . Se non fossi da voi astretta 1: raffrenar*’ 
mi con mia madre , faci! mette « mài sarebbe riuscì» 
to di prestarvi questo servigio» Potrei, per ogni 
liève pretesto, prendere te nostra carrozza;, farvi 
mettere due Cavalli - di piè , se lo gladi cassi a pro- 
posito, ed arrivate una volta a Londra, riman- 
damela', senza ohe anima viva potesse aver con- 
rezza dell’ abitazione da noi scèlta ! Piacesse al cie- 
lo, e vi fosse il vostro consenso! In vero, la 
vostra delicatezza può dirsi -fuor di stagione nelle 
strette in cui srete . Vi lusingate dunque di noti 
perder nulla' della vostra solita tranquillità.? e po- 
tete promettervi di non essere un -tantino agitata» 
dalla. /burrasca che ad ogn’ istante minaccia di ro- 
vesciar, la vòstra casa ? Se poteste rimproverarvi 
di esser te cagione delle vostre disgrazie , forse 
formerei altro giudizio;ma quando nessuno igno- 
ra l’origine dei male', ciò cambia moltissimo l’aspet- 
to, delle cose . > r , '• 4 

Come potete chiamarmi felice , qualora veggo 
mia madre tanto dichiarata in favore de’ persecu- 
tori della mia piò cari amica ’, quanto vostra zia 
a gli altri, ekciò per istigazione di quella testa 
pazza e stravagante del vostro zio Antonino'’, il 
quale s’ingegna fi! gòffo uomo eh' égli, è ) di 
trattenerla in certe idee poco d^»ne di lei., e 4 
tutto poi , per impaurirmi coll’ esempio ? Fa me- 
stieri di più per accendermi la rabbia», e per gip- 
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•tificare Ja brama che nutrisco di partir con voi * 

quando a tutti è nota la nostra vicendevole ami» > 
• • « * . 
cizia ? 

•* *» 

Sì > cara mia , quanto piò considero T ìmpor- 
tanza dell’ occasione , tantoppiù credo dovervi ri- 
petere che la vostra delicatezza oltrepassa i- giusti 
limiti . Forse non sono eglino già persuasi ehe la 
vostra resistenza a' loro odiosi progetti , proviene 
in gran parte da’ miei consigli ? Non è peravvcn- 
tura sotto questo pretesto che vi han vietata la 
nostra corrispondenza ? e se fton fosse a conside- 
zion vostra solamente , mi prenderei pena 'del lo- 
ro modo di pensare ? • * , 

Oltracciò , qual sinistro può venirmi da questo 
passo ? qual macchia disonorevole ? Credete forse 
che Hìchnàn si valesse dell’opportunità per rifìu- * 
tarmi ? e se ne fosse capace , me ne angustierei 
-io mollissimo? Chi sarebbero coloro , per poco 
ehe avessero animi , che non resterebbero tocchi 
da siffatto esempio di amicizia vera nel n altro 
sesso? - V. 

Ma ilo satei di pena e di cordoglio a mia ma- 
dre 1 Simile obbiezione ha qualche forza . Tutta- 
volta , le cagionerei io maggior disgusto che non 
ne ricévo da lei, quando la veggo regolarsi con 
òn uomo della Àzza di vostro zio , il quale non 
per altro si porta qui ogrti giorno che per nuoce- 
re all’amica mia più diletta? Guai a tutti e due, 

se 
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ce mai egli viene con doppio intendimento ! Ram- 
pognatemi , a vostra posta, tutto è l’ i stesso .. * 

V ho già detto , e lo ripeto con franchezza , che 
ttn tal passo nobiliterebbe l'amica vostra. E’ tem- 
po ancora . Se noi vietate , io usurperò a Love/u- 
ee f onore di prestarvi questo servigio , e difiian- 
dassera , o Lunedì $ prima del renipo assegnato al 
suo appuntamento , mi renderò alla porta del ve* 
stro giardino con una carrozza , o con una por* 
ramina . E allora , cara mia , se la nostra fuga è 
così felice coinè desidero, li prenderemo tutti c 
patti tali , che meglio ce ne verrà fantasia ! Mia 
madre farjftgra»’ premura di riveder la sua tìgliuo* 
la , ve ne assicurò' Hickmm piangerà di gioja al 
mio ritorno , o pure lo farò pianger di affanno . 

Ma la mia proposizione cosi forte vi disturba , 
ed avete sempre un magazzino di raziocinj per 
convalidare le vostre opinioni, a tal che temo im- 
portunarvi di vantaggio. Contuuociò , compiace- 
tevi di riflettervi un poco di piò , e di esaminare 
se rende miglior conto il partir con me o co» 
Lovelace . Vedete , io considerando le cose sotto 
simile aspetto 7 se vi basta l’ animo di vincere i 
vostri scrupolosi riguardi per là mia riputazione . 
Una danna fuggire con altra donna , ed a solo 
oggetto di evitare questa pessima genìa d’ uomi- 
ni , ciò non può dirsi un gran motivo di rimpro- 
vero ! Ve lo replico nuovamente , pesate a punti- 
r no 



» 
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«o questa idea,; e se potete .superare lo scrupolo iti 
rapporto a me, di grazia, fissatevi su di questa 
proponimento , Non akro doveva dirvi su d'e tal 
punto. Passo al presente ad «Itti luoghi delle vo- 
stre lettere , . t 

Verrà tempo , come spero , che sarò disposta a 
leggere le vostre com passione y, «li narrazioni r sen- 
za quell’impazienza, ed amarezza che mi tiscal- 

- t , 
da no il sangue ; e si comunicherebbero alla mia 

penna se volessi andar dietro a tutte le circostan- 
ze- che mi scrivete* Temo di darvi ogni minimo, 
consiglio y a di parteciparvi quel che in vostra ve- 
ce io farei , se continuate a.*igettjd le mie offer- 
te . Qual rammarico sentirei se qualche- sconcio 
ye‘ ne venisse ! non me lo perdonerei, giammai 
Rimile considerazione ha di molto accresciuto l’ im- 
brogliq in cui ero per iscrivervi , ora che sta per 
deciderà la vostra sorte , e ehe vi veggo ricusar 
la sola via che ci sarebbe ... Ma ho detto che 
non ve ne farei più, parola ,. Pare , soffrite ' un al- 
tro motto,* poi fatemi un solenne rabbuffo x elie 
poco importa i se vi accade qualche -sciagura , io. 
per tutta la vita mia: ne incolperò mia madre . Oh*_ 
in ogni conto ne darò a lei. continuamente -la. col- 
pa , — . — e forse voi stessa sarete /all’ istesso ritti» 
proverò esposta , nel caso che non, accettatela. 
n»ii offerta *•-. 

Questo è T unica consiglio che posto, darvi nel- 
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lo stato presente e nelle mire che avete : se par- 
tite con M. Lovelfice.y avvaletevi della prima oc- 
casione convenevole per maritarvi , E’ perchè ma! 
esitereste un momento? quandocchè, in qualunque 
luogo possiate ritirarvi» tutti bentosto sapranno 
che col suo mezzo e con lui avete lasciata la ca- 
sa paterna . Potete , in vero,- tenerlo allontanato 
per qualche tempo , fintanto che siano formati gli 
articoli , e che restiate soddisfatta delle altre dis- 
posizioni che bramate . Ma questi riflessi medesi- 
mi aver debbano per voi minor peso nello stato 
presente, che non jie avrebbero rn un, altro, cam^ 
biate le. circostanze ; prima , forche con tutt’i di— 
fletti che gli si vogliono attribuire , non vi è chi 
gli rimproveri una mancanza di generosità ; po- 
scia , perchè all’ arrivo dì AL Morseti , cut T ono- 
re obbliga di farvi giustizia , ed una giustizia in- 
tera , in qualità di esecutor testamentario ,al certo 
entrereste nel possesso della vostra villa ,* giacché 
da per se , egli è ricco ed agiato a bastanza ; giac- 
ché tutta la famiglia sua vi stima , e desidera ol- 
tremodo la vostra parentela ; giacché hod incon- 
jra egli stesso difficoltà di accettarvi senza veruna 
condizione , Yo» vedete, come hc^ egli sempre mi- 
nacciati imperiosamente i vostri patenti : jn quan- 
to a in? questo fallo è, perdonabile , e forse non 
è spogliato di una cert’a/ia cavalleresca— Ardisco 
affermare ch’ eli amerebbe inolio vedervi sua 
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senza uno scellino , che di esserne tenuto a colo- 
ro che ragionevolmente non anta, com’ essi han 
motivo ancora di non volerli bene. Non vi è 
stato forse detto che i suoi proprj 1 parenti ridar 
non possono questo altiero a dover loro il mini- 
mo favore ? 

. 

Tutte queste ragioni mi persuadono , che dove- 
te insister meno sopra gli articoli preliminari . 
Quindi , è mia opinione assoluta che se partite 
con lui , la cirimonia non deve differirsi ed ia 
tal caso , bisogna che lasciate egli stesso giudice 
del tempo in cui potrà con sicurezza lasciarvi « 
Ponete mente a tuttociò . » 

Fate in questo proposito le pii serie riflessioni 
Dovete dire addio alle sofisticherie , dal momento 
che porrete piede fuori della casa paterna . Non 
ignoro il giudizio severo , ma giusto,, che portia- 
te di quelle persone inescusabili , le quali no» 
dando retta che alla loro passione , senza riguar- 
do ad alcun decoro, saltano, per dir così, dalla 
finestra del padre loro nel talamo di un marito ? 
ma nessuno vi crederà posseduta da' una foga di 
tal sorta . Torno a ripetere , che con un. u«mo 
del taglio di Lovelace , la vostra riputazione richie- 
de Che dopo aver consentito di mettervi in suo 
potere , non vi sia indugio per la celebrazione * 
Mi persuado che scrivendo a voi , non mi bisogna 
- dar forza maggiore a questo consiglio* 
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C’rcnte modo di scusar mh madre! ma il fer- 
vore dell’ amicizia mia non mi dispone punto a, 
gradire le ragioni che arrecate- Biasimar non si 
debbono gli altri y come dite y se non fatrtio per 
noi ciò che resta in loro arbitrio di accordare q 
di negare. Questa massima nell’ amicizia, ammet- 
te varie distinzioni . Se la cosa che si chiede fos- 
se di maggiore , o pure di ugual conseguenza per 
la persona da cui dipende, e che si trattasse , per 
esempio f ( se può qui usarsi f espresaion prover- 
biale }, per traree una spinte- dal piede dell' ami- 
co , ficcarla nei suo y ciò ricercherebbe dblle ri- 
flessioni , Panisi ancora un eccesso di amor pro- 
prio il domandare all’ amico un favore che lo es- 
porrebbe alle medesime disgrazie che si vogliono- 
schivare . Sarebbe lo stesso che metterlo nel drit- 
to col nostr^propHo esemplo * e con maggior ra- 
gione ancora y di renderci la pariglia con un. rifu* 
to , e* di disprezzare un’ amicizia che ne avrebbe 
soltanto il nome. Ma se poi senza temere se non- 
un lieve inconveniente per noi, liberar possiamo 
r amico da un gran pericolo y il rifiuto che n« 
facciìtmo ci rende indegni della qualità di amici 
Io non ne ammetterei uno di taf tempra , nem- 
* meno alla superficie del mio cuòre. 

Vivo sicurissima che in proposito di amicizia 
wi peàsate al pari di ine; inipèrciocchè voi stes- 
sa mi avete somministrato i lumi circa questa di- 
Clar.TVfgt INI IÉu- 
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sanzione., in certi rincollai ne' quali dovete ricò»- 
darvi che mi ha salvata da un fortissimo imbro- 
glio . Mi e del vostro carattere \\ rintracciar sem- 
pre scuse per altri, ne' casi che non ne ammette-, 
reste alcuna per voi , 

Debba confessarvi che se tati scuse per l’indif- 
ferenza o per il rifiuto d’un amico, venissero da 
altra donna che voi, in un caso cosi rilevante per 
lei stessa , e che lo è così poco , nel confronta , 
per coloro da- cui bramerebbe la protezione, io 
che mi sforzo , com® sovente avete osservato , di 
rimontar sempre dagli effetti alla cagione , incli- 
nerei a sospettarla di un’ inclinazione segreta e di- 
sapprovata f la quale bilanciando , e vincendo tut-» 
«1’ inconvenienti nel suo cuore , la renderebbe 
più indifferente di ciò che comparir vorrebbe, al 
successo di quel tafftcr eh’ ella domanda , 

•M» capite voi , cara mia ? meglio anche per me, 
se non mi capite ; perchè temo che Questa wfles- 
sione messa fumi a caso , ipon mi tiri addosso una 
riprensione che hi altro rincontro mi avete fatta; 
cioè,‘ 4 che non possiamo trattenerci,» senso vo- 
y’stro i di far mostra di penetrazione , quantun- 
,, qi*e a spese dr quella tenerezza eh’ è un dovere 
„,aeir amicizia e della carità **, > 

* Che serve , mi direte , il conoscere i proprj 
difetti , se non procuriamo di rimanercene ? ne 
convengq , cara ima ; ma n^n sapete forse che 
*9 ^ - seni- 
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sempre sono stata un impertinentacda y ed ho avu- 
' to sempre bisogna di somma indulgenza ? So pa- 
rimente che la mia cara Clarissa me ne ha dimo- 
strato in ogni occasione , e di ciò mi fido al pre- 
sente • Ella non ignora fino a qual segno arriva 
il mio affetto per lei » Io vi amo , cara mìa y in 
vero più di me stessa , se può darsi r ( credete a 
questa espressione sincera ), e perciò giudicate 
quanto resto colpita da una situazione così crude- 
le e critica come la vostra . La forza di questa 
sentimento è quella che mi fa volgere la mia cCin- 
sura finanche sopra- di voi * vale a dire r sopra 
quel carattere filosofico di riserba e di moderatez- 
za che serbate negl’ interessi vostri proprj , e che 
vi abbandona in causa altrui ; qualità , che vi ha* 
fatto ammirar sempre , come ben sapete'* 




Anna Howe . 



P.. S. Ho sollecitato a scrivervi r nè mi do mi- 
por fretta nel far partire Roberto r affinchè in 
una situazione così deplorabile , abbiate il tempo 
di considerare ciò che vi significo , in due' impor- 
tantissimi punti. . In due parole ve li metterò in 
vista ' ■ ' . * 

w Se dovete determinarvi a partir più volati-' 
tieri con una persona del vostro sesso , con la 
n vostra Anna Howe , per esempio, 0 ton una 

H % „ per- 
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w persona dell’ altro , con M, Lgvelace "& Posto 
„ che partiate con lui j' , , 

„ Se dovete maritarvi quanto piò presto vi rie- 
» sce ? * , 

, — . — 

' ' ( t 

LETTERA LXXXVIII, 

Miss Clarissa Haelowe a Miss Howe , 

# •' v V • 

Sabato , dopo mezzogiorno , prima di 

aver ricevuta la lette fa precedente 

} ’ A risposta non ha tardato nulla . E’ questa 
una lettera di estasi > se posso darle un tal 

nome. 

u Egli promette una sommissionMÌntera a'miei 
,, voleri . Approva tuttociò che pi^aongo , spe- 
„ zialmente la scelta rii un’abitazione particolare, 
i, Simile spediente gli pare molto a proposito per 
» prevenir la censura degl’ indiscreti curiosi e de- 
li gli spiriti leggieri , che giudicano senza rifles- 
si sione . Contuttociò , è persuaso f che al modo 
r> come sono trattata, potrei avvalermi della pro- 
iezione di nna dèlie due sue zie , senia temer 
r > nulla per la ggia riputazione. Ma quanto desi- 
ai dertr > quanto prescrivo l una legge suprema , 



« 
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^ e’1 partito migliore , senza dubbio , per la si- 
„ eureka -della mia riputazione presente e futu* 

„ ra , della quale egli, si lusinga che la sua con- 
,, dotta fari vedere , non esservi dopo di me per- 
tJ sona cui sia più a cuore . Mi assicura soltanto 
che il desiderio di tutta la sua famiglia si qggi- 
„ ra nel trar profitto dalle persecuzioni che speri* 

,, m%nto , per corteggiarmi , e per acquistarsi drit- 

„ to sul mìo cuore con le più sollecite eaffettuo- 

> 

& se maniere ; stimandosi tutti avventurosi , se» 

,, contribuir possono come che sia alia felicità 
„ delia mia vita . 

„ Egli scriverà subito dopo mezzodì al suo zìo 
» ed alle sue due zie, che tiene innanzi gli occhi 
5 > la dolce prospettiva di Vedersi il più fortunatos N 

« mortale , se mai- per sua Colpa non si vegga 
„ crollar questa speranza ; giacché la sola persona 
,, che formar possa la sua felicità sulla terra , sa- 
„ rà bentosto fuori del pericolo di esser moglie 
„ di un altro, e cHfe n®n potrà ella imporgli nul - 1 

,> la eh’ egli non sj vegga nell’ obbligo di ese- * 

„ guire . 

„ Comincia pure a lusingarsi , dappoiché hq^on* 

„ fermata la mia risoluzione nell’ ultima lettera , 

■Ky * 

„ che non gli re?ta più a temere dal mio canto 
M alcun cambiamento d’ idea * purché i miei pa- 
„ senti non mutino condotta con me ,al che cer- * 

• H 3 - it ta* 
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sr tanifqte non si ridurranno giammai (*) . Ora 
v) per 1' appunto tutta la. sua fatti iglia , la quale 
n prende a petto gl’ impegni suoi .con tanta pre- 
si «tura ed affetto , comincia a gloriarsi della gra- 
n ta prospettiva ch’egli ha innanzi agli occhi . w 
Osservate con qual finezza s’ ingegna di fissar- 
mi nella mia risoluzione 1 . • 

** Riguardo alle ricchezze , mi supplica di%on 
y, angustiarmene . I suoi beni bastano ad amendue. 
» Egli possiede duemila ghinee di rendita effe tti- 
Yi va , paragonabile a quella che proviene da pos- 
n sessioni stimate anche un terzo jdi più » e che 
r » non è stata mai soggetta ad alcun peso ; eh’ egli 
» non è debitore nemmeno d' un quatrino nè in 
n parola nè in biglietto*; il che ripete più da or- 
si goglia che da virtù . 11 zio ha risoluto di ag- 
s giungervi mille altre ghinee nel- ^giorno . delle 
« nozze , ed egli può asserire che per parte di 
» lui cip è meno generosità che giustizia , perchè 
« riguardar deve questo d^o tome 1' equivalente 
n di un bene di cui Milord «arasi posto in pos- 



. „ ses- 




• O Egtt dev' esserne sicurissimo , per t arte che ha usa - 
ta dh aggirarli col mezzo del suo agente’ prezzolato , e di 

farli tutti unitamente concorrere alla t Uscita delle sue 
mire no» conosciute da essi , come si è Veduto* nelle tue 
lettere, precedenti • \ # 

v * 

• * 

0 

\ 



Digitized by Googfe 



Dt CLARISSA. *if 

,, sesso , benché a Mar/ama Lovelace sua madre 
„ competesse yn egual dritto .. Egli deve ancora 
„ mettere in sua libertà la scelta di' uno de suoi 
s, castelli odila Contea di Hertford , ovvero in 
s% quella di Lancastro , ad elerion sua o di su#, 
s, >nioglie , in particolare se sarò io la sposa . Da 
,, me dipenderà , se così mi aggrada , lo accer- 
„ tarmi di tutti questi punti, prima di venire ad - 
,, altri passi con lui . 

„ ,Mi fa intendere che la cura degli -abiti non 
,V deve punto angustiarmi ; che le sue zie e le sue 
„ cugine faranno à gara di fornirmi di tutto il 
„ bisognevole ; come ancora si farà egli il più vi- 
„ vo piacere e l’onore il più pregiato dì offrir- 
,, mi quanto nii è di mestieri , se- m’ induco a 
,, compartirgli un così segnalato favore . 

» Che per la riuscita di una ricortei liazione to- 
v) tale colmici parenti , egli prenderà i miei de- 
si siderj per nbritta di tutte le sue azioni ; tari- 
si toppiù che ben. conosce quanto mi preme una tal 
» riconciliazione; . • - • ► v 

■ss i dubita che il tempo non gli permetta di 
jn potermi procurare , come aveva proposto , la 
,, compagnia di Miss Carlotta Monraigu a S. 
n Albano ; perchè gli vien notizia che un vio- 
* f>-lentd raffreddore ed un fiero male di gola la 
ì, costringono a Sfar rinchiuda nella sua camera « 

,i Ma subito che si sarà ristabilita , 'la prima sua 

H 4 „ mos- 
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„ mossa la condurrà nel mio asilo con sua sorel- 
„ la . Entrambe m’ introdurranno dalle loro zie , 
s, o le loro zie in casa mia, come rneg’io a gra- 
,, do mi verrà. £393. mi accompagneranno in eie— 
,, tà, se mi piace questo viaggio; ed ,.in tutto il 
„ tempo che vorrò dimorarvi, mi staranno seni- 
„ pre a fianco . 

„ Milord M. I . . non mancherà di cogliere 
„ l’opportunità in aspettando gli ordini miei per 
„ visitarmi , palesemente o in segreto , secondo 
„ il mio genio • Per lui , quando mi vedrà in 
„ luogo sicuro, sia sotto .la protezione della sua 
„ famiglia, sia nella solitudine da me preferita , 
„ si farà la violenza di tenersi lontano , pert-ri- 
„ vedermi col mio permesso . Nel sentire l’indis- 
„ posizione della sua tugina Carlotta , aveva egli 
„ pensato « di far supplire a- Miss Patty sua so- 
„ rella ; ma è questa una ragazza timida e di po- 
,. co coraggio , talché crescerebbe il nostro imba- 
M razzo . “ 

Laonde, cara mia, l’impresa, come vedete* 
richiede ardimento e prontezza di spirito . Oh • 
così è certamente . Oh Dio ! a quali tentativi mi 
espongo! ; 

Chiaro apparisce essere anch’egli persuaso che 
mi sarebbe necessaria la compagnia di qualche, per- 
sona del mio sesso . Non avrebbe potuto propor- 
mi, almeno, una delle donné delle sue zie? Il 

1 » 

. cte- 
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cielo abbia pietà di me ! a quale attentato nv im- 
pegno io! 

* 

Alla fine poi , benché io sia proceduta troppo 
oltre , non veggo che ancor sia tardi per ritorna- 
re indietro ; se mi retrocedo , debbo ccrtaméhte 
prepararmi ad una, contesa mortale . Ma che 
ne accaderà ?Se scorgessi solamente qualche mez- 
zo di schivare M. Solmes , una nimistà con M. 
Lovclace , che mi aprisse la via al celibato , sa- 
* rebbe il più vivo de' miei desiderj ; ed allóra sfi- 
derei tutto il suo sesso , perchè veggo che altro 
non cagiona al nostro che turbolente e disgusti : 
e quando ci veggiatno una volta nell’ impegno , 
siamo costrette a camminar con piedi troppo tè- 
neri sopra le spine 1^ più pungenti , sino al ter- 
mine *di una penosissima carriera. f . 

. li mio tormento va crescendo ad ogn’ istante; 
più vi rifletto , e meno ci veggo di scampo . 1 e 
mie inceftezz.» divengono più torti a misura ch£ 
«corre il tempo, e che l'óra fatale si avvicina . 

Ma bisogna eh 1 io calo per fare una passeggiata 
nel giardino . Porterò al nascondiglio questa 1 et- 

•4 ( 

tera con tutte le sue , a rìsérba delle due ultime , 
«he aggiusterò nel *fnio primo involto, se mi rie- 
sce di trovarle il momento di scrivervene un’ al- 
tra , infra questo tempo, amica mia cara ... ma 
quale oggetto proporrò alle Vostre preghiere ? Ad- 
dio 



« 
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dio dunque . Siami permesso soltanto di dirvi *•« 

Addio . 

. » • . ^ 

» 

^LETTERA LXXXIX. * 

* Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe. 

’ * t *. 

In risposta alla precedente Lettera LXXXVII. 

Domenica mattina , a dì 9 * Aprile • 

•. • . • ih-': ' 

N On credete, amica carissima v che la vostra 
riflessione di jeri y benché la più aspra tra- 
fittura che abbia io giammai provata ( mi sia de- 
cito dirlo ) dal vostro affetto imparziale , fibbia 
in me mosso il mio risentimento contro di voi • 

Ciò sarebbe espormi al più barbaro inconveniente 
della reai condizione , cioè ,rdi perdere $ mezzo 
di essere avvertita de 1 miei falli , e di potermene 
rimanere ; • rinunziando, così ài più prezioso frutto / 
della più fervida esordiale amicizia. Con qual 
nobile sfavillante splendore il fuoco sacro del- 
1 amicizia bruciar deve nel vostro seno , mentre 
v ispira il rimproverare ad una sventurata di aver 
meno calore nella sua propria causa che don ne 
avete voi stessa , perchè ella si sforza di staccar- ' 

• - si 
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si tanto da se stéssa, che lascia così agli altri la 
lìbera scelta che han dritto di fare a lor talento * 
per porgerle o negarle il loro soccorso ? Debbo 
io, carar mia , rimproverarvi per questo così vi- 
vo affetto ? non debbo forse ammirarlo piuttosto ? 

Ad ogni modo, affinchè non vi copfermate in 
un sospetto, il quale, tuttocihè abbia origine dal- 
la vostra amicizia , mi renderebbe pero inescusa- 
bile , se avesse qualche fondamento ; sono a nte 
stessa tenuta della giustizia di dichiararvi , che non 
conosco il mio proprio cuore ; se mai nasconde 
quell' inclinazione segreta o disapprovata , che voi 
attribuireste ad ogni altra donna da me in fuori . 

E sono egualmente aliena dali\essere cotanto in~ 
differente intorno al successo della speranza che 
ho avuta dal canto di vostra madre . Ma credo 
doverla scusare, se non per altro almeno , perchè 
essendo di un’.età diversa dalla mia e madre del- v 
l’amica mia più cara , non posso aspettar da lei 
que* sentimenti medesimi di amicizia che dalla li-' 
gliuola mf si accordano . Quel che le debbo' si 
riduce a rispetto ed a venerazione ,il che difficil- 
mente consuona con quella dolce dimestichezza 
eh' è uno de’ più indispensabili e de’ più sacri ‘le- 
gami con cui accoppiati sono il vostro cuore e *1 
mio . Quel tanto ché potrebbe venirmi dalla mia 
carissima Anna tìowe , non debbo promettermelo 
da sua madre ; in effetto , non sarebbe forse una 
I atra- 
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stranezza che ’ana donna di quella età e così spe- 
rimentata si esponesse a qualche rimprovero per 
non aver rinunziato al suo proprio giudizio , in 
una circostanza che non avrebbe potuto farhs , sen- 
za offendere una famiglia» con cui ha sempre vis- 
suto in armpnia, e dichiararsi a favore 'della fi, 
gliuola , senza pregiudicare a’ dritti de’ genitori , 
soprattutto essendo madre ella stessa* di una fi- 
gliuola ( scusatemi s» lo dico ) di cui téme , più 
che non dovrebbe il vivo e piacevole carattere ? 
timore materno y in vero , che le dà più appren- 
sione per la vostra giovanezza , di quel che spera 
dalla vostra prudenza , la quale sa benissimo con 
tutti, superar di molto l’età vostra. 

Comportate che io aggiunga , che • ad onta di 
quanto la vostra generosità e 1’ ardore del vostro 
affetto possono in. tal punto suggerirvi- a prò d-i 
una sfortunata amica , o pure contro coloro che 
potrebbero negarmi la loro protezione nelle stra- 
ordinarie circostanze presenti , godo sommamente 
di sentirmi capace di vincere : f inclinazione che 
avrei ad aspettar più ,di quanto mi è dovuta dal- 
la bontà de’ miei parenti , qualunque possa essere 
la riuscita della mia situazione ? Sarei oltremodo 
mortificata , , se per un eccesso di presunzione e 
di amor proprio meritassi la taccia di aver alimen- 
tata nel mio cuore una speranza irragionevole , o 
potuto desiderare , secondo il proverbio che cita- 
‘ te ; 
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te , dì togliermi una spina dal piede , per 'ficcarla 
nel piede dell'amico; e viverei malcontenta di me 
«tessa , Se oobliando gli ammaestramenti della mia 
degna Madama Norton , cioè , che 1’ avversità è 
la scuola migliore , non raccogliessi altri frutti 
dalle forzate lezioni ch’ella mi dà, se non se uno 
spirito meno rassegnato e vieppiù portato all’ im- 
pazienza , se non giudicassi del merito degli altri 
che sulla misura delle loro bontà verso di me, 
e ciò a spese ‘ancora dell’ agio e della tranquillità 
loro , Non sarebbe forse l’ eccesso dell’ orgoglio il 
credermi io sola giusta e ragionevole , accusando 
perpetuamente d’ingiustizia o di follia , coloro che 
non oprerebbero a norma del .mio sistema ; in una 
parola , il fare della mia causa , la causa di Dio, 
nel senso dèlio spreggevole argomento che M. 
Solrnes usava coti me ? 

Quante volte ; cara mia , abbiamo noi unito i 
nostri sforai per discoprire e biasimare in altrui 
questo spirito di parzialità ? ma io so che voi non 
sempre vi contentate di dire sopra una cosa tutto- 
ciò che può dirsene senza uscir dagli esatti limiti 
della giustizia , e che per dimostrar 1’ estensione 
della vostra sottigliezza , che sa pescare in fondo 
di ogni soggetto , voi prendete diletto nel dire e 
«crivere quanto può immaginarsi in ciascun caso 
particolare ; e forse siffatta inclinazione proviene 
dal desiderio che vi stimola (perdonatemi , di gra- 
fia ) 
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zia) di far mostra di possedere una salacità che 
previene i successi . Ma ehi bramar potrebbe di 
disseccare un torrente refrigerativo , per fa sola ra- 
gione , che traboccando può apportarci talvolta de- 
gl' incomodi leggieri ; e chi mai non perdonerà al- 
la piacevole» vivezza di uno spirito , il quale per 
un lieve disgusto che cagionar può ad una sensibi- 
lità eccessiva , le procura in iscambio cento deli- 
ziosi piaceri , e 'thè ne sono parimente l’effetto 
naturale ? 

Ma passo a’ due punti della vostra lettera , che 
come a voi , a me ancora sembrano essenzialis- 
simi . 

Voi mettete in piedi così la questione a se io, 
„ non debbo determinarmi piuttosto a partire con, 
,, un* persona del mio sesso , con la mia cara 
,, Anna Howe , che con una persona dell’ altro , 
con Lovelace ? , T 

E posto che io parta con lui : , • 

„ Se non debbo maritarmi quanto più presto mi 






» 



riesce 



2 ‘t 



Voi sapete , cara mia , le ragioni per cui ho ri* 
gettate le vostre offerte , e che mi fanno anche 
desiderare ardentissimamente di non vedervi com- 
parire in un impresa , cui non ho potuto pensare; 
se noti che nelle strettezze di una. necessità cru- 
dele , e per la quale non avreste- la medesima scu- 
sa . Posto, ciò, vostra madre avrebbe avuto ragio- 
ne 
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fie di spaventarsi della nostra corrispondenza , ne 1- 
l’ incertezza degli avvenimenti cui poteva espor 
lei e la sua figliuola . Se io stento a conciliare col 
dover mio , il .pensiero di sottrarmi con la fuga 
dall’ austerità de’ miei parenti , che cosa addurreste 
voi per difesa , abbandonando una madre piena di 
bontà ? sospettar potrebbe mai che 1’ ardore dell’ 
amicizia, vostra vi condurrebbe a , qualche picciola 
imprudènza ? e tal sosj^tto vi "offenderebbe egli ? 
Vorreste voi * per punirla di . ciò , far vedere a 
Iti , ed a tutti , che potete volontariamente preci- 
pitarvi nel più strano traviamento di cui possa ca- 
ler colpevole il nostro sesso ? 

Io poi vi damando , cara mia , è cosa degna 
della, vostra generosità il rischiare un passo falso, 
perchè sarebbe probabilissimo che vostra madre si 
crederia troppo felice di rivedervi ? 

Vi assicuro che venendo costretta io stessa a 
questo passo fatale , meglio amerei espormi a qua- 
lunque rischio , che tollerare che mi accompagna- 
te nella mia fuga . V' immaginate eh’ io debba de' 
siderare che si raddoppj o si accresca di più il 
mio fallo agli occhi del pubblico;. di quel pubbli- 
co, il quale, di qualunque innocenza io mi vada 
lusingando , non n» crederà mai giustificata da’eru- 
deli trattamenti che provo, perchè non sono tutti 
a sua notizia? , * / f 

Ma j mia carissima e affettuosissima amica , 

lap- 
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sappiate che nè voi , nè io , c’ indurremo punto 
ad un passo di tal fatta. Il torri iiu- dite all: vo- 
stre due quistioiii tni fa veder chiaramente il vo- 
stro parere, cioè, che non debbo rischiar tanto . 
Parnii a! certo che non altra interp trazione vo- 
lete ch'io dia loro ; perciò vi ringrazio di avermi 
convinta con forza insieme e pulitezza 

Considerando le cose in tale aspetto , godo aP 
quanto meco stessa, di aver cominciato a vacilla- 
re prima che mi 'giungesse- F ultima vostra . Or 
bene-, vi dichiaro ch'ella yti determina positiva- 
mente a non partiremo almeno, a non partir do- 
mani . 

Se voi stessa , cara mia , giudicate che il Suc- 
cesso delle speranze da me avute riguardo a vo- 
stra madre ha potuto essermi indifferente , ovve- 
ro , per dirlo apertamente , che le mie inclinazio- 
ni non sono innocenti , il mondo mi tratterà in- 
dubitatamente 'con minor riguardo . Per lo che- 
quando mi rappresentate che tutte le sofisticherie- 
debbono svanire dal momento che avrò posto pie- 
di fuòri della casa paterna ; quando mi fate inten- 
dere che bisognerà rimettere al giudizio di M.£»o- 
velace il quando potrà lasciarmi con sicurezza , 
vale a dire, .accordargli la scelta di lasciarmi odi 
non lasciarmi punto ; chi è colei che poteia trascu- 
rar queste riflessioni ; che potria esporsi a siffatti 
pericoli , fintanto che il decider la quistione da lei 
jncdesima dipendesse ? Fi- 

* 
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Fino a tanto eh? non ho considerata k mia fo- 
ga se. non se come un mezzo di dileguarmi da VI. 
Solmes , che mi avevo fissato nell’ idea che la mia 
riputazione era già i» discapito per k mia prigio- 
nia, e ebe mi resterebbe sempre T arbitrio, o di 
sposare M. Lcvehce , o di rinunziare del tutto a 
lui , per quanto ardito mi presse questo passo % 
mi ho figurato, 'che trattai* come sego, egli es- 
ser poteva scusabile , se non agli; cechi del pub- 
blico, almeno agli occhi miei i in effetto y il ve- 
dersi assoluta dalia propria coscienza r è una feli- 
cità preferibile ajf opinione del mondo intero. Ma 
dopo aver condannato l’ardore indecente di alcu- 
ne donne , le quali y nel momento messo , friggo- 
no dalla loro camera y e vanno a presentarsi ap- 
piè dell' altare che dev’ esser testimonia della loro 
temerità; dopo avere stipulato eoa htoveiace , non 
solo una dilazione , ma la libertà di ricevere la 
sua mano o di rifiatarla ;.dc-po aver, preteso da lui 
che mi hspèrà subito che sarò in luogo di>'cti- 
rezza ( del che , come voi osservate s dev*esie* 
egli giudice ; ) dopo avergli imposte tutte questa - 
leggi i^e ricevuta fa promessa di sua sommissione r 
leggi che con sarebbe più, tempo di cambiare an- 
che se lo desiderarsi. , maritarmi subito che mi tro- 
verei fra le sue mani ! voi vedete che none vi è 
per me altra partito , fuorché quello di non partire 
Cpn fui., 4».*. . . j. 

- flajrJ W. I Ma 
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Ma erme acquetarlo ^ dopo questa ritfaftaziorte? 
come? finendo valere il privilegio del mio sesco, 
Non veggo che prima del matrimonio' abbia ra- 
gioite di offendersi . Oltracciò , non m? ho io ri*, 
seibato il potere di retrocedere, se lo stimola 
proposito ? A cfte servirebbe la libertà d-lia^ scel- 
ta , con. e vi ho finti» rimettere in riguardo a yo* 
stra madre, se coloro che si ricreano o. si esclu- 
dono' aves s ero il dritto di dolersene ? Quelli eui 
l'antica legge concede il dritto di assolvere o di. 
confermare l’ impegno di un figliuolo , sarebbero 
lontanissimi dal ratificare il mfio,per quanto e$s?r , v 
potrebbe solenne, (*) ‘ irim 

*»*•' . * * 






- 



— 



— 



(*} V ed et f i Nuaieri Vi sì trova la distinzione 

delle prvnfsfse fhe legano- e ' di quelle cjie non legano pun- 
to . La promessa di un uqrno o di ùnti vedova è dichiara-, 
ta indispensabile „ perchè essi sono wdegejqienti e liberi . 
Ala impegni di urta giovinetta jhc ha pad.ro > e di una 
4 psgÀ H 1 JUi‘ ata > se H.podre e'I marito li disapprova *jj0^ 
poni senza forzai e nulli . 

Qlieste nozioni esser debbono conosciute , 'speziatale ni e. 
dalle ragazze che da' pretesi Rimanti si procurano dt lega- 
re con indiscrete promesse ; e ne appellano dipoi alla lo- 
ro coscienza , circa l' obbligo dì mantenerle : ecco il testo , 
uriche pd due casi . 

Vei s^ }, £e una donna fa voto al Signore , e s' impegna, 
con una promessi ; scritta , meat rocche è fanciulla ed «*. 
del padre . h /*• - *- 4* 



V 
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* % m * 

Ma questa era piuttosto una disposizione sondi- 

rionale che una positiva promessa . E supponendo 
ancora la. promessa la più formale , e che pon mi 
avessi tfeerbata fa libertà di rivocarla, doveva eW 
la esclùdere più giuste riflessioni e più ponderate? 
&?' ciò fosse , non conveniva dunque di darla i t 
aljpra qual mancanza di generosità sarebbe l' esi- 
gerne il compimento! anzi T attenerla starebbe de- 
litto . Jovvi sulla terra un uomo ragionevole,, il 
quale biasimar debba una donna , cui si propone 
chiamar suà. sposa , se imi ella ricusa di mante- 
nergli la, promessa , quando dopo la più matura 

t \ ■ 'de**- 

. , li., i-A-, ^ , i „ — - 

4, E se il pajre approva^ il vote e la promessa co» cui 
■ha legata l 'anima sua , è- le dèi il corremo allora tutt' i 

V«ti sono validi , tome anthf ogni promessa cui si sarà 
albicata. , 

5. Ma se il padre la disapprova dal momento che ha 

contezza del suo voto , nessuno de 1 suoi voti , ni degl 1 im- 
pegni osale avrà legata l ' annua sua , potrà reggere ’ e 'l 
Signore la perdonerà , perchè il padre di lei l'ha di- 
sapprovata ' " ' * *■ : 

1.0 stesso s' intende per la spesa . Vedete Vera, 6 . 7, 
g. cc. Ed ecco la cenjerhtazione solenne di queste deckioni è 

Vers. 17. Tati sono i decreti che il Signore h/t ordii 
nati a Mos e fra la sposa e lo sposo , fra il padre e la 
figliuola , che ancóra è fanciulla e dimora nel la- casa pa- 
tèrna. i ■' ■ - ' •> ' - v : * 



.4. 
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deliberazione ella l convinta di essersi temeraria- 
mente obbligata ? 

, Sono dunque risoluti di sostener la pruova di 
Mercoledì prossimo , o forse di Martedì sera, co- 
inè sospetto f se mio padre non abbandona d-»* 
segno di farmi legge, e e inscrivere in sua pre- 
senza gli articoli'. Questa è, cara mia, la piùfpr- 
ntidabile di tutte le mie pruove , Se sono costret- 
ta a soscrivere Martedì sera , allora , giusto eie-' 
lo ! tuttociò thè mi spaventa , seguir deve il gior* 
no appresso come da se stesso . Se ottener posso 
con preghiere, o per avventura co’ svenimenti , 

( giacché dopo sì lungo bando la sola presenta dt 
mio padre mi metterà in un'agitazione estrema ) 
che i miei parenti cessina dalle loro mire , o pu- 
re mandino più in lungo il giorno fatale, se non 
di una settimana , almeno dì due o tre giorni , il 
cimento di Mercoledì diverrà più lieve ..Certo mi 
accorderanno qualche tempo a deliberare , a ra- 
gionare meco medesima . La domanda che ne fa- 
rò non potrà iftterpetfarsf per una promessa . Sic- 
come non ho fatto alcun tentativo per fuggirme- 
ne , non han motivo di sospettare in me questo 
disegno; talché mi resterà sempre la libertà di 
fuggire, per ultimo scamp o .Mutimi Norton de- 
ve accompagnarmi iteli’ adunanza { e posto anco- 
ra che dovesse aspettarne de’ -rimproveri , prende- 
rà in ogni conto la mia difesa , vedendomi ri<M- 
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ta all’ eccesso . Allora sarà peravventura secondata 
da mia zia Hervey . Chi sa che mia madre non 
si lascerà piegare ? mi getterò a piedi di tufi’ i 
miei giudici. Abbraccerò le ginocchia di crdscun 
di loro, l’uno dopo l’altro, per farmi qualche 
amico . Alcuni hanno evitato di vedermi , per ti- 
more di rimaner commossi dalle mie lagrime . 
Non è questa fórse una ragione di' sperare -che non 
saranno tutti insensibili ? Il consiglio dato da mio 
fratello di scacciarmi di casa , e di abbandonarmi 
al inio malvagio destino , esser può rinnovato e 
accettato . LI- mio infortunio non sarà maggiore 
del malvolere de’ miei parenti , ed avrò gran mo- 
tivo di consolarmi che non sia per mia colpa , se 
volgo loro le spalle per procacciarmi un’ altra pro- 
tezione , che dev’essere allora quella di M. Mor- 
derti piuttosto che quella di M. LoveLrce . 

In breve , io trovo nel mio cuore de’ presenti- 
menti meno tenibili , quando fisso la mia vista 
sop'a questo partito, che quando penso all’altro, 
ed in un traviamento così sforzato e veemente , 
il cuore ed i suoi movimenti , non sono , come 
può dirsi, diversi dalla coscienza . Di ciò siamo 

assicurati dal più saggio fra tutti gli uomini. 

„ Appigliati al consiglio del tuo proprio cuore , 
„ perchè non hai amico più fedele di lui . Sovente 
„ il cuor dell’ uomo gli suggerisce cento volte di 
,, più che le sette guardie di notte ,che vegghiano 

t 2 „ alia 
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», alla cima di una torre, -(*). ; * . " '*‘• 2 

Vi chiedo scusa , cara mia , se vi ho stordita 
con questa farragine di imi disposti argomenti . 
Mi arresto qui , per far subitamente iuta lettera 
di ritrattazione a . M. Lovelace » Prenda la cosa in 
quel senso che vuole . Mi piace di metter nuova- 
mente a pruova la sua moderatezza , vk, questo 
punto nf importa poco , Non mi ha .perav ventura 
promessa una perfetta rassegnazione., casochè cam- 
biassi di proponimento ? . r 

• ' - -•> f " ' «E < . . h 

, - * • • • €-£v-' ftaflotoè , r 
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lettera xc.~ L"l 

. > ; , » • ->a * - ?.. •< *a.- y^ f-’ ~ y-y, , 

' Miss Clarissa H ariose a Miss Ho*>t . 

?. ‘ ’ v.. fj : fii'. 'f. t - t >* 1 <y . . « • 

> . Domenica t a (lì 9, Aprile t là- Mattina % 
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On vi è alcuno, come pare , r dte* abbia ot>oì 
■ ■ 1 intenzione di andare in chiesa^* Forse ca- 
piscono eh 1 è vano lo sperare la benedizione del 

•*' •. • - ••‘'■T pf":* . T<£*F7 

: .. eie- 

t ,V »• 
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fcìeló per queste mire cosi profane , e ardisco di- 
re così crudeli . 

Sospettano che io non mediti qualche disegno . 
Bottina ha visitato i miei armarj . Ve 1’ ho coltaj 
ritornando dal giardino , ove ho portata ki mia let- 
tera indirizzata a M. Lovthce , giacché ho scrit- 
to , cara mia ! ha ella cambiato colore , e legge- 
vasi nel suo Volto la Gonfiatone per vedersi sor- 
. présa . Mi son contentara però di dirle che a po- 
co a pofco mi sarei a qualunque 'trattamento av- 
vezzata ; che se cosi eragli stato imposto , ciò ba- 
stava petfcgiustUìcarla . . 

Mi ha ' confessato , nel suo imbarazzo , che sì 
era proposto di vietarmi le passeggiate s è che il 
rapporto di’ ella farebbe , non saria svantaggioso 
per me. Uno de* miei amici, *a detto suo* , ha rapi 
presentato in mio favore’ che non era necessario 
togliermi quel poco di liberti che mi resta , 'poi- 
ché minacciando di usar violenza per rapirmi » se 
mi cotlducevano in casa mio zio , lA. Lovtlace 
aveva fatto veder chiaramente che io non penso a 
fuggir vjo Unitariamente con lui ; e che se mi si 
Volgeva per l'animo questo disegno, non avrei 
aspettato così tardi a far de’ preparativi, de* qùa- 
'* li si sarebbe indubitatamente avuto qualche sento- 
re . E di qui si è anche conchiuso che sicuramen- 
te io prendo in fine il partito di arrendermi ‘ e 
se non è questa la vostra intenzione , ha soggiun- 

I 4 co 
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to la petulante creatura , la vostra condotta , Mlà, 
è cosa da far impazzare chi che sia. Ella non tr o- 
vava che un solo mezzo di conciliarla: 44 voi sie- 
» te trascorsa cosi lungi, mi ha detto, che vi 
■/ ,, trovate imbrogliata nel tornare indietro con de- 
„ cen?a ; irta ini figuro che Mercoledì , in piena 
» adunanza impalmerete M. Solmeì ; e secondo il 
testo del Dottor Brand , nel suo sermone di 
,, Domenica scorsa , il giubilo sarà grande allora 
„ nel cielo . 44 * 

Ecco in sostanza quel che scrivo a M. Lovela- 
ce : 44 che alcune ragioni rilevantissime per me 
„ stessa, e di cui sarà pago sapendole, mi obbii- 
» gano di sospendere la mia risoluzione di lasciar 
la casa paterna; che nutrisco qualche speranza 
„ di veder terminati felicemente le cose, senza 
. „ venire ad un tentativo che dall’ ultima irecessi- 
„ tà può solamente giustificarsi ; ma che deve far 
,, capitale della mia promessa di soffrir piuttosto 
„ la ni or re , che di consentire ad esser moglie di 
,, M. Solmes . 14 

Intanto , mi apparecchio a sentirlo prorompere 
in esclamazioni . Ma qualunque sia la risposta , la • 
temo molto meno degli avvenimenti di cui sono 
minacciata Martedì o Mercoledì . Questo è in fatti 
lo spavento che occupa tutt’i miei pensieri , e che 
già mi fa mancare il cuore . 

a .•**. 71 ' , / < - .n ■ ’> ■ t • iti •. *2# /* • 

i • ' SD#* 
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Dome ni va , ad ore 4. r/b/*) mezzogiorno . 

/ ■ . * *■ ;• ' ; ' ’* : ’’ V < 

La mia lettiera è ancora nell* istesso sito ! se per 
disgrazia egli non pensasse di prenderli 9 o di 
mandare a cercarla , e che non vedendomi doma- 
ni all’ ora destinata, ardisse di venir qui , nel dub- 
bio di ciò che -può ’ enormi accaduto , che ne sa- 
rebbe di me, gran Dio! Ahi! amica cara-, peuhè 
mi sono io impacciata con questo ie.«iSo ì io che 
menava una vita così- felice prima di conoscer co* 
seni ! ’ •- - • • . ;i 

‘ **> pranzato nel gabinetto di tassi ì alla prima 
richiesta mi si è accordato questo favore . Per far 
vedére ebei-nort bt#,va per la festa ver un proget- 
to , sono rientrata in tspa con Bef fitta , subito do- 
po 'desinato: ho ère ditto che noti èra foon di pro- 
posito il chiedere una tal pesiniósio»* ■* tantoppiù 
per la serenità del teatpQ* Chi sa <|ual tempesf* 
si apparecchia per Lunedì * « Mercoledì ? 






# ‘ 



Domenica , ad ore 7. S sera . 

Ritrovo di nuova la mia . lettefa nel nascondi - 
gl in ! egli è forse occupato ancora ne’ suoi prepa- 
rativi per domani. Ma tiene delle persone a’ suoi 
nomarteli . Credesi tanto -strino di me , che dopo 
un progetto formato,, non abbivi più a brigarsi di 
nulla tino al momento dell’ esecuzione ? Sa benis- 

• ( simo 
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siino come sono assediata, pd ignora quel che può 
Sopprav venirmi . Posso ammalarmi , essere spiata 5 
custodita più strettamente di pi ima . Di kggieri 
può scovrirsi la nostra corrispondenza. Potremmo 
esser nel caso di mutar qualche cosa al piano . La 
violenza potrebbe fare andar fallite le mie mire* 
Nuove dubbiezze possono arrestarmi . Finalmente, 
posso aver trovato qualche spediente più riuscibl- 
le . Mi fa stupire la sua negligenza 1 ina non per 
questo ripiglierò la mia lettera . Se la riceve pri- 
ma dell'ora indicata, mi si risparmierà così l'in- 
comodo di dichia: ,i perso ulinence cii e h 0^111 a - 

tato pensiero* ed eviterò tute le contese co# lui 
su di tale articolo. In q ì^kiiiq'ie CjLnpo egli la 
prenda o la riceva, la data^mostrerà che.avreboe 
potuto averla in tempo ; e se le poche ore che 
restano lo esponganola qualche inconvennnte * me 
de duole , ma gii e per colpa sua • 



rt\ 



■v 



• •• , 

Domenica * ad ore 9 * 



" 4 . 



- 1 * ’ : K > . 

E 1 pare che siasi risoluto di far avvisata I/LaJj* 

fha Norton di trovarsi qui ad ora di pranzo* e 
ch'ella deve dimorarvi un’intera settimana con 

«fc* ■ . ;i . j. - * ; 

. Sarà incaricata d' impiegar dapprima ogni cura 

per potermi persuadere; e qaando la, violenza 
avrà fatte tutte le pruove la sua pajrte sarà di 
* con- 



/. 
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Consolarmi e di riconciliarmi con la urta sorte ■ f 
^ Tutti sono apparecchiati , come dice in^o lente- 
mente hfttindi A finzioni , a tvènimenti * 4 



* 



,, querele ed a gridi senzp nu nitro . Ma ognutlo 
t,, se ne farà un trastullo , e finita la scena > sari 
» terminata la commedia : io mi calmerò , cono- 
^ scendo che non vi è prò rimedio i “ 



? • 4 



J_.unedì , ad ore *[. di yftjttèna » 



fi? wf* » ./ 



.* i* 



*Ì 



Oh y cara mia , la lettera \ #nedra lì , nel 4 * 
desimo rtato che l’ho lasciata! " - • ,-rtt 

Possibile , eh’ egli si creda tanto sicuro di me ? 
‘forse si figura , che non osò- cambiar d' idea» Vor- 
rei non averlo mai conosciuto ! Comincio a rlguari 
dir questo passo -temerario nell'aspetto medesimo 
che tat%i avrebbero- fatto ^ se me ne fossi resa col- 
pevole. A qual consigliò mi appiglierò-, se viene 
oggi ‘ all’ ora deputata ? Se .«tiene seftiu ; # aver r i- 
eevùta la ietterà sono costretti di vederlo ; ak*i- 
Utenti , giudicherà -che mi ^accaduta qualche cosa 
funesta , e sono sinica ohe subito entrerà nel ca- 
stello. Non è meno certo ancora, eh' egli vi rice- 
verà degli Oltraggi : e quali tri saranno le cbrtte- 
guen^e ! Oltracciò , mi sono quasi obbligata j,casOC- 
chè mutassi proponimento f di avvalermi della pri- 
ma Opportunità di vederlo e dispiegargliene i mo- 
tivi .‘‘Non dubito j|utita dhe. rio» ai raùiiiiti petr 

ciò 
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•io . . . Ma è megli» che mi lasci rnafcontento 
di me, che partire io stessa, malcontenta del mio 
cuore e della mia imprudenza . 

Tu «avo Ita , benché resti pochissimo tempo , egli 
può mandare* ancora e ricevere la lettera . Chi sa 
che non è stato trattenuto da qualche accidente a 
me ignoto y e che io renderà forse scusabile ? Do- 
po averlo lusingato più volte per un semplice ab- 
boccamento, è impossibile che non avesse almeno 
la curiosità di sapere se nulla è successo , e se mi 
mantengo stabile ih un'occasione assai più impor- 
tante . --■» D’altra banda , come gli ho confer- 
mato temerariamente la mia risoluzione con dna 
■seconda lettera , comincio a temere eh’ ella non ab- 
bia dileguato in Jui ogni specie di dubbio . 

. - w • * 1 ‘ ' ; ; 

« ' v r Ad 9»:. - 

‘ *. > 

Mia cu$nae#crvey rfc? si è avvicinata, veden- 
domi tornar dai già r cimo . Mi ha posta e_on destrez- 
za in stiano una lettera elle vi mando . 

. .•••»’ - • ■ •-,** y 

Cuinna Carissima ,-' J 

; :,r • 1 v 

* Ho saputo da chi credesi berte informato, che 
dovete impalimi te M, Holmes Mercoledì Tnatti- 
„ na. Forse non ini ha fatta questa confidenza che 
„ per rattristarmi j perchè la eiotizia HA viene da 

• f • » Bet- 
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„ Betty Barnes ; le dispense -, come afferma , si- 
sono ottenute^, ed Avendomi raccomandato H set» 

„ greto, quantunque sapesse che non ne farei nul» 

,, la , mi ha similmente assicurata che M. Brand 
„ deve far la cirimonia . 11 Dottor tewin ricusa^ 
,, per quahto sento , di darvi la benedizione , se 
„ non si può ottenere il vostro consenso % Ha egli 
„ dichiarato, e già ne sono informati , eh’ egli disap- 
„ prova la maniera tile tengono con voi * Riguardo 
v a M. Brandy aggiunge Bettina che mi® zi» 
„ Harlowe e gli altri gli han promesso mari e 

,, menti v . ‘ 

„ Saprete meglio di «re l’ oso che far dovete dt 
„ queste notizie ; poiché sospetto che Bettina mi 
,, dica molte cose , raccomandandomi il silenzio, 
r . delle quali è certa ch’io vi renda contezza .(*) 
„ Miss Bari owe e questa ragazza si parlano con- 
„ tinuamente all’ orecchio, ed osservo *the imme* 

^ dia» ; 

*\ _ •" i. zi* .... % - •. . 

- — 1 1 i i^ii ■ — i ‘ t - ■ -* * 

(*) Il lettore -attento alle astuzie di M. Lbvetace , sufi*, 
ferra facilmente da questa confidenze di Miss Hscvcy , 
eh' «rii aveyè inimicato il tuo urente bifronte d' indurre 
la sua Dolcinea Bettina a gettar lo spavento nel t amino 
di Miss Hervey , nella speranza eli ella non mancherebbe 
di comunxcatlp alla sua cpr* cucina , il che successe spun- 
tino, e ciò nella mira di mantenerla stabile nella fremer 
sa dell Sboccamenti « ~ • 
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« -datamente dopo Imito , Bettina viene da me ^ 

» e d ha seniore qualche cosa, a dirmi sorto sigilla 
»t di segretezza. A lei è ben noto, come a tue» 

>1 ù , quanto io vi amo , e godo clre sia palesa- 
si ad ognuno. Io mi stimo onorata di amare una 
«.caia cugina, la quale ha iorinato -.tempre la glo- 
ri ria di tutta la sua famiglia . 

« Ma pgs$o accertarvi , per informazioni pii 
« òicure di quelle di Ottima , ( e vi supplico' di ‘ 
v bruciare la mia lettera ) che deve farsi una nuo- 
ft va perquisizione delle vostre carte , delle pen«v 
ti ne e dell’ inchiostro , perchè si sa che scrivete. «. 
» Si farete ode aver discoperto paese ,, per tradimen- 
v to di mm de’ fantigltari di M. Lavtlace . . Noia 
ii sq di che si tratta , Bisognerebbe che costui fos- 
r> *2 un vilissimo uomo , e di na pessimo carat» 
h tei e, per vantarsi della hamà c!\e una donna ha* 
V» per lui, e per <$sser capace di tradirne i segreti* 
'ii ardisca dillo, è'costgran galantuomo 
snelle non può esser sospettato di una così bassa 
>i ingi^UKui.ae* J 

hanno un’idea ^inspirata. lMp, come ere-, 
v» do-, da quel nido di Ànaioni .di f&ttiiia : cioè % 
il che voi avete néll v amino di ^prendere quakhet 

il «h-og» per ammalarvi, e debbono cattare intuì» 

„ v ¥ 

n * * 1 * vostri cawettini , te ampolle , le pblvefr'je* 
ii Altri . triffa ttéf* tése. #.%• H 

ii Se nulla si rinviene } sarete • trattataci dóì* 

si cc * 
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„ fiWBente jla vostro padre •* queh gtofrrò'dre cófh- 
pacifere nella toro assemblea gementi e,* * ’"*** 

„ Nondimeno , inferma o fio', ahimè'! cara cq- 
„ gìna \ è cosa ^inevitabile' , voi sarete maritata , 
# M-v va-aro marito tornar deve ogni sera in casa 
,1 $ua , finché saiete riconciliata con tot : perciò ìa 
„ malattia non sarà t*n pretesto per salvarvi, - 
„ Sono persuasi che dopò il vostro maritaggio, 
„ sarete una degnissima moglie . Oh ! per certo io 
„ non sarei tale , se mio'hiarito non Hit andassi 
„ a sangue, M, Sotmes' non lìscia mai di ripeter* 
„ loro , come otterrà af#foTF, ir 

p forza di gioielli , e di ricchi -felòni , L 1 infame 
n adulatore ! bramerei vedtcidfthafiì# con Btity 
11 Barnes , e che jp ^réudesse'il fa'si i di o'^di basto^ 
r naik ogni I|opo quél cne vilio parte* 

■>> cipato , vi prego di nascondere tuttociò' fche nov 
», volete lasciar esposto ‘alia toro vista j ^iftate ’at 
,, fuoco questa lettafa , ve rfe supplico ; e* di pift 
» yi priego i carissima cugina , 'neh prendete fiul- 
,, la che possa nuocere alla vòstra salute, perché 
sarebbe vano il tentarlo . D. H, 44 
Nello scorrere la prima volta questa lettera , 
por poco è mancatq che unn mi sono appigliata' 
al mio- primo progetto; vedendo spezialmente che 
la mia lettera di ritrattazione non è ancor partii 
t*t e rattristata da il' idea delle contese alle quali* 
il lnio xihuto mi esporrà con lui ; imperciocché 

non 
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non potrò mica dispensarmi di vederlo per un mo- 
mento , se non per altro almeno pel timore che 
non prenda qualche risoluzione impetuosa , sopra- 
tutto essendo in una quasi sicurezza di questo ab- 
boccamento . Mi la rimembranza della vostra es- 
pressione , ( che tutte queste sofìsticherie sono g;X 
fuor di lungo , subito che aera lassista la caso, 
paterna) y unita a’ motivi anche più pressanti del 
dovere e della. mia riputazione, mi hanno deter- 
minata un’altra voka cantra l’ardito passo- Quan- 
do i miei deliquj che non potrebbe mai accader 
piti a proposito , a qualche bramato delirio , nou. 
venissero a soccorrermi, è assai difficile ch’io noa 
ottenga un mese, quindici giorni , almeno una set- 
timana;. a k mie speranze di guadagnar qualche 
dilazione crescono da che so da mia cugina?, che- 
li degno Dottor Lewi-a ricusa di dar inano alla lor 
ro impresa senza il mio consenso, e che stima es- 
ser io trattata crudelnvnte . Senza far conoscere 
di che sono informata , farò valere, i miei scrupp- 
li ci coscienza, e domanderò tempo di consultare . 
questo dottissimo teologo . Con la forza che darò 
alla mia dimanda, è certo che saia secondata da 
mia madre , Mia zia Hervey e Madama Norton 
non mancheranno di, spalleggiarmi . L" indugio se- 
guirà infallibilmente, e non è possibile eh’ io non 
trovi dipoi qualche mezzo da schivare il pericolo. 

Ma se sono determinati di venire ad atti vio- 

len- 
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lenti! se non mi accordano dilazione! se nessuno 
si muove a compassione '■ se già è risoluto che la 
formola fatale sarà letta sopra la mia mano tre* 
mante e forzata ! allora . . . afii ! . , . che farò \ 
non posso che , . , ina che posso io ? Oh cara 
mia! questo Solmes non mai riceverai miei giu- 
ramenti . E' già deciso . Non pronunzierà altro che 
no , no y fintanto che mi resterà fcupa di parlare . 
Chi mai ardirà dare il nome di matrimonio a que- - . 
sta orribile violenza ? E’ impossibile che un. padre l * 
ed una madre possano autorizzare, con la presenza 

loro una si mostruosa tirannia esercitata sopra là 

• * ■ •»_ 

loro figliuola. Ma se i miei si ritirano, e se ab- 
bandonano V esecuzione a mio fratello ed a mia 
sorella , come sperar pietà da essi ? 

Queste sono Le maliziate cui ricorra, e’1 cielp 
sa con qual ripugnanza*. t ». < 

Ho dato loi o^una specie <l'indizio con una pun- 
ta di penna che fo comparire in un sito , dove tro- 
veranno una part#. delle mie provvisioni, nascq,- 
$te , che mi contento lasciare in mano loro . 

Ho lasciato , come per inavvertenza , due o tr$ 
saggi del mio carattere y in un luqga dove posso- 
no. esser veduti.. 

Ho postò in vista parimente diece o dodici ri- 
ghi di una lettera cominciata, ed a voi diretta ,nel- 
la quale vi esprimo la mia speranza , che malgra- 
do le apparenze che mi sono contrarie , i miei 
Clar.TJ'. • K 
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parenti si arrenderanno , Essi sanno da vostra ma- 
dre , per bocca di mio zio Antoni no , che per 
qualche via, io ricevo da tempo in tempo lettere 
vostre. Dichiaro, nell 1 istesso frammento, la mia 
stabile risoluzioni di rinunziare a colui che tanto 
abboniscono , subito che mi avranno liberata dal- 
le persecuzioni di quell* altro. 

Vicino a questi saggi, ho lasciata la copia della 
mia lettera a Lady Drayton , la quale contiene 
diversi argomenti convenevoli alla mia situazione. 
Può darsi che leggendoli così a caso, vi troveran- 
no qualche motivo, di favore e d’ indulgenza per 
me.” ..t. 

Ho messo in riserba , come potete immaginar- 
vi , molta quantità d’ inchiostro e di penne per 
mio uso; e ne tengo anche una porzione nel gran 
gabinetto di verdura ; e farò servir tuttociò a mio 
trattenimento , per distrarmi, se posso, dalle ne- 
re idee e da’ timori che m’ ingombrano sempre 
più , a misura che si avvicina quel Mercoledì > 
quel gran giorno rischioso . 



Cl. Harlowe . 

v 

LET- 
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■ LETTERA XCI. 

\ „ * 

* ' , 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe . 

é , 

. ' » 

Nel gabinetto di verdura , ad ore li, ;>• 

^ * .... . f 

TjMno a quest’ora egli non ha la mia lettera . Men- 
tre io qui mi tratteneva meditando i mezzi 
di allontanare la mia obbligante carceriera , per 
cogliere il tempo opportuno al proposto appuntivi 
mento , e che credevo aver immaginato un sicuro 
espediente , mia zia è entrata subitamente * e me, 
rie ha somministrato un altro assai migliore , Ha 
ella veduta la mia piccola tavola preparata pei mio 
solitario desinare , e mi ha detto che sperava che 
questo sarebbe 1’ ultimo giorno che i miei parenti 
sarebbero privi della mia compagnia in tavola . 

Giudicar potete, cara mia , che l’idea di veder 
giugnere M. Loveluce y e Ta paura di essere sco- 
verta , unitamente agli avvisi ricevuti da mia cu- 
gina Dolly , mi hanno assaissimo commossa e vi- 
sibilmente . Ella se n’ è avveduta: pesche questi 
sospiri , perchè veggo sollevarsi quel seno agitato, 
mi ha detto, mentendomi 1U mano sui collo? Ah! 
qara nipote , chi avrebbe diffidato che tanta doci- 
le % lira 
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lità naturale resistesse così ostinatamente alla peN 
suasione ? 

Non mi son fidata risponderle. Ha dunque con- 
tinuato: u la commissione che qui mi conduce sa-» 

„ rà ricevuta di mala voglia , come preveggo , 

», Alcuni discorsi rapportatici jeri, e che venga- 
,, no dalla bocca del più disperato e del più inso- 
p lente fra gli uomini , convincono vostro padree 
„ la famiglia tutta, che voi travate ancora i mezzi 
„ di scrivere fuori . M. Lavelace è informato di 
„ quanto qui succede e nel momento istesso ; si pa- 
„ venta dal suo canto qualche grave sciagura , che. 

,, a voi più d’cgn’ altro importa di prevenire . V®~ 
», stra madre teme per voi personalmente, e pu* 

„ re s'induce a credere le sue apprensioni mal fon* 
„ date j'contuttociò non potrà calmarsi , se non lo 
„ lasciate la libertà, nel mentre dimorate inque-* 
», sto gabinetto , di visitar di nuovo la vostra ca* 
», mera , ed i vostri cassetti ni . Ognuno vi sapr4 
„ buon grado se mi consegnerete volontariamentq 
„ tutte le chiavi . Spero , nipote mia „che non o* 
„ troverete difficoltà. Tanto pifi di leggieri si 2; 
», condisceso al vostro desiderio di pranzare qaì , 
„ quantocche si è voluto prendere questo ntomen-r 
„ to per la ricerca . * 

Mi sono stimata felicissima di esservi stata cosà 
ben preparata dalla lettera-di mia cugina . Nondi- 
meno ho usata astuzia di mostrare gualche reni- 
tene- 

* 

* ; *V - * I 

'"A 



Digitized by Google’’ 



DI CLARISSA. t4p 

tenza , e di accoppiarvi degli acutissimi lamenti ; 
dopo di che non solamente ho date le chiavi , ma 
v ho vuotate officiosamente le scarselle in presenza 
di mia zia, invitandola a metter le dita sotto il mio 
giubbettino , per assicurarsi che non vi era carta 
veruna » 

Ha mostrato appagarsi molto della mia som- 
missione t che mi prometteva far nota tie’ più fa- 
vorevoli termini , senza punto arrestarsi a quel che 
potevano dirne mio fratello e mia sorella. Era 
sicura che mia madre si compiacerebbe dell’ occa- 
sione da me datale , di rispondere a certi sospetti 
«Jie si erano fatti nascere contro di me. 

Allora mi ha dichiarato che si avevano de* mo- 
di sicuri per discoprire i segreti di M. Lovelace , 
ed in parte anche i miei , per la noncuranza con 
cui egli li palesava , e per la vanità onde si da- 
va vanto de’ suoi disegni ne’ casi particolari , fi- 
tid'in presenza de’ suoi servidori . Per quanto scal- 
erò che ciascuno se lo figurava <, ha soggiunto» mio 
fratello lo era del pari, e realmente da potergli 
stare a fronte con le armi medesime ^ come il suc- 
cesso lo farebbe conoscere • 

Io ignorava t le ho risposto , ciò che si celava 
sotto termini così oscuri. Fino a quel punto ave- 
vo creduto che le astuzie, di cui faceva un pregio 
ad entrambi, meritavano disprezzo piuttosto che lo- 
de • Io stessa avrei anche potuto adoprare gli ar- 

K i ti* 
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tihcj , se aves À prestato orecchio al mio risenti- 
mento, il quale, osavo dirlo, era più fondato del- 
ude azioni che l’ avevano cagionato » Quel che da 
ilei sentivo mi faceva veder chiaro che i sospetti 
riguardo a me derivar non potevano che da quel 
talento sopraffino di cui si supponeva fregiato mìo 
fratello; e senza dubbio ancora dalla testimonian- 
za che ciascuno si rendeva , che il trattamento da 
me sofferto mi autorizza a dar luogo a questi so- 
spetti : ch’egli era un infortunio per me il servir 
--di trastullo allo spirito sublime di mio fratello : 
.che gli farebbe più onore lo aspirare "a far pom- 
pa di un buon cuote , che di una testa dì volpe: 
-che bramavo però che conoscesse se stesso così 
, perfettamente come io credeva conoscerlo ; che 
allora forse sarebbe meno vanaglorioso de’ suoi 
•talenti , perchè io era persuasa che se ne farebbe 
•molto meno conto , se non erano superati di assai 
dalla sua malvagità e da-1 potere di nuocere. 

Non ho potuto trattener questa riflessione rrél 
trasporto dello sdegno . Egli la meritava , se con- 
sideiate, ch’egli serve probabilmente per zimbel- 
lo dell’altro, mediante l'istesso suo spione. Ma 
per f un verso e per l’altro, io approvo così po- 
co questi vilissimi espedienti , che se fossi meno 
perseguitata , non lascerei andare impunita la perfi- 
dia di quel birbone di Giuseppe Le man . 

Era increscevole , ha detto mia zia, che perf- 

• - r 
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sassi così sinistramente di mio fratello . Contutto- 
ciò poteva dirsi un giovine savio e di talento . 

Oh ! è savio a bastanza , ho risposto , per far- 
ne mostra in presenza di noi altre donne ; ma non 
è dotato di un talento sufficiente per rendere il suo 
sapere utile a se, o pure agli altri. 

Ella ayrebbe , in sostanza, desiderato in lui un 
f>oco più di docilità e di buon naturale : nia teme- 
va che non avessi ancora troppo favorevole opi- 
nione di un altro, per giudicar di mio fratello 
tanto vantaggiosamente , per quanto è tenuta una 
sorella ,dappoicchè vi era tra loro una rivalità di 
inerito, da cui nasceva l’odio lorp vicendevole. 

Una rivalità , Signora, le ho risposto ? non so 
quel che se ne debba credere : ma bramerei che 
intendessero meglio entrambi quel che conviensi 
a' galantuomini rie’ detti e ne’ fatti , secondo i prin- 
cipi di una buona educazione: nè l’uno nè 1’ al— 
; ,tro si glorierebbero di ciò che dovrebbe farli ar- 
assi re . 

Poscia cambiando discorso , non era impossibi- 
le 4 ho ripigliato , che non si trovassero alquante 
urie carte, una o due penne, un tantino d’ inchio- 
stro , ( arte, da me detestata! o piuttosto abbor 
mi nuvole necessità che mi vi costringe ! ) non averi-* 
do la libertà di risalire per nasconder tutto: ma 
giacché si esigeva da me questo sacrificio , biso- 
gnava che tue ne consolassi ; e l'ho assicurata , 

• K 4 che 
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che qualunque tempo impiegassero^ siffatta ricefi* } 

ca , mio pensiero si era d’ interromperli cosi pò* y 

co, che mi risolveva di aspettare it^ giardino, nel, 

gabinetto di state , o nella sala de' cedri , e pare 

verso il mio cortile rustico, ovvero pres'O alla# 
* * 

gran cascata , 1’ ordine di ritornare alla mia p> 
gione . Ho aggiunto cali’ istessa malizia , so- 
migliante ricerca non si farebbe probabilmente 
non dopo il desinare de’ servidori , perchè non du- 
bitavo che non vi si adoprasse Bettina , la qual& 
«ape va tutt’i ripostigli del mio appartamento. 

Ella sperava, mi ha detto mia zia %* che nulla 
si troverebbe che potesse cagionarmi dannò ; gii 
chè poteva rendermi certa che il motivo di ti 
ricerca, in particolare riguardo a mia madre , e r* 
la speranza di procurarsi delie notizie più atte a 
giustificarmi che ad accusarmi, e di preparar mi# 
padre a vedermi dotnandassera, o Mercoledì matti* 
na , senza furia z dir dovrei con tenerezza , ha .qui 
aggiunto ; poiché veramente a ciò è risoluto , «e 
non riceve nuovo motivo di offesa. 

f .V 

*'• Ah Signora ! ho risposto , scuptendo la testa • 
Perchè questo ah Signora , e quel gesto così es- 
pressivo ? % *4^ . 

» Io desidero, Signora , di non ver piuttosto % 
temere la continuazione del disgusto di mio padre* 
che a sperare il ritorno della sua tenerezza . . 
Ciò è , cara mia , quel che voi non sapete » Le 
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r tese possono prendere una piega . * . Forse non 

• camminano così male come vi figurate • 

♦ » 

Carissima Signora ! avete voi qualche buona nuo* 
v a ’a parteciparmi ? 

In fine , accader può , cara mia , che voi vi ren- 
- diate più compiacente^ 

Perchè, Signora ^ farmi nascere delle speranze? 

* In nome di Dio, non mi fate pensare che mia zia 

■Hervey sia crudele verso una nipote che 1’ ama e 
la rispetta cordialmente » ' * ' 

Forse potrei, mi ha detto, significarvi qualche 
’ cosa di più , ma sotto il sigillo del più gran se - 
gr^to, se la ricerca riesce favorevole per voi . Cre- 
dete che si trovi qualche cosa che vi pregiudichi t 
Mi figuro che troveranno alcune carte j ma in i 
sono già rassegnata a qualunque evento. Mio fra-, 

. 

tello e mia sorella non risparmieranno le loro ift» 
ierpetrazioni caritatevoli . Sono disperai , o 
poco mi cale di quel che troveranno . 

«A Spero, st, spero, mi ha detto, che nulla rin- 
verranno che comprometter possa la vostra discre- 
tezza . £ allora « • » ma temo di avanzarmi so- 
verchio -è è T&r 

E qui mi ha - lasciata con aria di mistero . . . 
che ha di molto accresciute le mie dubbiezze . 

* Ma quel che ora mi agita interamente, si è lo 
avvicinarsi di questo abboccamento ; altro non mi 
va fet la mente . Piacesse hi cielo e fosse passa- 
to ! 



ir 
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t« ! Vedersi per contendere ! Ma prenda pure X* 
risola 'ioni- che vuole, se non è dei tutto pl.it iqp 
e rassegnato , non resterò un momento^ con lui .v 
N >n osservare voi forse , che molti da’ miei nV 
gbi ^ono tortuosi, e c&e buona parte de’ miei ca- 
ratteri dimostrano una mano tremante ? Ciò acca- 
de mio malgrado , mentre ho l’ immaginazione 
^>rù occupata da questo appuntamento che dal mia 
Soggetto ) ' . : 

Per. altro poi , perchè vederlo ? lo- debbo io ? 
Come mai mi sono persuasa che debbo cederlo ? 
Vorrei che dal tempo mi si concedesse il ricevere 
su di ciò il vostro consiglio . Ma siete cosi lenta 
nello spiegarvi nettamente ; comprendo però , se- 
co id jcehè mi significate , che questa lentezza de- 
riva dilla mia pessima situazione . 

Avrei dovuto dirvi che nel corso di questa con-? 
Versazione, ho supplicata mia zia di far 1' urizio^ 
di un’ amica* di rischiare una parola in favor..gj|g£v 
riguardo al pericoloso giorno che si avvicina, prò-' . 
curando di ottener qualche tempo per le mie ri- 
flessioni , se mai sperar non .posso, più oltre . .» 

’*■ ** 

Mi ha risposto che compita la cirimonia , jtvrei 
tutto il tempo desideràbile per avvezzanti alla 
mia sorte : odiosa conferma dell’ avviso ricevuto 
da Miss Hervey. Questa risposta mi ha fatto scap- 
par la pazienza s * 

Per parte sua , eli» mi ha.xjiiesto in grazia di 

4 V * 
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riunir ttitte le mie forze, per presentarmi all’as- 
semblea con sommissione tranquilla , e co’ senti- 
menti di una perfetta rassegnazione. In mia ma- 
no era riposta la felicità dell’intera famiglia; e 
qual giubilo non sentirebbe ella stessa in veder 
mio padre , la madre mia , i miei zii , mio fra- 
tello, mia sorella , abbracciarmi - tutti con traspor- 
to , stringermi vicendevolmente al loro -seno , e 
congratularsi f un l’altro della pace e della tran- 
quillità comune ? La sua gioja eccessiva , mi* ha 
detto , potrebbe benissimo dapprima? togl ierle il 
moto e la parola ; e la sua Djlly , quella figlino- 
la cai ina , cui l’estremo attacca mento per me ave- 
va tirati addosso degli amari rimproveri , vedreb- 
be si rientrar subito nella buona grazia di tutti . ** 
Dubiterete voi , amica cara, che questa pruova 
non sia la più forte è la più sensibile che siast da 
ine sperimentata giammai? •• 

Mia zia mi ha fatta questa dipintura con si vi- 
^ vi colori, e sono rimasta in particolare così et ai- 
mossa per 'mia cugina Dolly y che ad onta di qua- 
lunque impazienza antecedente, non ho potuto 
trattenermi dal mostrarne de’ segni sensibilissimi . 
Contuttociò , non ho potuto attestarle se non se 
co’ sospiri e con le lagrime, quanto io bramava 
questo prospero successo ^ se mai accadeva coir quel- 
le condizioni die nón mi era difficile accettare. 
Veggo venire Betty Barnes . che porta il . mio 
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Bettina ni» ha lasciata in tutta libertà. Si api* 
prossima l'istante dell’ appuntamento . Oh! veglia 
il cielo e non venga! Ahi! possa egli trovare de* 
gl'intoppi! Ma debbo , o no* vederlo? che fo , qs 
cara mia ? perchè interrogarvi , senza la possibi- 
lità di ricevere in tempo la vostra risposta ? 

Bettina , secondo ì* idea che ho fatta nascere in 
mia zia , si è vantata meco che dev’ essere impie- 
gata ( di questo termine si è servita ) dopo il suo 
pranzo 1 le «piacerebbe assai , ha soggiunto , che 
si scovrisse qualche cosa , ma il mio bene n' era 
lo scopo j e prima di Mercoledì sera dipenderla 
da me 1* ottenere un perdono generale . L’ impu- 
dente , pèr trattenersi il risorsi ha messo un'an- 
golo del grembiule in bocca , e con fretta si è ri- 
tirata . Al suo ritorno per «parecchia re, come l’ho 
comandato a lei con voce alterata, rei ha fatte del- 
le scuse ; ma . . . ma . . . ( e f afrogante ha * 
cominciato a ridere ) ella non poteva contenersi 5 •*» 
rei ha detto, quando pensava, che da ree stessa 
ero cascata nella rete , cercando di desinare nel 
gabinetto di verdura , il che aveva fatto nascere 
l'idea di sorprendermi , e di visitare i nascondigli 
della mia camera. Aveva ella subirò giudicato 
che vi era in campo qualche disegno * quando ha 
veduto che mio fratello consentiva di leggieri a 
farmi portare il pranzo in giardino* Bisognava 
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confessare che il suo padroncino era un atleta trop- 
po robusto per chiunque avvisava di lottar con 
lui . L’ istssso M- Lovtlace , che passava per una 
persona di tanto ingegno, era un nulla riguardo 
alla viva g fertile immaginazione del suo padron- 
cino . 

Mia zia incolpa M, Lovdace perchè si vanta 
delle sue pensate in presenza de’ suoi servidori . 
porse pyò intaccarsi di questa bassezza . Ma ir», 
quanto a mio fratello ^ egli si è sempre gloriato 
di comparir pomo di talento e saggio, agli occhi 
de' nostri , Sovente ho pensato, che può dirsi deli 1 
orgoglio e della bassézza quel che un poeta dice 
dello spirito e della follìa , cioè , che si collegano 
insieme , ovvero che si toccano molto dappresso . 

Ma perchè arrestarmi a queste impertinenti paz- 
zie, degli altri, nel momento di una crisi cos'iter» 
ribiie ? vorrei però , se possibil fosse, obbliar que- 
sto abboccamento , eh 1 è il più incalzante miei 
mali. Temo di' essendomene occupata di soverchio 
anticipatamente , e sentendo le mie paure accre- 
scersi a misura d*e 1' ora fatale si approssima , io 
non abbia l’ anjmo troppo ingombrato , e che non 
sia meno afta a mostrar la presenza di spirito ne- 
cessaria . Allora il mio imbarazzo gli darà sopra 
di me tanto più di vantaggio., quanto più avrà 
pgli qualche apparenza di ragione per tacciarmi di 
yplybiie nelle mie risoluzioni , 

* 1 , i 
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' ^ 01 33 P et “ y cara mia , che il dritto di fare tfriF 
giusto rimprovero comunica una specie di superio- 
r ’ td ' mer >tre cojui al quale si fa, senza che f ab- 
bia meritato , si scoraggia e si mette in iscompi* 
glia per 1 imbroglio della sua coscienza. 

Io so che questo spirito fiero e arditp r se mai 
gli vien fatta , si renderà suo giudice e mio . Ma 
non lo sara di me . Preveggo che la nostra con-^ 
versatone diventerà un’aspra contesa. Per altro , 
me ne prendo pochissima briga ; sarehbe strano -, 
che dopo aver avuto la fermezza* di resìstere a 
mio padre ed a’ miei zìi , mi mancasse vigore 
per .... ma , che sento ? eccola pressa alla por-* 
ta del giardino .... • • . 

* 

Mi sono ingannata . Oh come la paura ci fa ve-, 
dere nella più vana chimera 1’ oggetto che si temei 
Perchè mai la pazza sfrenata trema così da capo 
à piedii# 

Vado a portar questa lettera nel nascondiglio , 
indi anderò a vedere, per l’ultima volta , se quel- 
la che dovrebbe aver levata via trovasi ancora nel 
solito luogo. Se r ha presa, non lo vedrò punto; 
Se ancora è lì , la ripiglierò , per convincerlo , 
mostrandogliela , che nyn ha motivo di lagnarsi . 
Ella servirà, se posso esprimermi così, a rompe- 
re il ghiaccio , e mi risparmierà molti rigiri ed, 
inutili ragionamenti , nè altro avrò a fare che ma»' 

te- 
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tenermi ferma in ciò che contiene . L’ abboccamen- 
to dev’ esser breve ; perchè se fossi veduta , ciò 
snreboe un nuovo pretesto per- la sventura di cui 
vengo minacciata posdomani , 

Dubko se avrò campo di scrivervi nel resto 
del giorno . Sono io anche sicura di averlo , pri- 
ma di divenir la preda di quel balordo di Solmes\ 
Ma no , no ; questo non accaderà mai , fintanto 
che mi resterà l’ usò de 1 sensi . 

Se il vostro messaggio non trova cosa del mio 
al nascondiglio Mercoledì mattina , allora potete 
conchiudere che mi riuscirà impossibile e di seri» 
vervi, e di ricever da voi i medesimi, favori . 

In questa Infelice supposizione , abbiate pietà di 
tne , amica carissima , pregate per me , e serba- 
temi , nel vostro affetto , quel luogo che forma 
la gloria della mia vita , e f unico mio contento . 



C7. Harlowe • 




/ 



Digitized by Google 



« 




j*o I S T O R I A 



lettera xcil 

Miss Clarissa, Hurlowe a Miss . 



( A S. Albano , Marte Jl li, Aprile y 
dopo mezzanotte , 

* , 

O H carissima amica ! Dopo tutte le risoluzioni 
partecipatevi nell 1 ultima mia h che mai deb-, 
bo io , o che posso scrivervi ? Con qual fronte 
presentarmi a voi * anche per lettera ? Sarete sur 
bita informata , se già non io siete dalla pubblica 
voce , che la vostra Clarissa Rari ove è: fuggita 
con un uomo! \ 

Mi preme assaissimo il narrarvi par minuta 
tutte le circostanze . Le veiuiquattr ore del gior- 
no v e di ciascun giorno , saranno impiegate a que- 
sta grave occupazione , sintanto eh’ ella sia. total- 
mente finita: io intendo le ore che quest’ impor- 
tuno mi lascerà libere , ora che mi son messa co-- 
s» follemente nella necessità di sagrificargliene un 
gran numero , Il sonno è fuggito dagli occhi miei;, 
nè ho maniera di richiamarlo . Ed egli non ha. 
pii balsamo che guarir possa le piaghe dell’ ani- 
ma mia. Per lo che , a voi saranno destinate tut- 
te queste ore 4 setua interruzione , fino a che io 

* x v.h 
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vi abbia finito il mio doloroso racconto . 

Ma , dopo quel che ho fatto , vi degnerete voi, 
o pure vi sarà permesso di ricever mie lettere! 

Oh carissima amica ! .... ma non mi rimane 
altro espediente che di' fare il miglior uso possi- 
bile della mia a 1 citazione . Spero che non sarà moU 
to svantaggioso . Tuttavia , non sono meno con-» 
vinta , che rischiando quell’ abboccamento , non 
abbia io fatta un’azione ' tenterà r kv , che non am- 
mette scusa . Tu-ta la tenerezza del suo affetto , 
tutr’ i suoi giuramenti non arrivano a calmare i 
rimproveri che si fa il mio cuore per tale impru- 
denza . 

Il latore , cara mia, ha ordine di domandarvi la 
picciola porzione di biancheria che vi ho manda- 
ta in tempo di migliori e più dolci speranze. 

Non mi rimandate le mio lettere , Non vi car- 
co altro che la biancheria ; purché non siate dispo- 
sta ad accordarmi il favore di pochi versi , per. 
rendermi sicura che mi amate ancora , e che sos- 
penderete la censura fino all’ intera spiegazione eh» 
vi prometto. Mi sono affrettata di scrivervi sen- 
za ritardo , affinchè se avete mandato qualche co- 
sa nel nascondiglio % procuriate di farla subito ri- 
pigliare , o di trattenere quel eh? vi proporreste 
di far partire . 

Addio , mia unica amica ! Vi supplico di amar- 
mi ancora . Ma ohimè ì che dirà Vostra madre i 

Clar.T.V. L che 
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che diià l„a rpjg! $he ^nno «*i*i congiui** 
ti l e che potrà dire la mia cara Madama Nor- 
ton oh conte |P io fratello e mia morella trionfo 
K*n«o! . 

Non posso indiarvi al presente il come pè ir\ 
qual luogo dovete indirizzarmi le vostre lettere , 
Debbo partire d« qui domattina per tempissi- 
mo f snervata e. lassa qltremodo ; ma f abito fa 
che scrivo sempre facilmente, .anche quando sono 
^capace di qualunque altra occupazione . Ha quefc* 
Ja formato per. lunghissimo tratto ì| mio passa-* 
tempo e.’i mio piacere ; ma non ci avrei trovata 
tanto diletto , se non avessi avoto la vostra per-r 
»ona , cui diriger l.e mie lettere . Accordate la vo- 
stra pietre le più calde. preghiere alla vostra, 

» 

. 1 . QU Harlqvit 
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- LETTERA ^GIIL 

Miss Howe a P4is3 Clarissa Harloute * 

' 

Marteifi , or<* 9,, mattina .. 

V I scrivo , perchè me 1* imponete • • Se vi 

amo ancora ! potrei face a. meno di amarvi, 
anche quando. Io volessi? Potete immaginarvi co- 
me sojjo restata sbalordita in aprire la vostra let? 
tera , da cui rilevo la primi nuova * . . • Som- 
mo Iddio del cielo e della terra ! ma .... ma 
che posso io dire? mucjod’ impazienza in aspet-, 
tando le più minute particolarità *. 

Abbia il cielo pietà di me \ ma è possibile ... 
Oh ! per éerto , mia madre resterà stordita • 
Come le darò avviso di questo successo ? jersera 
per l’ appunto , in occasione dj certe diffidenze che 
quel vostro scimunito di zio le aveva messe in te- 
sta % io f accertava , fondata sopra le vostre prc-^ 
prie dichiarazioni cosi positive, che ne un uomo 
nè ui^ deuicKiio vi farebbe mai dare un passo che 
derogasse alle più severe leggi, dell’ onore «, v 
Ma , replico di nuovo , è possibile •* • • qu*! 
donna, a buon conto . # . • ma prego il cielo che 

vi conservi,^- * 

L ^ Bi’ 1 
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Baciate che nulla vi scappi nelle vostre lettere 4 
Contuttocciò indirizzatemele presso Madama KnoU 
lis , fino ad altre più sicure dilucidazioni . 

Osservate , cara mia , che tutte le mie esclama- 
'rioni non sono affatto una maniera di biasimarvi, 
I soli vostri parenti sono colpevoli di questo di* 
sastro . Ad ogni modo , non comprendo come ave- 
te potuto cambiar di proponimento, 
s Sono estremamente imbrogliata non sapendo coi- 
rne dare questo annunzio a mia madre . Intanto y 
se le lascio il tempo d* esserne da altri ragguaglia- 
ta , e che sappia pòi averne io avuto sentore pri- 
ma di lei , non potrò mai persuaderle eh 1 io non 
sia stata partecipe della vostra repente partita . E 
pure possa io capitar male , se mi si suggerisce 
alcun mezzo per intuonarie questa sonata. 

Ma ciò è cagionarvi affanno , benché in vero la 
mia intenzione sia- tutta diversa . 

Debbo ripetervi f- antico mio consiglio : se non 
sfere ancor maritata ^guardatevi dal differir la ci- 
rimonia . Nello staro presente delle cose , brame- 
rei si pensasse che voi eravate maritata segreta- 
mente prima della partenza . Sì x questi uomini fan- 
no valere, e spesso per nostro danno, vocabo- 
lo auioritk , quando ci troviamo in loro balìa ; per- 
chè non trarremo qualche profitto da questa paro- 
la .detestabile , in un caso come il vostro , pel so- 
stegno di nostra riputazione , allorché c’ inducono 

a vìq^ 
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a violare i dritti di un’autorità molto più natu- 
rala? 

Quel che più d'ogn’ altro mi rattrista, si è che 
vostro fratello e vostra sorella sono al presente 
nel colmo de’ loro voti » Non dubito punto che 
ora non siano occupati a cambiare i testamenti , e 
ad altri atti dispettosi . 

In punto sono avvertita che Miss Lloide Miss 
hiJuìph fanno istanza di vedermi . La loro impa- 
zienza , dice Killy , (*) è grandissima . Indovina- 
te agevolmente qual motivo le conduce. — Biso- 
gna ch’io vegga mia madre, prima di parlar lo- 
ro . Non posso giustificarmi con lei altrimenti , 
che mostrandole la vostra lettera . Mi riuscirà im- 
possibile il dirle una parola , fintante che da se 
stessa ncn abbia preso fiato . Perdonatemi , cara 
mia . La sorpresa mi detta quel tanfo che vi sdi- 
vo . Se il vostro messaggio avesse meno fretta t 
€ se non fossero qui le due nostre amiche che 
mi aspettano, scriverei un’ altra lettera , temendo 
che questa non vi apporti afflizione. 

Consegno al messaggio la vostra biancheria . Se 
desiderane qualche cosa che non mi sia del tutto 
impossibile , comandate senza riserba la vostra . 

* 4 

i Anna Ho**e . 

* L 3; > < <■ LET- 

— •■■■ - - ■ ■ ■ ■ - — ■ - 

(*) Pìmtomtiv* di Caterina , . s , 

% I 
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LETTERA XCIV. 

. , • •# 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe . 

i > ' 

Martedì séra, 

i " * " 

C ^Onosco quanto d«bbo ringraziarvi , mia cara 
^ M/Vr di tanta vostra bontà chs si de- 

gna interessarsi ancora alla sorte di una persona, 
la di cui condotta è diveriuta-per voi f occasione 
di uno scandalo così grande. Credo, in vero, che 
siffatta considerazione ini affligge al pari del ma- 
le medesimo . 

Datemi contezza ..... ma temo di saperlo J 
di quel che ha detto vostra madre . 

Sono ancora tormentata , e dall’ istessa impa- 
zienza , e dal timore istesso , di sapere quel che 
le giovanette mie compagne , le quali fórse non 
saranno più tali, dicono presentemente di me. ' 
♦.Esse non possono , ‘ per altro , dirne nulla di 
peggio di quanto vi dirò io stessa . Vedrete che 
ini accuso sema ritegno , a- ciascun 'rigo del mio 
racconto , sopra ogni punto in cui mi stimerò giu- 
stamente riprensibile. Se la narrazione che a far- 
vi mi apparecchio può suggerir qualche scusa che 
diminuisca il mio fallo ( giacche non altro può 

spe- 
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j|5èrare ani sventurata* la quale non trova in se 
Stessa Verno modo di scasarsi ) , io so quel che 
mi conviene promettermi dall 1 amicizia vostra 4 
ma non aspetto l’ indulgenza niedesiitia dall’ altrui 
carità , in un te tri pò in cui non dubito affatto che 
tutte le bocche non siano aperte coiitro di me , t 
che tutti coloro thè conoscono Clarissa Harlàùe\ 
non condannino l’ imprudente fuggitiva . 




Dopo aver portata nel nascondiglio là leftéri 

& voi diretta , e che tni ha occupata , posso dirld 4 

fino all’ ultimo momento t ritornai al gabinetto di 

verdura « ove Cominciai a tirar fuori dalla fessuri 
w / 

dèi muro la mia lettera a M. LwéJace ; ed ivi 
procurai , cori quella placidezza die mi concedevi 
il mio stato ) di ricordarmi" e di combinar variS 
circostanze del colloquio avuto con mia zia . Con- 
frontandole con alcuni articoli della lettewi di triii 
cùgina D-jUy •, cominciai a lusingarmi che il pros- 
simo Mercoledì * non era per me tanto formida- 
bile guanto mi figuravo : ed ecco coinè ragiona? 
meco stessa , 

w E’ impossibile che Mercoledì sia il giorno fi»-' 

T \ H *“■ 

A sato per la tua disgrazia , .benché per intimo- 
n ritmi poSsa desiderarsi eh' io Io creda . 11 con- 
tratto noti è soscritto , nè mi si è presentato 
r, pèr soScriverlo . Posso ancora rùusare di fiprlo , 
» malgrado la difficoltà di resistervi , nel caso 

L 4 » che 
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„ che mio padre me lo presenta . Oltracciò, fora* 
„ mio padre e mia madre non han disposto > ca-, 
w socchè li obbligassi a prendere il partito della 
,, violenza, di portarsi da mio zio Antonino, per 
,, ^i^armiarsi la péna di sentire i miei gridi e le 
0 , mie appellazioni ? nulladimanco essi debbono és- 
,, ser presenti all' assemblea di Mercoledì ; e qua- 
„ lunque motivo di spavento possa trovar io nel 
„ pensiero di comparir solennemente alla presen- 
„ za di tutt’ i miei parenti adunati , ciò è perav- 
„ ventura quel • che di piò felice bramar posso , 
„ giacché mio fratello e mia sorella suppongono 
T in me tanto credito sul cuore di tutta la fami- 
in glia , che han riguardato il mio allontanamen- 
to come una prima precauzione necessaria al 
successo de’ loro disegni . , 

,, Nemmeno devo dubitare che le mìe preghie- 
n re e le mie lagrime , come me T ho promesso, 
„ non muovano alcuni de’ miei congiunti in favor 
mio ; e quando comparirò loro davanti con mio 
sg fratello , esporrò con tanto vigore la malvagità 
,, delle sue intenzioni , che fiaccherò necessaria- 
tì mente il suo potere. 

„ E poi , nelle supposizioni le più terribili , 
,, quando indirizzerò il mio richiamo al Ministro, 

„ come sono risoluta , egli non ardirà passar più 
» oltre . Tanto meno M. Solmes oserà di accet* 

M tare una mano forzata , la quale non cesserà di 

„ respi- 
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y, respignere la sua . Finalmente , se non mi re- 
,, sta che questo mezzo , allegar posso de* scru- 
n poli di coscienza , e far anche valere altri ob* 
,, blighi precedenti ; 41 imperciocché , "cara mìa * 
io ho dato luogo a M. Lovelace, come vedrete in 
una delle lettere che avete fra le mani 9 di 
sperare che se non mi somministra volontariamen- 
te alcun motivo di querela o di offesa * io non 
«arò mai d' altri * tinche sarà egli stesso libero . 
Questa maniera mi è sembrata necessaria y per 
impedire que’ risentimenti da lui creduti giusti con- 
tro mio fratello e mio zio . u Io me ne richia- 
n mero dunque , o pure abbandonerà il giudizio 
„ de’ miei scrupoli , al savio Dottor Lcrnn : ed è 
„ impossibile che mia madre almeno e mia zia 
» non siano tocche da una ragione così forte. 44 

Nel riandar prontamente tutti questi motivi di 
fiducia e di coraggio ) meco stessa mi congratula- 
va di aver rinunziato al disegno di partire con 
Lovelace . 

Vi ho detto , amica cara , che non mi sarei 
risparmiata nel racconto ; nè mi arresto a queste 
particolarità ^ se non se per farle servire alla con- 
danna del passo in cui sono stata così sventurata- 
mente trascinata . Un argomento tale conchiude 
contro di me con forza altrettanto maggiore , 
quanto che in tuttociò che mia cugina Dolly mi 
aveva scritto , dappresso la testimonianza di Ber- 




ito * s r a ava' 

fina e di mia sorella , id avevi crèduli eónìUseéfìS 
che il disegno era, di precipitarmi così in qualche 
disperata risoluzióne , e forse di ridurmi a qual- 
che temerità della specie di quella ir» cui sotto sta» 
ta tratta , cerne il più sicuro modo di rovinatili 
presso mio padre ed ì miei zìi* Il cieló rii! pèir* 
doni se giudico troppo svantaggiosamente dille lo- 
ro mire ! ma se questo giudizio è giusto 4 resti 
sempre vero eh’ essi mi hanno tésa la piò nera 
trama , e che io vi son caduta . E possono al pre- 
sente trionfare 4 se può, di** un triónfo per èssi 
la ruina di una sorella che non ha ttiai fatto loro 
nè desiderato alcun male. 

I miei raziocini con diminuire 1 timori del Mer- 
coledì , accrebbero quelli del mio abboccamento 
con M. Lxtvtlace . Mi parve allora t noti solo il 
piu vicino t ma benanche il piò grande de* miei 
mali : il piu grande iti veto , perchè il pn\ 
prossimo ; imperciocché nel turbaménto che mi 
occupava , incalzata da ogni parte 4 non pen» 
*ai punto che P evento di questo appuntamento 
divenir potesse quello che in fótti è divenuto 4 
Lo velace non avendo ricevuta la mia let- 
tera 4 era io benisslma apparecchiata ad un* al- 1 
tercazione coti lui ; ma dopo aver resìstito a per- 
one così rispettabili , ad autorità così sacrosante , 
Quando mi era sembrato che offèndessero la giu- 
stizia e la ragione j io rifletteva che sarebbe tìrtit 
» 

„ atra* 
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stranezza te non avessi bastante coraggio per un 
cimento assai più debole , in particolare avendo sì 
forte motivo di lagnarmi della sua negligenza di 
non aver mandato a prendere la mia lettera . 

Oh come un rapido istante può talvolta decide- 
re di nostra sorte per rutta la vita! Se avessi avo- \ 
to due ore di più per continuare le mie riflessio- 
ni , e per combinar meglio, questi nuovi lumi . . . 
Ma forse anche allora avrei potuto venir con lui 
a qualche "appuntamento . Oh insensata ! che mi 
bisognava fargli sperare , che se mi accadesse di 
mutar pensiero , gliene avrei spiegate a viva vo- 
ce le ragioni ? Oimè , cara mia ! un carattere ob- 
bligante è molto pericoloso ; portandoci ad appa- 
gare altrui, ci conduce sovente a disobbligar noi 
stessi . 

Dopo che la campnpa diede il segno per il pran- 
zo de’ servidori , venne Bettina e ricercommi se 
comandava qualche cosa piima eh' ella andasse a 
tavola , ripeterdemi che resterebbe impiegata do- 
po mezzodì, e che credeva aspettarsi da ognuno 
che non risalirei alla mia camera prima eh* ella 
non ne fosse discesa , o che non avessi veduto 
mia zia o pure Miss Hervey » Le richiesi molte 
cose inforno alla cascata che da poco tempo era 
stata riparata j e mostrai qualche desiderio di ve- 
derla posta in azione , nell’ idea ( qual destrezza 
per ingannar me stessa , come colf esterno si è ve-, 

• „ zincato ! ) che al suo ritorno ella si fosse portata 
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a cercarmi in quella parte del giardino , molto 
lontana da quella ove mi lasciava. 

Era ella rientrata appena nel castello , quando 
intesi il primo segno . Oh quale agitazione ! ma 
non vi era tempo da perdere . Mi avanzai Ver- 
so la porta del giardino , e non vedendo intorno 
anima viva t tirai il chiavistello J egli aveva già 
aperto con la chiave . Lo ritrovai in quel sito 
che mi aspettava coll’ aria d' impazienza la più 
tenera ed animata . 

Nel vederlo , uno spavento mortale mi sorprese* 
e fui vicina a mancare . I moti del mio cuore 
mi parevano convulsivi : io tremava talmente * 
che se non mi avesse presentato il braccio per 
servirmi di appoggio , non avrei potuto reggeimi 
sulle gambe. 

: Non temete * amatissima Clarissa , mi disse . La 
carrozza è lontana due passi : questa mirabile con- 
discendenza mi vi lega più oltre delle mie espres- 
sioni e della mia gratitudine . 

Ripigliando un poco i miei spiriti , mentre mi 
teneva egli la mona e mi tirava appresso di se • 
— Oh ! M. Lovelace 1 gli dissi , non posso se- 
guirvi'; non lo posso assolutamente : — ve 1 ’ ho 
accennato con una lettera ; lasciatemi * e ve la mo- 
strerò : ella era nel solito nascondiglio fino da 
jermattina ; io vi aveva raccomandato di ponervi 
mente fino all’ ultimo istante , per timore di ve - 

** der- 

» 
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rlermì costretta a ritrattar la mia promessa . L’avre- 
ste trovata , seguendo questo avviso . 

Egli mi rispose quasi ansante, w anche io ha 
,, avute le spie addosso, amica carissima; non ho 
,, dato un passo senza essere osservato . Il mi® 

„ servidor fedele ha parimente avuto i bracchi 
„ alla coda .da sabato in qua, non osando avyi- 
,, cinarsi alle vostre mura.’— —Fra un momen- 
„ to , saremo qui scoverti . Affrettiamoci 9 vez- 
,, zosa Clarissa ', questo istante dev’esser quello del- 
,, la vostra libertà . Se trascurate simile occasio- 
„ ne , non la troverete mai più . 44 

Qual 1 è il vostro pensiero , Signore , laiciatemi 
la mano ; poiché vi dichiaro ( dibattendomi con 
vigore ) che morirei piuttosto che seguirvi. 

Dio buono 1 che ascolto ? con un guardo misto 
di turbamento e di sorpresa , non cessando però 
di tirarmi , e di allontanarsi sempre dalla porta , 
Non è questo il tempo di contendere insieme • 
Sicuramente dubitar non potete di mia onoratez- 
za , nè * vorreste darmi motivo di dubitar della 
vostra . 

Se nudrite la minima stima per me , M. Lo - 
velaci , cessate di farmi ulteriori premure . Io so- 
no qui venuta con una risoluzione fissa e deter- 
minata ; contentatevi che vi dia la lettera che vi 
avevo scritta: vi aggiungerò olire ragioni, e tut- ^ 
te vi convinceranno che non mi conviene par- 
tire . Nul- 

r. & 



Digitized by Google 




* 






174 ISTORIA 

Nulla , Signora , nulla può. convincermi . « « 
Per quanto vi è di più sacro , non vi lascio affat- 
to ! Il lasciarvi in questo «1 omento r è 16 stesso 
che perdervi per sempre. 

Debbo esser io così violentata ? ripigliai con 
forza eguale al mio sdegno. Lasciatemi le mani* 
Signore . Ho fissato di non pattar a n voi , e vi 
convincerò che non lo debbo.. 

Tuit’ i miei parenti vi aspettano , Signorina! 
tutt’ i vostri vi si sono dichiaraci contrarj ! Mer- 
coledì prossimo è il giorno di gran conseguenza ^ 
e forse il giorno fatale ! volere restare , per di- 
venir moglie di Solines l E’ questa f ultima vo- 
stra risoluzione ? 

Oibò , non sarò, mai di costui . Ma non voglia 

partir con voi . ? Non mi trascinate così mio 

malgrado , — — Come siete- così arrogante , Si- 
gnore .... Sono qui venuta per- dichiararvi che 
non voglio partir punto . - — *-• No» vi avrei af- 
fatto veduto , se avessi da voi ..temuta un' azione 
temeraria . Alle corte , ia non partirò mica con 
voi . Che pretendete ?... procu.randq sempre di 
distrigai la mia mano dalle sue . ' 

Da qual manìa può essere assalito il mio. ange- 
lo 1 lasciando le mie mani t e moderando la vo- 
ce . Che ! dopo tanti odiosi trattamenti per parte 
de’ vostri congiunti , dopo tanti mìei voti così so- 
lenni } ed un affetto così sviscerato y voi mi tra- 

- . fig- 
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figgete col ricusare dì attener le vostre promesse’- 

Noi non abbiamo il tempo di spiegarci , M.Lo- 
yeUec ! Vi farò conoscere le ragioni che posso ad- 
durre , tua in circostante pii! opportune . Al pre- 
sente mi è impossibile il partir con voi . Di nuo- 
vo vi replico , non mi sollecitate : senza dubbio 
non isti bene eh’ io sia esposta alla violenza di 
tutti « ^ 

Indovino il tutto , mi disse , con volto smarri- 
to , ma pieno di passione . Qual sorte barbara c 
la miai In line, voi cedete 1’ armi ; vostro fra- 
tello e vostra sorella han vinto ; e fa mestieri 
eh’ io abbandoni le mie sperarne all’ uomo il pii* 
gtbbominevole , 

Vi ripeto nuovamente , interrompendolo , che 
pon sarò mai sua sposa . T atto può prendere Mer- 
coledì un aspetto che meno v’ immaginate ...» 

0 pur? jion prenderlo affatto ! Allora , giusta 

ciclo ! 

Questo sarà 1’ ultimo (ero tentativo ; ho forti 
pofiyi $ crederlo, 

Ld io ho motivi di crederlo altresì, — per- 
chè restando pivi lungo tempo , voi sarete senza 
pieno moglie di Sofous , 

No , no , risposi . — — Mi ho fatto qualche me- 
rito con essi sopra un certo punto $ saranno me- 
glio intenzionati per me i otterrò almeno una di- 
I a/ione , e qe sono sicura ; molti, espedienti mi si 

mg- 

* 

* 

* 
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suggeriscono pef acquistar tempo . 

Ehi! a *.he serviranno le dilazioni , .Signorina ? 
è chiaro che non avete ulteriori speranze : ben si 
vede che non ne avete di più quando rimettete 
tutto al caso di questa riuscita , cotanto incerta.. « 
Vita mia carissima ! concedetemi che vi supplichi 
di non andare incontro, a rischi di tale importan- 
za . Io sgno in israto di convincervi che se tor- 

s 

nate indietro , voi siete nel più forte pericolo di 
vedervi Meicoledì moglie di Sohnes . P» evenite 
dunque, mentre potrete, prevenite gli avvenimmo-* 
ti funesti , che saranno la conseguenza di questa 
orribile certezza . 

Fintanto che mi resterà qualche raggio di spe** 
ranza , T onor vostro , Af. Lovtlan » , richiede al 
pari del mio ( almeno se mi stimate come voleté 
persuadermi , e se desiderate ch v io ne resti con-» 
vinta ) che la mia condotta , jn un affàre di taV 
rilievo , giustifichi a puntino la mia prudenza . 

- La vostra prudenza , Signorina ! E quando mai 
se n’ è sospettato? Intanto , vedete voi forse eh» 
la vostra prudenza , clj* il vostro rispetto siano 
stati tenuti in qualche conto da persone invincibil- 
mente dichiarate contro di voi ? 

A tal proposito , egli mi fece una numerazione 
patetica de’ pessimi trattamenti che ho sofferti* 
coll'impegno continuo di attribuirli tutti al capri c« 
ciò ed alla malvagità di un fratello r il>. quale- % 
* per 

* 
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per altra parte , procura d’ incitar tutti contro di 
lui ; insistendo particolarmente sulla necessità in 
cui ero,, per riconciliarmi con mio padre e co’ miei 
zii , di sottrarmi dal patere di questo persecutore 
implacabile . u Tutta la fiducia di vostro fratello* 

proseguirgli , è appoggiata sulla facilità con cui* n 

■ j, ne tollerate gli qjtraggi. Fate conto ciré l’inte- 
,, ra vostra famiglia farà premura di ricercarvi , 

„ quando vi sarete liberata da questa crudelissima 
• „ oppressione . Subito che vi vedrà in compagnia ' 

•*' „ di coloro che h nino il potere e ’1 pensiero di 
,, farvi rendere giustizia , non tardeià punto a re- 
„ statuirvi la vostra villa . Perchè dunque , cingeny 
„ domi col braccio , e qomincianio di nuovo a ti- 
,, Sfarmi dolcemente , perchè ovai esitate un mo- 
,, mento? Ecco il tempo . . . Fuggite meco , va 
„ ne supplico , amatissima Clarissa' fidatevi a chi 
y , vi adora , ed è còiv voi perseguitato ! Non ab- 
,, biamó noi forse sofferto per f istessa cagione ? 4 

„ Se temete qualche rimprovero, fatemi l’onore 
l/ * di consentire ( e vi convincer® che lo merito ) . 

„ di esser mia e credete efie allora io non sia 
capace di difendere e la. persona vostra a e la 
„ vostra riputazione ? u 

Non mi sollecitate di più > M. Lovelace , ve ne 
priego. Voi avete toccato un punto sopra cui vo. 
t gl io spiegarmi , con libertà maggiore, che la pru- 
denza non* mi permetterebbe forse in altro rincon- • 

Clarjy \ M tro. 

9 . ^ v 

* ' 

■* * 
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irò . Sono convinta che Mercoledì prossimo ( se 
avessi più tempo , ve ne assegnerei le ragioni ) 
non saia il giorno che dobbiamo entrambi teme- 
re ; e se , passato questo giorno , ritrovo i miei 
parenti determinati sempre in favore di M> Sol- 
* vies i cercherò qualche mezzodì raggiungervi , 
accompagnata da Min Howc ^ la quale non vi è 
nemica , Ed essendo compiuta una volta la cele- 
brazione , non rieoi oscerò più che un dovere in 
un passo , il quale prima mi parrebbe dannabile , 
poiché fino a questo momento l'autorità di mia 
padre non è sopravanzata da dritti anche più 
sacri , 

Dilettissima Clarisfa . # * 

In vero, M, Lovtlmgf^ se vi apponete anco- 
ra ... se questa dichiarazione , più favorevole di 
quel che intendevo di fare , non vi soddisfa , co. 
noscerò allora quel che pensar devo della gratuli- 
dine e della generosità vostra,’ 

- Il caso, Signorina, non ammette simile alterna- 
tiva , Io sono tocco da riconoscenza ; non po$$q 
esprimervi quante» mi stimerei felice per la, dolce 
speranza che mi date , se non fosse certo che di- 
morando qui più a lungo , voi «rete Mercoledì 
moglie d’un altro. Peniate, anima mia , qua}, pe- 
na eccessiva la speranza istessa cht; mi offrite in 
appresso è capace di cagionarmi » quando ù riguar- 
data i« questo aspetto • . / ^ ... 




♦ 
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Vivete sicuro , anzi sicurissimo che mi eontenr* 
terei morire più tosto che divenir la spesa di Sd, 
i Solmes : se volete eli io all' onoc vostro mi lidi , 
perchè dubitereste del mio ? 

Non dubito punto della vostra- onoratezza v Si- 
| gnorim y ma bensì del vostro potere : giammai * 

I giammai non avrete f istessa occasione,. . . Clurissa t 
cuor mio, permettetemi . .e non aspettando ris- 
posta , sforzava^! ancora di tirarmi appresso di lui , 
Ovè mi trascinate voi , Signore ? via. su ^lascia- 
temi . Cercate di trattenermi , per rendere il mio 
ritorno pericoloso o impossibile ? Sono irritatissi- 
ma Lasciatemi subito, se volete che non. giudichi, 
sinistramente della, vostra intensione .. 

La mia felicita, Signorina v e presente e futura,, 
e la sicurezza, della vostra implacabile famiglia.» 
dipendono. da questo istante. * . 

Oibò , Signore ; io affido la sicurezza, de 1 miei 
parehti alla provvidenza ed alle leggi ... Voi. noji 
mi ridurrete , con le minacce, ad una temerità. con- 
dannata. dal mio cuore . Forse per assicurar la vo- 
stra felicità , come la chiamate , debbo sacrificar 
per tutta la vita il riposo dell 1 ' animi. mia ? 

Ah ! unigo mio conforto , voi ci fate perdere 
de’ momenti preziosi , in tempo, che la prospettiva 
della felicità comincia ornai: ad aprirsi per noi .La 
strada è libera , e lo è ancora : ma un istante può. 
chiuderla. — *— >■ Quali esser possono i vostri dub- 
g Ma bj ? 
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bj ? Sia io condannato all' eterna perdizione , se 
tutt' i vostri voleri non saranno per . me una legge 
suprema. Tutta la mia famiglia vi attende. La 
vostra parola già impegnata vi obbliga di manta- 
perla . Mercoledì venturo , . . carissima creatura! 
pensate a questo fatale Mercoledì ! JEb ! che pre- 
tendo io con le mie premure , che di farvi per- 
dere il mezzo pili adattato per riconciliarvi con 
tutti quelli fra i vostri congiunti che più godono 
la vostra stima ? 

Contentatevi , Signore , che io stessa sia mio 
giudice in quel che tanto mi cale , Voi che biasi- 
mate la violenza de’ miei patenti , cessate di vio- 
lentarmi voi stesso * Non lo soffrirò punto . Le 
vostre istanze accrescono la niia ripugnanza ed i 
pii-i timori! v (aglio ritirarmi; Su via . f . fate 
ch’io mi ritiri, prima che sia poi troppo tardi ; 
prima che abbiamo motivo di pentirci tutti e due 
. . . Lasciatemi ; come ? ardite di usar la forza ? 
Così dunque mi farete prèstar fede a quella cieca 
sommissione , cui vi siete impegnato con tanti giu- 
ramenti ? lasciatemi subito la mano , altrimenti chia- 
merò ajuro co’ gridi . 

Vi ubbidisco j amatissima Clarissa , e restando 
libera ia mia mano, ritirò la sua, con uno sguar- 
do pieno di una così tenera rassegnazione , che co- 
noscendo l’ impetuosità del suo carattere, non po- 
tei trattenermi dall’ esserne un pò tocca . Intanto 



* 
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io a lunghi passi mi ritirava , quando con aria tri- 
ste , dando un 1 occhiata alla sua spada , ma procu- 
rando in certo modo di allontanarne la sua mano, 
piegò le due braccia sul petto , come se qualche 
subita riflessione lo avesse distolto da un temerario 
pensiero . —— Arrestatevi per un momento , ca- 
ro oggetto di ogni mia tenerezza ! Arrestatevi un 
sol momento . La vostra ritirata è libera e sicura, 
se siete risoluta di rientrare . La chiave è restata 
sulla soglia della porta . Ma , Signorina , Merco- 
ledì venturo . . . Voi siete Madama Solnies . . • 
Non mi fuggite con questa fretta l Ascoltatami . . • 
un’ altra parola e non più . 

Quando fui presso alla porta del giardino , mi 
fermai; tanto più tranquilla, che vedevo effetti- 
vamente la chiave , di cui poteva servirmi per 
rientrare a mio talento. Ma cominciando a teme- 
re che non si avvedessero dell’ assenza mia , gli 
dissi che non potevo dimorar più a lungo, che già 
ini ero trattenuta soverchio ; che gli avrei signifi- 
cato tute’ i miei motivi per lettera . E fidatevi al* 
la mia parola , M. Lovelact , aggiunsi , abbassan- 
domi per prender la chiave ed aprire , mi darei 
piuttosto la morte, che vedermi moglie di quel- 
1’ uomo . Sapete benissimo quel che vi ho promes- 
so , casocchè mi veggo in pericolo . 

Una parola, Signorina, un’altra parola , di gra- 
zia 1 avvicinandosi a me, con le braccia sempre 

Ife M 3 »n* 
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. - incrocicchiate , certamente per persuadermi eh’ egli 
rinunciava ad ogni disegno violento contro se stes- 
so i Ricordatevi soltanto che sono qui venuto a’ vo- 
stri ordini, per liberarvi, » rischio della mia -vi- 
ta, da’ carcerieri e persecutori vostri ; cou la riso- 
luzione, il cielo me n è testimonio , o possa su- 
bissarmi alla Vostra presenza ( tale fu la sua ter- 
ribile imprecazione ) di farvi le veci di padre , di 
zio, di fratello; e coll’umile speranza di accop- 
piar tutti questi titoli a quello di sposo , rimetten- 
do a voi medesima la scelta del tempo e delle 
condizioni'. Ma giacché vi trovo talmente dispo- 
sta a gridare al soccorso contro di me , vale a di- 
re , a chiamar sopra di aie la vendetta dell’ intera 
vostra famiglia , sono contento di addossarmene 
ogni rischio. Non vi chiedo più di partir meco * 
voglio accompagnarvi nel giardino , e fino al ca- 
stello ; se non ritrovo punto d’ impedimento sulla 
strada . Non vi maravigliate di questa riso- 

luzione , Signorina; sì,, anderò insieme con voi a 
prevenire il soccorso che avreste voluto chiamare, 
farò fronte a tutti , ma senza idea di vendetta , 
Casocchè io non. sia soperchiato dalle loro villanie. 
Vedrete quel che sono capace di soffrire ancora 
per voi: e noi sperimenteiemo entrambi, se le 
nostre giuste querele , se le istanze e le onerate 
maniere , possono meritarmi quel trattamento che 
un galantuomo ha dritto di pretender da loro * 
*4Éfc 4 ^ Se 
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Se avesse minacciato di rivolger la sua spada 
contro se stesso , supponendomi talmente btìoida 
che sperasse intimorirmi con sì vile artificio, io 
era molto bene apparecchiata a non rispondergli 
altrimenti che col disprezzo. Ma questa risoluzio- 
ne di accompagnarmi fino a vista de’ miei paren- 
ti , pronunziata con aria cosi seria, mi atterrì ol- 
tremodo. Qual pensiero,. M . LoveUce '• In 

nome di Dio f lasciatemi f Signore ; lasciatemi j 

ve ne supplico . . 

Scusate, Signorina; ma dispensatemi, vi prie- 
.go*, dall 1 ubbidirvi. Io vado errando da lunghissi- 
mo tempo t fidane >nn ladro, attorno a queste sqAÌ* 
tane mura . tto sofferti pur. troppo gli scherni di 
vostxo fratello , e degli altri yosff.i parenti. L as- 
senta non fa che accrescere la loro malignità .Mi 
veggo in preda della disperazione. Non mi rima- 
le «lira via da Murare ; poiché , non è forse pos- 
domani Mercoledì ? Non ho fatto cho • incoraggiar-» 
li ad odiarmi con la mia docilità v e con. la m» 
pazienza;, e contuttociò non voglio lasciar peroc- 
ché questi modi: vedrete.* Signorina* che 

*eftìirò p« voà- La mia spada mi fodera «ti 
posta fra le. vostremani , ( faesndomi effettiva- 
mente premura di prenderla ) ed il mio cuore 
( appoggiando una mano supra il suo petto ) ser- 
virà di fodero a quella di vostro fratello. La vi- 
ta è nulla per me* se vi perdo. Degnatevi, Si- 
x: M 4 gno- 



*§4 ISTORIA’ 

gnorina , di mostrarmi la strada a traverso dèi 
giarcnlfo ( avanzandosi verso la porta . ) Vi se- 
guirò, anche al rischio di perirvi ; felice pur trop-1- 
po , qualunque morte siami serbata , di riceverla 
in vostra presenza. Servitemi di scorta , cara C Ut- 
rissa 1 ( rimettendo la spada nel cinturino . ) Ve- 
nite a vedere quel che posso tollerar per voi : e 
ricogliendo la chiave , la pose nella serratura ; ma 
la lasciò ricadere, senza che avesse aperto, alle 
mie premurose istanze . 

Quali esser possono le vostre mire, M. Love - 
ìact , gli dissi io? espor volete la vostra vitata, 
qual rischio espor volete me stessa ? Consiste in 
ciò la vostra generosità ? In tal m 'do dunque ognu- 
no abusa crudelmente della mia docilità ! e 

qui mi posi a piangere , senza che mi fosse pos- 
sibile di contenermi. (**.<?*' 

Egli si gittò subito a ginocchio innanzi a me , 
con un ardore che non poteva efser simulato j e 
che scintillala negli occhi suoi. — — Chi resister 
potrebbe alla tfntadi unacommozìone così toccan- 
te? Oh divinità del mio cuore! ( sempre prostrato 
« terra , e prendendo rispettosamente nelle sue due 
mani la ntia, che avvicinò strettamente alle sue 
labbra ) comandatemi di partir con voi , senza di 
voi , tutto quel che vi piacerà ; io giuro a’ vostri 
piedi una cieca ubbidienza . Ma me ne richiamo a 
tuttociò che voi conoscete in riguardo alla crudel- 
f *• tà 
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là che i vostri parenti esercitano contro di voi , 
all 1 odio giurato contro di me , al favore così co- 
stantemente accordato all’ uomo che abborrire ; ( e 
se voi non l’abborriste, non potrei pregiar punto 
la vostra stima, in qualunque oggetto l’aveste voi 
collocata . Me ne richiamo a tuttociò che sapete , 
a tuttociò che avete sofferto , e vi domando se 
non avete ragione di temere questo Mercoledì che 
mi spaventai Vi domando se potete sperare di ve- 
der giammai rinascere un'occasione sì bella ! La 
carrozza qui vicino ; gli amici miei che attendono 
con impazienza 1’ effetto delle vosrre proprie riso- 
luzioni ,* un uomo , la di cui volontà è in tutto 
sottoposta alla vostra , che vi supplica gin occhione 
di restar padrona di voi stessa ; ecco tutto , Signo- 
rina ; nè. vi domanderò la vostra stima se noti 
quando avrò^ potuto convincervi che ne sono me- 
ritevole ; una fortuna , delle parentele onorevoli ; 
oh cara Ctarìssa '• ( premendo di nuovo la mia 
mano con lg sue. labbra ) non lasciate sfuggir que- 
sta occasione. Non ne troverete mai un al trai co- 
sì favorevole •> ' »•*/**«■«, r --- ^ 

Lo pregai di aloarn. Così fece ; e gli dissi che 
senza l’ estremo turbamento in cui mi aveva po# 
sta, io non dubitava di convincerlo che-tutti e due 
avevamo riguardato questo Mercoledì con più ter- 
rore che non bisognava . Io era in procinto di 
spiegargli i miei motivi ; ma interrompendomi 
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subitamente: se avessi , mi disse, Signorina f la - 1 
minima probabilità , un’ ombra di quella speranza * 
che vi lusinga , non vedreste in me che ubbiaien- . 
za e rassegnazione . Ma la dispensa è già ottenu- 
ta . E’ avvisato il Ministro! quel pedantaccio di 
BranJ si è esibito . Oh Clarissa dilettissima : que- 
sti preparativi non vi annunziano dunque altro 
che una pruova ? 

Quando ancora si proponessero di venire agli 
ultimi eccessi , voi non sapete , Signore , per quan- 
to debole mi supponete , di qual fermezza sono 
io capace . Non sapete di qual tempra è il mio 
coraggio, e come so resistete, quando n*i credo 
indegnamente perseguitata , o maltrattata senza ra- 
gione , E voi siete all’ oscuro di quel che ho sof- 
ferto , di quel che ho avuto la forza di sostenere, 
da che so che tutt’ i mali miei vengono da isti- j 
gazioni poco fraterne . '* 

* Debbo tutto aspettarmi , Signorina , dalla nobil- 
tà dell’animo vostro* Ma il vigore può mancar- 
vi . Che mai non può temersi dal carattere infles- 
sibile di on padre cesi assoluto con. una figliuola 
«tosi umile ?' Un deliquio non vi salverà punte*; e 
forse non dispiacerà loro moltissimo questo effetto 
della loro barbarie . Qual frutto trarrete da’ lamen- 
ti , dopo finita la celebrazione ? 11 colpo fatale non 
sarà forse dato , con tutte le conseguenze inevita- 
bili , delle quali la sola idea pone il mio cuore a 

• < toc- 

. / ■ 
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tortura ? A qual tribunale ne appellerete voi ? A 
che vi servirà la resistenza contro Je conseguenze 
di un impegno che non avrà avuto altri testimoni 
fuorché coloro vi avranno Ca ciò forzata , e eh* 
saranno i vostri più stretti parenti ? 

Io era sicura , gli dissi , di ricavarne almeno 
una dilazione, e mi si suggerivano molti mezzi 
per ottenérla . Non poteva darsi ruina maggiore 
per amendue, che l’ esser io colta in quel momen- 
to con lui . Un tal timore , gli dissi , mi agitava 
a segno che il mio cuore stava vicino a rimaner* 
ne oppresso. Non sapevo che pensar di lui i se 
cercava di trattenerci più a lungo j mentre lasciali* 
domi la libertà di ritirarmi , acquistava nuovi drit- 
ti alla mia gratitudine. 1 

Allora, ricogliendo egli stesso la chiave per aprir 
la porta , e lasciarmi rientrar nel giardino , fece 
un movimento di sorpresa , come se avesse inteso 
qualcuno dall’altra parte del muro , e portò lama- 
no sopra la spada . Quest’ atto mi cagionò tanto 
spavento , che mi credei vicina a cascargli a pie- 
di . Ma subito mi fece cuore . Gli era sembrato , 
ini disse , sentir qualche rumore dietro al mu ro ; 
ma ciò non era certamente che l’effetto della sua 
inquietudine per la mia sicurezza : lo strepito sa- 
rebbe stato piu forte , se realmente vi fosse stato 
qualcheduno . 

Poscia mi presentò la chiave • Se siete risoluta^ 
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Signorina . . . Contattano non posso , nè debbo 
lasciarvi : uopo è eh’ io entri con voi . Perdonare; i 
ina bisogna eh’ io entri assolutamente nel giardino , 
Con voi . 

Come , Signore , sarete voi tanto poco genero- 
so di voler profirtare de’ miei timori — — e del 
desiderio che ho di prevenir nuove sciagure ? Mat- 
ta che sono , di procurar la soddisfazione' di ratti , 
mentre non vi è chi pensi alla mia ! . V . 

■ Amatissima Clarissa 1 . ( interrompendomi , e ri- 
tenendo la mia mano che adattava tremando la 
chiave alla serratura ) io stesso aprirò la porta , 
se volete éntrare . Ma di nuovo vi replico -, con- 
siderate che ottenendo ancora questa dilazione che 
forma Tunica vostra speranza, voi potete essere 
imprigionata più strettamente . Sono informato che 
ì vostri parenti hanno già deliberato su di ciò .« 
Allora ogni corrispondenza non vi sarà forse im« 
pedita con "Miss Howe , come anche con me ? Da 
ehi riceverete a juto , se la fuga vi diviene neces- 
saria ? Ridotta a vedere il giardino dalle vostre 
finestre, oh quanto rammarico proverete di aver per- 
duta, P occasione che vi si offre al presente., se 
T od*o vostro si sostiene contro M. Salme s ' Ma 
otn*è ! è impossibile che si sostenga. Se rientra- 
te , ciò nascer non può che da on cuore vicino ad 
arrendersi . ( Voi direte che ciò è per ubbidienza 
e per .dovere . ) Ma dò sarà realmente perchè la 
.■-> sua 
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•ua propria volontà gli dà peso , e eh egli e g'à 
stanco di resister tanto . 

Tollerar non posso , Signore , di vedermi con* 
tinuamente trattenuta. Non avrò dunque mai 1 * 
libertà di regolarmi col mio proprio giudizio ? Le 
conseguenze siano quelle che al ciel piace. à : non 
mi lido soffrire di essere così violentata," e dist i* 
gando la mìa mano, avvicinai di nuovo la chiave 
alla serratura t — in un batter d’ occhio il pieghe- 
vole supplicante fu 3' miei ginocchi fra la porta e 
me. — — - Eh? Signorina, potete voi, ve lo do- 
mando un’ altra volta ginocchione , potete voi ri- 
guardar con occhio indifferente tutt i mali che pos- 
sono venirne in conseguenza ? dopo gli oltraggi 
«perimentaii , dopo il trionfò insultante che ripor- 
teranno sopra di me , se vostro fratello arriva al- 
l’ intento ! freme talvolta il mio cuore alla sola 
idea di tutte le sventure che ne seguiranno . E 1 
vostro può essere a ciò indifferente ? Vi supplico, 
carissima Clarissj , di riflettere a queste conseguen- 
ze , e di non perdere la sola occasione ... Le no- 
tizie che ho mi fanno ben conoscere • • • , 

Procurate, M, Lovelace , di non fidarvi tanto 
alle parole di un traditore . 11 vostro novellilo 
non è che un infame lacchè. Egli può vantarsi di 
saperne più che non ne sa, per guadagnarsi il sa- 
lario della corruzione .Voi ncn sapete quali espe- 
dienti posso io trovare . 

Fì- 
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Finalmente avevo messa la chiave nella serra-^‘ 
tura , quando alzandosi in un tratto , mi grida al- 
l'orecchio con espressione di spavento ,, e con voce 
soffocata , èssi sono presso alla porta , unico ben 
mio f è allontanando la mia mano dalla chiave , 
la gito per poco , come se avesse voluto chiuder- 
la fortemente Immantinente una voce sentir si 
fece dall’ altra banda r e molti colpi . violenti in 
faccia della porta , come se avessero voluto abbat- 
terla . Presto f presto ; a me , a me ; essi sono qui 
insieme : presto , le pistole , gli archibusi . E frat- 
tanto i colpi continuavano in. faccia alia porta . 

Egli , dal suo canto , aveva, sguainata la spada , 
che pose nuda sotto iL suo braccio , e afferrando 
le mie due mani tremanti , mi tirò seco con tutta 

la forza. , Fuggite, fuggite ,. amabile Claris - • 

sa ; non vi è che un istante per fuggire ; vostro 
ff rateilo ! i vostri zìi 1 o quel Solmes , forse , . . 
manderanno a terra la porta in un momento . Fug- ^ 
gite , anima mia se non volete che vi trattino 
più crudelmente che mai . . .se non volete veder 
commettere a' vostri piedi due o tre omicidj -r 
Fuggite, fuggite , ve ne supplico! 

Oh Dio!; esclamò la povera insensata , ajuto v , 
ajmo ! in un terrore ed in una confusione che non hi 
le pe: mettevano di opporsi a niente ! i miei occhi 
spaventati giravano, quasi nell’ istesso tempo attor--- 
no di me , avanti v indietro , aspettando di veder 

qua 

• i 
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quà un fratello furioso , là de’ servidori armati , 
una sórella stizzita gittando acutissimi gridi , un 
padre spumante di rabbia, più terribile nell’aspet- 
to che la spada eh’ io vedeva nuda , e che tutte 
quelle da me temute . Io correva rapidamente al 
par di lui , senza, punto avvedermene * La paura 
somministrava le ali a’ miei piedi , nel tempo iste s- 
so che m’ impediva il poter riflettere . 11 mio ti- 
more non mi avrebbe permesso di scegliere una 
via piuttosto che un’altra , se non fosse stato* co- 
lui con me incalzandomi e tirandomi continuamen- 
te apprèsso d» se ; spezialmente allorché non ces- 
sando di volgermi addietro , ravvisai un uomo che 
doveva essere uscito per la porta del giardino, e 
che ci teneva dietro cogli occhi, alle volte correli- 
verso r.oi , altre volte tornando indietro verso 
il giardino , facendo de 1 segni , come se chiamasse 
altri , eh' io supponeva esser da lui veduti , men- 
tre l’angolo di un muro m’ impediva di distingue- 
re , e che i' immaginazione mi rappresentava qua- 
lunque oggetto per mio padre , mio fratello jL 
miei zìi , ed i servidori di casa , •- t* 

Jn questo eccesso di terrore , perdei subito di vi- 
sta la porta del giardino. Allora benché fossi sfia- 
tata , per la stanchezza e per la paura, egli pre- 
se il mio braccio sotto il suo , la sua spada nuda 
oell’.altra mano, e mi fece correre anche più ve- 
locemente • La mia voce però contraddiceva la mia 
v ’ • a zio- 
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lui che usato aveva la malizia di non mandare a 

y 

prendere la mia lettera, ( giacché- non vi è ap- 
parenza , eh' egli sia stato con tanta diligenza spia- 
to ) nel timore di trovarvi un contr’ ordine ( co- 
me avevo colpito al segno, mal profittando però 
di questa riflessione } mancasse di accortezza per 
ritenermi , fintanto che la paura di essere scovèrta 
mi mettesse nella necessità di tenergli dietro* per 
evitare una raddoppiata persecuzione , e tutt 1 i di- 
sastri che accader potevano sotto gli occhi miei , se 
mai egli ed i miei parenti si fossero incorttrati ? 

Ma se arrivassi a scovrire che quel tale che si 
è fatto vedere alla porta del giardino fosse l’istes- 
so traditore da lui corrotto, e ch’egli lo avesse 
ad- prato per «paventarmi , per astringermi a se- 
guirlo , credete voi , cara mia * che questo non 
sarebbe per me un motivo di detestarlo , e di ab- 
bonire anche più me stessa 2 mi lusingo che il suo 
cuore non sia capace d’ un' astuzia cosi nera ed in- 
fame ; me ne lusingo • Intanto mi aiuterete voi a 
spiegare perchè non ho veduto- comparire che un 
uomo solo fuori del giardino , e nessun altro di 
suo seguito ; come mai costui è restata fermo a 
riguardarci , da lungi , senza perseguitarci ; come 
mai non è corso di volo a gittar 1’ allarme in ca- 
sa? il terrore e la distanza non mi han permesso 
dì distinguerlo bene: ma realmente , quest’ uomo , 
ora che mi sovviene , pareva che somigliasse quel 
CUr.TP. ' N fur- 

4 
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furfante dì Giuseppe Lrman , 

Ab ! perchè mai , perchè i miei cari parenti . . • 
Ma ho io ragione di tacciarli , qualora ero giunta 
a credere io stessa , con molta probabilità , che 
quel formidabile cimento del Mercoledì così vici- 
no, riuscir poteva più felicemente per me che se 
fossi stata trascinata dalla casa e fuori della pre* 
senza di questi cari parenti , prima così condisce»* 
denti con me , e che questa era perav ventura fui* 
tiina pruova cui si proponevano farmi soggiacere? 
Volesse il cielo e f avessi aspettata ! almeno si? 
avessi atteso che fosse passata per rischiar? il passo 
ove mi so» condotta e precipitata per un vano ti- 
more | non sarei tanto straziata dalfinterpo rimor- 
dimento di mia coscienza , e così avrei schivato uq 
gran male. 

Voi sapete , cara mia , che la vostra Cfariss 4 
ebbe sempre a vile di giustificare i suoi falli con 
quelli degli altri, Che il cielo perdoni a quelli fra 
ì miei. parenti che mi hanno crudelmente trattata? 
ma le loro colpe se formano per essi una reità , 
HO» possono perciò scusar le mie; imperciocché 
non pii «oqyeqiv» il tener corrispondenza con M* 
Lovelace , 

O infame seduttore ! oh quale sdegno mi si muo* 
ye talvolta contro di lui ! condurre così gradata* 
piente , di colpa in colpa , una. fanciulla . . . che 
fi « 1 invero , fidata soverchio alle sue proprie fot* 
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ze ! quest" ultimo passo è la sequela * benché lon- 
tana , della mia prima imprudenza ; di una corris- 
pondenza vietata * e vietata fin, da principio da uri 
padre. Quanto avrei operato meglio, allorché fi 
fu proibito di vedermi , ed a me di riceverne le^ 
visite , se gli avessi opposta un’autorità cui dove* 
Vo esser sottoposta , ricusando di scriverli 1 ma cre-j 
dei allora che dipenderebbe sempre da me il con- 
tinuare o l' interrompere siffatta carteggio •, Mi 
supposi. più di o.gui, altro interessata, a rendermi 
T arbitra di una contesa fra spiriti cosi furibondi f . 
Ora , trQvo punita la mia, presunzione , come av- 
viene alla maggior parte degli altri disordini , cioè, 
da se stessa .. . . . „ 

• . 4 t * v 

Riguardo a quest’ ultima temerità , veggo aper- 
tamente , benché troppo tardi f come la prudenza, 
voleva che mi conducessi Siccome gli era nota, 
che una sola via mi restava di parteciparli ciò che 
accadeva , e sapeva benissimo che la mia sorte 
co parenti miei r avvicinayasi alla crisi , e che in 
una lettera precedente mi avevo nerbata la liber- 
tà di ritrattarmi poco doveva io angustiarmi se 
gli era pervenuta p no l’ultima mia. Allorché, 
approssimandosi l’ Gira destinata , avEebbp yedutq 
che non rispondevo al segno, si sarebbe certamen? 
te portato al luogo che serviva per la nostra cor* 
rispondenza ; e la mia lettera , ivi ritrovata , lo 
avrebbe convinto con la data , che per sua colpa 

N % non 
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non r aveva ricevuta più presto . Ma condotta da* 
motivi medesimi , che mi facevano prendere a 
cuore quel tanto che non mi si richiedeva , e che 
dapprima mi avevano fatta piegare a scriverli , la 
mia folle ed inquieta prevedenza temer mi fe- 
ce che vedendomi mancare all* appuntamento , non 
si esponesse a nuovi oltraggi , che potevano ren- 
derlo colpevole di qualche atro violento . Laonde , 
per evitare una temerità dal mio. timore immagi- 



nata, sono trascorsi, in una temerità reale. Quel- 
lo che più mi umilia , si è di conoscer presente- 
mente, da tutta la sua condotta, ch’egli si fonda- 
va tanto sulla mia debolezza , quanto io faceva 
sulle mie forze . E lo veggo trionfare sopra un 
punto che interessa essenzialmente 1* onor mio l 
imperciocché , in quanto a lui , non si è punto in- 
gannato nel giudizio che ha fatto di me , men- 
tre io mi vedo goffamente ingannata dall’ opinio- 
ne che avevo concepita di me stessa. 

Ditemi t cara Miss Howe , ma ditemi con sin- 
cerità , se internamente mi disprezzate : voi lo do- 
vete , perchè le nostre anime ne hanno sempre 
formata una sola, ed io disprezzo me stessa , e 
ton giustìzia: e poi , la più stolida, ed impruden- 
te fanciulla avrebbe fatto peggio di quel che com- 
pari, à che abbia io fatto agli occhi del pubblico ? 
Egli saprà ii mio delitto, senza essere informato del- 
le cagioni che lo han provocato , nè delle trame ói 

chi 
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chi mi ha tradita; e quale umiliante aggravamene 
to del mio fallo , il sentirsi direche da me aspet- 
tavasi assai di più che da molte altre ! 

Mi raccomandate di non differire il mio mari- 
taggio , t di trar profitto dalla prima occasione • 
Ahi ! cara mìa! altro effetto portentoso della mia 
follìa ! 1’ esecuzione di questo- consiglio, è tam* 
to in mio potere presentemente , quanto io lo so- 
no di me stessa . Posso io coronare in un tratro i 
suoi fallacissimi artifìcj ? Posso io trattenermi da 
un giusto risentimento contro un uomo che mi ha 
ingannata , e si è ingegnato , come più volte glie- 
ne ho fatto rimprovero > con sottilissimi rigiri d’in- 
volartni a me stessa ? ridurmi ad un passo tanto 
contrario a tutte le mie risoluzioni ed alle sicur- 
tà .che vi avevo date ; ad un passo così orribil- 
mente indegno del mio carattere , così umiliante , 
così tormentoso ( nè può essere altrimenti ) per 
l’affezionatissima madre mia, nel caso ancora che 
\ volessi meno brigarmi del resto di mia- famiglia ! 
Non potreste credere o immaginarvi a qual segno 
sono mortificata ! quanto mi trovo avvilita agli 
occhi miei proprj! io, che tutti proponevano ... 
ah sì . . . per esempio alle altre ! oimè ! perchè 
non sono io ancora in casa di mio padre, nascon- 
dendomi per potervi scrivere , e sentendomi bat- 
tere il cuore nell’ aspettativa di ricevere qualche 



vostro rigo! * 

< . V 
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£c:omt giunta alla mattina di quel Mercoledì ^ 
<he mi ha cos't atteirita , e che ho riguardo co- 
me il giorno del giudizio per me . Ma il Lunedi 
doveva farmi paura , come veggo . Se fossi resta- 
va, è che il cie^lo avesse permesso quel che i miei 
limori vedevao > di più terribile , i miei parenti 
sarebbero stati risponsabili delle conseguenze , ca* 
:.occhè fossero state spiacevoli » Al presente , la so- 
la c< nsolazicne che mi resta , ( dolorosa consola- 
zione ! mi direte forse ) si è di averli discaricati 
del biasimo , tirandolo tutto intero sopra di me 
sola . 

Non vi meraviglierete di veder la mia lettera 
co ì orribilmente vergata . Ciò deriva dalla diffe- 
renza de; T inchiostri e delle penne y che ritrovo 
di p ssi ma qualità : pd scrivo interrottamente , e 
come di furto : la mia mano è tremante di dolore 
e di stanchezza . 

Questa lettera è già lunghissima, senza inserir- 
vi le particolarità della sua condotta e delle nostre 
convei sizioni fino a S. Albano , e dal nostro ar- 
rivo in qua. Ve re darò contezza nella continua* 
zinne della mia storia, che voi senza dubbio aspet- 
tate da me . Basterà il dirvi per ora , che fimi a 
questo momemp , egli è rispettosissimo fino alla 
sommissione la più umile; tuttocchè così poco pa- 
ga di lui e di me « io non gli abbia dato gran 
motivo di lodarsi della mia compiacenza . In ve- 

- - > *' n h 
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rità , vengono alcuni momenti che non mi fido 
soffrir questo seduttore alla mia presenza . 

L' albergo dove mi trovo è così poco agiato , * 
che non ci farò lunga dimora . Sarebbe inutile , 
per conseguenza, il darvi mio indirizzo: nemme- 
no so quale sarà il luogo che sceglierò . 

Già gli è noto che vi jjpiv^ • Mi ha offerto 
uno de’ suoi servidori per portarvi la mia lettera. 

Ma ho creduto che , nella situazione presente , una 
lettera di tale importanza , doveva mandarsi con 
tutta la cautela possibile . Chi sa ‘di. che è capace 
un uomo di quella tempera ? un sì profondo mac- 
chinatore d’ intrighi ! e se tutto questo viluppo è 
Hfia sua pensata , quale insolenza mescolata di bas- 
sezza! ma voglio credere che il tutto non sia ope- 
ra di sua invenzione . Del resto , che che ne sia , 
costretta sono a dire , che le più speciose appa- 
renze , in ciò che mi offre il suo carattere , o che 
mi pare dover da lui aspettare , non possono con- 
durmi a nulla di buono ; e frattanto , ora che mi 
sono arrolata nella classe delle penitenti tardive , 

' chi mai degnerassi aver compassione di me ? 

Contuttociò , ardisco sperare ancora che mi con- 
tinuerete una parte dell’ amicizia vostra , ( in fiati 
sarei molto sventurata, se la perdessi) e che vi 
. ricorderete di me nelle, vostre preci quotidiane • 
Riguardo a me , nè il tempo , nè accidente verti- 

V'. ' ^ 4 ' no , 
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no , potranno farmi tralasciar mai di essere la vo- 
stra fedele amica* * * . *-'* 

• CL Harlovoe 4 * 



LETTERA XCV. 

M. Lev el ace a Giuseppe Le man . 

*» ' , ‘ . • * 

Sabato ì a di Z. Aprile . 

~ . * * * ‘ ‘ * 

T7 V Inalmente , onorato mio Giuseppe , _Ja vostra 

padroncini ha consentito di liberarsi ella stes- 
sa dalla barbara persecuzione cui è soggiaciuta per 
così luogo tempo . Ella venir deve alla porta del 
giardino per di fuori, Lunedì , verso, quattr’ ore 
dopo mezzogiorno , come vi ho detto eh’ ella mi 
ha promesso , e me ne ha data la conferma . 

Sarà pronta una carrozza a sei cavalli, nella 
strada remota più prossima a quel sentiero che 
conduce al parco degli Harlowes , ed un poco in 
disparte molti de’ miei amici e de’ miei servidori, . 
armati di tutto punto, per soccorrerla al primo 
cenno % se occorre . Ma ho imposto loro di schi- 
var qualunque sinistro incontro. Voi sapete che 
questo è sempre il mio primo pensiero • 

Te- 

, $ 
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Temo soltanto che nell' ultimo momento , l' co* 
•essiva delicatezza de' suoi principj non la faccia 
vacillare , e che non le prenda fantasia di ritor- 
nare al castello ; quantunque l ' vnor suo sia mio 
proprio , come sapete y e che il mio non sia dal 
suo diverso . Se per disgrazia ella ricusasse dì par- 
tire y e che non mi riuscisse di persuaderla , io la 
perderei per sempre , e tutt' i vostri passati servi- 
gi diverrebbero inutili. Ella sarebbe allora la 
preda dì quel maledetto Solmes , cui la sordida 
avarizia non permetterà mai di giovare ad akun 
servidore della famiglia . 

Io non dubito affatto della vostra fedeltà , ono- 
rato Giuseppe , nè del vostro zelo in servire un 
galantuomo schernito , ed una Damma indegna- 
mente oppressa . Dalla mia fiducia conoscerete che 
non mi rimane una minima dubbiezza , soprattut- 
to in questo importante rincóntro , in cui l’ assi- 
stenza vostra può dar compimento all' opera ; im- 
perciocché se mai ella esitasse , avremo bisogno di 
qualche picciolo stratagemma innocente . 

Per lo che badate bene agli avvertimenti che 
siegaono , è mandateli a memoria. Questo sara 
probabilmente T ultimo incomodo che vi darò, fin- 
tanto che la mia diletta ed io saremo uniti col 
nodo di un santo matrimonio . Allora dovete es- 
ser certo che prenderemo cura di voi ; e poi sa- 
pete quel che vi ho promesso . Nessuno al inonda 



/ 
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mi ha mai rimproverato il mancar di parohU 

Eccovi le istfuzionì , Onorato Giuseppe . 

Trovate modo di portarvi al gì a r din* , sotto 
qualche travestimento , se mai è possibile ) e sen- 
za esser veduro dalla Signorina. Se il chiavistello 
della porta di dietro è tirato ) da ciò scorgerete 
eh’ io sono con lei , anche se non 1’ aveste veduta 
uscire . La porta però sarà chiusa ; ma procurerò 
di metter la mia chiave a terra , dalla parte di 
fuori , affinchè , se bisogna , possiate aprir con la 
vostra . 

Nel caso che sentite le nostre voci 5 durante il 
nostro abboccamento, state fermo presso alla por- 
ta, lino a che mi sentiate gridar due volte , oh > 
ah . Ma prestate attentamente orecchio a questo 
grido , perchè non de v* esser molto forte , per timo- 
re che non sta da lei* riconosciuto per un segno * 
Può darsi che sforzandomi di persuadere la cara 
ereatura , io avrò 1’ occasione di percuotere col go- 
mito o col tallone la porta , per confermarvi rav- 
viso . Allora non. mancate di far inolio strepito e 
di dar degli urtoni alla porta ^ come per abbatter- 
la . Tirerete con forza il chiavistello dall’ una par- 
te e dall’ altra, urterete col ginocchio la porta , per 
far credere che volete mandarla giù: poscia dando 
un altro colpo , ma con più rumore che forza ) 
per non far saltare la serratura , comincerete a 
gridare t come se vedeste compatir qualcuno della 

fa- 
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famiglia f a me , presto , a me ; eccoli * eccoli ; 
presto , presto ; e mescolate a tutteciò i nomi di 
spade , di pistole , di archihusi 9 col tuono il piu 
terribile che potete . Allora la metterò senza dùb- 
bio nella necessità , quando aveste prima resistito * 
di fuggir prontamente con me . Se non tv.» vieti 
fotta d’ indurla, son risoluto di enfiar nel giardino 
con lei , e di andare fino al castello , a qualunque 
rischio • Ma nello spavento che le cagionerete , non 
dubito punto ch’ella non prenda il partito di fug- 
gire. 

Quando ci crederete assai lontani > e che , per 
farvene avvertito, alzerò la voce incalvandola % 
fuggire , aprite allora la porta con la vostra chia- 
ve » Fa mestieri però aprirla con molte precauzio- 
ni, per timore che non fossimo ancora lontani ab- 
bastanza . n vorrei eh’ ella si avvedesse della 
parte che avrete a questa piccìola trama , pel ri- 
guardo estremo che ho per voi . 

Subito aperta la pofta , toglietene la vostra chia- 
ve , e rimettetéla in saccoccia . Allora prenderete 
la mia , «che metterete nella serratura , affinchè 
comparisca ch'ella medesima avrà aperto , con una 
chiave che si supporrà procuratale da me , veden- 
dola del rutto nuova, e che noi non abtkun cura- 
to di chiuder la porta dietro a noi . Si condii scie- 
rà ch’ella è partita volontariamente; ed in tale 
idca,ia quale fora perdere ogni speranza di far- 
la 
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la ritornare 3 nessuno si darà fretta di venirci ap- 
presso . In altro caso , sapete benissimo che po- 
trebbero seguirne molte sciagure . 

Ma badate bene che non dovete aprir la porta 
con la vostra chiave , se non se nella supposizio- 
ne che non siamo interrotti dall’ arrivo di alcuno, 
e prima che siamo assolutamente partiti . Che se 
qualcuno comparisse , vedrete da ciò che «iegue , 
che non bisognerebbe aprire affatto . Che trovino 
pure la mia chiave a terra , o spezzando la porta, 
o passando al di sopra del muro. 

Se non vengono ad interromperci , e se uscite 
coll* ajuto della vostra chiave , inseguiteci ad una 
giusta distanza, alzando le mani , e facendo alni 
gesti di sdegno e d’ impazienza ; ( alcune volte cor- 
rendo avanti , altre volte tornando indietro , per 
non accostarvi di soverchio a noi , ma come se 
ravvisaste alcuno che accorresse appresso di voi) gri- 
date ajuto , presto ajuto . Noi non tarderemo trop- 
po a condurci nel sito dov'è la carrozza. 

Dite alla gente di casa che mi avete veduto en- 
. trar con lei in una vettura a sei cavalli , scortata 
da una dozzina di uomini a cavallo bene armati , 
alcuni col moschettone in mano , per quanto ave- 
te potuto giudicarne ; e che abbiamo presa una stra- 
da totalmente opposta a quel fa per cui ci vedrete 
incamminati . •. 

Voi scorgete, onorato Giuseppi , con qual pre- 
ma- 
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mura fo voglio , al par di voi * schivare ogni si* 
nisrro evento . 0 • 

State attento di tenervi ad una distanza che non 
le permetta di riconoscervi . Fate de’ gran passi 
per nascondere il vostro solito modo di cammina- 
re j portate il capo erto , e scommetto che non 
vi conosceià . Non vi è minor varietà nel porta- 
mento e nel contegno degli uomini , che nelle lo- 
ro tisonomie . Strappate un gran palo dalla vicina 
palizzata ; e fingete di non poterlo svellere , an- 
che se venisse fuori facilmente « Questa vista , se 
mai ella gira la testa , le sembrerà terribile > e le farà 
giudicare perchè voi non ci seguite più velocemente. 
Poscia } ritornando al castello con quest'arme sulla 
spalla , vantatevi con le persone di casa di quel 
che avreste fatto , se vi fosse riuscito di raggiu- 
gnerci , per impedire che la vostra padroncina non 
fòsse rapita da un ... . Potete darmi tutt’ i nomi 
che vi verranno in boccale maledirmi arditamen- 
te . Quest 1 aria sdegnosa vi farà passare per uomo 
di coraggio , e che era disposto ad operar da sen- 
no, Voi vedete, onorato Giuseppe , che sempre 
mi è a cuore la vostra riputazione • Non mi pia- 
ce di mettere a repentaglio coloro che mi servo- 
no . 

Ma se il nostro abboccamento durasse più di 
quel che desidero , e se qualcuno della caia ne an- 
dasse in traccia , prima eh' io abbia gridato due 

vol- 
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volte eh y oh y allora , per mettervi a coverto il-, 
che , ve ne assicuro , è un punto essenziale .per* . 
me , fate l' i stesso strepito che vi ho già racco- 
mandato; ma non apriteci come anche vi ho fatta 
capire, con la vostra chiave. Al contrario, mo-4 
sfrate gran dispiacere di esser senza chiave , e pe* . 
timore che qualcuno non ne sia provveduto , ab-, 
biate una pi celo la provvisione di arenalo di ghia- 
ja , della grossezza di’ un pisello , di cui getterete 
• destramente due o tre granelli nella serratura: ih 
che impedirà la loro chiave di girare • Voi capi- 
te , mio caro Giuseppe r che in un rincontro con 
rilevante , giova premunirsi contro , tutù gir acci?-, 
denti possibili . Allora , se scovrite da lungi qual-, 
cheduno de' miei nemici , in vece del grido che vi 
ho indicato quando farete romore alla porta, gri- 
date , Signore , o Signora ., ( secondo la persona 
che vedrete accostarsi ) Dio mio , affrettatevi , Dio. 
mio , affrettatevi, M. Love/ace/ M, Lo vela ce /- 
e gridate con tutta la forza . Assicuratevi , che 
questo grido mi farà darla a gambe più di quelli . 
che chiamerete. Se fosse Bettina f e lìettina sola 
che comparisse io non avrei troppo buon, concet- 
to, Signor Giuseppe , nè della vostra galanteria (*) 

nè 

-, ■« ■■ ■ ! i ■ ' — E ? -f *■■■ ■ . 

(*) Si è veduto, éi sopra , che Giuseppe Leman era ammte 
te éi gattini*’ . .< , m. ... ^ 

• . ■ . • r » .• • * 

« 

* 
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uè della fedeltà Vostra , se non trovaste qualche 
modo di tenerla a bada , svagandola con qualche 
girandola delle vostre ♦ . , 1 

Pirite lqro esservi sembrato che la vostra pa* 
«bronzina córreva con leggerezza .uguale alia mia , 
Ciò servirà per j confermar loro che l’inseguirci 
sarebbe inutile , e per mandar finalmente a terr^ 
le speranze di S.àlmes , Subito scorgerete più ar- 
dente brama nella famiglia di riconciliarsi con lei* 
che d’ inseguirla * In tal modo voi diverrete l’istru- 
tnento felice della soddisfazione comune , ed un 
giorno questo significante servigio saia ricompen- 
sato dalle due famiglie . Allora sarete il favorito 
di tutti , ed i servidori dabbene si recheranno a 
vanto per l’ avvenire di esser paragonati all’ ono- 
rato Giuseppe Lemaa,, 

Se la vostra Signorina vi riconoscesse , o in ap- 
presso avesse sentore di ciò , ho già pensato dì fa- 
re una lettera , che v' incomoderete di copiare , e 
che , presentata quando bisogna, vi rimetterà per- 
fettamente nella sua stima , 

In fine, vi raccomando tutta la cura e l’ atten- 
zione possibile . Questo servigio metterà il col- 
mo a tutti gli altri ; e ve lo ripeto , che in ri. 
guardo alla ricompensa, potete far capitale su l’ono- 
re del vostro amico deditissimo, 

3 *• # m 

K. Lovelace . 

■ • ; p« 
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P. S. Non temete se mai vi bisognasse andar 
troppo innanzi con Bettina. Se prendete impegno 
con lei , la coppia non sarà delle più cattive del 
mondo, quantunque ella sia, come dite, un vero 
dragone . Ho una ricetta mirabile per guarir le 
donne ritrose . Non temer nulla , mio povero Giu- 
seppe , tu sarai padrone nella tu4 casa . Se il suo 
umore diventa troppo fastidioso, t’insegnerà il 
modo di farla crepar di «disgusto fra un anno ; e 
ciò con tutte le regole dell' onoratezza , senza d$ 
che il segreto non sarebbe degno di me. 

Troverete inclusa qui una caparra della mia fife» 
tura liberalità . 
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LETTERA XCVI. 

All" onorevole Signor Roberto LovsUce,. , 

'• •• . : . «, " \*< m- , ■ • ••• , t> 

Domenica mattina „ a. di 9. Aprile \ 

.v •• - * *«• • \ • tA 

Onorevole Milord . . .. . , » 

. ' ■••• :-'‘ s , “ •• • - 

(*) T° fieua accordare che sono infinitamente obli* 
getto alla vostra bontà-. Ma* questo ultima 
comando da parte vostra J mi pare molto imbro* 
gliato.l Dio me lo voglia perdonar?- . Ma come 
mai i passini diventano con voi passi lunghi ■ E, 
se la mina sventasse . . , ..Ma voi mi auete fat* 
ta tanta onoreuolezza dicendomi di pigliarmi al* 
vostro servizio e sotto la vostra peotezzióne , s$ 
mai uenissero a scoprire la matassa *e che mi ere*, 
scerestivo pure la mesata , xv mi stabiliressivo ia 
una buona osteria il che ambisca assai • £ voi 
Clar.^V* \ * 0 -1. aure- 

" * 1 • . 1 .. . j ,- 

r (*) V amore, per conservare i, caratteri » usa la delica- 
tezza di dar questa lettera finanche cagli errati dì lingua 
n di ortografia , che sono saliti nella condizione di Le»»n. 
le ho procurato <C imitarlo per quanto mi i riuscito , no» 
alleni aliandomi un passo, dall’ tri tinaie.. 
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aurefe ancora delle bontà per la nostra gioviti* 
Pania cjie io amo non poco e che la raccomando 
a Dio , Ma chi sarfo che non avesse delle bontà 
per ella? 

Fat’ò il meglio che posso, giacchi Milord dice 
che la perd:ria , se non lo facessi, e che qael Si- 
gnore così spilorcio patria con ciò approfittarsene. 
Ma bisogna sperare che la nostra giovine e cara 
da in ina non ci farà tanto male , Se ha promesso j 
farà forte nella parola me ne comprometto. 

Io vi amo con vérità, Milord, per tatto fin-' 
commodo che vi pigliate affine di non far male ad 
Alcuno . Ad? ua creduto , prima di aver V onora 
della vostra conoscenza , che voi erauate , compa- 
tite la parola , M>h>rd , molto cattivo . Ma ueda 
bene il contrario, ed anco è certissimo , per qua», 
to posso speculare , che voi dolete con tutta In 
forza il bene di ciascheduno , come faccio io pu- 
pari che , ciò è ftwri di dubio . Perchè benché ia 
pòn sia che un pouero seruitore , e tutto ciocché 
vorrete , non sono per ciò meno uomo onorato » 
Dio ne sia lodato , E tengo buoni prirteipii t e le 
Jezzioni della mfa buona padrone ina sono intaglia- 
te nel mio spirito : perchè U buona damigelle* non 
va in alcuna parte senza salvare un anima o due* 
piò o meno . Per H che , da capo , mi raccoman- 
do alla vostra grandezza , pregandola di non se or*- 
darsi l'osteria , quando vi piacerà di pensarci so- 
pra» 
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pfa , t? che' àé ne presenterà tira : poicchè al giorno 
<f oggi , secondo H córso del mondo , i posti éott 
si ereditano', e spero che - Milord non mi- ragguar* 
derà come uomo di male odore v se per servirlo 
mi scosto un pochino iti mio debito in apparen- 
za : ma questo è perchè la mia coscienza non mi 
rimprovera niente affatto . Con tuttoccrò, ricerco 
jn favore a Milord t se yolessivo compartirmi 
questa bontà , che non mi Chiamate % onorato Giu* 
seppe , onorato Giuseppe , cosi spessissimo , Con tur-' 
to che io mi tenga molto onesto ,.pure penò ^ noti 
lascia l’animo mio di essere un poco m.sconcerto* 
p^r temenza che quello che fo non sia in tutto e 
per tutto nell’ ordine ; e poi Milord ha f umore 
cosi faceto y che non so r alla buona parlando , se 
seriamente o per scherzo Milord n\ intitola onorato 
Giuseppe r così Sovvente . Io sono un povero dia* 
volo che non ho spesso scritto a de' Signori. di uni. 
portata cotale : perciò voloiltìeri mi abbonerete 
molte cose come ben sóvvente ve nè ho dato 
preghiera , è non abbisogna rinfrescar vene' la me- 
mona,. * * ‘ 

In quanto a Mhdàrfiigeltà Tìéttina 5 . ho da vercv 
creduto in sul principio che ella aueua delle mi- 
re al di sopra di me . Con .tuttocciò vedo che si 
arrende e si ammanzisce piano, piano ^ Ma temo 
che ella non abbia troppo dello spiritoso per un 
po ve ronio come io • Alla fané del conto poi } se 

O a . . «ila 
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ella mi mettesse troppo colera in corpo benché 
non sìa gran gloria il battere una feinina , non 
dico che non potesse sug:edernn di conciarla per 
il dì delle feste , o di qualche strigliata simile , 
Milord . Ma quella ricetta » se Milord volesse usa- 
re tanta bontà , per guarire una femina impigri- 
ta , ciò taria venir animo di accasarsi , se si po- 
tesse , in un certo modo , averla anticipatamente 
per uso proprio. Come ancora, se fosse tale che 
ai potesse onestamenre , come lo dice Milord , e 
come per uno effetto della providenza di sopra , 
presso appoco nel spazio di un' anno • ♦ . . Ma 
aurei pavra infine poi di cascare nel nome 4’ im- 
pertinente con un sì gran Signore — - £ in ap- 
presso si vedria, secondo come anderia a parare 
Ja cosa : Perchè si potria avere del crepacore di 
separarsi da ella così tostamente ; sopra tuttp se 
lei fosse propria a condurre questa osteria che mi 
• auete posta in capo . 

Ma di nuovo , cercandovi perdono , e promet- 
tendo a Milord ogni diligenza e pontualità , io 
resto con rispetto totale vostro obediente servo % 
sempre in punto a’ vostri comandamenti , Giusep- 
pe Lemuri , 

* * * A* ■ ,* ' 

^ # 

LET- 
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LETTERA XCVII. 

M. Lovelace a Giovanni Belford , Gertiluomo . 

« ’ . , , * * , ; * v . . • « , / . 

vS. Albano , Lunedì sera • 

- - ' . '• • 

M Entre la mia diletta si è ritirata in camera * 
per riposarsi un tantino, come spero , «— — * 
io involo in fretta pochi momenti al sonno , per 
attenerti la parola. Nessuna persecuzione . Nè, cre- 
do doverne temere alcuna , quantunque mi prema 
di mantener la mia cara in questa paura . 

• E posso dirti che non vi fu mai contento » piè 
compiuto del mio in questo momento —— As- 
petta però oh’ io mi assicuri ... . se la mia Ange- 
letta, non è scappata via. 

Oibò , oibò ; sta nel vicino appartamento • Ella 
è in mio potere, senza timore di perderla! èrnia 

per sempre ! -* , - 

Oh qui trasporti inusitati io provo K . 
Fugge il cor dal mio petto , e a lei sen vola (*), 
Io sapeva benissimo , che tutta la stupida fbmh« 
glia travagliava di concerto per recare ad effetto 

O 3 il 



(*} Ver fi ai Otway. 
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il mio disegno . Ti ricordi aver inteso da me * 
che tutti operavano per favorire ii mio intendi- 
mento , come tante talpe , atte a minar . la terra 
al di sotto : e più ciechi che non si credono que- 
sti anioa. li, non sapevano che le mine riuscivano 
in loro danno . Io stesso regolava i loro principa- 
li movimenti ; e siccome tendevano a soddisfar la 
malignità dellfe loro picciole anime ,davansi a cre- 
dere ^scioccamente di riceverne l’ urto da loro 
stessi . 

Ma non ho forse detto che la mia gic ja era 
perfetta? Oibò , oibò ! ella è qualche poco dimi- 
nuita dalle mortificazioni che soffre il mio orgo- 
glio. Imperciocché , come tollerar l’idea che scm 
tenuto più alle persecuzioni della famiglia , che 
«dia sua-inciinarione per me, almerìo per quanto 
posso giudicarne riguardo alla preferenza, della 
mia persona sopra ogn' altro oggetto? 

‘ ’ Allontaniamo però questo pensiero . Se mi vi 
fermassi soverchio , ciò potrebbe costar caro alla 
mia bella. Basti al mio giubilo ch’ella abbia vu- 
licato ti Rubicone- , che il ritorno le ria impedi- 
rò; che, secondo le mie savie misure , questa fu- 
ga passar deve agli occhi de’ suoi tiranni , come 
cosa volontaria ; finalmente , che,, se io dubito 
dell’ amar suo , sono padrone di farla soggiacere 
a delle prtìove artrettanto mortificanti per la sua 
delicatezza che lusinghevoli per il mio autor pro- 
.. - prioi 
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prtoì poiché ti dirò , che ad onta di tutte 1 amo* 
se che le porto 7 ae potessi credere che vi fòsse 
nell' anima sua soltanto l’ ombra di un- dubbio ^di 
una incertezza intorno aliti? preferenza che mi de- 
ve «opra qu^unque uomo , non avrei piti la mi» 
nirna pietà pes là • . .. . • 

*. 

.j . . . * ‘V • ' .!» t* ' * : < - ». 

yiurteéi , alt alba « • 

1 1 ’ ■ i 

- ’ . , « 

. , . .* •* * * _ t * * « . ( * 

Sopra le ali di amore j io volo verso la mia 
vezzosa * la quale forse a quest’ ora si leva, di lei* 
So sollecitando la lentezza dell 1 aurora » Non ho 

• " i ‘ . ’ v 

potuto chiuder occhio per quell 1 ora e mezza che 
fono stato a giacere aspettando il sonno • Sembra* 
tri» essere piq spirito che materia , e che non ho 
bisogno di questa ristorativo comunale . 

. Ma- perchè , amica mia carissima , perchè queH* 
tristezza , quella disperazione nella vettura , e nel- 
r albergo y al momento del nostro arrivo ? persua- 
sa t come voi eravate ? vicina tanto al pericolo di 
vedervi vittima della più orribile violenza? Che* 
tanto cordoglio y e che sembra realissimo , per una 
fuga così necessaria in quel critico momento! Ba- 
da , bada bene y oh cara parte dell 1 anima mia* gli 
è un cuor geloso quello, dove amore ti ha innal- 
zato un altare * ■ 

Nondimeno , confessar bisogna benanche che ufi 
cosi subito passaggio dove necessai tornente angu» 

O 4 stiar* 

* » 
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sriaria ; deve agghiacciarle l’anima ed i sensi . Quarti 
do dìa sarà piti assuefatta alla sua nuova si tua 2 io»* 
ne , quando i tumulti del suo cuore abbattuto ai 
saranno calmati : quando vedrà con qual rispetto 
ubbidisco ad ogni suo cenno; avrà élla , senza dub- 
bio i la gratitudine di metter qualche divario fra 
la prigione ond’ è scampata , e la libertà che deve 
aver caro di possedere .*•* 

* Oh ella viene! ella viene! ed ecco il fole che 
«punta per accompagnateci passi suoi! Addio! — 
Procacciati soltanto , la metà della beatitudine che 
fedo ,* ( poiché tutte le mie diffidenze svaniscono 
all’ avvicinarsi di lei, come le tenebre della notte 
di’ apparir del sole , ) e dopo di nre , sarai fra gli 
uomini che' ci vivono il più avventuroso, 

^ . •* * ^ s vi • -*«» * "f ,4 * / * •* 

■■ ■ ■ * -■ » ■ ’ ■ — « . V ■> ^ 

LETTERA, XCVIIL 
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• Miss Clarissa f. làrìowe a Mi Ss Hcwe . 



. ~ o * Mercoledì , , w, Aprila ; 

*Qr p * vi.. 

Rosegqjrò jl mio doloroso racconto . - *t 

Trascinata così precipitosamente fino alla, vettu- 
ra , non sarebbe valuto per niente, il ricusare di 
montarvi , anche se non mi d avesse portata tilt* 

ta 
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ita intimorita nelle sue braccia, come ha fatto •„ 
Immantinente i cavalli sono partiti eoo galoppo 
«forzato, senza verun riposo,, fino a S» Albano , 
ove siamo giustamente arrivati al cader del giorno; 

Durante il viaggio, più volte sono stata in prò* 
cinto di cadere in deliquio . Ho .detto sovente a 
me stessa, cogli occhi e le mani alzate ; chfr il 
cielo mi protegga! Io qui ! * è possìbile? Due riunii 
di pianto mi sgorgavano dagli occhi , e ì cuore op- 
presso mandava fuori de’ sospiri tanto in volontari 
quanto lo era la mia fuga » ’ 

Qual differenza , quale inespiabile differenza 
dalla mia situazione all’ aria gioviale dell’ indegno! 
egli trionfava visibilmente ; ed io non poteva in 
altra guisa interpretare i trasporti del suo contento 
in vedere i successi delle sue trame. Mi fece i® 
profluvio di complimenti , mantenendosi sempre 
alla più rispettosa distanza , mentre da moi si vo- 
lava per la strada; perchè pareva che ài; cavalli 
f ossero portati piuttosto dalle ali che da’ piedi ; ed 
essi fecero , per quanto m* immagino , un gran cir- 
ctiitó per far perdere le nostre tracce . 

Ho motivo di pensare che vi erano altri uo- 
mini a cavallo promi a’ suoi cenni : tre p quattro 
persone diverse , da più della condizione di servi- 
dori , che galoppavano conti oi da tempo in tempo 
a’ due lati della vettura zrEgli però non badava loro 
affatto ; ed io era tanto immersa nel mio dolore , 
»- • . mi- 



Digitized by Google 




**l . i S T Q È I 

misto di sdegno , ad onta di rutto le sue lusinghe 
e carezze , che non gli feci la minima domanda « 
, Immaginatevi * caca mia 1 quali furono i miei 
pensieri smontando dall» vettura ; senta essere ac- 
compagnata d' alcuna persona del -mio sesso , senza 
altri abita che quelli che portavo addosso « e che 
non erano adattati a tutto- il cammino già fatto < 
ed a quello che a far mi restava; tenda cofiu nè 
cappello f niente altro che, un semplice fazzoletti 
attorno ai collo ed alle spade ;già statica oltremo- 
do , e colf anima anche più angustiata ; ed i ca* 
valli cosi coverti di spuma , che tutti quelli del- 
l’osteria che ci videro cali re dalla carrozza) (. < 
potevano pensare altrimenti ?. ) mi presero per una 
giovane imprudente che sì era fuggirà dalla stia 
famiglia . Era. facile il conoscere questa loro idea* 
vedendo che si parlavano- all’ orecchione mi squa- 
dravano: poiché i curiosi si succedevano l’un l’al- 
tro in numero molto maggiore che non ci biso- 
gnava di gente per serv irci . La padrona delia ca- 
sa , cui richiesi un appartamento separato , veden- 
domi vicina a venir meno, subito mi portò deh 
l' acqua e degli odori spiritosi . Indi la pregai di 
lasciarmi sola per mezz’ora) e si ritirò. Io mi 
setuiva il cuore vicino a spezzarsi rivolgendo tutte 
queste circostanze nel mio pensiero . Subito che 
questa donna mi lasciò r chimi la porta: Ali. ab- 
bandonai «opra una gran, sedia a br aerinoli A ed ivi 

die* 
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diedi adito ad un torrente di lagrime, die mi sol- 
levarono un tantino. 

AL Levelace risalir fece, più presto che neo 
avrei desiderato * l'ostéssa, la quale mi sollecitò 
per parte sua di ricevere mio fratello., o di scen- 
dere con lai . Egli le aveva detto ch'io ero sua 
sorella, e che mi aveva condotta, contro la mia 
inclinazione e fuori d' ogni aspettativa , dalla casa 
di un amico dove avevo passato 1’ inverno , per 
ist ornare uri progetto dì matrimonio ili cui pensa- 
vo impegnarmi senza il Consenso della mia fami- 
glia i e che non avendomi dato tempo di prende- 
re un abito di viaggio, io era irritatissima coutro 
di lui » Per lo che , cara mia , la vostra sincera e 
leale amica fu costretta di entrar nel senso di que- 
sta favola t la quale mi conveniva in vero tanto 
meglio , . quantccchè non avendo potuto trovare , 
come che sìa , il potere di parlare o di alzare gli 
occhi, il mio silenzio eia tristezza che m’ingom- 
brava dovettero iute rpetrarsi per un movimento di 
cattivo umore dall’ ostessa e dalla nipote che mi 
tenevano compagnia » 

Io presi la risoluzione , a questi reiterati mas- 
saggi, di calare ad una sala terrena, ov'egli trai- 
terievitsi , piuttosto che riceverlo nella camera in 
cui passar dovevo la notte. L’ostessa avendomi 
accompagnata-, egli mi si avvicinò rispettosamen- 
te t ma con una pulitezza che non eccedeva quei- 
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la di un fratello , almeno là dove i fratelli si pre 
giano di gentilezza . Egli mi diede il nome d 
sua cara sorella . Mi richiese dello stato di mia 
salute , aggiungendo che sperava di ' esser perdona- 
to , e assicurandomi che non mai alcun fratello 
aveva nudrito per la sorella sua la metà dell’ af- 
fetto ch'egli per me sentiva. 

L’infame! oh quanto poco gii costava il sostener 
naturalmente questo carattere ; mentre io vedeva- 
mi forzata a dimostrarmi diversa da me stessa. 

Una donna senza riflessione trova qualche sol- 
lievo nella picciolezza medesima delle sue mire « 
Ella non sorte punto dagli oggetti che la circon- 
dano ; nulla vede più in là del presente . In una 
parola , non riflette affatto . Ma una persona del 
mio carattere , sempre riflessiva , solita di fissar 
lo sguardo all'avvenire, a pesare le verisimilitu- 
dini , e finanche le possibilità , qual refrigerio può 
trarre dalle sue riflessioni ? 

Bisogna eh’ io vi dia qualche minuto ragguaglio 
della nostra conversazione , durante il tempo che 
precedette e che seguì la nostra cena , accoppian- 
do insieme l’uno e l’altro ragionamento. 

Subito che si vide solo con me , mi supplicò , 
Con un tuono, debbo confessarlo , il più tenero 
e ’l più rispettoso , dì i iconciliarmi un poco con 
me stessa e con lui . Mi ripetè i voti tutti dì ono- 
re e d’ inviolabile affetto che mi avesse mai far- 
ti 
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ti . Mi promise di non riconoscer pii altre leggi 
diverse da’ miei voleri nella sua condotta. Mi do- 
mandò il permesso di propormi , se io voleva 
portarmi il giorno appresso in casa deli’ una o 
dell’ altra delle sue zie , 

. *» ... * 

Nulla risposi a tuttociò. Io ignorava del pari e 

quello che far dovevo e quel che mi conveniva 
f isponderli , 

Poscia , te amavo meglio prendere un’ abitazio- 
ne particolare in vicinanza dell’ una di queste due 
dame, com'era stata mia intenzione ? , y . r 

11 mio silenzio fu lo stesso . 

Se non avessi più genio per qualche terra di 
Milord M. . , . quella di Berkshire, o pure quel-' 
la della contea ove dimoiavamo < 

Qualunque sito sarà per me lo stesso , gli dissi 
finalmente , purché non vi siate voi . 

. Accordommi eh’ egli vi si era impegnato , e eh# 
atterrebbe scrupolosamente la parola , subito che 
fossi a coverto dalle persecuzioni , e con lo spiri- 
to tranquillo . Ma se in effetto io era indifferente 
pel luogo , Londra gli pareva l’asilo il più sicu- 
ro e’1 più segreto . I suoi parenti non manche- 
rebbero di portarvi» , subito disposta fossi a rice- 
verli . La sua cugina Carlotta Montaiga , in par* 
ticolare , mi si affezionerebbe s divenendo niia io* 

* • « {i 

separabile compagna , nel caso che volevo accet- 
tarla , subito che si vedrebbe in istato di reggere al 




/ 
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viaggio . to sarei sempre in libertà, per altro ^ 
di ritornar presso snà zìa 'Lìvnance , che non mai 
avrebbe ricevuto alcrma persona con altrettanto 
compiacimento : egli la nominava pili volentieri , 

«he la sua zia Sadleir , la quale era una dorma' 
ihehmcolìca . 

Gli dissi che allora^ e nell equipaggio In cui mi 
vedevo, senza speranza di poterlo così presto cam- 
biare , io rton desiderava di comparir così presto 
alla presenza de' suoi; che la mia riputazione as- 
solutamente richiedeva ch’egli si allontanasse ; che 
un’ .abitazione particolare, la più semplice e così 
meno sospetta, perchè non potrebbero credermi 
partita con lui , senza supporre eh' egli mi aves- 
se procurato delle comodità in abbondanza % era 
più adattata all’ umor mio ed alla mia situazione :• 
che la campagna mi pareva propria per me , e la 
città per lui , e che non se ne potevano spargere <■ 
così presto le notizie a Londra .. 

Supponendo , replicò egli , che fossi risoluta- di 
pon veder così tosto la sua famìglia , se gli per-, 
mettevo di spiegar la sua opinione , egli fondava - 
si sulla dimora di Londra , come la più favor evo* 

’ le al segreto * In una cittì, di provincia , o pure 
ne’ villaggi , on volto straniero eccitava -subito la 
curiosità . La mìa giovanezza e fa mia figura ( e 
qui molti complimenti ) la susciterebbero anche 
maggiormente . I pressagli e le lettere rn unico* 

ga 
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go tk*e «on ci erano avvezzi * darebbero luogo 
a domande ed a ricerche , Egli non aveva pensa-, 
lo di provvedersi di on abitazione in alcuna par- 
ie | perche aveva «opposto die mi sarei determi- 
nata , o per Londra , la qual* offre in un mo- 
mento tutte le necessarie comoditi , o per la casa 
dell’ un* o deir altea delle sue tie , o pure per la 
terra di Milord. M . . . , «elia contea di Hertford 4 
ove ia castellana , per nome Madama Gremt , «a 
un’abilissima donna > e quasi una seconda Madama 
fìortcn m 

Sicuramente t replicai , se to’ inseguissero , ciò 
sarebbe nel primo calore del loro risentimento 1 
e le ricerche si volgerebbero dapprima vers o qual- 
che terra dell* sua famiglia . lo mi vedeva» 
qui soggiunsi » hi un imbroglio estremo» 

Mi rispose , che la mia volontà gli sarebbe leg- 
ge r qualunque fosse la mia scelta : die la sicurez^ 
za mia formava 1’ unica sua inquietudine ; che te- 
neva una casa in Londra , ma non pensava di prò- 
* pormela , perchè sapeva mi vi sarei opposta pii 
che non avrei fatto in riguardo ad una dimora 
presso suo zio » o presso Lady Betty ♦ — — — $en-> 
za dubbio , replicai con uno sdegno che gli fece 
protestare non esservi cesa tanto lontana dalle 
«pe idee , ed anche da suoi ttesiderj . Mi ripetè che 
l' ouor mio e la mia sicurezza unicamente 1' occu- 
pavano j e che la mia volontà gli servirebbe di 
ajsoluta regola in lutto * Io 
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Io èra tanto disgustata ed afflitta ed w tate 
stizza contro di lui , che non poteva prendere in 
buona parte quel che gli usciva di bocca 

Io mi stimava , gli dissi 9 oluremodo sventurata . 
Non sapevo a che fissarmi : in grande scapito, sen- 
za dubbio, di riputazione, senza nemmeno un abi- 
to con cui potessi comparire, la mia* indigenza 
medesima ( questa era# La propria espressione ) 
additava la mia follia a tutù coloro che poliva- 
no vedermi , e faceva giudicar necessariaraen* 
te di’ io era stata sorpresa con vantaggio y o chfl 
ne avevo somministrato imprudentemente qual- 
cuno sopra di me restandomi pochissimo arbi- 
trio sulla volontà e sulle azioni mie . Aggiunsi , 
che tutto inducevami a credere eh’ egli usato ave- 
va P inganno con me ; che pareva aver egli mi- 
surata la mia debolezza dagli anni miei teneri e 
dalla mia inesperienza ; che non poteva perdonar- 
mi quel fatale abboccamento : che il mìo cuore 
grondava sangue per la mortale afflizione ove ave- 
vo immerso mio padre e mia madre ; che sagri#» . 
fiche rei tutte le felicità e le speranze di questa vi- 
ta al piacere di trovarmi ancora in casa di mio 
padre , per qualunque strazio iuì fosse riserbato ; 
che dopo tutte le sue promesse e proteste ,io tra? 
vava qualche cosa di basso e d'interessata nell’amo- 
re di un uomo che con tutto f impegno ai era in- 
gegnato di condurle una giovinetta ?.i punto di 

^ c. g&- 
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chiudere gli orecchi al dovére ed alle voci deUa 
propria coscienza: laddove un cuore acceso da un 
amor generoso altro cercar non deve che l’onore 
e la quiete dell' oggetto amato. 

Egli mi aveva con attenzione ascoltata , senza 
punto interrompermi . La sua risposta , che fu me- 
todica sopra ogni articolo , me ae fece ammirarla 
memoria, ^ '- • •• . "• * 

Il mio ragionaménto, mi disse, lo aveva mes- 
so in sul serio , ed in tal disposizione mi rispon- 
deva , . s . ' 

Egli stava afflittissimo , vedendo quali deboli pro- 
gressi aveva fatti nella stima e nella ganiidenza 1 
mia •* •• . . , 

Riguardo alla mia riputazione , doveva mostrar- 
si sincero con me; ma ella esser non poteva co- 
tanto intaccata per metà, dal passo che mi recava 
cosà grave rammarico , quanto dalla mia prigio- 
nia, e dall’ ingiusta e stravagante persecuzione da 
me sofferta per parte de’ miei parenti . Questo era 
il soggetta de’ pubblici discorsi . Il biasimo ricade- 
va par t Molarmente sopra mio fratello e mia sorel- 
la , e si ammirava da tutti la mia sofferenza * 

l • 7 » • • ' . 

Egli doveva ripetermi ciò che ricordavasi avermi 
scritto piti volte ; che i miei parenti aspettavansi 
già ài vedermi prendere la prima occasione di li- 
berarmi dalle loro persecuzioni ; in altro caso 
avrebbero essi pensato mai di tenermi rinchiusa I 
- UauT.V* P Egli 
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Egli però non era meno persuaso che f opinione 
già fissata del mio carattere sublime ( questo no- 
me si è degnato attribuirli) prevalerelbe in mio 
favore nell' animo di coloro che mi conoscevano , 
che sapevano i motivi di mio fratello e di mia so- 
rella , ed avevano bastante contezza del melenso 
cui volevano unirmi mio malgrado . 

Se mi mancavano gli abiti , chi mai giudiche- 
rebbe che nelle presenti circostanze , potessi aver- 
ne altri diversi da quelli ond’ ero vestita nel mo- 
mento di mia partenza ? Tutte le Dame di sua 
famiglia si recherebbero a vanto di provvedere 
a' miei presenti bisogni; ed in avvenire, le più 
ricche stoffe , non solo d’ Inghilterra „ ma del inon- 
do intero , sarebbero a mia disposizione * 

Se avevo scarsezza di danaro , come ognuno 
immaginava , godeva nell 1 idea che accettassi 
T offerta che ir.e ne faceva . Al eie! fosse piaciuto 
che gii concedessi di sperare che gl’ interessi nostri 
si vedessero bentosto uniti 1 Era in suo potere un 
biglietto di banco di cento ghinee , da ine non 
osservato nelle sue mani , e che pose destramente 
pelle mie , ma che io ricusai con calore f come 
ben potete figurarvi « 

Il suo dolore , mi disse , era inesplicabile al 
pari della sua sorpresa , sentendosi tacciato dt arti- 
fizio . Egli era venuto alla porta del giardino , a 
tiorma degli ordini mìei ratificati , ( l’infame il 

mi 
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ini ha fatto questo rimprovero ! ) per sottrarmi 
dalla tirannia de’ miei persecutori; non immaginar 
vasi affatto che avessi potuto mutar proponimen- 
to, e che gli fossero bisognati tanti ^sforzi per su- 
perar le mie difficoltà. Mi figuravo perav ventura 
che il disegna da lui mostrato di entrar meco nel . 
giardino , e di presentarsi a’ miei r non fosse stato 
che una commedia : ma 1’ averne siffatta opinione 
età l’ isresso che offenderlo . Attualmente ancora,, 
vedendo l’eccessiva mia tristezza, gli rincresceva 
che non gli avessi permesso di accompagnarmi 
nel giardino . £ra stata sempre sua massima il 
farsi beffe de' pericoli da cui veniva minacciato, «. * 
Quelli che assordano il mondo, con minacce , quan- 
do poi si trovano nell’ occasione di metterle adì 
e ffetto r son di rado da temersi, . Ma, fosse stato 
anche certo di morire cqn un assasinio , o di ri- 
cevere tanti, colpi mortali, per quanti nemici avreb- 
be trovati nella mia famiglia , la disperazione in, 
cui sarebbe caduto per il mio ritorno r lo avrebbe 
indotto, a seguirmi fino al castello .. 

Per lo che, cara mia , altro, non mi. resta t che 
di riconoscermi inescusabile di esser condiscesa a 
quell’ infelice abboccamento con, una persona cosi 
arrogante e determinata; altro non. mi. resta * nq! 
Ora non dubito più , ch’egli, non; avrebbe trova- 
to con qualche stratagemma , il modo di rapirmi , 
se avessi consentito a parlargli nel più cupo delia 

P a. not*' 
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notte , come mi rimprovero di averne avuto due 
o tre volte il pensiero . Allora la mia disgrazia 
♦ earèbbe stata più terribile , - 

Egli aggiunse però , nel terminar questo discor- 
so, che se lo avessi posto nel caso di seguirmi al 
castello, si lusingava che la condotta da lui tenu- 
ta, avrebbe appagati tutti , tino al segno almeno 
di accordargli la permissione di rinnovar le sue 
visite . 

Egli si prendeva la libertà di confessarmi , con- 
tinuò qui, che se non fossi venuta all’ appuntamen- 
to , aveva già risoluto di fare una visita a’ miei , 
accompagnato però pochi suoi amici fedeli ; e 
che non sarebbe*! trasferita più oltre del m.WQ. 
giorno medesimo , perche non si fidava di veder 
arrivare tranquillamente il formidabile mercoledì , 
senza di aver operato il possibile per arrecar qual» 
che cambiamento alle loro risoluzioni. f -A 
qual partito appigliarmi, caca mia, con un uomo 
di questa tempera ? ) che però , tanto per me quarta- 
to per lui , gli riucresceva di non essere stato po- 
sto nel caso di usare , contro un mal disperato , 
un rimedio dell’ istessa natura ; tutti sappiamo , ag- 
giunse , che le imprese , di gra* rilievo riescono 
talvolta per le precauzioni medesime che prendo- 
no gli altri pe* rovesciarle . 

La mia situazione presente , pensavo fra m® 
«tessa } è una pruova dolorosa di questa verità . 

* la 
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In tutto il corso di questo ragionamento io non 
profferiva sillaba . 1 miei rimproveri si volgevano 
internamente contro me stessa . Alle volte mi spa- 
ventava la sua temerità. Altre volte non avevo 
impegno d’ interromperlo , essendo eccessivamente 
tormentata , e nella più profonda oppressione di 
animo , figurandomi ancora T avvenire il più fa- 
vorevole che potessi aspettarmi da un uomo sif- 
fatto . il mio silenzio gli diede agio di continua- 
re , il che fece prendendo ancora un più grave 
contegno . 

Riguardo al resto , e per rispondere a ciò eh* 
avevo anche detto, egli sperava che avessi la bon- 
tà di perdonarlo; ma sopra l’anima sua, egli tro- 
vavasi afflitto, infinitamente afflitto, ripetè qui 
alzando la voce e cambiando colore, di vedersi 
nella necessità di osservare quanto mi spiaceva di 
n'on aver incontrato il rischio di esser moglie’ di 
Solmes , piuttosto che vedermi nello stato di ri- 
compensare un uomo il quale , se gli-, permettevo 
di dirlo, aveva sofferti tanti oltraggi per me, 
quanti ne avevo io provati per lui rr— r..il. qua- 
le aveva attesi gli ordini miei, e ( scusate, Si- 
gnorina, ) ttttt* i movimenti variabili della vostra 
penna alle ore tutte del giorno e della notte , in 
Ogni sorte di tempo, con una soddisfazione, un 
ardore, che. nou può essere inspirato se non se dal- 
la più fedele e più rispettosa passione .• . . $ 

v. P S ( qwp 
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( qu-sto linguaggio , cara mia, aveva cominciato 
a risvegliar moltissimo la mia attenzione ) e ciò, 
'Signorina , per qual line ? ( con quali occhiate d' 
impazienza lo guardai qui fissamente ; perchè fece 
pausa per due o tre istanti ) ad oggetto soltanto t 
ripigliò egli, di liberarvi da un’indegna e vilis- 
sima oppressione ,,»«». 

Signore , Signore , gli dissi , con maniera sde- 
gnosa .... contentatevi eh’ io finisca ; dilettissima 
Clarissa ! Mi sento il cuore in angustie penosissi- 
me ! lasciatemi pailare per sollevarlo» » . Sentir 
dalla vostra bocca ( perchè i Vostri termini risuo- 
nano ancora alle mie orecchie e nel mio cuore ) 
che voi sacrifichereste tutte le felicità y e te ape» 
ranze di questa vita al piacere di trovarvi anco- 
ra in r asà di vostro padre } di ufi padri sti x- 
B oso e crudele •/ V » » » 

* Non profferite nemmeno una sillaba contro mio 
padre , Signore , non lo soffrirò mai . U . per 
■qualunque strazio vi fosse ristròato / In verità t 
Signorina , voi portate la credulità più oltre di ogni 
verwimilitudme , se vi date a credere che avre- 
ste schivato d! esser ^moglie' di Solmes * E poi, 
vi ho io spinta, cl sacrificio del vostto. dbvere é 
della vostra coscienza 1 Che ! carissima mia ! non 
vedete in qual contraddinne vi fa cadere la vostra 
vivacità qualora la resistenza che avete opposti 
jba all’ ultimo momento a 1 vostri persecutori , met- 
f .te 
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té a coperto la vostra coscienza da tutt* i rimpro- 

■ v 

Veri di questa natura ? 

Signore ^ Signore * siete voi così delicato sulle 
parole ? £’ una collera leggerissima quella che si 
appoggia alle espressioni » 

t In effetto » cara mia » ho pensato dipoi , che la 
ina collera non nasceva da quel subito calore che 
non è sempre facile il reprimerlo ; ma che piutto- 
sto era una collera di comando , cui allentava il 
freno per intimorirmi. • . . 

Egli ripigliò ; perdonatemi , Signorina ,* due ai* 
tre parole » ed ho tìnito » Non siete forse persua* 
sa , che ho posta in ripentaglio la mia vita per 
liberarvi dall’oppressione ? contuttoci$ la mia ricom- 
pensa poi » non è forse incerta e precaria ? Im- 
perciocché non avete voi voluto ( dura legge f ma 
per me sacrosanta , e che sar osservata ) che il 
termine delle mie speranze sia prolungato ? non 

vi avete riserbata la libertà di accettar le mie atten- 

% ' 1 ' 

2 ioni t o di rigettarle totalmente al vostro talento^ 
Ecco* cara mia ! per ogni conto * la mia con** 
dizione non ha fitto che peggiorare . Credete voi 
che ora dipenda da me il seguire fT vostro consi- 
glio» quando credessi che sarebbe del tutto conve], 
fievole di seguirlo senza indugio? (*) - 

-4. »•. 4 ** ■ ■■ •• B 

^Èk òÀ k.* * ' * * li 1 T • ** ' ■ •" Y ^ ;y?a 

r) & stati rimproverati a ClariHa dì essersi comporta- 




1 
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E non mi avere anche dichiarato , continui 
egli , che voi mi rinunziereste per sempre y se i 
parenti vostri dipender facevano la vostra ricon- 
ciliazione da questa barbara condizione ? Ad on- 
ta di’così rigorose leggi , io mi pregio di avervi 
salvata da una odiosa violenza . Io me ne pregio > 
Signorina , e me ne glorio } anche se mi soprav- 
venisse la sventura di perdervi . . . come veggo 
troppo chiaramente che ne sono minacciato , sì 
per la tristezza che v' ingombra , come ancora se 
• ' . , i vo- 

— ■ " 1 - ■ ■ — 

ta eoa M. Lovelace , nel loro primo congresso a S. Al- 
bano e dopo , con soverchia riserbo ed alterezza ancora ; 
certamente , coloro che cosi la tacciano , non hanno molto 
lodato alla sva storia . Quanto pretto , e prima e dopo, 
le ha egli ricordato la distanza in cui ella le prescrive • 
Va dì mantenersi , avanti eh' ella fosse in di lui potere t 
hella speranza di lasciare aperta una porta alla ricon- 
ciliazione ce’ suoi parenti , che tanto navale a cuore ! e 
fon quale artijicio egli li promette , senza esserne richie- 
sto i di osservar quelle condizioni da cui ella bramato 
r- avrebbe dispensarlo nelle attuali circostanze , e nella sua 
situazione , a nomi a dell ' avviso di Miss HowC ! senza 
parlare incora elei risentimento eh' ella non poteva fare a 
meno di moswsre circa la maniera della sua fuga , affino 
di fargli toccar con mano quanto giustamente ricusava 'el- 
la di partir con lui . Vedete in uni lettera tegnente a 
Miss Howe , tome si spiega eli* stessa sopra questo punto . 
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» , 

ì vostri parenti nettano d’ insistere sulla condizio- 
ne che siete ad abbracciar disposta . Ma ripeto 
che mi do vanto di vedervi , per opera mia , pa- 
drona di voi stessa . A questo titolo imploro umil- 
mente il favor vostro , a quelle sole condizioni 
con etti ne ho fermata la speranza J e vi doman- 
do perdono, in questa umile situazione ^ ( e qui 
f orgoglioso ha piegato un ginocchio innanzi a 
me ) di avervi assordate le orecchie con siffatte 
spiegazioni , che un cuor sincero come il mio non 
poteva più tenerle in se rinchiuse, t : " „ . 

Ahi! alzatevi-, Signore , ve «e priego . Se vi 
è chi debba inginocchiarsi , che sia quella che vi 
professa un obbligazione così grande . Contuttociò 
vi cerco in grazia di non toccar più. questo tasto. 

Senza dubbio avete, provate moltissime pene per 
ne ; ma se mi aveste fatto conoscer prima che 
aspettavate da me una ricompensa con discapito 
del mio dovere , avrei procurato di risparmiarvi 
tanto incomodo. Sia lungi da me il. pensiero. Si- 
gnore , di diminuire ii merito così straordinario 
de’ vostri servigi f ma. mi permetterete di dirvi 
:he , senza questa corrispondenza ove. mi avete 
aidotta a forza d 1 importunità , «-che non avrei 
continuata , lusingandomi a ciascuna lettera che 
quella sarebbe l' ultima 4 se non mi avessi dato a 
credere che i miei parenti vi avevano dati motivi 
di lagnarvi , non ci sai ebbero state piu per me 



1 ■ » 
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nè prigionìe nè alrre violenze, e mio fratello noti 
avrebbe avuto appoggio veruno per autorizzare e * 
porre in esercizio la sua malvagia volontà . 

Io sono lontanissima dal credere , che se fossi 
restata in casa di mio padre , la mia situazione 
avrebbe presa così cattiva piega come v’ immagi- 
nate. Mio padre internamente mi amava . Non 
mi mancava che la libertà di vederlo , e quella 
di farmi sentire. Una dilazione alla sua sentenza 
era la minima grazia che mi promettevo dal ci- 
mento cui doveva espormi . 

Voi vantate il vostro merito, Signore ? sì, che 
il' solo merito formi la vostra gloria : è questo il 
pregio solo che possa toccarmi w Se le considera- 
zioni personali fossero capaci di determinarmi o 
contro Sol flirt , o in favor vostro, abborrirei me 
stessa . Se queste sono che vi rendono altiero , e 
che vi portano a preferirvi alla persona del po- 
vero Sol me s , allora sareste voi l 1 oggetto del mio 
abbonimento 4 

4 Potete andar fastoso del merito immaginario 
che vi attribuite di' aver procurata la mia repen- 
te partita . Ma quello di che vi gloriate 4 ve lo 
dichiaro apertamente, ipi fa vergognare s Inge- 
gnatevi di acquistar giusti titoli nella nrn stima ; 
in altro caso non comparirete agli occhi miei tan- 
to meritevole ,‘ quanto agli altri farete. 

Ma , Siguore , simili qui a’ nostri primi padri , 

(al- 

/ • • 
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( almeno io che sono sventuratamente scacciata dal 
mio paradiso ) noi ricorriamo alle recriminazioni. 
Non mi parlate più delle vostre pene ^ de' servigi , 
delle ore perdute , e del tempo consuHJjto . Assi- 
curatevi che fincanto avrò fiato , questi rilevanti 
servigi saranno presenti alla mia memoria ; e che 
se mi riesce impossibile il contraccambiarli , sarò 
sempre dispostissima a protestar vene infinita ob- 
bligazione . Al presente , quel che unicamente bra- 
mo da voi > si è di lasciarmi il pensiero di cer- 
care io stessa qualche asilo che mi convenga . Af- 
frettatevi di portarvi a Londra , o in qualunque 
altro luogo . E se di nuòvo mi bisognasse l’assi- 
stenza vostra y o pure la vostra protezione , ve 
ne informerò > e così cresceià il cumulo degli ob- 
blighi miei»' • ni. /. % 

Voi vf accendete soverchio dolce anima mia J 
ma senza motivo > veramente!. Se nel mìo fede* 
lissimo amore cì fossero sfate delle indegne mire, 
le mie dichiarazioni non sarebbero cosi oneste ; e 
chiamava di nuovo il cielo in testimonio della 
sincerità de’ suoi sentimenti . Ma non lo feci pro- 
seguir più oltre: Voglio credervi sincerissimo , Si- 
gnore ; strana cosa sarebbe che tutte queste pro- 
teste abbisognassero per farmi prestar fede alla vo- 
stra sincerità ;( tal linguaggio parve fililo rientra- 
re in se stesso , e renderlo più circospetto . ) Sa 
credessi che fossero necessarie , io non sarei pun-r 
*L. tt: to , ' 
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to , ve rie assicuro , seduta qui presso dì voi la 
una pubblica osteria ; quantunque trappolata , e 
qui condotta , per quanto posso giudicarne , con . - 
certi medi i quali, (scusatemi, Signoie ) se po- 
essi soltanto sospirarli artifiziosi , vi tenderebbe- 
ro l’oggetto dell’odio mio implacabile . Ditemi 
solamente , mio caro Signore , ( facendoli una pro- 
fonda riverenza , perchè ero irritata ) se il vo- 
stro disegno è di lasciarmi , o pure se non sono 
uscita da. una prigione che per rientrare in un’ al- 
tra . . « . 

Trappolata , par quanto potei? piu !i carne , Ma- 
dama 1 Che io vi dica ( mi significate con quell’aria 
che m’incanta, ma che mi rattrista il cuore,) se 
siete- uscita da una prigione per rientrane in 
un altra' In verità, stupisco, e mi confondo # 

£’ dunque necessario' eh’ io risponda a simili do- 
mande ? Voi siete T assoluta padrona di vei stes- 
sa* £ strano sarebbe se non vi consideraste come 
tale . Dal momento che sarete in un luogo di si- 
curezza , io mi allontano da voi . Non vi appon- 
go che una sola condizione,’ concedete che vi sup- 
plichi di acconsentirvi : ed è che vi piaccia r ora 
che dipendete da voi medesima , di rinnovare 
mia promessa che avete già fatta volontariamen- 
te 5 volontariamente , in altro jeaso non sarei pre- 
suntuoso a segno di chiedervela . Ma , quantunque 
io non sia capace di abusar deila bontà, vostra « 
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nemmeno però rosso risolvermi a perdere i van- 
taggi di cui l’ istessa bontà vostra mi ha permes- 
so lusingarmi . Questa promessa , Madamigella , 
si è che in qualunque accordo entrar possiate con 
la vostra famiglia, non sarete mai moglie daltrij 
mentre io sarò al inondo , e che non prenderò 
altro impegno , purché io non sia tanto scellerato 
col darvi qualche vero motivo di un nuovo disgu- 
sto . 

Io non ho dubbio alcuno , Signore , di confer- 
marvi questa promessa sotto quella stessa condi- 
zione che mi offerite , In- qual modo bramate ch’io 
ve la confermi? 

Ió non desidero altro , Signorina , che la vo- 
stra parola . 

Ecco vela , Signore , sono prontissima . 

In quel mentre , ebbe P ardire (io era in suo 
potere , cara mia ) d’ involarmi un bacio , eh’ egli 
•chiamò il sigillo della mia promessa . Il suo mo- 
vimento fu cosi pronto , che non ebbi tempo di 
pensare a schivalo . Era certo affettazione il mo- 
strarsene molto turbata. Tuttavolta io non pote- 
va non rammaricarmene, considerando a che mai 
siffatta libertà condur poteva imo spirito cosi au- 
dace e intraprendente . Dovè accorgersi eh’ io era 
poco soddisfatta . Ma facendo sembiante di tutt’al- 
tro, con quell’aria sua propria : basta così , ama- 
la Clarissa ! Vi supplico solamente di calmareque- 
« sta 
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su terribile inquietudine in cui vi veggo , * che 
diviene un tormento per un amor delicato al pari 
del mio. Tutu l’occupazione della mia vita con- 
sisterà nel meritare il vostro cuore, e di render- 
vi la più felice fra le donne, come io sarò il piò, 
avventuroso fra tutti gli uomini . 

Lo lasciai per potervi scrivere la lettera prece- 
dente • Ma ricusai , come vi ft.d accennato , di 
imndarvela per mano di uno de' suoi servidori , 
L’ ostessa mi procurò un messaggio , che portar 
doveva ciò che ricevesse da voi , a Madama. Ora- 
rne , castellana di Milord M. . . . nel suo castel- 
lo di Hertfordshire . 11 timore di essere inseguiti 
obbligandoci a partire il giorno appresso all’ alba , 
questa era la strada ch’egli voleva prendere , 
proponevasi di cambiar ivi Ja carrozza di suo zio, 
con una sedia a due cavalli , che aveva lasciata in. 
quel luogo , e che parevagli meno propria a fai: 
discoprire il nostra viaggio *•' * • ' 

Diedi un’ occhiata al fondo delle mie ricchezze, 
nè trovai altro nella borsa che sette ghinee e 
qualche moneta piccola . Consiste il resto del mio 
tesoro in cinquanta ghinee , che fanno cinque di 
piò che non credevo averne , quando mìa sorella 
mi ha sfidata di mostrar la somma che possedevo. 
Le ho lasciate in un segreto mio ripostiglio r non 
pensando mai dì dover partire con lui. 

In sostanza , la situazione in cui mi trovo mi 

met- 
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mette in un gran numero di circostanze che of- 
fendono la mia delicatezza . Fra le altre , non 
avendo abiti diversi da quelli che porto addosso , 
e non potendo nasconderli che vi facevo chiedere 
quelli che stavano in mano vostra , non potei fa- 
re a meno d’ informarlo come questo deposito tro- 
vasi presso di voi, per timore che non s’imma- 
ginasse che io pensava da kngo tempo a partire 
con lui , e che avevo già fatta una porzione 
de preparativi « Avrebbe ardentemente desiderato , 
fili rispose , a riguardo della mia tranquillità , che 
vostra madre si fosse compiaciuta di accordarmi la 
sua protezione ; e mi parve scorgere , in quel 
che mi disse sopra ciò, altrettanta franchezza che 
impégno . 

Vi sono, cara Miss tfowe t 'infinte picciole céo- 
yenienze cui una giovanetta è costretta di ilnun- 
ziare , quando una situazione, come la mia la ri- 
duce a tollerare un uomo in questa intima dome- 
stichezza presso di lei . Sembrami che potrei al- 
legarvi ora venti ragioni più forti di quelle che 
hq fatto altre volte , per provare che una donna 
qualche poco delicata , riguardar non deve che 
pon avversione ed orrore tqttociò che può esporla 
al pericolo ed alla dirgraeia di rischiar quel passo 
dove mi son veduta strascinata ; e che 1’ uomo 
che ve 1* induce deve stimarsi da lei come il me- 
no generoso e ’l più vile de’ seduttori - 

n 
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Il giorno appresso , Martèdì > prima de Uff" cip* 
que di mattina , la serva dell’ osterìa , venne ad 
avvisarmi che rjtìo fratello mi aspettava nella sa- 
la terrena , e che già la colezione era pronta ^ 
Calai col cuore tanto pieno quanto lo erano gii 
occhi . Mi fece molti ringraziamenti e congratu- 
lazioni sulla mia diligenza la quale indicava * 
mi disse, meno di ripugnanza a proseguire ilnor 
stro viaggia. Avevami usata l' attenzione ,, che noa 
avevo potuto praticare iq stessa , f poiché a che 
mi serviva più allo^p, r dopo averla, trascurata 
quando maggiormente mi bisognava ? ) di conv 
perarmi un cappello di velluto ed una mantellet- 
ta bordata di argento , senza che ne sapessi nulla. 
Egli era nel dritto mi disse in presenza dell’o,- 
stgssa e delle di lei figliuole , di prendere una 
ricompensa delle sue cure ,e di abbracciare f ama* 
bile sua sorella , benché un tantino malinconica * 
Lo scaltro e presuntuoso, uomo prese la sua ricom r 
pensa , e vantossi di avermi tratta una lagrima * 
assicurandomi coll’istesso tuono , in presenza loro , 
che non dovevo temer nulla da’ miei parenti * i 
quali mi amavano con estrema tenerezza . QuaJ 
modo di esser compiacente > cara tuia , per un uo- 
mo di questa specie ? . . 

Subito che montati fummo in carrozza , e chfc 
si cominciò a marciare , domandomi»! se avevo 
qualche ripugnanza di andare al castello di Milord 
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AL . . * nell” Hertfordshire ? Milord , mi disse 
egli , soggiornava nella sua terra di Berk . Gli 
replicai che il mio genio non mi portava punto a 
comparir per allora nella sua famiglia ; che ciò 
sarebbe lo stesso che dinotarenin’ aperta diffidenza 
della mia; che già ero risoluta di prendere un’ abi. 
tazione particolare r . e lo pregavo di starsene \ 1 
lontano almeno per aspettar di sapere come 
i miei parenti avevano presa questa fuga . Ben- 
ché in simili circostanze >k> non potessi affatto liK 
singarmi di una riconciliazione > pure se sapeva- 
no che mi fossi avvaluta della sua protezione 
ovvero i ( il che non era diversamente riguarda- 
to ) di quella della sua famiglia y bisognava rùrnrK 
ziare ad ogni speranza.. N 

Mi giurò che si regolerebbe ih tutto secondo hi 
mìa inclinazione v Cóntuttociò Londra gli parevi 
sempre l' asilo il più- a proposito * e se una volta 
vi trovavo la mia tranquillità, in una oasn di tutù 
gusto v egli poteva ritirarsi presso Af. Hai . Mi 
quando gli dichiarai che non avevo genio per Lon- 
dra , cessò di farmi ulteriori premure . 

Mi propose , e volentieri, mi vi piegai r di ca- 
lare in un’ osterìa vicina al Lawn , questo è il no- 
me del castello di suo zio in Hertfordshire » poi- 
ché io non voleva calare al castello*. Ottenni 1» 
libertà di dimorarvi sola per di» ore j. le quali » 
gli dissi voler impiegare a scrivervi un’ dura lefe* 
clarJ'.V, Q tera* 
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tera . ( Io aveva intenzione di continuarvi , ben- 
ché assai stanca , il racconto già cominciato a S, 
Albano ) e di scriver benanche a mia sorella , per 
informare i miei del prospero stato di mia salute, 
sia eh’ essi se ne cibassero o no, e per doman- 
darle gli abiti miei, alcuni libri che le indicavo, 
e le cinquanta ghinee che ho ‘lasciate nel mio ri- 
postiglio . Mi richiese se mi era venuto in mente 
di dare un indirizzo a mia sorella • Orbò , gli 
risposi , non so ancora . • • , non lo so in fatti 
nemmeno io , e ’l caso, mi vi ha fatto pensare , 
egli mi disse interrompendomi . ( Oh il volpone 
con le sue favole! ) Ma, Signorina, vi suggerirò, 
<|ome dovete regolarvi • Se vi dispiace assolutar 
mente il soggiorno di Londra , non è però fuori 
di proposito se creda ivi fissata la vostra, dimora ( 
perchè così perderà la speranza di trovarvi . Se 
scrivete a vostra sorella , indicatele che può diri- 
gersi ciò che vien destinato per voi a M. QsgpoJ^ 
alla piazza di Sgho. M. Osgoo^i, è uomo di otri’ 
ma riputazione; e questa maniera è propriissinu 
per tenere a bada i vostri- parenti . 

Tenerli a baia , cara mia! 'l'ener a bada chi ? 
mio padre } i miei z.h ! ma questo è un male ne- 
cessario. Voi vedete ch’egli ha degli espedienti 
sempre p on[i . Non avevo che opporre a questo, 
perciò non Ho. esitato a consen tii vi , Ma quel che 

mi angustia non poco, si è il sapere qual ìispo- 
. t • sta , 
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sta , -o pure se si degneranno rispondermi* Frat- 
tanto è una consoluzione il pensare , che se ne ri- 
cevo una eziandiocchè fosse di mano del mio 
fratello , esser non potrebbe più rigida, degli ulj 
timi, trattamenti ricevuti, da lui e da mia sorella» 

M. I&yelace -non si lasciò vedere, per un ora g 
wnezza in circa: rientrando nell’asteria*, la sua 
impazienza mandar gli fece tre o quattro volte per 
domandar di vedermi. Risponder gli feci altret- 
tante volte che mi trovavo occupata j. e per f ul«» 
rima,, die lo sarei lino ad ora di pranzo . A qual 
partito appigliassi ?■ a quello di dar fretta all’ ap- 
parecchio del desinare ; come intesi che di quando 
in quando si arrabbiava col cuoco e co’ servidori* 
giurando maledettamente 'contro di loro .. 

- Fra le*sue perfezioni ,. annoverar si può anche 
questa . Mi arrischiai a tavola , di farlo vergo-» 
gnare di questa libertà di linguaggio . Io lo ave v^ 
inteso giurare , nel tempo istesso , contro il sua 
cameriere , di cui egli, per altro confessa di esser 
contento: è una pessima professione , M- LoveU- 
ce, gli dissi, quella di tenere un’osteria. 

Non tanto cattiva 3 m’ immagino .. Che ? Signo- 
rina , credete voi che una professione nella quale, 
si mangia e si beve a spese altrui,, (dalle povere 
osterie in fuori ) sia uno stato molto deplora-* 
We?- 

Ciò che mg Iq fa credere ,. si è la necessità di 
*** Q a Bi- 
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alloggiar continuamente soldati , che sono P®^ : - 

più .gente dissoluta . Dio buono ! continuai , quali 
termini , avevo poc© fa intesi da una di quest® , 
bravacci , che prendeva di mira un uomo docile e 
modestissimo , per quanto mi han fatto giudicar© 
le sue umili c moderate risposte ? Molto giusta 
ini pare quel proverbio , giurare come un soliiutoAx 
Egli si morse le labbra , si alzò , si dimena 
passeggiando , e avvicinatosi allo specchio, crejìjt _ 
leoverli nel volto 1* imbarazzo e la fiducia insie- 

nie . Non v' ha dubbio Signorina , cotesti sol- . 

dati sono terribili bestemmiatori , che fan ribrea-L" 
io : credo che i loro utuiali dovrebbero, punirli di| 
eiò aspramente, 

Essi meritano un severo castigo, replicai; per-. ; 
chè questo vizio è indegno dell* uomo ; quello del- 
le imprecaaioni non mi sembra meno vergognosa 
e dannabile . Egli fa mostra nel tempo medesima ; 
di malvagità e d’ impotenza ; se un tal uomo uves- . 
se il potere di eseguire le sue minacce , egli sareb- 
be un vero demonio, 

Mirabile osservazione , in fede mia. Signorina’ 
Prometto di di e al primo soldato che sentirò be- . 
stemmiare , 'òh't-pU non è che un furfante , inde- . 
gno della qua ,; à o'uomo. 

Madami Gre ne venne a far la sua obbligazio- 
ne , siccome a M. Loveìace è piaciuto di chiamar 
le di lei civiltà . Ella ini sollecitò molto di por- 
tar- 
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tarmi al castello , ragionando distesamente di quel 
che aveva inteso dire di me , da Milord M . . , 
dalle sue nipoti e da tutta la famiglia , e della 
speranza che nudavano da molti mesi , di rice- 
vere un onore eh 1 ella credeva per sicuro eh’ io 
mi degnerei ora di accordare a tutti loro. L suoi 
discorsi mi appagarono alquanto , perchè venivano 
dalla bocca di una buonissima donna , la quale 
mi confermava quanto da VL. Lovdace mi si era 
detto » 

Avendole chiesto il suo parere riguarda ad un' abi- 
tazione, ella raccontandoli! mi alla sua cognata , 
che soggiornava sette in otto miglia lungi da quel 
sito» dove mi trovo attualmente . Quel che mag- 
giormente mi piacque , si fq il sentire M. Love- 
lace , il quale , spontaneamente le impose di far- 
mi compagnia nella sedia ( e notai qual rispetro 
aveva per lui ) mentre montando a cavallo con la 
scorta di due uomini di sua dipendenza , e di uno 
scudiere di Milord. M. . . . egli ci accompagnò 
fin qui , ove arrivammo alle quattro di sera . 

Ma siccome ho detto, nella lettera precedente, 
non vi si trovano alloggi comodi granfatto . Af. 
Lovdace ne rimase poco soddisfatto , nè dissimu- 
lò a Madama &reme , la quale ci aveva prevenu- 
ti che non erano degnNli noi , eh’ egli li trova- 
va benanche inferiori a quel che da lei ci si era 
rappresentata ; che la casa essendo lontana un mi- 

Q 3 gliQ 
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glìo dalla terra vicina , non conveniva eh' e$f Cf^ 
«i presto si allontanasse, tanto da me , per timor* 

1. * 5 J ■*, 

-dì qualche accidente ; che le camere non poteva** 
•no esser di nno gusto , perchè niente separate tf* 
doro. — — Comprenderete di leggieri che somi*- 
piante linguaggio mi parve molto decente inboc- 
i ca sua-.-, i * ’-r* , " ’• ' . ‘ : ' ** -*• 

; Durante questo Viaggio , ebbi un lungo collo* 
«qmo ‘riguardo a lui -con Madami Qteme . *Le sue 
risposte a tutte le mie dimanda furono libere * 
-naturali ; scopersi in lei una certa serietà , che mi 
‘piacque non poco. Gradatamente la condussi h litof- 
ite spiegazioni, una parte delle quali consuona mol- 
tissimo con la testimonianza dell' i irte n dente con 4 - 
-^esisto dà Milord » « , e ne conchìusi chi 
tutt' i servidori hanno presso a poco T messa- opi* 
mione di M. Lovelace J - * 

*’ 41 Ella mi affermo che in sostanza gli era un 
«omo generoso : che bon poteva facilmente de* 
„ cidersi s’ egli era più temuto o amaro da tutta 
„ la famiglia di Milord. M . . . •" Che questo 
Signore gli portava un affetto strabocchevole , 
r i come anche facevano le due sue zie*; chele sue 
„ due cugine Mont.iigu passavano per 'ragazze di 
„ ottimo naturale. 11 zio e le zie gli avevano pro- 
» posto diversi pattiti, prima che si fosse a me 
„ indirizzata, ed anche appresso , perchè ditpefa- 
„ vano del mìo consenso e di quello* di mia fa- 
si 1 * r C „ mi- 
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^ miglia . Ella però gli aveva inteso replicar so- 
^ vente , che non pensava di maritarsi affatto , sé 
w ciò non era con me. Tutt’i suoi congiunti si 
erano formalizzati de' cattivi trattamenti ch' egli 
„ aveva ricevuti da’ miei ; tuttavolta , sempre ave- 
^ vano ammirato il mio carattere ( e mi avreb- 
h bero preferirà } Senza uno scellino > a tutte le 
„ donne del mondo , su l’ idea che nessuna perso- 
Pf na avrebbe mai tanto ascendente a tanta influen- 
^ Zi sopra il di lui spirito . Non poteva negarsi 
„ che M. Lo-jelact non fosse un uomo molto dì- 
„ stratto ; ma siffatta malattia si guarirebbe da Se 
M stessa . Milord godeva oltremodo della compa- 
„ gnia di suo nipote , quando gli riusciva di aver- 
» lo con se ; ma spesso venivano a Contesa s e 
„ sempre il zio era costretto a cedere . In certo 
M modo ne aveva timore * mi diceva ella; e M> 
„ Lo veloce faceva tuttociò che il capriccio gli sug- 
aeriva . Intesi molti otinè dalla bocca di questa 

Tt O ’ * • * • 

w buona donna ! mostrando rincrescimento che il 
suo padroncino non facesse un uso migliore de’ ta- 
„ lenti ond' era fregiato . Nondimeno > aggiunse » 
^ che con qualità così rare non bisogna disperare 
, della di lui riforma ; verrebbe un tempo più fe- 
„ lice ^ che farebbe porre in dimenticanza il pa»- 
M sato, e tutt’i suoi ne stavano talmente convin- 
M ti , che nulla desideravano così ardentemente 
li quanto di vederlo maritato . 

Q 4 Que*- 
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Questo ritratto benché mediocremente favorevo- 
le , vale assai più di guanto mio fratello va spac- 
ciando di lui . 

Le persone di questa casa mostrano essere me- 
-ste e laboriose ; il podere è in ottimo stato e rie* 
■sce felicemente . Madama Sorliags v cognata di 
Madama G-reme, è una vedov/h con due figliuoli., 
.grandi tutti e due, i quali gareggiano a chi d • lo- 
jto meglio si adopreri per il bene comune , e con 
-due .figliuolette modestissime , le quali sono trat- 
tate da loro fratelli più rispettivamente che non 
lo sono io stata dii mio . Mi pare die potrei fer- 
marmi qui piu a lungo che non avevo sperato a 
prima vista . 

Avrei dovuto avvisarvi più presto , che ho ri- 
<evuta la vostra compitissima lettera prima di par- 
tire per venir quii tutto è aggradevole dalla ma- 
no di un aurica così cara ! confesso che dopo la 
risoluzione cui mi ero così fortemente attaccata di 
non partir con luì , la prima novella della mia 
fuga ha dovuto farvi trasecolare . Il cielo abbia 
pietà di me ! stupisco io stessa più volte il giorno 
come posso qui trovarmi , e vedermi ridotta a 
così strano passo . 

Tutti gli eccessivi complimenti di M, Lovelacc 
non mi somministrano migliore opinione di 10 . 
Lo conosco soverchio liberale nelle proteste; eh 
quante belle cose e melate mi dice I A parer mio, 

/ il 
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11 rispetto sincero e la vera stima non consistono 
ne’ termini . Siffatti sentimenti non si esprimono 
* con parole . Il silenzio rispettoso , il guardo unti- 
le e tìmido, l'Interruzione istessa della vocè ? ne 
dicono assai più di quello che il nostro famoso 
Shakespectr chiama strepitoso eie alamento di un im- 
propria ed ardita eloquenza. Quest’ uomo d'altro 
non parla che di estasi : questo è il suo vocabolo 
favorito-. Ma so pur troppo, per mia confusione, 
f '■* che debbo effettivamente attribuire 1 suoi tras- 
porti: al suo trionfo , cara mia, lo dico in una 
parola , la quale basta forse per mortificar la mia 
vanità e per condannare là mia follia . 

Ci siamo spaventati da certi sospetti di essere 
inseguiti , fondati sopra una lettera del suo agen- 
te . Oh come il cangiamento delle circostan- 

ze ei fa , per dir così santificare o condannare 
• un’azione medesima! qual cura prender dobbiamo 
per non confondere le distinzioni fra il bene e ì 
male, dovunque il proprio interesse trovasi me- 
scolato ? Ho trattata come bassezza in M. Love- 
Ince , la corruzione di un servidore di mio padre; 
oggi non sono aliena dall’ approvarla indirettamen- 
te , per la curiosità che mi fa domandar continua- 
mente a M. Love/ace le notizie che gli perven- 
gono , per questa o per altre vie, circa la ma- 
niera come i miei parenti hanno presa la mia fu- 
ga, Senza dubbio ella deve parer loro concerta- 
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®ta , temeraria , artificiosa . Oh quanto qóè&ta idfctt 
mi rattrista! poso io però, nello stato presente j 
persuader loro la verità ? 

Fgli mi rappresenta che ne sono colpiti ecces- 
sivamente : ma che finora han fatto comparir me- 
no dolore che rabbia ; che appena ’può frenarsi , 
sentendo le ingiurie e le minacce che mio fratel- 
lo vomita contro di lui . Voi capite benissi- 

simo che in sostanza egli si fa presso di me un 
merito della sua pazienza • 

Di qual soddisfazione mi son io privata * ami- 
ca carissima ) quando vi rifletto , con questa im- 
prudente e disgraziata fuga ! Cile non darei per 
trovarmi ilei dritto di dire , che sono io che sof- 
fro e non già che commetto f ingiustizia ? che so- 
no gli altri che mancano a ciò che mi deve la lo- 
ro bontà, e non già io che manco al rispetto ed 
alla sommissione verso coloro cui ne Son tenuta ? 

Mia estrema vergogna , di essere andata incon- 
tro al sedutici e'- Per quanto felice possa esser ora 
la riuscita di tale avventuratili ho procacciata uni 
sorgente inesausta di rimordimentì per tutta la mia 
vita . 

Un' inquietudine che non nii angustia meno , si 
è che tutte le volte che veggo costui , sono sem- 
pre più imbrogliata , che mai riguardo a ciò che 
debbo fare o pensar di lui . Rifletto di òontirtuò 
al suo contegno , e credo discoprirvi de’ tratti pro- 
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•ftftidiskirar . Sembrami che. t suoi sguatd* nono più 
del solito significami . Tutta volta non som nè più 
sefrj nè meno giulivi . A die vero . , non so cosa 
Siano ; ma vi scorgo maggior -fiducia e presun- 
zione di prima ; benché ne sia stato sempre for- 
nito. # .» V, 

Ecco però Ttnigma . Ora io lo guardo con 
timore , per hè conosco, il potere che la mia ba- 
lordaggine gl* ha dato sopra di **te\ Egli può cre- 
dersi nei dritto di mostrarsi più altiero , quando 
mi vede sprovveduta di quel che vi ha dì grave 
in una persona avezza a vedérsi rispettare, e che, 
vvedendosi poi della sua inferiorità , -si conosce 
Vinta , in una specie di stato di obbligazione e di 
dependenza da un uomo , il quale , dall’ umile sta- 
to di un amante sconnesso , e bramoso della mia 
stima , fa passaggio àìT aria grandiosa di un pro- 
tettore » 

i Il latore di quésta mia sarà un povero- mercia- 
* juolo del quartiere , che ognuno è solito veder 
passare tuttodì con le sue mercanzie . Eglièinca- . * 
ricalo dì rimetterla in mano di MuJumu Knolìys , 
secondo l’indirizzo che mi date . Se vi è giunta 
qualche notizia di mio padre, e di mia madre, e 
dello stato di loro salute ; o pure se si è traspi- 
rato cosa ond’ io possa far giudizio della disposi- 
zione de* miei parenti dopo la mia infelicissiida 
frga > abbiate , vi priego , la bontà d’ unbrmar- 
tìterte in due parole. Te- 

m 
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i T Temo dì domandarvi , se la lettura del mio 
racconto , che avete già nelle vostre mani v .vi som- 
ministra qualche scusa che diminuisca il fallo del- 
la vostra sfortunata. ... v, ;; • . ^ 

• ' r 

Cl. lì ariete . : 

t . t e * * 

Fine del Tomo Quinto . 
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